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Editoriale 

Bombay e Sarajevo 
Quel mondo 
che non vediamo 
LUCIO CARACCIOLO 

I I mondo è cambiato, il nostro modo di pen
sarlo no. Giornali e televisione ce lo rappre-, 
sentano, con qualche meritoria eccezione, 
come, era prima del Secondo Ottantanove. 
Tutto ciò è normale, perché le nostre perce
zioni sono selettive e se possiamo risparmiar
ci qualche mal di testa lo facciamo volentieri 
Non ci sorprendiamo di leggere delle stragi di 
Bombay come se uscissero dai romanzi di 
Salgari e non mettessero in gioco il destino di 
quella che resta la più popolosa democrazia 
del mondo. Meno ancora ci stupisce che la 
dichiarata intenzione nordcoreana di dotarsi 
di armi nucleari fatichi a trovar posto nelle 
prime pagine e financo in quelle inteme, co
me se si trattasse di un evento locale, isolato 
Qualche maggiore sorpresa, confessiamolo, 
lo desta il trattamento riservato alla tragedia 
jugoslava, la prima guerra europea dopo il 
lifilS^Un conflitto feroce alle porte di casa 
che [media trasformano in una galleria degli 
orrori esotica e incomprensibile, comunque 
non atta a turbare la nostra quiete (salvo 
quando vedremo sbarcare sulle nostre coste 
il prossimo carico di profughi).". 

D'accordo, il wishful thinking è compren
sibile, e in periodi di quiete ha perfino una 
funzione sociale. Come non capire la nostal 
già per quei decenni pacifici e ascendenti, 
classificati sotto la voce «guerra fredda»? Un 
mondo quasi ideale per noi, che avevamo la 
fortuna di abitarne la parte libera e ricca, la
sciando ai nostri potenti alleati il compito di 
garantirci contro la minaccia comunista. Po
tevamo non vedere il fuoco che covava sotto 
te ceneri dell'impero sovietico, gran livellato-, 

-re di nazioni e di nazionalismi ipertrofica Ri
schiavamo poco, e quel poco - a meno che 

i non si scatenasse l'apocalisse atomica- lo i\-
'jpchiavamo sotto il rassicurante ombrello Na-

-p. QMBlmondfteracpmptte.faciledapen-
-Sftire. Focile soprattutto da,raccontare. ;.. -

• • Ma quel mondo è finito.,Osservare, rac
contare e'analizzare la realtà di-oggi con la 
testa di ieri è non solo sbagliato, è anche mol
to pericoloso. Le ideologie che coprivano le 
rivalità geopolitiche, le tensioni etnico-reli-
giose, la fame di. territorio.' continuano a 
emettere i loro impulsi deformanti. .•:•• 

gnuno di' noi ha ben impressa nel cervello, 
una carta strategica a diverse scale. Carta che 
varia a seconda della nostra collocazione 
geopolitica, delle nostre convenienze, esatta
mente come la proiezione di' Mercatore era 
utile ai navigatori anche se deformava la 
Groenlandia Tacendone un continente gran
de quasi come il Sudamerica (in effetti è ap
pena maggiore del Messico). Cosi la Jugosla
via, nella nostra vecchia carta mentale, resta 
un paese d'oltrecortina. Non riusciamo a per
cepire appieno che cosa significhi non confi
nare più a Est con la federazione di Tito ma 
con la Slovenia, non avere più a 100 chilome
tri dalle nostre coste l'Albania mummificata 
da Hoxha, essere a una notte di navigazione 
dalla guerra in Bosnia-Erzegovina. Non è solo 
un problema italiano, anzi rispetto ai partner 
europei siamo forse più avanti nella ricostru
zione di una carta strategica meno nostalgica 
e più attinente alla realtà che cambia. >. 

La pace (per noi) della «guerra fredda» è 
finita, tutti siamo più vicini a tutti. Per evitare 
che II mutamento ci sfugga completamente 
di mano è importante anzitutto interpretarlo 
con sobrietà, senza allarmismi ma soprattutto 
senza compiacenze. E questo oggi non è 
compito solo delle cancellerie o della diplo
mazia segreta. E una responsabilità demo
cratica che investe l'opinione pubblica e pn-
ma di tutti i media. 

Borislav Herak, 22 anni, ha ammesso di aver massacrato personalmente decine di nemici 
Il resoconto della agghiacciante deposizione davanti al tribunale militare 

«Io. stupratore serbo» 
Processo al primo criminale di guerra 
L'ultimo no del Congresso 

non ferma Eltsìn 
E l'America lo appoggia 

Il referendum non si farà, A Boris Eltstn il Con
gresso ha negato il ricorso alle urne, la consulta
zione popolare sulla repubblica presidenziale e 
la proprietà privata della terra. Nessuna conces
sione nel giorno del commiato. Khasbulatov ha [ 
marciato come un rullo compressore e la stra- " 
grande maggioranza dei deputati lo ha seguito 
giudicando la consultazione chiesta dal presi
dente Eltsin come «pericolosa per la stabilità e 
l'integrità della Russia». Il Cremlino ripiegherà su 
un «sondaggio popolare» senza valore giuridico 
e ricorrerà all'Alta Corte. Da Washington in ex
tremis un appoggio al presidente russo. Secon
do il New York Times l'amministrazione Clinton 
potrebbe anche appoggiarlo se decide di scio
gliere il Congresso senza usare la forza. 

SERGIO SERGI A PAOINA 5 

I! suo nome è Borislav Herak, la sua età 22 anni. È il 
pnmo miliziano serbo sotto processo a Sarajevo per 
crimini di guerra. Mostra al tribunale c o m e ha sgoz
zato tre soldati musulmani, racconta delle donne 
violentate, narra dei villaggi musulmani «ripuliti» 
senza lasciare persone viva. 11 tutto con un'alluci
nante calma. «Non potevo disubbidire agli ordini dei 
miei superiori». . 

DAL NOSTRO INVIATO ( 

NUCCIO CICONTB 

• • SARAJEVO «Che tipo di 
addestramento ho ricevuto7 Mi 
hanno insegnato ad uccidere i 
maiali Cosi ho sgozzato • mu
sulmani» Le donne stuprate? 
«Il comandante mi ordinò di 
farlo Io ho ventidue anni ma 
Tino ad allora non avevo mai 
avuto rapporti sessuali. Scelsi 
Naila, una ragazza musulma
na di 25 anni, che era II con i 
geniton. Con me c'erano tre 
guardie venute a controllare 
Mentre la violentavo ridevano» 
Inizia cosi l'agghiacciante de
posizione di Bonslav Herak, il 
pnmo miliziano serbo sotto 
processo a Sarajevo per cnmi-
ni di guerra. Con un'allucinan-

te calma Herak narra per due 
ore ciò che ha significato per 
lui «pulizia etnica» in Bosnia Er
zegovina. «Un giorno ci ordina
rono di npulire un villaggio 
Centocinquanta persone furo
no fatte prigioniere, in maggio- ' 
ranza donne e bambine. Un '" 
soldato ha istallato a tre metri 
dal gruppo una mitragliatrice 
pesante e ha incominciato a ' 
sparare nel. mucchio. Tutti 
morti». Morti cornei due vecchi ' 
che imploravano di essere n- ' 
sparmiati, mentre consegnava
no i loro pochi aven «Li ucci
demmo sull'istante. Poi con
trollammo ì loro documenti-
erano serbi». 

A PAOINA 3 

«I promessi 
sposi» 

di Pasolini 
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MA S*t»*fO PERCHE 
si POÓ vtnaRe 
SOIiOSixOHO 

Troppe verità, e tutte insieme: su Muccioli, su Craxi, su Sbar- : 
della, sulla Fiat, sulle tangenti, su tutto. Eravamo abituati 
(anche se non rassegnati) al silenzio, alle bugie, aìle omis
sioni, agli insabbiamenti, all'andreottismo. Che sta succe- , 
dendo, tutto d'un tratto? Siamo assediati, oberati, schiacciati 
da enormi quantità di verità. Che sembra intenzionata ad ar- ; 
nvare tutta in una volta, spaventosa e insostenibile, giù giù, . 
magari, fino agli inferi delle stragi. s ; - ^ • ;;i .. -J Ì- .. 

Mai un minimo di equilibrio, in questo dannato paese. O • 
tutto tace e giace per decenni sotto la crosta della terra, o ar-
nva l'eruzione. Comunque, troppa verità rischia di assomi- • 
gliare a nessuna verità. Ce un sacrosanto riflesso di autodi- r, 
fesa, di rifiuto, in ognuno di noi, che porta, almeno un gior-
no alla settimana (oggi per il sottoscritto) a sentirsi larga
mente al di sotto di tutto, e in particolare al di sotto di ogni ' 
capacità di giudizio: su Muccioli, Sbardella, le tangenti, su • 
tutto Domani riproveremo ad affrontare a mani nude que
sta eruzione di verità. Oggi, vacanza. - -•' 

• , - - » , . , • .- MICHELESERRA 

Occhietto sui referendum: «Diciamo subito quale legge elettorale vogliamo fare» 

Milano in piazza: «Giudici andate avanti)» 
Censo rilancia la soluzione politi 

Sylos Labini: 
campiamo 

alla giornata 

SALIMBENIA PAGINA 2 

. IÌ»*.^. ' 

«CaroPsi 
ti scrivo 

con rabbia» 

S DI MICHELE A PAGINA 7 

Ti ricordi 
Cario 

Bernari? 

A PAGINA 16 

l[*i 
Milano contro i colpi di spugna. Ventimila persone 
ieri sono scese in piazza contro il decreto su Tan
gentopoli. Una sola la parola d'ordine: «Non ripro
vateci». Il ministro Conso rilancia la soluzione politi
ca: «Si deve trovare una strada per uscire da Tan
gentopoli». Sui referendum Occhetto dice a «l'Uni
tà»: «Dobbiamo dire con chiarezza quale legge elet
torale vogliamo prima del voto». 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Mentre a Mila- la politica hanno sfilato sotto 
no 20mila persone scende^ , il palazzo di Giustizia proprio 
vano in piazza contro i colpi * mentre veniva nuovamente 
di spugna che vogliono can- interrogato Silvano Larini. 
celiare Tangentopoli, ieri a : Gridavano: «Rubare è reato. ' 
Napoli il ministro Conso ri- £ insabbiare pure». • • • -v 
lanciava <a soluzione politi- f... & t o prospettiva politica 
ca. Il Guardasigilli ha nuova-1 •tttìa^t£aJ^ j, segretario ; 
mente difeso il decreto impo
sto dal presidente del Consi
glio, Giuliano Amato e boc
ciato da Scalfaro: «Non è un 
colpo di spugna», 

del Pds. Occhetto spiega a 
«l'Unità» le ragioni per cui il 

• Pds sosterrà con decisione la 
campagna per il si al referen-

len per le vie di Milano . dum elettorale. E invita tutti i 
campeggiava uno striscione: *.' referendari a dire con chia-
«Non riprovateci». Operai, i rezza prima del voto quale 
studenti, pensionati, ìntcllet- ' legge vogliono che sia ap-
tuali, cittadini impegnati nel- provata dopo il referendum. 

ALBERTO LEISS ALI» PAGINE 7 e 8 

! 

Vento fino a 170 km l'ora, deciso lo stato di emergenza 

Tempesta di neve in Usa: 
, 1 2 morti 

• • WASHINGTON. '; L'inverno 
: ha inferto un micidiale colpo 
'.'• alle regioni orientali degli Stati 
Uniti con tormente di neve e 
tornado che hanno provocato 
finora 12 morti. Dieci le vittime ! 
in Florida colpita da una serie 
di tornado. Confermando le : 
previsioni del meteorologi. ; 
una ritta nevicata si è abbattuta 
su Washington provocando la 
chiusura degli aeroporti, delle ; 
scuole e uffici. Il timore di tro-
vaisi a fronteggiare quella che, 
secondo gli esperti, potrebbe . 
essere la tempesta di neve più . 
violenta del secolo, ha provo
cato tra la gente una corsa alle 
scolte. Chiusi anche gli aero- > 

' poni di Baltimora, Boston, rtla-
delfia e Atlanta. I governatori 
del Connecticut e del New Jer- ', 
sey hanno proclamato lo stato \ 
di calamita. Annullati centi-
naia di avvenimenti e cerimo
nie pubbliche. 
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Comune di Ferrara 

Pittura 
e realtà 

ara Palo» dei Diamanti 
o Palaia» del Govnratforr 
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VANCOGH CIACOMkTn PICASSO 
PUMDOi k'AimtlKIt SUTWRUND 

MCON MOMNDI CAUU TOSI 
K P B B SUONI «OSAI IWANDKUO 

MATA! ZrVQtl BttOLLI SASSU 
MUCCHI uivt din-roso Arno 

MOtXOTTl CASSINAMI TOKGUAM 
ntANCCJK MANDKIXI 

• 
Comuni1 ili Omo 

sanfaK. ["mvi-irui 
Hi hiTnirn 

mmiMEMi^'f^nr^m^inti 
• • Caro lettore, ho letto tutto quello 
che è stato detto, urlato e scritto in di
fesa e soprattutto contro Vincenzo 
Muccioli A questo punto consentimi 
di dire la mia lo lo conosco bene, las
sù, riconosco è successa una trage
dia. Io sono disorientato e purtroppo 
non mi resta che implorare, in una si
tuazione eccezionale, un comporta
mento eccezionale della comunità più 
vasta che e lo Stato per una comunità 
più sfortunata che è quella di Vincen
zo Muccioli Vi prego, signon giudici 
che indagate sul delitto, applicate la 
legge m maniera non cattolica ma cn-
stiana San Patngnano è una cittadina 
di più di duemila persone, tutte molto 
•speciali» e molto sfortunate. Gli abi-., 
tanti hanno'tutti un passato e una cui- :• 
tura alle spalle che definire tragica è .' 
poco, perché coinvolge dei ragazzi- S 
bambini che non riescono a comin- ':, 
ciane a vivere in maniera dignitosa e -
questo sarebbe un loro grande diritto. ,•'-; 

Ed ecco che a scadenze fisse come ' 
questa, tutti a urlare allo scandalo, e " 
ogni volta tutti a dire che Muccioli non ' 
e rata Levi di Montatemi, che era un • 
volgare guaritore e che quei metodi di ;>' 
recupero non vanno bene. «Bisogna ?; 
vederci chiaro!» urlano cupe cornac- •: 
chie, bisogna indagare: in realtà vo-
gliono distruggere la comunità. Muc
cioli non ha mai voluto mezzalira da . 

i nessuno dei suoi ospiti e non ha mai / 
chiesto pietà a nessuno. Ha vissuto '.'• 
tutti i suoi mille e mille problemi e 
drammi in dignitoso silenzio, senza ', 
autocompiacimenti e senza farsi mai 
tentare dal diavolo della santità Ca-

Caro Muccioli, 
io continuo 
a stare con te 

PAOLO VILLAGGIO 

sualmenlc però prima di ogni elezio
ne la sua cittadina veniva invasa dai 
•tangentisti» a caccia di voti e usata ci
nicamente come una tribuna della 
pietà. Ora si cerca con ignobile inco
scienza di distruggerne l'immagine, 
che per i suoi ospiti sarebbe una atro
ce pugnalata alla schiena, ma soprat
tutto una ingiusta tragedia. 
•-• Caro Vincenzo, non ti curare dei lo
ro latrati, dei loro dubbi, dei loro attac
chi: sono omini piccoli, infastiditi da 
tutto quello che è migliore di loro. Vo
gliono, standosene sempre comoda
mente seduti dietro le loro scrivanie, 
insegnare a te e ai tuoi tantissimi figli a 
soffnre e ti indicano come e in che 
modo va risolto il problema terribile 
della tossicodipendenza, che neppure 
dei grandi neurofisiologi sanno anco
ra risolvere e che questo Stato tangen
tista non ha mai voluto e non vuole 
tuttora affrontare, ma come Pilato se 
ne lava sconciamente le mani. È uno 
Stato cattolico che cinicamente chia

ma i tuoi ospiti «drogati» e non malati e 
cattolicamente se ne frega delle mino-

A ranze che sono solo un ingombro, 
'•> perché senza nessun potere contrat-
.' tuaie. Uno Stato efficiente nel reprime-
' re, assente nel prevenire. Allora visto . 
' che da troppi anni noi cattolici ci sia-
> mo dimenticati di essere cristiani, per-

'•", che spartanamente o secondo la più 
•'•'• sbrigativa logica nazista non li ospitia-
. mo in colonie elioterapiche che si po-
. trebberò chiamare Buchenwald, Bel-
s sen, Auschwitz, Mathausen e molto 
• meno ipocritamente li facciamo fuori 
!•* tutti? Ma cornacchie delle scrivanie sa
vi pete almeno cos'è una tossicodipen-
- Senza? E che cosa comporta esserlo in 

J uno Stato assente come il nostro? E 
ora per di più con la tragedia del-

•• l'Aids? Sapete in millesima parte cosa 
'• vuol dire per una madre convivere con 1 una tragedia di questo tipo, cioè con 
t' un figlio «drogato», come dite voi con 1 ineffabile pietà? Vincenzo Muccioli ha 

convissuto, lottato, vomitato, sofferto 

per quasi 18 anni con più di diecimila 
malati che non erano certo cresciuti 
alla Bocconi, ma a Poggioreale o nei 
ghetti 

Signon Boiardi, Eccellenze ed Emi
nenze dello Stato tangentista che giu
dicate sui vostri giornali, vi invito con 
finto rispetto a lasciarlo lavorare in pa
ce C'è moltissima gente che ha anco- < 
ra molto bisogno di lui, abbiate pietà 
di chi sta per morire e al processo che ': 
gli farete inchinatevi, semmai, rispet- '. 
tosi al suo passaggio. • -~ ••• 

Vi do un consiglio, se poi i metodi di ' 
Muccioli non vi convincono, fate una • 
prova: prendete come ospiti una deci-•. 
na soltanto dei suoi «drogati» nelle vo- : 

• stre accoglienti case dei Parioli o di : ; Via Borgospesso o addirittura in corso 
v Solferino, non quando escono «puliti» : 
•: da San Patngnano. ma quando vanno ( 
. a «rota» e si sono appena diplomati nel 
'; magnifico collegio statale di Poggio- : 
' reale. • •... • .. ..••t.-ir .••• -••- ••*-•-] 
"••••• Alle volte mi viene un sospetto. 1 
: preti sono dei cacciatori di anime: 
Muccioli gliene sottrae parecchie in • 
un terreno di caccia molto facile e pò- • 
polato. E se fossero loro a soffiare sul 
fuoco dello scandalo? Ripeto è un 

; semplice sospetto. Molti laici legalita
ri, poi, invocano metodi di recupero 
meno medievali, ma più scientifici. Ma 
a una madre di un «tossico» che dice: 

. «D'accordo, signori, ma in questo mo-
; do per risolvere il mio dramma ci vor-
, ranno almeno 50 anni!»? E loro, cle

menti- «Non si preoccupi signora, pos
siamo aspettare. ..noi1». , 

Sciopero 
eli Tomba 

e compagni 

Prpst-Senna 
È subito 

grande duello 
NELLO SPORT 
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Paolo Sylos Labini 
economista 

«Ormai l'Italia campa alla giornata» 
• i Le prime pagine del 
quotidiani americani ed coro-
pel sono piene di richiami al-
larmati sul «disastro Italiano», 
•alla «recearfone DI Pietro». 
Ieri torto tiro per II debito 
pubblico, oggi per Tange&to- . 
poli che paraHTM I cantieri e 
mina la credibilità dell'intero 
paeae. L'Intreccio perverto 
della criat poUttca e deDa re
cessione ni prodotto una mi
scela esplosiva. Professor Sy- , 
kjs Labini, dov'è andato a fini
re l'ottimismo che sfrecciava 
aflned'anno? -T ..•_•-.. 
L'incertezza non è argomento 
per gli economisti, una volta ' 
evocata è detto tutto. E certa- ' 
mente l'incertezza è grande e 
produce effetti gravi per l'eco- ' 
nomia. Il problema è che l'Ita
lia sta divorando il proprio ca- , 
pitale sempre più in fretta. . 
Non credo che due mesi fa ci 
fosse poi ' tanto ottimismo 
quando il parlamento appro- -
vò la legge finanziaria e la 
manovra di- finanza smordi- ' 
nana. Più che di' ottimismo ' 
parlerei di sorpresa per molti ' 
economisti, • me compreso, " 
perchè un governo debollssi- >. 
mo come quello di Amato era " 
riuscito a fare cose in campo 
fiscale con la minimum tax, > 
sul costo del lavoro grazie alla ' 
disponibilitò dei sindacati e in . 
particolare di- Trentin, » sul -
contenimento di'certe spese ' 
statali che nessuno credeva .' 
sarebbe riuscito a fare. -• 

È dorato poco onesta sor
presa, tutta colpa di Tan
gentopoli? . . 

Intanto è durata parecchi me
si, ma a dimostrazione della 
fragilità dell'equilibrio si è 
spenta presto perchè misure 
più strutturali non sono arri
vate e l'Italia è stata travolta 
dalla svalutazione della lira, 
una vera doccia gelida. Oggi 
stiamo scontante tante cose 
nello stesso momento: nell'e-
conomiauxonoamOKgli anni 
della finanza allegra e irre
sponsabile dei,, campioni di-. 
un keynesismo sbracato: che :. 
porta i nomi di-Andreotti e Ci- ' 
nno Pomicino, nella politica ''; 
scontiamo gli-effetti perversi •., 
d) un machiavellismo meschi- '•.-
no per cui il fine giustifica i .' 
mezzi e quando il fine fa seni- ' 
fo anche i mezzi sono spor- .' 
chi. Anche rubare per il parti- ,' 
to non era considerato un fi-
ne che giustificava I mezzi? In " 
questi giorni'molti dimentica- •':•.. 
no che nella situazione dram- ' 
matica del dopoguerra, in :•£ 
pieno scontro est-ovest, era- :; 
no consentite due licenze, la *', 
007 e la 008, la licenza di uc-
cidere e la licenza di-rubare. •' 
Scattava un riflesso condizio- : 

' nalo: quando emergeva qual
che cosa di-tangenti ai partiti ;•£ 
o altro si bloccava tutto per- • 
che altrimenti si faceva-dice- '•• 
vano • il gioco dei comunisti. • 
Questo fattore è caduto con il -.'; 
Muro di-Berlino e Craxi non ;-; 
ha capito che il suo potere di- -; 
contrattazione politica che si . 
fondava sull'esclusione del :' 
Pei si era automaticamente . 
indebolito e ha continuato a* • 
agire come prima. Ne è stato , 
travolto. 

Messa eoa) la sua argomen- ' 
iasione sa tu po'di glostifl- ' 

L'incertezza politica sta minando l'eco
nomia, è un'incognita di lungo periodo 
tanto più grave perché l'Italia sta per
dendo rapidamente i vantaggi ottenuti 
sull'inflazione. Con Tangentopoli sono 
emersi i vizi di fondo di politiche econo
miche irresponsabili e dei comporta
menti delle imprese. La variante italia- ' 

na dell'ottusità teorica e politica dei 
monetaristi inglesi, americani e tede
schi è stato un keynesismo straccione, ' 
campioni Andreotti e Pomicino. Le mi
sure straordinarie per fronteggiare l'e
mergenza. C'è un Clinton italiano, ba
sta cercarlo. Rapido viaggio tra econo
mia e politica con Paolo Sylos Labini. 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

Lo è e non lo è. Ammettiamo 
che il comunismo fosse un. 
pericolo e molti pensavano lo 
fosse, ma non si doveva com-
batterlo con quei mezzi per
chè cosi si perdono i titoli mo-

i«>0 nv» rrn *> *>" T W ' ' l 
rali* politici percombattere e 
quando si è.travolti è giusto 
che sia cosi. La colpa della si
nistra, mi ci metto anch'io 
personalmente, è stata di non 
aver fatto quanto era dovuto 
per contrastare il modo in cui 
è stata utilizzata, l'industria 
pubblica che faceva da para
vento alle ruberie e rubava es
sa stessa per conto dei partiti 
di'cui i dirigenti erano emana
zione. Ma ci sono di-mezzo 
anche le imprese private le 
quali accettavano questo si
stema come dazio da pagare. 
Anzi, vi contribuivano attiva
mente. Sappiamo che la di
stinzione tra concussione e 
corruzione è sottilissima, in 
gran parte non c'è visto che 
non era neppure necessario 
premere sugli imprenditori 
per ottenere ' dei soldi. La 
prassi era consolidata. Cosi le 
regole del gioco sono state al
terate con forme di concor
renza criminale. Il mercato 
non è solo un misuratore im
parziale, il mercato è anche 
questo... ,' 

' In eoe cosa consiste la ver
sione Italiana, «sbracata», 
del keynesismo? 

CU anni '80 e i primi anni '90 
sono.stati anni all'insegna 
della testardaggine ideologi
ca, delle condanne paranoi
che delle azioni pubbliche in 
economia nell'America di 
Reagan e Bush e nell'Inghil
terra di Thatcher, gli anni del-
le ricette monetariste della 
Bundesbank e del suo presi
dente Schlesinger che stanno 

strangolando l'economia te
desca e hanno sconquassato 

,lo Smètèrirj"pa'rtè. la lira. 
Troppo sovente si ritiene che 
le decisioni politiche o eco-

, nomiche siano frutto di razio
nalità, invece accade spesso 

'Che derivino semplicemente 
da ottusità pratica e teorica. 
L'ottusità ha raggiunto il suo 
apogeo con Thatcher che è 
riuscita perfino a sprecare 
una straordinaria risorsa co
me il petrolio del Mare del 
Nord-bandendo qualsiasi in
tervento di-espansione degli 

- Investimenti pubblici: ciò raf
forzò la sterlina e indebolì le 
esportazioni, ••••••- l'inflazione 
crebbe lo stesso e quando 
Thatcher se ne - andò era 

. all'11%, più alta della nostra. > 
E la testardaggine Ideologi-
ca Italiana? ; 

La nostra testardaggine si è 
diretta al polo - opposto. 
Quando molti economisti di
cevano ad Andreotti e ad-altri 
ministri dei suoi governi di 
stare attenti al deficit e al de
bito pubblico, le risposte pra
tiche erano sempre le stesse, 
voi economisti siete i soliti 
profeti di sventura. Qualcuno 
mi disse anche: si, gli interessi 
sul debito sono tanti, 120mila 
miliardi, vuol dire che qualcu
no prima intasca i rendimenti 
dei titoli pubblici poi spende 
e cosi sostiene la domanda. 
Questa è una caricatura del 
keynesismo, è pura imbecilli
tà perchè se c'è qualcuno che 
riceve un interesse c'è qual

cun altro che lo paga attraver
so le tasse. Cosi si è avvitata 
Tlhsòffererizà dei contribuen- ' 
ti in una situazione in cui l'au
mento delle imposte per ra
gioni politiche e per ragioni 
economiche non poteva av-. 
venire. Hanno tirato a campa- -, 
re con un keynesismo sgan- ; 
gherato e sciattone alla Cirino 
Pomicino... .,-

Alla fine nell'Italia del eoo-
socuttMamo politico e del 
conti truccati è esplosa an- : 
che l'ultima barriera, quel-
la del cambio forte. Non è 
stato alla; (Une un boome
rang per tatti la soperlira, 
anche per la Banca d'Ita
li»? ; ^•"i'-,..:;.> '.<••-••.;-• 

Il cambio forte rappresentava 
Un argine per i sindacati e per 
il governo: ai primi la Banca. 
d'Italia diceva di non premere 
troppo sui salari, al secondo • 
chiedeva di autoriformarsi e 
di riformare il sistema politi
co Quante volte Ciampi ha 
(atto la predica-Si può dire \ 
con il senno di poi che biso-
gnava svalutare a maggio e i 
non a settembre sotto i colpi 
della speculazione. Alcuni ' 
economisti lo avevano soste- • 
nuto, ma anche a me pareva 
si dovesse tener duro nella 
speranza che i politici cam- . 
biassero rotta pnma del disa
stro. D'altra parte, solo uno su 
venti smette di fumare se non ; 
riceve pnma una botta in te
sta 

Adesso, nella doppia spira
le TangentopoU-recessIo-

ne, non si riesce neppure a 
trarre tarli I vantaggi della 

' svalutazione. Che cosa ala 
succedendo? . - . . , , 

Il tumore alla gola dell'econo-
mia è il costo del denaro. I'.-„ 

" tassi di interesse vanno ridotti. . 
Ci sono alcuni simpaticoni se- , 
condo i quali andrebbero ri- : 
dotti punto e basta e invece .;, 
bisogna capire bene perchè i :' 
tassi sono così alti. Pnma c'è- , 
ra la superlira che faceva af- • 
fluire capitali da tutta Europa, : 
schiodato lo Sme capitali non : 
ne arrivano più. Il guadagno '." 
sulle esportazioni è modesto, *. 
negli ultimi tempi è più consi- >•: 
stente e nella prospettiva di-; 

una ripresa internazionale " 
guidata dagli Usa lo sarà an-,. 
cora di- più. Un'altra ragione -. 
degli alti tassi di interesse era „'< 
l'inflazione e ricordiamoci ; 

. che un punto in più di infla- • ' 
zione trascina un punto in più : • 
sui tassi di-interesse. Ora però ,; 
l'inflazione si è decongestio- '. 
nata e non a causa della do- :.: 

.manda debole, bensì grazie 
alla diminuzione di 4-5 punti '. 
del costo del lavoro nell'ulti- , 

; mo anno che la spinge verso '; 
il basso. Prevedo che nel giro -
didue-tre mesi questi vantag- -
gi si bruceranno e allora arri- / 
vera il conto della svalutazio- ' 
ne sui beni importati. I petto- r; 
Iteri hanno già detto che ritoc- ':,. 

: orleranno i prezzi dei prodotti ; • 
energetici. Il problema italia
no è semplice' lo stato deve 
vendere vagoni merci di titoli 
pubblici e per venderli deve 
offnre interessi adeguati Se 

avessimo più stabilità politica 
e meno titoli in vendita allora 
la pressione sui tassi di Ulte- -
resse diminuirebbe. Non c'è • 
alternativa: bisogna fare ope-
razioni dolorose per diminuì- ' 
re il deficit primario visto che '':•' 
ogni punto in meno rappre- '•:•. 
senta 156-18mila miliardi- in -, 
meno di- oneri per Io Stato. ,:,-
Come fare? Qui sfido l'impo- ; 
polarità: vanno tassate le de- j j 
genze ospedaliere che rap- '-; 

presentano l'85% della spesa . •' 
sanitaria con l'obbiettivo di-"V. 
lai pagare i più abbienti e ga- -; 
rantire ai meno abbienti servi- -! 
zi gratuiti e migliori. Poi van- ; 
no creati spazi maggiori per • 
le pensioni integrative. Pur-
troppo quando la barca va a 
fondo vanno prese anche mi- / 
sure inique, non c'è scelta. ' ' 
Conosco l'obiezione: e l'èva- 'V 
sione fiscale? Obiezione vali- .'•* 
da. E allora analizziamo il " 
modo in cui funzionano i -
meccanismi del controllo fi- . 
scale in Francia, Germania e ':. 
Stati Uniti dove c'è certezza di • 
punibilità e poi applichiamoli ; 

in Italia. Facciamo come i ' 
giapponesi che hanno imita-
to creativamente i concorren- ;•.'. 
ti e via via li hanno superati. .. -.' 

Perchè questo non snece- ' 
de? .. ,.;. •- ,?.-:wfcs;---y-: 

Perchè si campa alla gioma- , 
ta. Oggi però non c'è più né lo i 
spazio né il tempo per conti- / 
nuare cosi. Non vedo altre so- ; •• 
luzioni: se questo è un paese S 
cosi infelice e disgraziato ol- ',' 
trechè disistimarle in tutte le , 
sue componenti politiche e '; 
non si possono ridurre le spe- ,, 
se dello Stato, allora ci vuole ' 
una nuova entrata, bisogna \ 
che dieci milioni di famiglie 
su 18 paghino ciascuna3 mi- . 
lioni all'anno in più rispetto a 
quanto pagano oggi, risultato ; 
30mila miliardi di risparmio e ' 
tre punti di interesse in meno, v " 
È un consiglio della dispera- -
zione, ma è l'unico consiglio ' 

; che sono in grado didare. ..,,'' 
-, Stretta tra ladecorapostzlo-

nedd sistiraBapolltico e i a ? 

; avremmo bisogno di un In-
'••'dirizzo•clintonlano». -.:•;•;• 
Un Clinton italiano?-Forse 
non è così difficile trovarlo, 
forse basterebbe sgombrare 
sul serio il terreno dai dino
sauri è dai cadaveri della poli
tica. 11 problema è che questo ' 
lo : dicono tutti, dinosauri. 
compresi. - Per. l'economia •• 
non c'è una, ricetta semplifi
cata. La classica spinta key- . 
nesiana di- aumento : delle -
spese statali non è proponibi- -
le semplicemente perchè non , 
funzionerebbe. Penso che sia 
finita l'era del big business, lo ' 
stato deve essere promotore ' 
di politiche industriali che in
centivino piccole e medie im
prese nell'innovazione tecno-
logica e nelle esportazioni. ': 
Dalle pance della grande im- : 
presa devono nascere altre 
imprese, è il modello di-Sraf-
fa: produzione di- imprese a 
mezzo di' altre imprese. Ho ì 
scoperto recentemente che ' 
metà delle • nuove imprese 
che via via nascono in Italia 
sono di proprietà di-ex dipen-
denti da impresi di dimensio-
ni più grandi, Facilitiamo que-
sta crescita, organizziamola 
nel sud dove la disoccupazio- ; 
ne è al 20% e al nord-dove è al > 
7-8*. Avremmo anche dei ri
sultarti sociali in termini di pu
lizia civile, ci sarebbero meno 
liste d'attesa nelle anticamere 
dei politici., 

Le troppe parole 
dei giudici di Milano 

GERARDO CHIAROMONTE 

M i dispiace per le critiche che mi 
• ha rivolto il compagno e amico 
Carlo Smuraglia, ma sento il do
vere, politico e anche umano, 

^m^m^mm personale e morale, di insistere 
sulle posizioni che da tempo va

do esprimendo: allo scopo di eliminare, o ri
durre al minimo possibile, una conflittualità 
fra i diversi poteri dello Stato che mi sembra 
costituisca uno dei punti cruciali e più peri
colosi della crisi che il paese attraversa. Di 
questa conflittualità ho cercato anche di deli
neare i vari passaggi, le origini lontane (fra le 
quali io metto il referendum sulla giustizia, e 
le responsabilità di-tale iniziativa che non so
no soltanto del partito che lo promosse), e 
quelle più recenti (come l'arroganza di-Cra-
xi). Una prova di tale conflittualità è anche 

3uello di non essere riusciti a trovare una se-
e propria, per intendere bene quel che alcu

ni magistrati hanno proposto (il «condono", 
la «soluzione politica»). Smuraglia afferma di 
aver capito, lo no. Non è stato e non è inu
suale, nell'attività della commissione parla
mentare Antimafia, o di altre commissioni 
convocare forum fra magistrati e parlamenta
ri (ad esempio, sulle modifiche da introdurre 
al nuovo codice di- procedura penale). Il 
compagno Macaluso aveva proposto qualco
sa di simile. Ma non è stato possibile. 

Afferma Smuraglia che occorre essere 
chiari, preventivamente, su alcuni punti: e 
principalmente sulla gravità del perverso in
treccio milanese fra politica, amministrazio
ne e imprenditoria (gravità che, come presi
dente della commissione parlamentare Anti
mafia, detti un modestissimo contributo a 
scoperchiare, prima che iniziasse l'inchiesta 
•Mani Pulite»: e questo Smuraglia lo sa benis
simo) , sull'apprezzamento pubblico e priva
to, che ho sempre espresso ai giudici di Mila
no, per la loro coraggiosa iniziativa, sulla ne
cessità di andare avanti, di usare il bisturi e 
giungere rapidamente alla punizione dei rea
ti. Ma - ecco il punto sul quale sono testardo 
- tutto questo deve avvenire nell'assoluto ri
spetto delle norme dello Stato di-diritto, lo so
no pronto a difendere, come ho sempre fat
to, i diritti e l'autonomia dei magistrati ma 
non rinuncio ai miei, quelli personali e, per
ché no, anche quelli di-uomo politico e di 
parlamentare. Fra questi doveri c'è anche 
quello di-resistere ad ondate emozionali e 
anche irrazionali di-massa e di Don stancarsi 
di invitare tutti alla ragione. • -• 
- Cosi abbiamo fatto per anni, insieme a 
Smuraglia, contro la richiesta dell'introduzio
ne della pena di-morte contro i mafiosi. Du
rante l'ultima campagna elettorale, girando 
per il mio collegio di-Napoli, non cera as
semblea o riunione in cui cittadini e anche 
compagni, indignati e vessati da una micro-
'cr iMirSaalen^che?pona base di massa 
della camorra, non mi chiedessero proprio 
questo". Edio; paziente e pacato ma fermo, 
spiegavo che non era quella la via giusta, e 
che anche la lotta contro camorristi e mafiosi 
bisogna combatterla/si con una repressione 
efficace e torte, ma con le armi dello Stato di-
diritto. E non ci accadde la stessa cosa du
rante il terrorismo quando persino uomini 
come Ugo La Malia invocavano la pena di
moile? • -•-•"' -' - '.tu-., ... - :--.; 
. Per questi motivi, io continuerò una batta
glia democratica che mi viene dettata dalia 
mia coscienza, e dalla mia convinzione che 
una vera forza di sinistra democratica e di go
verno non può mai cadere, pena la sua rovi
na storica, nell'estremismo e nella faziosità. 
Quei politici e quegli imprenditori che han
no, in modo diverso, rubato, devono pagare, 
e i giudici di Milano debbono andare avanti 
ed-essere inflessibili (ma, per quel che mi ri
guarda, mi rifiuto di sentii mi parte di-una 
«lasse politica» come se si trattasse di un or
dine professionale: ognuno risponde per se 
stèsso e per quello che ha fatto, nella sua vita 

rilitioa e anche privata, a cominciare da me. 
perciò riliuto sdegnosamente assurde e ri

dicole generalizzazioni). Condanno nel mo
do più deciso e netto e non trovo alcuna giu
stificazione, né nei bulloni lanciati a Firenze 
contro Trentin, né le manifestazioni di tipo 
fascistico che si sono svolte a Milano contro 
Giorgio La Malfa, a Torino contro Giovanni 
Conso, e ancora a Milano contro lo stesso 
Giuliano Amato. • ,' '4v ........ • ••-
•• Ma - si dice - i magistrati hanno il pieno 
diritto di-esprimere la loro opinione. E dei tut
to giusto: ma sempre valutandone seriamen
te l'opportunità. Edio trovo inopportuni gli 
interventi pressoché quotidiani di molti magi
strati milanesi E mai possibile che se l'onore
vole Martinazzoli parla, come senatore, a Pa
lazzo Madama, il giudice Borrelli sente il bi
sogno di rispondergli il giorno dopo? Ma in 
cosa si trasforma, cosi7 In un direttore di-quo-

. tidiano o in un esponente politico? Ricordo 
che il povero Paolo Borsellino, quaniio osò, 
nel 1988, concedere un'intervista a laRepub-

.'• blica sull'affossamento del pool antimafia di 
Palermo, suscitò una serie di critiche, anche 

; da parte di altri magistrati, e implicitamente 
dal Csm (o dalla sua maggioranza). Leonar
do Sciascia lo bollò come «professionista del-

V l'antimafia»: ma poi si penti, e scrisse una 
bellissima lettera a Borsellino per esprimergli 

'••' la sua stima (pur non cambiando opinione 
ù su Leoluca Orlando). E comunque non si 
' ' può definire che anomala e discutibile i'as-
i' sunzione di impropri poteri di pubblica ecol-
, legiale esternazione ad opera di una Procura 
,".' della Repubblica nei confronti di un'iniziati-
'•' va legislativa, pur sbagliata e deprecabile (e 
-.. comunque respinta dal capo dello Stato), 
-'. del governo. •-•• -i. •.•..-.-.-... . - . . . . . . . 
.' Continuerò dunque a sostenere, nella so-
' stanza della loro iniziativa, i giudici di Milano. 
; a combattere contro ogni idea di «complotto 
... dei giudici», a polemizzare contro gli atteg-
-' giamenti di Craxi o di altri. Come ho sempre 
- latto. Ma continuerò anche a esprimere libe-
- ramente la mia opinione su atti e iniziative di 
•'•.' magistrati che mi sembrano non conformi al

le norme dello Stato di diritto. C'è in questo 
una posizione sbagliata? Non credo: c'è la fe
deltà agli ideali che mossero la mia giovinez
za partecipando alla nascita della Repubbli-

- ca antifascista fondata sulla Costituzione. C'è 
? la volontà, si, testarda, di chi non vuole venir 
" meno a un impegno ideale, politico e mora-
'.'•' le. - - -,- : . •:. . .-...-. ..,-•• .,-,-. . --..-. 

m a quel che più mi ha colpito del-
; l'articolo di Smuraglia è l'accen
no che egii ta aU'«errore banale» 
di inviare alla Camera un ufficia-
le della Guardia di finanza per 

1 ottenere atti (peraltro pubblici: e 
y qui sta, a mio parere, non solo un errore ma 
V qualcosa che somiglia, nel clima di oggi, a 
v una provocazione) o allo «sdegno» per la tra-
;•': smissione televisiva di Carra e dialtn con ma-
;• nette e catene. Ma qui il compagno Smura-
" glia, che si indigna per le espressioni esagita-
"> te di questo o quel deputato, dimentica che a 

pronunciarsi sulla pnma quesione è stato il 
"J presidente della Camera che ha ricevuto le 
-'' scuse di Borrelli e di Colombo; e che sulla se-
' conda questione si sono espressi non solo 
- deputati esagitati ma anche altri, oltre Conso: 

' Galante Garrone, Flik, Nilde lotti e Stefano 
: Rodotà, il segretario del Pds, Achille Occhet-
' ' to. Si è espresso anche il presidente della Ca-
- mera che pronunciò elevatissime parole, 
v non certo a difesa di «notabili» ma dei diritti 
'•' di tutti («è importante che in quest'aula non 
•' si discuta solo delle prerogative poste a tutela 

dei membri del Parlamento ma anche delle 
" garanzie che l'ordinamento pone a tutela di 
''" tutti i cittadini di<iualsiasi condizione sociale 

e politica»): parole che furono calorosamen-
• ' • te approvate, alla Tv, da Oscar Luigi Scalfaro. 
• Queste dimenticanze mi hanno sinceramen-
*;. te stupito in un uomo, come Smuraglia, che 
• certamente ha dedicato, molto più dime, la 
- sua vita allo studio del diritto (e dei diritti del-
• i' la persona umana). .i>" ..-•;-,; . ,.,.r/;'>-..!"'«',:».?' 

.••;•' PS. No, io non mi occupo solo dei magistrati 
di Milano per criticarli. Critico soprattutto i 
magistrati di altre città d'Italia che, a mio pa-

,- nere, non fanno o fanno male il loro dovere. 
•.•': Penso a Napoli. All'assurda vicenda di Mauri-
•: zio Valenzi che, allo stato dèlie mie cono-
. scenze. viene accusato per un fatto che do-
>.. vrebbe essere ascritto a suo merito. Ma per-
' " che? Forse per cercare di bilanciare le accuse 
- mosse all'ex presidente della Regione Cam-

. pania, che si chiama Fantini, che gli stessi de-
• mocristiani sono stati costretti adallontanare 
'• dal suo incarico e che entra certamente, in 
'•' un modo o nell'altro, nella vicenda dei lavori 
';.. (o pseudo lavori) dopo il terremoto in Irpi-
,. nia? lo non dimentico il fatto che esiste, a Na-
.<:. poli, un'indagine dei carabinieri che riguarda 
' i contatti fra due illustri esponenti dei partiti 
• di-maggioranza e alcuni capi clan camorristi-
r ci, fra i più sanguinari. Appresi di questa in-
; dagine quando ero presidente della commis-
• sione parlamentare Antimafia dal ministro 
•'•',' dell'Interno dell'epoca, onorevole Scotti. So-
I:.'; no stato anche ascoltato in tribunale da un 
>.. magistrato assai valoroso e fermamente im-
' Degnato, sul fronte anticamorra. Ma poi non 

è successo più niente. Non me ne spiego le 
;' ragioni. Non hanno trovato il tempo peresa-
" minare questa indagine dei carabinieri, ma 
': lo hanno trovato per inviare un avviso di ga-
"• ranzia a Maurizio Valenzi che, a Napoli, tutti. 
• dico tutti, conoscono come un gran galan-
'.' tuomo. A chi mi chiedesse se io preferisco gli 

eccessi o le inerzie, risponderò sicuro né l'u-
na cosa né l'altra. ,, 
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Così Marzullo fece di se stesso un mito 
•s ) Può capitare a chiunque 
di doversi offrire agli obiettivi 
delle telecamere in qualità di 
tesUmone, passante, autorità 
competente, inquisito, con
corrente. Succede insomma . 
di esporsi volontariamente o '. 
nonostante tutto alla diffusio- : 
ne della propria immagine 
per via catodica. È difficile -
evitare se non si è anacoreti, '"•: 
trappisti camaldolesi o molto ,' 
determinati • alla privacy. '.; 
Quindi' bisognerebbe attrez- ; 
zarsi per un'evenienza cosi •' 
probabile e per alcuni forse -, 
addirittura eccitante. Non esi- . 
ste ancora nell'editoria parai- / 
tela, quella delle guide e ma- • 
nuali, un testo che prepari a : 
queste performances quanti -
non hanno dimestichezza ' 
con la Tv. Bisogna perciò far '-:] 
nferimento agli anchormen o 
opinion leaders su piazza ' 
(giornalisti più che altro), al ' 
loro modo di fare, alla gestua
lità, ai toni, alla spigliatezza di 

quanti a tempo pieno nem-
piono di sé i teleschermi 

Il soggetto-oggetto da tele
visione dovrà, se vuole buca- -

: re il video ed-imprimersi nella -
memoria collettiva, colpire in i 
qualche modo l'utente. O con ' 
l'estroversione massima (cfr. ; 

Sgarbi-Ferrara) spesso confi- -
nante con la logorrea e Cesa- -
gerazione anche fisica o con 
il suo opposto: un'introversio-
ne patologica, quasi un auti-
smo alla Martinazzoli che, a , 
mio parere però, nella vita . 
non è né cosi cupo né cosi ;. 
esacerbato. Un mio amico di . 
Brescia una volta mi disse di-
averlo visto ridere. Ma non era 
ancora segretario della De..' 
Insomma, pimpanti o ecces
sivamente depressi, gli inqua
drati debbono distinguersi in 
qualche modo nell'atteggia
mento generale o almeno 
nella gestualità. Prendiamo 

ENRICO VAINE 

due altn personaggi di nfen-
mento noti se non addinttura 
popolan Maurizio Mosca e 
Gianfranco Funan. Essi muo-

: vono le mani e gli arti supe
riori in genere con una tecni
ca destinata a colpire. Il pri
mo, il cianotico telegiomali-
sta sportivo, articola le mani e 
le corte braccia come fossero 
pinne da foca attirando co
munque per questo lacunosi
tà del pubblico. Il secondo, il 
colorito tribuno dell'Italia ca-
ciarona e spesso qualunqui
sta, le mani le rotea come un 
dimostratore di-gioielli d'asta 

: televisiva, •„ le esibisce con 
compiacimento a sottolinea
re le sue frasi grondanti buon
senso romanesco. Il linguag
gio: ecco un punto chiave per 

: gli aspiranti (o i predestinati) 
al video. Due scuole. Una che 
invita alla estrema chiarezza 
fino alla brutalità. L'altra che 
predica il classico dire-non 

dire, la cautela spinta fino alla 
reticenza, il garbo bizantino-
ruffianesco, la confezione di 
un gradevole nulla parlato 

:j destinato a provocare molti 
consensi. . . :-, - =.- •: 

Queste le regoleche posso-
,. no guidare il comportamento 
... dei neofiti che si apprestano 
; - all'impatto che stiamo ipotiz-
• zando. Ma forse, per risolvere 
> drasticamente le incertezze di 
•-. molti debuttanti o aspiranti 
1 opinion makers, basterà atte-
y. nersi alle istruzioni trasversali 
? ' contenute nella solare intervi-
V sta a Gigi Marzullo pubblicata 
/. dall'ultimo «Sette» (supple-
;-,- mento del Corriere della se-
: ra). Dice il giornalista irpino 
A, segnalato, per sua ammissio-

; ne, da De Mita: «La televisione 
-.,: deve avere una funzione spe

culativa». Regolatevi quindi. 
Cos'è la televisione per Mar
zullo? «È la tv dei buoni senti

menti Il mio metodo è quel
lo americano' Preoccupati7 

Calma « che consiste nel 
. far emergere la venti» Ca
spita' direte voi Un momen-

.,- to, c'è di più. l'abbigliamento ~ 

.''"del divo tv. «Cravatta Regi- V 
• mental, •• scarpe - evergreen, - ; 
• calzini blu, camicie coordina- •'•• 
:;' te con i boxer». Basterà tutto ' 
, ciò? «Il compleanno di De Mi- * 
' ta è il 2 febbraio», spara 11 ad 
.-; esibire un'informazione setto- ?• 
"•': riale forse, ma precisa. E poi: '•'• 
) «Se ho un punto di riferimen- r>\ 
';.' to è Pippo Baudo». Ah, ecco. J; 
•-• Marzullo, come tanti perso- •';. 
;':' naggi televisivi, e un giornali- ;••• 
;•' sta. Possibile? Potrà chiedersi -? 

qualcuno che ha visto «Mez- •••" 
'-• zanotte e dintorni». Ha supe- i; 
v rato l'esame scritto (al quale ; 
' - fu una volta bocciato Alberto :' 
'i Moravia) col massimo dei w> v 
u-: ti. Il tema era (sic!) su De Mi-; ; 
' ta. Nulla da eccepire, ormai 

Tranquilli: l'ordine (dei gior
nalisti) regna sovrano. 

- - . • • • . ' Boris Eltsin 

Se la squadra del oostro cuore ha vinto 
••- brindate con Stock. • 

Se ha perso, consolatevi con Stock. 
E se ha pareggiato •• 

' Julia, la grappa di carattere. 
Pubblicità radiofonica a «Tutto il calcio minuto per minuto» 

-I I 
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Nel tribunale di Sarajevo depone 
il primo imputato per i massacri 
e le violenze etniche in Bosnia 
«Cominciai con Naila; 25 anni» 

«A comandante ci disse di violentare 
le donne per tirarci su il morale 
Andammo al villaggio in dieci ' 
Fu il mio primo rapporto sessuale» 

Due ricoverate 
musulmane, 

sotto a destra: 
Morillon, a 
sinistra: il 

militare serbo 
in tribunale 

«Il capo d ordinò: stupratele» 
Al processo il serbo Borislavrivivei suoi crimini 
«Il comandante mi ordinò di violentare delle donne. 

• Era un ordine, serviva per tenere su il morale. Io ho 
ventidue anni ma fino ad allora non avevo mai avu
to rapporti sessuali. Ho scelto Naila, una ragazza 
musulmana di 25 anni, che era 11 con i genitori..,.» 
Comincia cosi l'agghiacciante deposizione di Bori
slav Herak, il miliziano serbo sotto processo a Sara
jevo per crimini di guerra, i . ; j 

' DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTK 

<:< 

, V 

• I SARAJEVO Freddo, di
staccato, quasi assente, con gli 
occhi spesso socchiusi, a tratti 
come Impaurito, Borislav He
rak ripercorre la tappe più be
stiali della sua carriera di cri
minale di guerra. Narra davanti 
ai giudici e ai giornalisti come 
ha violentato e ucciso le don
ne bosniache, come ha sgoz
zato soldati musulmani, come 
ha assassinato decine di civili. 
Oltre due,ore di racconto del
l'orrore. Una testimonianza di
retta, di un protagonista, di 
questa guerra per la «pulizia et
nica» che si combatte in Bo
snia : Erzegovina. Con voce ' 
piatta, senza tradire nessuna 
emozione, risponde alle do- ; 
mande che 11 presidente della 
Corte .Tbffedarija gli rivolge. 
Poche domande, in verità. Bo
rislav Hcnk parla senza fer
marsi, non ha bisogno di parti: 
colari sollecitazioni.' Né perde 
la sua allucinante-calma quan
do durante questa seconda 
udienza del primo processo 
per crimini di-guerra il giudice' 
gli chiede di mostrare come ha 
sgozzato tre soldati musulma
ni.' : ' ' - : i ' ' -•••••'• ,;-.•• • •.-.: 

Herak senza esitare fa'sten
dere per terra un tecnico della 
televisione, che fa da cavia alla 
macabra '"dimostrazione",'" gli 
mette un'ginocchio sul petto,' 
lo afferra; per/i^apelli'con; la 
mano destra méntre con la si
nistra gli passa attorno al collo 
una squadra da disegno in pla
stica. Sono attimi di grande 
tensione e commozione.' Nel-

• l'aula del tribunale cala un ge
lido silenzio. Fotografi e opera
tori delle televisioni riprendo
no la scena senza fare il mini-' 
mo rumore. Solo ì flash sem
brano scuolerlo un po'. II gio
vane serbo dilata le pupille, 
ma poi quasi richiude le palpe
bre. Ma ecco dall'inizio il suo 
terribile racconto. 

•Il 16 maggio scorso sono 
andato, con un mio cognato e 
un altro amico, a Vratze e da 11 
siamo arrivati a Pale (dove c'è 
il comando militare dei serbi 
bosniaci, ndr). Mio cognato 
mi disse di passare con ì serbi 
perche mi volevano uccidere. 
Se avevo avuto dei problemi 
prima? No: Volevo comunque 
andare a Belgrado, ma a Pale 
mi hanno fermalo perché ser
vivano- dei documenti per po
ter andare: nella capitale serba. 
Allora sono andato a llidza (vi
cino all'aeroporto della capita
le, ndr). Due giorni dopo sono 
stato arruolato. Mi hanno detto 

che avrei avuto una casa e poi 
"' il lavoro Sono andato in bnga-
., ta, mi hanno dato un kalashm-
'•'. kov e 150 proiettili. Il coman
d a n t e della mia squadra si 
v chiamava Pustuvuk. A volte di-
"_ fendevamo la prima linea an

che per 24 ore di seguito Un 
-. ' giorno abbiamo circondato e 
•• : catturato, sci militari: bosniaci. 
:,.: II comandante ci ordinò di uc-
: ciderli subito. Come? Li abbia

mo messi a terra, due li teneva-
-;. no per le gambe e le braccia. 

Io gli sparavo in testa. Dietro di -
>' me c'era il comandante che ', 
• minacciava, temeva che non 

"•:. l'avessi fatto. ~ • 
.. «Che tipo dì addestramento 
, ,ho ricevuto? Mi hanno inse-

,; gnato ad ucciderei maiali. Ce-
: ra un anziano poliziotto serbo 
.con il coltello che mi insegna- , 
• va. Dopo averne uccisi due già 

sapevo come fare. Cosi un 
giorno ho ucciso tre miliziani 

• ' musulmani. Come ho (atto? Ne 
ho preso uno, l'ho fatto sten-

'• dere per terra poi gli ho messo 
(-un ginocchio sul petto... Pnma r 
', di sgozzarlo gli ho fatto un bu-

, -v co con il coltello per.trovare la 
' .giugulare. Una volta trovato il 
- - punto giusto ho tagliato con 

forza... Cosa abbiamo fatto 
• con i cadaveri? Nel villaggio 
. c'erano 120 prigionieri musul-
,!• mani, tutti civili, il comandante 

ne ha preso un gruppo e gli ha 
ordinato di seppellire I corpi 

;;• delmilitari. » ' . . " - - • . » . -
. . - «Un'altra volta abbiamo vi-
i / sto tre autobus che transìtava-
- : no nella- zona dove operava-
~' mo noi. Guardando con i bino-
: coli qualcuno disse che c'era-
~ no dei- militari. Ci hanno ordi-
ì nato di bombardarli con le 
. • granate da 120 millimetn. Ma 
-- con il mio' binocolo' ho visto 

. . c h e negli automezzi c'erano 
.,'•/ donne e bambini. I pullman ' 

'Centrati bruciavano con la > 
• gente dentro. Avevo paura d i . 
• ': chiedere Derché lo facevo. MI 
...: avevano detto di bombardare 
•'• perché dovevo eliminare tutti i 
• v musulmani. Questa terra dove-
'K va appartenere al solo popolo 
; serbo. Mi costringevano a far-
'•: lo. Non potevo .più scappare. 
ti. Mio padre era rimasto a Sara-
•• levo; mia madre a llidza; mia 
: sorella,-che era andata via, 
• aveva sposato un musulmano 

;. che ora combatte nell'esercito 
: bosniaco. Mi costringevano ad 
:" uccidere. Perché? Mi avevano 
.,- detto che mio padre era stato 
.. ucciso dal musulmani (ma 
i non era vero, e ancora vivo, 

Bombe a Konjevic tra la folla 
accalcata intomo ai blindati Onu 

Generale Morillon 
«scudo umano» 
a Srebrenica 
Morillon resta a Srebrenica per impedire nuove stra
gi. Per tutta la giornata di ieri si sono accavallate vo
ci secondo le quali il comandante dei caschi blu era • 
trattenuto in ostaggio dai musulmani terrorizzati : 
dall'offensiva serba. «Tento di aiutare questa gente», 
ha spiegato il generale francese. Massacro a Konje- ; 
vie Polje. Bombe sulla folla accalcata intomo ai blin
dati Onu «Non partite, ci ammazzeranno» 

«Privatizzato» 
ultimo giornale 
libero croato 

•mi ZAGABRIA. Cala il sipario 
su Slobodna Dalmaàia. L'ulti
mo giornale indipendente del
la Croazia è stato definitiva
mente «privatizzato» ieri, con 
un'operazione mirata ad assi
curare il controllo della testata 
a società di fatto controllate 
dallo Stato. II quotidiano di 

- . Spalato ò uscito ieri, dopo qua
si una settimana di sciopero, 

ma senza firme dei giornalisti tuttora in sciopero. »• • ' -...:...-,„ 
La banca di Spalato (controllata dallo Stato) detiene ora il. 

36,5 per cento delle azioni del quotidiano, il 27,2 spetta ai dipen
denti, il 18,2 percento al Fondo croato per lo sviluppo. La restan
te parte è stata divisa tra diversi enti. Aldan White, segretario della 
Federazione intemazionale dei giornalisti, e Timothy Balding. di
rettore della federazione intemazionale degli editori, avevano 
denunciato l'assenza di libertà di stampa in Croazia, chiedendo 
di fermare il processo di «privatizzazione» del quotidiano in. atte
sa di una commissione di.arbitraggìo^intemazìonale. Il premier' 
Sarinlc' ha affermato che Ur̂ a "commissione d'arbitraggio' «sareb/ 
be la benvenuta» 1 , " J 

ndr). Ho agito per vendetta? 
No, paura, mi avrebbero ucci
so. -.,.^.1....... • ,.-.-/•; 

«Con la mia ' brigata siamo ': 

andati nel villaggio di Katovici. •' 
Dovevamo ripulirlo dai croati e . / 
dai musulmani. Uccidendo la •; 

gente, bruciando le case. Cosi : 
poi screbbe diventata una zo- '. 
na serba Con me c'era uno."'•; 
che veniva dalla Serbia.. Il suo • 
soprannome era Mitko Cetnic. .' 
Portava sempre un martello:' 
con sé. Diceva che i suoi geni-..••'•" 
ton erano stati uccisi in Serbia 
a colpi di martellate. E lui 
adesso faceva lo stesso con i , 
musulmani... Nel villaggio la 
battaglia durò due ore. brava- -
mo 70-80 miliziani. Uccidem- /. 
mo anche donne e bambini. -, 
Bruciammo le case dopo aver ' 
derubato le cose,di> valore. -
L'ordine era di ripulirlo... Cen- >;. 
tocinquanta persone : furono : : 
fatte prigioniere, quasi tutte 
erano donne e bambini Un 

soldato ha installalo a tre metri 
dal gruppo una mitraghatnec 
pesante e ha incorninciató a " 
sparare • nel mucchio. Tutti '.': 
morti. Ero a dieci metri da loro. ' ' 
Con dei camion abbiamo por- * ' 
tato i corpi a Relieyo dove li : , 
abbiamo seppelliti in fosseco-.'.',' 
munì profonde dieci-quindici "-
metri. Altre 120 persone sono V 
state fatte prigioniere e portate '• 
aProilovac... '" ,,-.-,. '" :: 

«Nei villaggi facevamo raz- .; 
zie. Entravamo nelle case e ; ' 
chiedevamo oro, gioelli, mar- •;: 
chi tedeschi... In una casa c'è- ')• 
rano' nascoste dieci 'persone. ' 
Abbiamo fatto uscire tutti. Uno '.'•• 
per volta sono stati massacrati. *' 
Io sparavo agli uomini, alle ' 
donne: Altri miei amici ai barn-
bini,.. Trovavamo della grappa 
e ci mettevamo a bere. Porta- • 
vamo via i televisori, gli stereo:•'•' 
Una volta abbiamo lasciato un •• 
apparecchio tv, era in bianco e 
nero. . Mi e capitato anche di ' 

uccidere due vecchi chi. mcn 
tre mi consegnavano soldi ca
tenine e bracciali d'oro, m'im- " 
ploravano di lasciarli in vita. 
«Siamo serbi», ripetevano. Do- • 
pò che ho sparato ho control
lato i loro documenti. Erano 
davvero Serbi.... — ••••-.••.•'"• ' " 

«A Bioca, ai primi di luglio,, '; 
c'era una prigione con uomini, : 
donne e bambini.- Il coman- ;' 
dante Dusko Puslivuk mi ordi- .'; 
nò di violentare delle donne. * 
Eravamo in dicci. Entrammo :. 
nel campo. Era un ordine. Ser- '•'• 
viva per tenere su il morale. Ho ; 
22 anni, ma fino ad allora non 
avevo mai avuto rapporti ses^ ' 
suali. Ho scelto Naila, 25 anni, , 
che era 11 con i genitori. Le ab- : 
Diamo detto di uscire. La por- > 
tammo in un cantiere di una • 
casa in costruzione, dove c'era : ' 
un letto. Le abbiamo detto di ' 
spogliarsi. Piangeva, non volo- -• 
va Dietro di me c'erano tre 
guardie armate che erano ve

nute a controllare se rispettavo 
gli ordini Mentre io la violcnta-

' vo loro ridevano. Il giorno do- [:. 
. pò siamo ritornati. Anche gli -.-
- altri violentavano per vendetta. •;; 
; Dicevano che durtfhte la rìe- f: 
' conda guerra mondiale i mu- -: 
sulmani avevano stuprato le 
donne serbe. Poi ho avuto Ja- * 
smina, 20 anni, e poi Zehrat^O 

; anni, e poi Sabina, 24 anni... 
> «Ad agosto sono passato 

con un'altra brigata. E anche 11 ; 

' il comandante lkanpvic ci idi- -'-
ceva che bisognava- violentare 

• le donne musulmane per ordi-
; ne del leader serbo-bosniaco ' 
' Karadzic. Andavamo al. «Caffè 
Sonia», un motel dì Karazia, 

: trasformato in prigione per le P 
donne musulmane. Ho preso . 
Amela, 25 anni. Era-alta e bru- : 

: na. Con me c'erano tre milizia- . 
- ni. la ragazza non si difendeva. .. 

Piangendo si e spogliata e 
sdraiata sul divano. Noi beve
vamo Stock e fumavamo Mari-

boro L abbiamo violentata a 
turno Poi uno di noi disse che 

: bisognava eliminarla. L'abbia-
' mo caricata su un auto e l'ab-
; biamo portata sulla collina, 
' verso Zauc. Lei non ha fatto 
: domande. Anche perché le 
: avevamo detto che ci serviva 
' per uno scambio di prigionieri. 

Camminava avanti a noi. Sret-
- ko, un mio amico, le ha spara-
; to dietro centrandola alla testa. 

Il cranio si è spaccato...». 
" L'udienza -, finisce cosi. In 

: questo stesso «Caffé Sonia» He-
. rak ha violentato e poi ucciso 
, 16 donne (prima del processo 

si sapeva solo di 8 ) . Lo rac
conterà nei prossimi giorni. 

; Prima di uscire dall'aula il gio
vane criminale chiede al presi-

, dente della giuria: «Può chie
dere a qualche giornalista stra-

: niero se mi dà un pacchetto di 
Marlboro? Al «Caffé Sonia» fu
mavamo quelle, mi ero abitua
to ..» Richiesta accolla. • • 

• • «Ho deciso di restare per 
calmare 1 angoscia della po
polazione, per tentare di sai-
varia». Un messaggio in inglese 
dai toni rassicuranti, dopo una 
giornata in cui voci diverse lo 
davano preso in ostaggio a 
Srebrenica, -trattenuto dalla 
popolazione terrorizzata. Voci, 
forse, non infondate. Ma Phi
lippe Morillon, comandante 
dei caschi blu in Bosnia, ha 
preferito dare • una versione 
meno allarmante. Nella cittadi
na musulmana continuamente 
sotto il tiro dell'artiglieria ser
ba, ha spiegato, è rimasto per 
sua decisione, per cercare di1 

fare qualcosa per quella gente-
che temeva c h e alla 'sua 'pap: 
lenza sarebbe scattato l'attac
co finale. •.. ..- •..- .-. 

Morillon nel suo messaggio 
ha chiesto l'apertura di un cor
ridoio aereo per evacuare in 
elicottero i molti feriti gravi di 
Srebrenica, ha sollecitato un 
immediato cessate il fuoco co
me stabilito con i serbi a Pale e 
il libero passaggio del convo
glio d'aiuti bloccato a Zvomik 
da diversi giorni. 11 generale 
francese ha anche chiesto l'in
vio a Srebrenica di osservatori 
militari Onu, come garanzia 
per prevenire ulteriori massa
cri. Richieste analoghe a quel
le che, secondo l'Alto commis
sariato per i rifugiati e l'Unpro-
ter, i musulmani avrebbero 
avanzato nella giornata di ieri 
per autorizzare la - partenza 
dalla cittadina di Morillon e di 
quanti lo accompagnavano. 

Il generale francese aveva 
raggiunto Srebrenica venerdì 
scorso, nel tentativo di orga
nizzare un corridoio umanita
rio per evacuare i feriti. Tenta
tivo risultalo finora inutile. Solo 
una dozzina di persone in gra

vi condizioni sono state èva 
cuate dalla cittadina, anche ic-

„'•• ri fatta bersaglio di numerosi ti-
.' ri d'artiglieria e di un incursio-
r ne di elicotteri serbi. «La scorsa 

- settimana - ha detto ieri Moril-
-: lon - e divenuto chiaro che • 
'•:'; l'offensiva serba nella Bosnia ." 
* orientale non serve tanto a 
• conquistare territori ma è una , 

vendetta dopo la scoperta di ' -
. una fossa comune a Kameni-
- ca. Stanno facendosi giustizia ',:. 
•"• da soli». - : -.-..-• ,-,.-,' 

Mentre Morillon resta a Sre-
-* brenica, hanno fatto ritomo al-
y la base iicaschi-biu<britaiinieii' 
• trattenuti da giovedì scorso a < 

Konjevic Poije dalla popola-
'" zione impaurtórdormeetiairi-i 
• bini si sono accalcati intorno ai 
' ' blindati Onu pregando imiliia-
; ri di non andarsene. Un'occa-
- sione che i serbi non si sono * 
- lasciati sfuggire, lanciando una 

pioggia di proiettili sulla folla -
e «Ho visto le granate cadere in 
• mezzo ai gruppi di civili - ha 
j raccontato al ritomo il maggio-
{': re Abraham - . Pensavano che i 
li. veicoli dell'Onu offrissero un 
; ;' po' di sicurezza, ma avevano • 
" torto». Nessun ferito tra i caschi 
ji blu, a Konjevic Polje sono n-
ì» masti, ormai inservibili, i soli 
'. blindati Onu. Ma le vittime del 

bombardamento non si conta- • 
;; no. «È la cosa peggiore che io 
•?; abbia mai visto - ha detto Si-
;,. mon Mardel, medico dell'Or
ti! ganizzazione mondiale della 

sanità che parteciva alla mis-
'.- sione - . Sono stato sopraffatto • 
. dal numero dei feriti». Prima 
' che le autorità musulmane ac-
:.; cordassero il permesso di la-
'•' sciare Konjevic al convoglio 
' Onu sSono state necessarie • 

'. più di due ore di trattative e la 
promessa di tornare quanto " 
pnma con aiuU e medicinali T 

«INl^RVISfim .Romila Thapar, docente all'Università di New Delhi, analizza l'esplosione di violenza: 
«Gli attentati di venerdì aprono una fase più pericolosa, dopo gli scontri religiosi» 

«Mai l'India così a rischio dal 1947» 
Romita Thapar, professoressa di storia all'università 
Nehru di New Delhi, analizza al telefono dalla capi
tale indiana la recente esplosione di violenza nel 
suo paese: «Gli attentati di venerdì a Bombay non 
possono essere assimilati agli scontri fra indù e mu
sulmani nei mesi scorsi. C'è uno stacco tra i due fe
nomeni. Questo è terrorismo puro. Mai dal 1947 l'In
dia ha vissuto momenti cosi gravi». 

OA MUIL ••RTIHBTTO 

Il governo fatali 
bulsce gU attentati di Bombay 
od tuia «coapirazloBe lnterna-
ztonale». Da'oMervatrke quali-
ficaia della realtà del «ao pae-
«e, le •embra qoetta un'lpoted 
convincente?. .,., 
Ci sono tante possibilità.' Si 
stenta a capire chi sia dietro gli 
attentatori. Sembra siano stati 
usati congegni molto sofistica
ti, difficilmente disponibili in 
India. D'altro lato pare ci siano 
anche gruppi che ne hanno 
già fatto uso. La domanda è 
piuttosto chi manovri i terrori
sti. Difficile dire se il complotto 
é di carattere intemazionale o 
se gli attori siano locali. •,>.-:,•.•. 

Come giudica l'esplosione 
di violenza di questi ultimi 
mesi, dalla distruzione del 

tempio di Ayodhya, agli 
' scontri tra Indù e musuuna-

-;l ni, auto al venerdì nero di 
Bombay? .-'/'.'.̂ •;-'.,'.•.•,;•.•.•:••;• 

',' È importante avere presente I 
• luoghi ove le bombe sono sta

te piazzate: la mappa delle 
-'esplosioni non suggerisce al
l', cuna intenzione di attaccare • 
.." l'una o l'altra delle due comu- : 
ti:-, n'ita in conflitto, cioè gli indù 

, ed i musulmani. Sono stati col-
• piti la Borsa, l'Air India, alcuni 

/ • hotel, in generale luoghi im- ; 
,'- portanti per l'economia, gli af-
,- fari, gli investimenti. Parrebbe 
' c h e il progetto fosse non tanto 
' di provocare indù e musulma-
- ni allo scontro, ma una clamo-

: rosa dichiarazione di ostilità '• 
alla politica economica del go- . 
verno. Vedo uno stacco rispet

to alla precedente ondata di 
violenza, che aveva invece una 
netta connotazione intcrco-
munitariaed interreligiosa 

Fenomeni completamente 
diversi allora? 

Non direi siano fasi assoluta
mente estranee l'una all'altra, 
ma c'è uno stacco II modello 
precedente era il seguente 
estremisti indù demoliscono la 
moschea di Ayodhya ene.deri
vano scontri in tutto il paese fra. 
estremisti delle due comunità 
nel quali la maggior parte delle 
vittime risultano essere musul
mane. E già allora alcuni os
servatori mettevano i sangui
nosi incidenti di Bombay in rc-

. lazione ad altri fattori: occupa
zioni di terre, operazioni per 
demolire le baraccopoli e av
viare speculazioni edilizie, ini
ziative di bande di contrab
bandieri con varie alleanze od 
affiliazioni politiche. Insomma 
un quadro molto complesso, 
rispetto al quale gli attentati'di 
venerdì sembrano appartene
re ad una realtà diversa. . t,.,.-^ 
v È In alto secondo lei un pia

no di destabilizzazione del 
'/•.' paese? ••;•• ...>.,:,. .-.vi --.-

La destabilizzazione va avanti 
da tempo. Il fatto stesso di spo

stare l'interesse del paese dalle 
fondamentali questioni dello 
sviluppo economico e del 
cambiamento politico verso 

* problemi quali l'opportunità o 
meno di demolire un tempio 
ad Ayodhya, era di per sé de
stabilizzante Ma gli ultimissimi 
eventi a Bombay sono un di
verso modo di destabilizzare il 
paese, ed è interessante che 

' siano occorsi subito dopo l'ap-
- provazione del nuovo bilancio 
• federale, che, per lo meno ne-
: gli strati superiori della società 
: indiana, aveva suscitato giudi

zi molto favorevoli. ,.. t ( . 

' Quali sono le forze che più 
,'. pericolosamente giocano la 

; caria del confronto fra co-
: munita religiose o del terro-

' riamo? Quali scopi si prefig
g i gono? :••..••;-_. v? ' • . " . ' . ' " : 
; È abbastanza chiaro chi tenti 
' di soffiare sul fuoco delle rivali

tà intercomunitarie. Sono quei 
gruppi come ilBharatya Janata 
Party, lo Shiv Sena e altri che si 

; richiamano a idee di naziona-
• • lismo e fondamentalismo in
dù. Forze che sostengono l'i
dentificazione tra India e in
duismo, solo perché gli indù 
nel nostro paese sono la mag
gioranza. Un principio che è 
agli antipodi della democra

zia, perchè in una democrazia 
non può esistere la nozione di 
una maggioranza permanen
te Viceversa per quanto ri
guarda ti terrorismo ci trovia
mo di fronte ad una realtà 

' completamente diversa, con 
una molteplicità di gruppi che 
tentano di far passare i loro 

, progetti seminando il panico 
Potrebbe anche esserci un 

•'' nesso tra i due fenomeni; un 
•• qualche tipo di convergenza, 

ma in linea di massima gli 
•-obiettivi del terrorismo sono 
-piuttosto di tipo separatistico. 

Vedi i movimenti secessionisti 
•• kashmiri, l'appoggio che ricc-
-> vono in India gli indipendenti-
.'.' sti tamil di Sri Lanka, e cosi via 
;• Non mi spingerei sino a dire 

che non ci siano dei nessi tra le 
<• due strategie, quella della ten

sione inlercomunitaria e quel-
• la del terrorismo generalizzato 

•-' ma è chiaro che nel primo ca-
•r so si tenta di muovere due co-
-'.• munita religiose l'una contro 
' l'altra, nel secondo si vogliono 
v gettare nel terrore vasti settori 
•; della popolazione senza moti-
•'• vi apparenti. >»;;«: ' ;«:^w, 
' . Ci sono stati altri momenti 

di crisi paragonabili all'ai-
' ! luale, nella storia dell'India 

indipendente? 

La polizia 
segue 
la pista tamil 

Il premier 
indiano Rao 

(il terzo 
da destra) 

H i NEW DELHI Le Tigri per la liberazione dell 'Edam tamil 
potrebbero essere responsabili della catena di attentati che 
l'altro giorno a Bombay ha provocato la morte di quasi tre
cento persone. Lo ha dichiarato il capo della polizia locale 
Amasrjit Singh Samra, secondo il quale il tipo di esplosivo uti
lizzato dai terroristi non era mai stato usato in precedenza in 
India. Tuttavia secondo altre fonti si starebbe indagando an
che in ambienti estremisti musulmani, e sarebbero stati fer
mati alcuni presunti esponenti di movimenti indipendentisti 
del Kashmir 

Bisogna risalire proprio all'e
poca dell'indipendenza e del- . 

'. la partizione tra India e Paki- ; 
• stan per trovare una situazione \ 

altrettanto grave. Allora in al- („ 
-: cune zone del paese, come il .: 
Punjab o il Bengala, si verifica- • 
rono enormi spostamenti di ';' 
masse umane, scontri', massa- £ 

; cri. La crisi odierna è simile, V 
anzi oserei dire peggiore. Per- Y. 
che allora, nel 1947 ci si senti- ' 

va per lo meno compensati dal 
fatto stesso di avere guadagna
to l'indipendenza. Mentre oggi 
è in pericolo il futuro dell'India 
come democrazia, basata su 
principi di secolarismo e impe
gnata a sradicare la povertà, 
affermare la giustizia sociale 
Tutto ciò è messo in discussio
ne in modo violento, tanto vio
lento che la gente non nescc a 
farsene una ragione 

I poeti 
In edicola • « I • _ -

3-rSS italiani 
dalDante 

a Pasolini 
Domani 15 marzo ; 

Foscolo l'Unità+libro 
lire 2.000 . 
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In campagna elettorale 
con il miliardario amico del presidente Mitterrand 
Il vicesiridaco: «Per la città svegliarsi più conservatrice sarà uno choc» 
Gli ultimi sondaggi danno il Ps al 20 per centof gH ecolò^sti al 16 / ^ 

Tapie tenta la conquista di Marsiglia 
Ma in Francia tira vento di destra, conservatori al 40% 
Gli ultimi sondaggi sulle elezioni legislative francesi 
confermano la tendenza: destra vincente (40 %), 
socialisti in rotta (20 per cento o poco più). Unica 
novità, sembra rallentarsi lo slancio degli ecologisti: 
16 %. Molto alto il numero delle astensioni: 36 per 
cento. In modo simile sembra muoversi anche Mar
siglia, nonostante la candidatura di Bernard Tapie, il 
miliardario amico di Francois Mitterrand. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI MARSILU 

BEI MARSIGLIA. Si balla il rap 
nei quartieri nord, quelli delle 
a/ésche scoppiano di inagrire-
bini e africani. Si balla tra mare 
e cemento e circonvallazione, 
aspettando che venga la bella 
stagione e che si vada tutti in 
spiaggia, l'asciugamano sotto 
il braccio come in ogni porto 
che si affacci sul Mediterraneo. 
Poveri e ricchi insieme, perchè 
non c'è nulla di più democrati
co che il sole e 11 mare. Al dia
volo le elezioni. «Le Merdier 
marseillais». il merdaio marsi
gliese: si chiama cosi 11 rap che 
va per la maggiore, cantato dai 
•Black and white Zoulous». Il 
titolo è un pò crudo, ma biso
gna capirli. U, nei quartieri 
nord, la disoccupazione viag
gia sul 30 %, più o meno come 
l'analfabetismo. Sono gli ultimi 
immigrati in questa città di im
migrazione storica. Arabi e 
nordafricani sono arrivati do
po • greci, i corsi, gli ebrei, gli 
armeni, gli italiani, gli spagno
li. E adesso se ne stanno nei lo
ro casermoni - ma - anche in 
centro, nella vecchia casbah a 
ndosso del Vieux Port che li 
ospita da secoli, fin da quando 
Napoleone si' porto dietro l 
mammalucchi.' Se parli di 
ghetto i notabili della citta s'in
fiammano, ti guardano'storto. 
A Marsiglia' hòr f ' c ' è" ghetto, 
grand dieu. E per quel che ri
guarda gli arabi ci vorranno un 
paio di generazioni, come è 
accaduto per gli altri. In fondo 
è una storia vecchia di ventisei 
secoli, da quando i fenici get
tarono l'ancora proprio II; in 
rada. E anche il Fronte nazio
nale, quello di Jean Marie Le 
Pen, non è c o m e nel resto del 
paese. Il leader locale si chia
ma Ronald Perdomo, è di ori
gine boliviana, di madre ebrea 
e di moglie nera antillese. Uno 
cosilochiamirazzista? > >, -< 

Si balla il rap in questa citta 
che conta, in media, il 19 %di 
disoccupati, quasi il doppio 
della media nazionale. Ma è 
anche la citta con la più alta 
densità di Bmw di tutta la Fran
cia. Insomma è sud, molto più 
sud di Genova o Barcellona 
benché stiano quasi a braccet
to, tutt'e tre con gli occhi rivolti 
verso l'Africa e le chiappe in 
Europa. Ma Marsiglia, più delle 
altre due, ha peccato d'orgo
glio. Voleva - l'ultimo a volerlo 
è stato Gaston Defferre, il pa
dre-padrone che l'assoggettò 
per quaranfanni. • fino . alla 
morte nell'86 - voleva esser so
la, come un faro che guarda il 
mare.-Sola con 1! suo porto, i 
suoi traffici multicolori, sola in 
contatto con la modernità di 
New York, l'affarismo medio-
nentale, le materie prime del
l'Africa. Non voleva aver a che 

. fare con quei contadini dell'in
terno, non voleva esser risuc
chiata dai mille campanili del-

- la Francia paciosa e rurale. Er-
i' rore madornale. Quei disprez-
l". zati campanili - Auc en Proven-
'-; ce, Montpellier, Nimes - costi-
3 tuiscono ormai -un ,•• polo 
••'•'• integrato, ben nutrito in servizi 
; e trasporti. Sono lo svincolo 
'"più grande del grande flusso 
J nord-sud e viceversa, da Am-
.',; burgo fino in Spagna. Hanno 

sviluppato turismo di qualità, 
: buona cultura al sole del Midi. 
j < E Marsiglia si è vista tagliar fuo-

; ri. Invece di essere gloriosa-
*<{ mente sola rischia di diventare 
•'•-. il cui di sacco del nord Africa, 
•i< un'enclave del sud del mondo 
* nella prospera Francia. Più che 

: solitudine è isolamento, come 
quello di un vecchio avaro. . ••• 

*r
: Apparentemente' i suoi riti 

" non cambiano. Con quelli che 
•3 contano si pranza sempre al 
i New York, il caffè sul Vieux 
* Port. È proprio II che Jean Pier-
'" re Autissier, vicesindaco e as-
" sessore all'Urbanistica, ci spie

di ga un po' di cose con l'aiuto di 
;. un sarago ai ferri e di qualche 
;' sapido riccio di mare. SI, è ve-
•• ro, Marsiglia ha perso peso e 
; importanza. Anche «abitanti: 

- lOOmila negli ultimi dicci anni. 
'• L'ultimo:colpo di reni,rimonta 
. a trent'a'nni fa, quando 300mi-
;. la pieds nolrs tornarono dal
l' l'Algeria; «Lo vede quello? Mi 
''• ricordo quando sbarcò, veniva 
;>! da Orano. Una mano dietro e 
-\ una davanti, come si dice. Non 
" aveva niente. Oggi ha un'lm-
;•• presa di arredamento tra le pn-
'- me di Francia...». Dinamismo 
• d'altri tempi. Anche il mercato 
' ' n e r o si è trasferito altrove. 
. Quell'economia spicciola tra 

una sponda e l'altra del mar 
•si' Mediterraneo, quel gran traffì-
& care in televisori, radio, tessuti, 
'• valuta e dio sa cos'altro che 
_ animava Marsiglia ha trasloca
to a Barcellona, sospira Autis
sier. È l'unica colpa che carica 

«senza esitazione sulle spalle 
del Fronte nazionale: i magri-

• rebini, quando hanno visto Le 
Pen farsi il 30 % dell'elettorato 

' alle presidenziali dell'88, han
no cambiato aria. E con l'Algc-

- ria che chiude le frontiere le 
- cose non sono certo migliora-
' te. E alle legislative, allora, con 
'quali colori tutto questo si 
' esprimerà? Autissier (è anche 
i un avvocato di fama, naso fino 
* per il vento della politica) è la-
:: talista, come non ne trovi nella 

programmatica • Parigi: - «La 
. brezza dice Upf. unione del-
•• l'opposizione. Si ha un bel dire 
- che quelli non saranno certo 
; meglio di noi. Ma c'è qualcosa 
\ di irrazionale, non c'è niente 

da fare. Questa città, a suo mo
do di sinistra, si sveglierà a de-

: Bernard Tapie, il manager amico di Mitterrand, candidato socialista per Marsiglia 

stra la mattina del 29 marzo, E 
sarà uno choc». Il Fronte na-

> zionale? «Non fanno campa-
i sna, hanno capito che non è il 
; loro momento». Autissier non 
ha paura. Fa parte di un picco-

• lo partito alleato del sindaco 
• Vigouroux, socialista (anzi 
mitterrandiano, visto che il Ps 

. l'ha espulso). Politica e pub-
! blica amministrazione per lui 
coincidono. I grand-i debats li 
lascia ai parigini e alla stampa. 

' Sarà al governo della città fino 
' alle municipali: del '95, poi si 
vedrà. Il big bang di Michel Ro-
card? "Boti, qui ognuno ha fat

to da un pezzo il suo big bang». 
Meno tranquillo è Philippe 

- Sanmarco, deputato uscente 
;.'« del Ps, Rischia di uscire sul se-
"V rio, battuto dalla destra nella 
~ sua circoscrizione: «E quella di 
''• Defferre, dove persino lui vin-
••' ceva solo al 5! %•. La sua spe-
";; ranza è che la destra si man-
• tenga al secondo turno contro 
*S il candidato lepenista. Dovreb-
. • bc farlo: «È una destra gentile, 
.- democratica, che ha scelto di 
'•- non scendere a compromessi 
;"'• cótìllFronte». Anche a sUo"àv-

viso il Fronte ha perso smalto e 
fiducia: «L'elettorato è ancora 

II, esiste. Ma cerca un leader e 
non lo trova». Un leader tutti a 

• Marsiglia cercano un leader. Si 
• dice che la città sia femmina e 
'vedova, dopo la morte di Def-
••ferre. Il luogo comune vuole 

che aneli ad un maschio di 
' quelli tosti, capace di metterle 
. le briglie. Ed ecco apparire, 
•'-; inevitabilmente, la faccia da 
'" pugile di Bernard Tapie. 
"•'•• > Le ronza intomo da anni, in-
'v coraggiato nientemeno che da 
': ' Francois Mitterrand e Pierre 

Bérégovoy: Viarriva in elicótte-
' ro o a bordo del suo panfilo 

iLd Uene già per un braccio: Ta

pie è il patron dell'Olympiquc 
Marscille, la prima squadra di , 

",• calcio del paese, quella di JPP 
;.. (gepepè), Jean Pierre Papin. -
••. Ma Tapie la vuole tutta, e per • 
' averla tutta dev'essere deputa- 5 

'/•' to e sindaco. Che sia ministro :•; 
'•' (delle aree urbane) non conta ;: 
" nulla. Quella è una grazia di ' 
': dio, non è un'investitura di pò- ! 
i • polo. E allora eccolo in batta- . 
': glia elettorale. Si è scelto una . 
i circoscrizione nell'entroterra, \ 
';.< a Gardanne. Proclama a tutti i ' 
r venti'che l'ha'scélta perchè'è 

difficile, ma Sanmarco e altri [ 
hanno i loro bravi e consistenti ' 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Puma 

Professione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

we ask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

to serve her 
sentence in 

anitalian prison 

Signuure 

Occupauon 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C., USA. 

dubbi. Gardanne ha il cuore a 
sinistra, altroché storie. Ma Ta
pie, che nutre alte ambizioni, 
non può bruciarsi le dita. An
diamo dunque a vederlo e sen
tirlo proprio a Gardanne, dove 
tiene il suo primo meeting elet
torale nella Casa del Popolo in 
piazza Salvador Allende, gen
tilmente prestata dal sindaco 
comunista. Tapie, per inten
derci, è una pedina affatto tra
scurabile nel paesaggio politi
co d'Oltralpe. È il Clinton che 
piacerebbe a Mitterrand, an
che se sono in molti a parago
narlo piuttosto a Ross Perot, il 
miliardario guastafeste dell'ul
tima «campagna v- elettorale 
americana, I.J. ,, %-.•• •.,.. .-... 

Tre, quattrocento persone. 
Sala piena, gente in piedi. Vec
chi, giovani e bambini. Molte 
donne, che se lo mangeranno 
con gli occhi. Bernard Tapie se 
li gira e rigira con la perizia di 
un imbonitore televisivo (me
stiere che del resto ha fatto, ol
tre a quello di cantante, prima 
di diventare uomo d'affari). 
Molta, tanta demagogia: lui è 
uno che viene dalla gavetta, si 
è fatto da solo, ha conosciuto 
la povertà ecc . l l massimo lo 
dà con la storia del nonno co
munista, già «confessata» in tv 
una decina di volte: «Il mio mo
dello non è Berlusconi, ma 
mio nonno. Aveva coraggio e 
talento più di me, ma li ha 
sempre messi al servizio degli 
altri». E continua, appoggiato a 
uno sgabello, inondato dalla 
luce bianca dei riflettori: «Il 
mio destino si è compiuto il 
giorno in cui Francois Mitter
rand mi ha detto: Bernard, a 
Marsiglia va male, devi andar
ci. Mi son detto allora che per 
la prjmavolta il nonno sarebbe 
fiero di me. Senza questa svol
ta sarei rimasto a far soldi, an
cora soldi e a occuparmi un 
po' dell'OM. A proposito, c'è 
qualche tifoso in sala...?». Mol
to Perot e poco Clinton. Anche 
se di sinistra. Perchè no? Si può 
essere miliardari e di sinistra: 
«SI - ci diceva il deputato San
marco - ma Tapie mi deve an
cora spiegare che cosa vuol fa
re, che idee ha per il porto, per 
la città. Non ho ancora sentito 
una parola». A dire il vero non 
l'abbiamo - sentita - neanche 
noi, in due ore di discorso fila
to. Ma Tapie sa qual è l'argo
mento elettorale più convin
cente: è lui stesso, questo per
sonaggio dei più telegenici 
passato dagli affari alla politi
ca. Ed è come se volesse farsi 
perdonare le scorrerle nell'alta 
finanza, rifarsi una rispettabili
tà presso la gente comune. 
Operazione che passa attra
verso la buonanima del nonno 
comunista. Farebbe tenerezza, 
se non fosse un mastino: vuol 
essere deputato • (probabil
mente lo sarà) e nel 95 parte
ciperà finalmente alle munici
pali. Nello stesso anno, dicono 
i bene informati, sarà in corsa 
anche per l'Eliseo. Ma ha biso
gno di Marsiglia, per quanto 
scalcagnata sia. E Marsiglia, 
come diceva l'avvocato Autis
sier, ha deciso per insondabili 
ragioni che in questo marzo il 
vento viene da destra. £ una 
donzella difficile, anche per 
quel rubacuori di Bernard Ta
pie. •.•;;• -•.:•'. -:yj,^Nyj-.">-;. ':>:* 

È improvvisamente scomparso il 
compagno 

PIERPAOLO BORGHERO 
di anni 52 

archilelto. litolare della cattedra di 
Urbanistica all'Università di Vene
zia. Aveva legalo il suo nome alla 
progettazione di importanti strutture 
scolaticele e sportive, oltre alla rea
lizzazione di piani per la tutela am
bientale del Della del Po e dell'inte
ro Polesine. Sposato, lascia lo mo
glie Graziella e i due figli. Orsena ed 
Ernesto. Iscritto al Pei dal 1973 ed al " 
Pds dalla sua londazione, Pierpaolo i 
e stalo uno stimato dirigerne della > 
Federazione polesana; ha ricoperto ' 
vari incarichi pubblici Ira cui quello 
di consigliere comunale a Rovigo e 
di membro della commissione ur
banistica provinciale. Eletto consi- . 
gliere regionale nel 1990, è stalo . 
presidente della commissione con- '. 
silìare urbanistica. La Federazione ' 
Pds si unisce al dolore della fami
glia. .•.:•„•.£.;:,,.•..-. , . . , . . • ' •_-( . . .T-

Rovigo, 11 marzo 1993 . : . 

Mon-na, l-cniando. Lorella. Marco. 
Paola. Paolella. Patrizia sono affet
tuosamente vicini a Carlo Biscotto. 

Roma, K mar/o 19!13 

Nel 10° anniversario della scompar-
sadelcompagno , .^ 

AGOSTINO DE CAMIU 
(Felli) ' . - . . . : . . . 

la moglie e il figlio lo ricordano sem
pre con rimpianto e affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50.000 lire 
perl'Unilà. „„.„'..,:_.,.» ...:.,: . . . 

Manesseno, 1-1 mar/o 1993 

Nel 25° anniversario della scompar
sa del compagno ,v . 

: : GIUSEPPE PARODI 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con affetto, « -
Genova, 14 manco 1993 

A quattro anni dalla morie del com
pagno •••'-. ;>v-' ' •••.. • • .;-•'".•'• •>;. 

GUIDO VANONI 
Stefania, Oscar, Daniele con Gianni» 
na. lo ricordano con immutato affet
to. Sottoscrìvono per lUnitù. ^ -. 
Brescia, 14 marzo 1993 > 

Renato Bastianctli, Silvio Mantovani, 
Malgari Amadei, Emilio Ferretti, Ste
fano Daneri, Mariano Guzzini. Em
ma Ratti, Bruno BravetU ricordano il 
compagno ,v • y • ^^r^-v' 

;.-•: , OAUDIOVERDINI f 
e le sue elevate sensibilità umane e 
politiche. Sottoscrivono per l'Unità. ; 
Ancona. 14 marzo 1993 T'V'- " 

I compagni della Federazione del 
Pds dì Ancona partecipano al grave 
lutto che ha colpito Sesto Mancìnelli 
per la morte del '>..'.- " r ._ 

..;. : ; . ; ' , PADRE ^L,';?;;I:; 

Ancona, 14 marzo 1993 •' 

Addolorali per l'improvvisa morte 
delcompagno < t , ^ / 

MARIO D'ANDREA 
i compagni autoferrotramvieri del 
Pds e di Rifondazione comunista si 
strìngono al dolore della famiglia. 1 
funerali avranno luogo nell'ospeda
le civile di Rieti lunedi alle ore 11.30. : 

Roma. 14maizo 1993 ^>.;..-;v:r •":',-: 

La Direzione e la redazione dcW Uni
tà partecipano di dolore del prof 
Carlo Antonio Biscotto per la morte 
del suo caro padre 

/ ^ ANTONINO 
I funerali si terranno domani lunedi 
15 marzo, alle ore 11 a Roma presso 
la chiesa di San batummo nella 
piazza omonima , 

Roma, 14 marzo 1993 

Marco l'iorlctUi L* Luciana Lenii si 
stringono con affetto a Carlo Biscot
to in questo doloroso momento del
la scomparsi! de! padre 

ANTONINO 
Roma. 14 marzo 1993 t. 

Nel 17° anniverv^fio della scompar
sa del compagno- . - , . . . 

NICCOLÒ MEZZETTI 
l;j (amiglia lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per f Unità. 
Pisa. 14 marzo 1993 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIULIO BELLAR1 
la moglie l'liana lo ncorda a lutti 
quanti io conobbero e stimarono 
per le sue doti di cristallina onesta e 
di attaccamento al partito e sotto
scrive per l'Unità, di cui era un acca-
nitolettore. ,,.•.- - ; • • , . - ; . - r ; ,_•• 

• Pistoia. 14 marzo 1993 ;*-•.••-,;,.• 

Saverio Lodato e Carmela Indelicato 
ad un mese dalla scomparso, ricor-
danoilcaro . . . , . . . , . * , - . 

AGOSTINO 
con affetto e commozione. 
Palermo. 14 marco 1993 

La famiglia Cai mi Inzaghi Adele par-
' tecipa al lutto del compagno Be-

ghetto Gianni per la morte della •-• 

MADRE7; 
E sottoscrive per ('Unità. •-, _. 
Nova Milanese. 14 marzo 1993 

\\ presidente, il direttore, il Consiglio 
di amministrazione, it Collegio sin
dacale e le impiegate della Tran-
scommercialcoop si stringono al 
compagno Gianni Seghetto per la 
morte della ^ ( I , A ? . ,• .-.,, . : • 

- .MAMMA - ^ 

Milano, 14 marzo 1993 .' 

A un anno dalla scomparsa Angela 
Gandolfi e Ileana Scuriath ricordano 
con immenso affetto : . . 

. ; : • • • ANGELAMAZZINE 

' Milano. 14 marzo 1993 . , . , . . - , . ' ' . 

Ricorre l'anniversario della morte 
delcompagno --„«.-.;• . •. 

PIETROVOIPI 
diffusore deW'Unità; militante comu
nista, attivista di sezione. La moglie, 
compagna Marina Cerri, lo vuole ri- ' 
cordare a quanti lo conobbero e ne 
stimarono le doli di compagno ed 

. onesto cittadino. In memoria sotto-
; scìveper/'o'm'tò. • . . . ' . , . . , . : 
- Milano. 14 manro1993-n-" ••••••'.' 

' Nel trigesimo'della morte della ca
rissima ,.. • -,--- -.?* -\ -,-'•---• - ' 

USETTA MAESTRI CERASOLI 
• le sue amiche del Centro Donna Bi-
. cocca ricordano commosse il suo 

contributo di capacità, fiducia, di
sponibilità e solidarietà verso il 

• mondo femminile del quale condl-
( videva le speranze e le conquiste, .v 
' Milano, 11 marzo 1933 , .4.; <>_ 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
.delcompagno * . ; . - : . . r * 

BRUNO FIUPA2Z1 •' 
lo ricoidano la moglie con i figli. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
mia .. • •.-,. -•.-.< -. . , -
Novale Milani-st M marzo 1993 

I compagni del Pds Martiri Bicocca 
partecipano al dolore del compa
gno I uigi Grattini per la morie della i 
madre -,. - ;;..' . , 

INES MORIONI 
Milano 11 marz-o 1993 ;">""•' ' 

Gruppo Pds - Informazioni pariamentun 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA : 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mar
tedì 16 (fin dal mattino ore 10). mercoledì ' 
17, giovedì 18 marzo.'^- ','• •'--;: /, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
governa il tempo sulla nostra penisola persiste 
nella sua posizione geografica ed è sempre in 
grado di ostacolare lo spostamento verso levan
te delle perturbazioni atlantiche. Una di queste, 
con la sua parte più avanzata, interessa la peni
sola iberica e si spinge con qualche corpo nuvo
loso verso le nostre isole maggiori. La situazio
ne di alta pressione e le temperatura minime che 
sono ancora basse, favoriscono la formazione 
della nebbia sulla Pianura Padana specie il set
tore orientale ed anche su località della fascia 
adriatica. - -
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Faranno eccezione la 
Sardegna e la Sicilia dove si potranno avere for
mazioni nuvolose Irregolari a tratti anche accen
tuate. Durante le ore pomeridiane possibilità di 
nubi cumullformi in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica; si tratterà comunque 
di manifestazioni nuvolose di scarso Interesse 
VENTI: deboli di direzione variabile. •,.•.<,.,, 
MARI: generalmente calmi. > • • - ' . . . 
DOMANI: ancora una giornata soleggiata su tut
te le regioni italiane fatta eccezione per I soliti 
annuvolomentl sulle isole maggiori e per la nu
volosità pomeridiana in prossimità dei rilievi. 
Ancora nebbia sulla Pianura Padana e lungo il li-

- forale adriatico ma limitatamente alle ore nottur
ne. In aumento le temperature massime. L , 

TEMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
1 
2 
2 
1 
1 

-2 
7 

-1 
1 
3 
4 
1 
4 

13 
10 
10 
8 

10 
6 
3 

12 
9 
8 

10 
7 
6 
8 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
3 

-1 
S 

-3 
-2 
-9 
11 

13 
13 
6 

13 
6 

12 
1 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Aigncro 
Cagliari 

-2 
0 
1 

-2 
5 
2 

-4 
3 
4 
5 
5 
1 
2 
2 

3 
12 
12 
0 

10 
10 
2 
8 

13 
10 
11 
12 
11 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
7 

-10 
-9 
3 

-5 
-8 
-4 

15 
12 
-6 
3 

16 
3 
1 
8 

Ore 
Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

; 8.15 Buocjlorno domenica. • 
8.45 W II cinema. Con Walter 

. Veltroni. :-. 
9.10 Rassegna stampa. • 

10.10 Filo diretto. Con Cesare 
Salvi .•••'' risponde . a l l o 
06/6791412/6796539. >• : 

11.10 I I . silenzio : di - Muccioli. 
Con Don Luigi Ciotti, Don 
Gino Rigoldi, Don Antonio 
Mazzi, Vincenzo Muccioli 
eLuigi Manconl ;• .•:..-.?;,. •,,; 

11 30 Cinema «La bionda». In
tervista a Sergio Rubini • 

15.20 Italia Radio «Classica». A 
cura di Andrea Montanari 

16.10 II «Programmone». Con 
Luce Irigaray e Emanuele 

' .Sever ino. ;••.• •••'.w-v .••••.• •;.••• 
17.10 Musica. ' Intervista con 

Peppino di Capri. •••;•:' 
17.30 Adesso tocca a noi. La ra

dio dei ragazzi. * 
18.30 Domenica Rock. 

T'Unita 
• Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri • 
C numeri 

Annuo 
L. 325.000 ' 

'<• L 290.000 • 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero • ' • ' ••:• Annuale v " Semestrale 
7 numeri •". • • L. 680.000 » • L 343.000 : 
6 numeri - - ' L 582.000 ''•- L 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.cp. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso fili ulfici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

. : : Tar i f fe p u b b l i c i t a r i e / - . - : > . 

A m o d . (mm.39x<10) • •• 
Commerc ia le feriale L. 430.000 '•.-,. 

: Commerc ia le (estivo L 550.000 
., Finestrella 1" pagina feriale L. 3.540.000 

Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 " 
Manchet te di testata L 2.200.000 

. Redazionali L 750.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ;• 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Eronomici L. 2.500 • 

Concess ionar ie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34. Torino, tei. 0 1 1 / 

••••••;-.,:*-- 57531 '•.:,-•• 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 0 2 / 6 3 1 3 ! '• 

'• Slampa in lac-similc: " 
Telestampa Romana, Roma - via della Mar ia
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15A-. 



Domenica 
14 marzo 1993 nel Mondo pagina 5IU 

^.MjimrfH . Hi»**** A n M ***•* » o. * , tu,» U»> wwtwtt UÌ^ÌA- y i43.*^ i*Lm ~Z£#}>£t*n »J Ì * v * -

Il megaparlamento russo chiude i lavori con un ultimo schiaffo 
L'I 1 aprile non si voterà sulla repubblica presidenziale 
Il Cremlino pronto ad un test elettorale senza valore giuridico 
Khasbulatov duro sugli aiuti dell'Ovest: «Li promisero anche a Gorbaciov » 

Niet del Congresso al referendum 
Eltsin ripiega sul sondaggio e attacca: «Andrò all'Alta Corte» 
Il Congresso nega ad Eltsin anche la possibilità del 
referendum: l'I 1 aprile non si voterà sulla repubbli
ca presidenziale. 11 Cremlino ripiegherà, come pro
messo, sul «sondaggio popolare». Un ricorso alla 
Corte costituzionale contro la risoluzione che ha an
nullato l'accordo di dicèmbre. Khasbulatov sprez
zante sugli «aiuti» dell'Occidente: «Anche a Gorba
ciov dicevano di sì ma non vide un centesimo». .-

•''''• '•'••••: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " • '-' '''' ' ) ' 

• MOSCA. Il referendum 
non si farà. A Boris Eltsin il 
Congresso ha negato il ricorso 
alle urne, la consultazione po
polare sulla repubblica presi
denziale e la- proprietà privata 
della terra. Nessuna conces
sione nel giorno del commia
to, Ruslan Khasbulatov ha 
marciato come un rullo com
pressore e la stragrande mag
gioranza dei deputati lo hanno 
seguito giudicando la consul
tazione come 'pericolosa per 
la stabilità e l'integrità della 
Russia». C'è stata la sollevazio
ne dei capi, delle repubbliche 
autonome che/timorosi di 
spinte secessioniste, hanno as
secondato l'orientamento del 
Congresso. Che ha dato, sino 
all'ultimo minuto, una serie di 
schiaffi al presidente non più 
rientrato nell'aula, ad un Boris 
Eltsin accusato di «avventuri
smo». Il presidente ha replicato 
con una mossa giuridica, pro
mettendo di farsi sentire, per 
un giudizio sugli ultimi avveni
menti, In un momento appro
priato. Tutt'altro che rassegna
to, dopo la conclusione dei la-
von, attraverso il capo deiram-
mimstrazione, Sergnei Rlatov, 
ha annunciato il ricorso alla 
Corte- costituzionale contro la 
risoluzione, di. venerdì scorso 
che ha annullato l'intesa tra i 

> poteri sottoscritta nello scorso •• 
fi mese di dicembre che ha pri- -, 
';' vaio il presidente di importanti 
' • strumenti per la sua politica. 

: «Ci sono - ha detto Filatov • sei 
;•': o sette punti in cui è palese la 
•;v violazione della Costituzione». 
- - Anche più di cento deputati d! 
:. «Russia Democratica» si sono 
: decisi a fare questo passo. Sa-
{ rà la Corte di Valerli Zorkin ad 

';,'.• esprimere una valutazione. Ma 
. ci vorrà del tempo. Che Eltsin, 
-. una volta bloccato il referen-.' 

dum, riempirà con la variante '. 
.'? già pronta: un plebiscito sul ';' 
•: potere in Russia. Si tratterà di ; 

< - una consultazione popolare -. 
fcO con il carattere di sondaggio, ' 
W senza alcun valore giuridico, e • ' 
'•'' che metterà in questione an- i 
•• che lo stesso ruolo del Con- ? 
v. gresso dei deputati. Il Cremlino • 
>• è certo di un pronunciamento,;', 
:• massiccio in favore di Eltsin '•[ 
•ì\ che verrà, in tal modo, sban- ' 
• dicrato come grimaldello poli- \\ 

tico per smontare la forza del '••'• 
congresso. •••.-...1v,-.-;.~- • -.•' 

Il sondaggio verrà organiz
zato dalla stessa commissione 
che stava preparando il refe- ' 
rendum, guidata dal primo vi
ce-premier Vladimir Sclumej-
ko, uomo nuovo della squadra -
di Eltsin. Il quale ha annuncia
to che il plebiscito verrà finan
ziato con i soldi che già si stan-

Il presidente ' 
del parlamento 
russo, Ruslan 
Khasbulatov; 
in basso, una •'.-
sostenitrice di 
Boris Eltsin 

parsi della difesa degli interessi 
nazionali. Ricordate Bush e 
Reagan che promettevano aiu- V 
ti a Gorbaciov e Shevardnadze. • 
Neanche un centesimo ne è ì; 
venuto. Ma perchè gli operai .!•; 
americani dovrebbero pagare i y 

>• nostri errori?». Furbo Khasbula- £ 
tov, che è cosi entrato nel vivo ;f 
delle tensioni sugli aiuti alla : 
Russia, ha provato a rafforzare fi 
le diffidenze di Clinton e del f;; 

G7, ben sapendo di dar ancor • 
altro fastidio ad. Eltsin prima 
dell'incontro al vèrtice di Van- j> 
couver e, = successivamente, f. 
della riunione dei paesi indù- •' 
strializzati a Tokio. Anche Ev- •' 
ghenij Ambarzumov, -, presi
dente della commissione este- -
ri, candidato per l'ambasciala • 
di Roma, ha lamentato lo scar- • 
so sostegno occidentale. Ma 

no raccogliendo per decine di 
milioni di rubli. Secondo alcu
ne fonti, grandi finanziatori 

' dell'operazione sono impor- ì 
. tanti gruppi dell'imprenditoria • 
privata che avrebbero deciso : 

di rafforzare i legami con le 
, formazioni «radlcal-democrati-. 
.; che» anche in vista di una prò-,' 
: va elettorale per il parlamento, • 

e fors'anche per la presidenza. • 
' Un raduno è stato indetto per il ' 
due aprile a Mosca. A confer-

; ma delle grand! manovre e • 
: delle mobilitazioni che la rot- . 
tura tra Cremlino e Congresso . 

' ha scatenato e che renderà •: 
: sempre più rovente la lotta per 

il potere. Ieri il Congresso ha ì 
rinviato all'esame del Soviet 

' supremo lo studio della nor- • 
- mativa (sinora assente dal te- ; 

sto costituzionale) per le eie- , 
zloni anticipate, un appunta- ; 

' mento che non è per nulla d a 
scartare nel corso di quest'an
no. Quando lo scontro sul cor

so delle trasformazioni econo
mico-politiche arriverà ad un 
altro punto di non ritomo. .... 
- A d una fase sempre più 
aspra della battaglia politica in . 

. Russia ha fatto chiarissimo rife
rimento Sciumejko. Il quale ha ' 
parlato di due varianti. La pri-

• ma è quella che intende far : 

. proseguire le riforme in manie
ra austera, senza tentenna
menti; la seconda quella che < 
sposa una conduzione railen- ; 

^ tata: «La prima strada - ha det-
to il primo vicepremier - è 

' quella che può imboccare solo 
' un forte esecutivo, la seconda 
quella del Soviet supremo». E' 

: tutto qui ii cuore dello scontro, • 
• che comprende le scelte sull'e
conomia e sul processo strato-

. gico della privatizzazione che : 
determinerà la nascita di un 
blocco social-politico ben de-
terminato. Ma che non può fa- : 
re a meno di considerare il 
rapporto tra centro<e penfena, 

tra lo Stato e le repubbliche 
autonome che ieri hanno gio
cato un ruolo decisivo nell'ai-.. 
fossamento del referendum, in -
collaborazione con Khasbula-

. tov e con i settori della destra : , 
ma anche di una buona fetta ..' 
dei centristi dell'Unione Civica '} 
che hanno voltato le spalle ad ' 
Eltsin.- -..- <v?,•-•• •• • > • -. , ' 
. Nella giornata conclusiva, ci ' 
sono stati altri due aspetti non J. 
di secondo piano. L'attacco, di >, 

. un raggiante Khasbulatov, al- ^ 
• l'Occidente che non «ha speso ' ' 
ìun centesimo» per la Russia. Il, . 
; presidente del parlamento lo \ 
» ha sferrato nel discorso finale. . 
; Ed è stato durissimo: «Anche a , ' 
dicembre, come adesso, . ci ;% 

hanno fatto pressione con la " 
scusa dei finanziamenti occi- .'' 

; dentali. E' tutto un inganno. •. 
Che li diano alla Somalia quei : 

. soldi.'A noi servono accordi di 
collaborazione piuttosto II 
nostro parlamento deve occu-

con toni opposti a quelli di 
Khasbulatov. Il rammarico è 
per il mancato appoggio dato 
al Cremlino: «Se peggiora la si
tuazione da noi - ha detto Am
barzumov - anche l'Occidente 
deve prendersi una parte di re

sponsabilità. L'Occidente non 
'. deve stare su una collina a 

guardare lo spettacolo delle ti-
X gii che si sbranano». L'altro 
• episodio significativo si è svol-
* to proprio negli ultimi minuti. 

Quando alla tribuna è salito il 
premier Viktor Cemomyrdin, 
schierato con Eltsin. Con sor-

' presa, ha ringraziato il Con-
', gresso per l'emendamento sul-
' la Banca centrale che offre al 
' governo più spazio di mano

vra. Tra i due poteri in lotta, 
forse prende a crescere una 
terza forza? 

r-'qr,iBTX* -*"1 

Da Washington sostegno in extremis: 
«Hai via libera ma senza i cani armati» 
Come aiutare la Russia? Come prevenirne il collas
so? Bill Clinton appare oggi assillato dal medesimo 
dilemma di Bush. E, come Bush, sembra brancolare 
nel buio: per ridare stabilità politica alla Russia oc
corrono aiuti Ma senza stabilità politica gli aiuti non 
arrivano. Intanto fa sapere: Se Eltsin riesce a scio
gliere quél parlamento conservatore senza far scor
rere il sangue, «noi siamo con lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK Sul piano dei 
pnneipi tutti sono d'accordo. E 
tutti, allorché chiamati dai fatti 
a prendere, posizione, diligen
temente ripetono la saggia 
massima con cui. agli albori, 
del 1992, James Baker aveva 
fotografato il cuore del proble
ma: «Negli anni passati - aveva 
effìcaciemente - sentenziato 
l'allora segretario di Stato - ab
biamo speso migliaia di miliar
di di dollari jper vincere la guer
ra fredda. Ora possiamo ben 
spendere qualche miliardo per 
vincere la pace». » • - " - - -

Belle parole, non vi è dub

bio. Belle, ma in drammatico 
; contrasto con almeno due de

gli elementi che scandiscono 
: le miserie del panorama politi-
': co. Il primo: non è facile, oggi, 
•; per la potenza vincitrice, repe-
; rire quello che Baker ha con 

,K studiato disprezzo definito 
«qualche miliardo». Ed ancor 

." più difficile, una volta messa 
ì,,; insieme la somma, è convinve-
\ re una pubblica opinione in 
, fervida attesa d'un molto mil

lantato «dividendo di pace», 
che gli aiuti allaRussia siano in 

' effetti il modo migliore per im
piegarla Il secondo, anche 

qualora questi danan ci fosse
ro, e l'amcncano medio si ras
segnasse a vederli partire in di-

i! lezione est, assai arduo reste-
• rebbe far si ch'essi di fatto ser-

•:': vissero allo scopo previsto. Ov-
• vero: garantire - un ordinato 
'passaggio dalla vecchia eco

nomia centralizzata ad < una 
economia di mercato, salvare 
la Russia da un collasso politi
co-sociale che minaccia di tra
gicamente riverberarsi sul già 
fragilissimi equilibri intemazio
nali di questo primo dopo-

^uerrafredda. •-- , . - • - ' ,-'; 
Bill Clinton, giunto alla Casa 

K Bianca, non ha ovviamente 
• mancato di reiterare la formula 
- di rito, solennemente ribaden-
• do il proprio impegno ad «aiu-
., tare la Russia». Ma, appunto, 
*. non ha fatto - né ci si attende-
•' va facesse - molto più di que-
- sto. Tanto che, spulciando nei 

suoi programmi, di politica 
• estera (tutti in realtà piuttosto 

"' scarni), sotto la voce «politica 
, verso l'ex-Unione Sovietica» 

non si ritrova infine che qual
che modestissimo fatto, un 

nebbioso elenco di buone in
tenzioni ed una manciata di 

! «nuove idee» ancor più fumo-
; samente abbozzate. Più in det

taglio, Clinton ha fin qui spinto 
: la sua politica russa fino a sta

bilire data e luogo d'un nuovo 
; «vertice» ed a genericamente 

riproporre il problema all'at-
' tenzione del G7. Quindi, nello 
' spendere molte buone parole 
; a favore di Yeltsin', ha più re

centemente e con - qualche 
ambiguità lasciato intendere -
come affermava Ieri ii New 
York Times utilizzando dichia
razioni di «anonimi funzionari 

: dell'Amministrazione» - che 
. gli Usa non mancherebbero di 
dare la propria benedizione al 
presidente russo nel caso in 
cui, nello scontro con il Con
gresso, decidesse di giocare 
l'arma . dello u scioglimento. 
Sempre qualora, ovviamente, 
egli riuscisse a conseguire i 
suoi scopi «via referendum», 
senza umiliare le regole della 
democrazia o, peggio, ricorre-

: re alla brutalità d'un intervento 
militare 

Al di là di questi clementi -
importantissimi, ma contigenti 
e, per molti aspetti, inerziali -

.'-. nulla sembra tuttavia delineare 
; una - riconoscibile strategia. 
£ Clinton, è vero, ha creato una ; 
';/ nuova figura di «superdiploma- . 
,'- tico» chiamata a coordinare le ' 
;-.'. politiche verso l'ex Urss. E, nel- '• 
f, l'affidare l'incarico al giornali-,; 
•: sta Strobe Talbott, unsuovec - -
^ chio amico di gioventù, ha la

sciato trasparire la volontà di ] 
' privilegiare, rispetto al recente 

' passato, interventi «maggior- ; 
i: mente mirati». Più specifica-
Ì; mente - stando alle indiscre- i 

• zioni fin qui filtrate sulla stam- : 

.;•' pa - Clinton punterebbe alla : 

•..-.'. definizione di un fondo (ap- i 
.'• prossimativamente di 8 miliar- : 
-, di di dollari) teso ad attenuare 

::• le conseguenze sociali del'prò- • 
iS cesso di privatizzazione dell'e- ; 
;,' conomia (sussidi di disoccu- \ 
';: pazione, pensioni, riaddestra- 5 
/ mento della • manodopera). ; 
•;'. Un'idea non malvagia. Ma re- • 
. sta il fatto che solo di questo 

;< per ora si tratta: di un'idea. E 
che tale idea non sembra altro 

che un'ennesima replica del 
balletto di cifre e di intenzioni 
che caratlcnzzarorlo gli arini di 
Bush. Perchè anche Clinton, 

' come Bush, sta giocando con 
' denari che non ha. • ;>' ; - ' 
; Un breve sopralluogo nella 
. cronaca degli ultimi anni, aiuta 
: a meglio inquadrare il proble
ma. Nell'aprile del '92, George 
Bush aveva solennemente an
nunciato il varo d'un piano 

; d'aiuti per 24 miliardi di dollari 
- a favore della Russia di Eltsin . 
E questo è ciò che oggi resta di 

; quella «storica» iniziativa: un 
' pulviscolo di prestiti (per circa 
:! 10 miliardi) già risucchiati sen

za visibili vantaggi dal «buco 
; nero»dell'economia russa. ?• 
-, Le molto osannate «regole 

: del mercato» sono incappate 
nella classica contraddizione, 

• questa: per ritrovare stabilità la 
Russia di Eltsin ha bisogno di 

: aiuti finanziari. Ma questi aiuti 
_ non arrivano, all'atto pratico, 
. se non quando questa stabilità 
• - politica o monetaria - già è 
stata raggiunta. •.-...--.--•. 

Gli osservatori 'americani 

Il capo della polizia consiglia ai suoi connazionali di comprarsi almeno una pistola 
«La situazione è incandescente e anche i civili devono difendersi dalla violenza degli arabi» 

«Israeliani, è meglio girare armati» 

- vanno in queste ore chieden-
•''i dosi se Eltsin sia ancora 
' /' «un'opzione politica praticabi-
f, le». O se, al contrario, Clinton 
,; non stia ripetendo l'«errore di 
• fedeltà» che Bush commise 

.' con l'ormai moribondo Gorba-
'!!. ciov. Ma, tra le pieghe di que-
.£ sto rifocolarsi della crisi russa, 
:,v già va facendosi strada un'altra 
'• e ben più amara ipotesi: quella 

•' ' seconda quale è ormai troppo 
r tardi per tutto. Tempo fa, an-
sK cora imperante Gorbaciov, l'e-
; j- conomista russo Yavlinsky ed 
v il professore - di Harvard, 
i": Graham Allison, elaborarono 
SfJ quello che venne chiamato 
>'; Grand Bargaìn o «piano Mar-

ì: shall per rUnione Sovietica»: 
:, 30 miliardi all'anno in cinque 

!;: anni, per garantire un graduale 
i,' e pacifico passaggio all'econo-
:0 mia di mercato. Molto discus-
• so nei circoli accademici, quel 

V„ piano mori sulle soglie dei pa-
»-- lazzi della politica. Gorbaciov 
; cadde. Ed oggi sono in molti a 
? credere che quel piano mai 
*' considerato fosse in realtà l'ul

timo treno pnma del diluvio 
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Contro l'«intifada dei coltelli» l'unica risposta è ar
mare ogni cittadino israeliano. A sostenerlo è Ya-
coov Tumer, capo della polizia d'Israele. «Non sto 
dicendo di andare in giro con fucili da caccia gros
sa, ma di dotarsi di una pistola che possa essere infi
lata nella cintura». La protesta della sinistra. Shula-
mit Aloni: «quando vedo i coloni agitare le pistole mi 
preoccupo non poco di dove ciò potrebbe portare». 

UMBERTO DB QIOVANNAMMLI 

• I - Un Paese completamen
te militarizzato, dove ogni cit
tadino sia dotato di un arma 
da fuoco per poter rispondere 
in qualsiasi momento ad. un 
agguato di terroristi palestine
si. E questa l'immagine di 
Israele che emerge dalie paro
le del commissario Yacoov 
Tumer, il capo.della polizia, 
israeliana. «Non sto dicendo di 
andare in giro con fucili da 
caccia grossa, ma di dotarsi di 

-una pistola che possa essere 
-.infilata nella cintura», ha di-
- chiarato Tumer in un'intervista 
• alla radio, rivolgendosi alla po-
.. polazione civile «In un mo

mento cosi grave - ha aggiun
gi to il capo della polizia - non ù 
' il caso che la lascino in un cas-
' setto, è meglio che la portino 
i con sé». 
', In un Paese scioccato dall'e

scalation dell'«intifada dei col-
. telli». le affermazioni di Yacoov 

Tumer nsuonano come sini
stro presagio di una nuova on
data di violenza II capo della 
polizia ha stimato che sono ol
tre 300 mila gli israeliani In 
possesso di porto d'armi. «Ab
biamo avuto prove esemplari 
di come i civili possono aiutar
ci quando si trovano nel posto 
giusto», ha sostenuto Tumer ri
ferendosi ai numerosi casi di 
israeliani armati che con il loro 
tempestivo intervento hanno 
sventato aggressioni da parte 
di arabi, pnma che amvasse la . 
polizia. >• .•••'••.-..:.--.-• . . «';,; 

Una società militarizzata, sia ' : 
pur per ragioni di difesa, è X 
dunque quella evocata da l , ' 
commissario Tumer; una so- ; 
cictà cara ai coloni degli inse- ; 
diamenti ebraici di Gaza e del- ; 
la Cisgiordania, una società si- -
mile a quel «ghetto» super ar- ',* 
malo adombrato dai falchi del ; '' 
Likud e dei partiti d'estrema 
destra. Contro questa idea di 
Israele si schiera la sinistra sio

nista A preoccupare i dirigenti 
laburisti e del Mcrctz sono so
prattutto le manifosta/ioni 
contro gli attentati arabi insce
nate dai coloni israeliani nei 
tcmton occupati. «Quando ve
do questa gente abbandonarsi 
a saccheggi - afferma Shula-
mit Aloni, ministo dell'Istruzio
ne e leader del Mcrctz - e agi
tare con fierezza le pistole mi 
preoccupo non poco di dove 
ciò potrebbe portare» Lo 
sbocco temuto dalla Aloni è 
quello nvcndicato con orgo
glio dai dirigenti del movimen
to degli insediamenti, fautori di 
una sorta di «pulizia emica» a 
Gaza e in Cisgiordania. C'è chi 
parla esplicitamente di una 
«deportazione in massa» dei 
palestinesi in Giordania, altri, i 
più «moderati», minacciano 
rappresaglie economich, vale 
a dire il licenziamento in tron
co, contro gli arabi impiegati 
nelle aziende israeliane, «di
menticando» che già oggi i sa-

lan dei 35 mila arabi della stri
scia di Gaza che lavorano in 
Israele sono da fame, circa il 
20% in meno di quelli pagati ai 
lavoraton ebrei e il più delle 

- volte senza alcuna forma di 
previdenza sociale Insomma, 
per i coloni in armi, se gli arabi ' 
non possono essere sloggiati . 
in massa che almeno siano ri
dotti alla fame... Una «soluzio
ne» del conflitto con i palesti
nesi decisamente aborrita dal 
pnmo ministro Yitzhak Rabin, 
che in un'intervista concessa 

• al quotidiano laborista «Oavar» 
. : alla vigilia della sua partenza 
i per Washington ha sottolinea-
; to l'impossibilità di chiudere 
- Gaza al mercato del lavoro 

• -. israeliano per non esasperare 
~. ulteriormente gli 800 mila abi

tanti palestinesi. «L'unica solu-
- zionc al terrorismo è quella 

politica», ha ribadito dagli Stati 
Uniti Rabin. E per raggiungerla 
non servono certo i «consigli 
armati» di Yacoov Tumer. 

firn 

Un'imbarcazione coperta di neve sul fiume Hudson, a New York 

Usa scossi dalla «tempesta del secolo» 
Panico e corsa all'accaparramento • 

Raffica di tornado 
Dodici morti 
Washington in tilt 
Dodici morti, aeroporti chiusi, corsa all 'accaparra
mento. Gli stati della costa orientale degli Usa sono 
sconvolti d a un 'eccezionale ondata di mal tempo. 
Furiose nevicate e grandinate si sono abbattute fin ' 
dalle primp. nrp dplla mattinar» rìi. ieri cansanrlo 
danni incalcolabili. Washington è in tilt. Tornado, 
con venti a più di centosettanta chilometri orari, 
h a n n o colpito soprattutto la Florida. •* 

•PI WASHINGTON. I meteoro- • 
logi americani avevano previ
sto quasi tutto, ma nessuno im- ; 
maginava un colpo di coda co- ' 
ci forte dell'inverno. • •:- --;... ...> 

Il maltempo ha inferto una '. 
micidiale e gelida frustata alle : 
regioni orientali degli Stati Uni- • 
ti con tormente di neve e tor- *< 
naao cne nanno provocato n-
nora dldlcl morti. Ma si teme 
che il tragico bilancio possa ' 
crescere con il passare delle ' 
ore. Dieci le vittime soltanto in , 
Florida (lo stato più colpito) ' 
flagellata da un'lmpreccionan-
te serie di tornado. ^ ».'• 

Confermando le previsioni 
dei esperti, una fitta nevicata si 
è abbattuta anche su Washing
ton. La coltre di neve ha bloc
cato tutti i voli in partenza e in 
arrivo. Ieri mattina sono stati 
chiusi i due aeroporti della ca-
pitale, le scuole e molti uffici : 
Difficoltà per i trasporti. Il tralfi- ; 
co è stato bloccato da migliaia : 
di automobili intrappolate dal-
la neve. ..- • ••••••;-;: ... ~-r^~.'•-•?.i? 

Il timore di trovarsi a fronteg- ' 
giare quella che, secondo gli >. 
esperti, potrebbe essere - la '• 
tempesta di neve più violenta . 
di questo secolo, ha provocato 
tra la gente una corsa all'acca- . 
parramento di pane, latte e al
tri generi di prima necessità. : 
Curiosamente si è registrata ; 

una impennata di vendite nei : 
negozi video: molti genitori si 
sono premuniti per un wee
kend forzato in casa acqui
stando film per intrattenere i 
loro figli . - •„-.•- •• -••• - •-— z'; %?•••:>;<.; 

L'eccezionalità della nevica
ta è attestata anche dalla deci
sione, rarissima nella storia •' 
dell'istituto, di chiudere i mu
sei della Smithsonian Institu- • 
tion. ••-*?;. •• >;...•'<•-', fVi ;"" !'"'• 
•: Ma il maltempo ha flagellato [ 
soprattutto il sud degli Stati -
Uniti. In Rorida, si segnalano > 
venti a ccntosettantacinque ' 
chilometri orari e neve in ca
duta record fino a formare una 
coltre con spessori intorno al t 
metro. Il servizio meteorologi- " 
co ha segnalato la formazione '. 
ai tomaoo in quindici contee 
della Florida dove, solamente --
in mattinata, si sono registrati > 
cinque morti. Il bilancio è poi : 
raddoppiato con : il - passare > 
delle ore. Sulla costa del Golfo, : 
si sono abbattute grandinate di '' 
una violenza impressionante. 

In Alabama, dove è caduta ; 
neve fino a due metri di altez- ' 

za, un black out di energia 
elettrica ha riguardato trecen
tomila persone. La neve si è 
spinta anche a nord fino al 
Connecticut e a New York. • 

Il scivizio meteorologico ha 
. messo in'guardia le popolazio
ni delle regioni costiere (eva
cuala quella del Maine) con
tro il rischio di allagamenti do
vuti a onde di marea di portala 
largamente superiore al nor-

;male. >-..,.., ...- .,-.•.,-.v.. . •••• 
Con il passare delle ore la 

neve ha provocato gravi disagi 
ai coHcgamenli acieì . •Neil*, 
tarda mattinata,, negli, aeropor
ti le difficolta si sonò aggrava- ; 
te. Alla chiusura dei due scali 
di Washington, Wfàttdseguitò > 
quella dell'aeroporto Kennedy '• 
di New York e quella degli scali '• 
aeroportuali di Baltimora, Bo
ston, Filadelfia e Atlanta. ,T. ;-.J-:. 
> Interminabile la lista dei di
sastri e delle vittime dell'onda
ta di maltempo. Altri due morti 
vengono segnalati in Alabama . 
e nella Carolina del nord. I go
vernatori del Connecticut e del 
New Jersey hanno proclamato 

10 stato di calamità. Centinaia ; 
di awenimenu' e cerimonie ' 
pubbliche sono stati annullati. ; 
11 comune di Boston ha rinvia- ; 

to di una settimana la tradizio- : 
naie parata della festa di San 
Patrizio mentre a Pittsburgh la 
celebrazione è andata in porto 
nonostante la neve. ..,...• .-• • 

La tempesta si era formata 
venerdì nel golfo del Messico : 
con rincontro fra aria umida 
subtropicale e aria artica prò- • 
veniente dal Canada. L'esten- ; 
sione del fenomeno era tale 
che quando è cominciato a • 
nevicare a New York, intomo 
alle due della notte, l'occhio < 
della tempesta si trovava anco
ra sulla perpendicolare della 
Florida a ottocento miglia di 
distanza. .'..->• , .„-.•••,- .-•;•:-,: 

I meteorologi avvertono che . 
venti forza uragano, onde alte > 
fino a dieci metri e onde di ma
rea di quasi due metri sopra il : 

livello normale provocheran-
. i lv giav] lnviiUa4.iuiil e fviU le* : 

' nomeni di erosione costiera. '•<•. 
La tempesta ha colpito nel-

l'anniversario di una delle più 
, gravi tempeste a memoria • 
: d'uomo nelle regioni orientali 
' degli Stati Uniti, la grande «tor-. 
menta» del 1888 che scarico fi- ' 

'. no a quasi due metri di neve : 
fra il 12 e il 14 marzo. >• ' ; ' . ; " • 

Soldati israeliani nella striscia di Gaza 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedìa 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa È 
in collaborazione 
con la RAI -.»••'•• 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici . 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

0: 
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Battaglia 
sulle riforme 

|2>^4 Ivi i5/*ii 

Politica 
Martedì il sì definitivo dell'assemblea di palazzo Madama 
Alcune importanti modifiche: abolito il ballottaggio a tre 
introdotta la quota del 30% per le candidature femminili 
favorita la raccolta di firme per le liste dei partiti minori 

Sindaci, il Senato vara la riforma 
A giugno alle urne con la nuova legge. Salta il referendum? 

NIDO CANUTI 

• 1 ROMA. Martedì dichiarazioni di voto e voto 
finale al Senato per il disegno di legge sull'ele
zione diretta del sindaco. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo. In un'ultima lunga 
seduta sono stati votati ieri tutti gli articoli e le 
centinaia di emendamenti presentati soprattut
to da Rifondazione e dal Msi, con intento ostru
zionistico, allentatosi nella tarda mattinata, 
quando si è raggiunto l'accordo sulla riduzione 
del numero delie firme per presentare le liste. È 
questa una delle novità introdotte a Palazzo Ma
dama; le altre riguardano l'estensione della 
maggioritaria per i comuni sino al 20mila abi
tanti, la cancellazione del ballottaggio a tre, 
l'imposizione del 30% di donne nelle liste (nor
ma sulla quale si sono appuntati ieri gli strali fe
rocissimi di tre dirigenti socialiste, il ministro 
Margherita Boniver, Laura Fincato e Rosella Ar-
tioli, e delle donne liberali). Senza modifica le 
altre norme. Elezione diretta del sindaco e del 
presidente della provincia; unica scheda con 
due voti, una per il sindaco (o il presidente) e 
una per la lista o le liste collegate; eventuale 
doppio turno con ballottaggio; riduzione drasti
ca del numero dei consiglieri; preferenza unica; 
accresciuti poteri del sindaco; obbligo delle fir
me. , - *., •*• 

L'aula ha continuato ad essere ieri affollatissi
ma; mai si è posto II problema del numero lega
le. La circostanza è stata commentata positiva
mente dal presidente Giovanni Spadolini, dai 
capigruppo del Pds, Giuseppe Chiarente, del 

Psi, Gennaro Acquavrva, della Oc, Antonio Gava 
e di Rifondazione, Lucio Libertini (che ha, co
munque, annuncialo il prosieguo della battaglia 

• contro la legge alla Camera), nelle cui dichiara
zioni è stata presente una non larvala polemica 
nei confronti dei mezzi di informazione, sempre 
pronti, hanno detto, ad enfatizzare i «tumulti» e i 
•vuoti», ma troppo spesso distratti quando si 
tratta di valorizzare il tenace ed Impegnato lavo-

' ro del Parlamento attorno ad una legge di gran
dissima rilevanza come questa, «la prima fonda
mentale riforma istituzionale - come ha ricor-

, dato Chiarante - giunta all'attenzione del Parla
mento». . , > • • i • 

Il disegno di legge dovrà ora ritornare alla Ca
mera, che dovrà votare le poche, ma sostanzio
se modifiche introdotte dai senatori. Se saranno 
accolte, già verso la fine della prossima settima
na il provvedimento potrebbe diventare definiti
vo, in tempo per permettere alla Corte di stabili
re se la nuova normativa è tale da annullare il 
referendum già indetto per il 18 aprile. Giudizi 
positivi sono stati espressi dai partiti di maggio
ranza e dal Pds che, afferma un comunicato 
della presidenza del gruppo, «si è impegnato a 
fondo nell'azione riformatrice, con la consape
volezza che è questa azione - e non la sanatoria 
che il governo aveva cercato di varare per de-

; creto - che costituisce la vera soluzione politica 
che rappresenta l'altra faccia, rispetto all'azione 
dei giudici di Mani pulite, di quell'opera di risa-

- namento morale e politico che è indispensabile 
per la ripresa della democrazia italiana». 

L'elettore potrà 
votare il 

sindaco e uno 
qualsiasi dei 
partiti In listai 

indipendente
mente dal | 
fatto che] 

sostenga o j 
meno II 

sindaco da lui 
preferito. Ma 

' potrà votare 
anche solo per 

il sindaco o 
solo per II 
partito: in 

questo caso 
però il suo voto 

varrà anche 
come 

preferenza per 
il primo 

' cittadino, I 
" sostenuto dal [ 

partito votato j 

Arriva la «rivoluzione» 
dell'elezione diretta 
M ROMA. ' Cosi, dopo una 
maratona gnaula;!! Senato è 
arrivato al nuovo testo della • 
legge per l'elezione di consi
gli comunali e provinciali. • 
Martedì ci sarà il voto definiti
vo. Questi i punti principali 
della nuova legge. 

Composizione del con
siglio. Nei comuni con più di 
1 milione di-abitanti i consi
glieri saranno 60; in quelli con 
più di. SOOmila abitanti 50; 
con più di 250mila: 46; con 
più di lOOmila e nei capoluo- -
ahi di-provincia 40; con più di 
30.000, 30; con più di 10.000 
saranno 20; con più di 3.000, • 
16; meno di 3000 saranno 12. 
A questi in ogni situazione si 
aggiunge il sindaco. -. 

Dorata del consigli. 
Quattro anni la durata di sin
daci, presidenti e consigli; -
non rieleggibilità dopo due 
mandati consecutivi. 

Firme per presentare le 
Uste. Obbligatorie per la pre
sentazione delle candidature 

anche per i partiti rappresen- ' 
tati in Parlamento. Nove fasce , 
a partire dai comuni con 1000 
abitanti (niente firme per 
quelli più piccoli), per i quali > 
occorrono da 40 a 100 firme 
fino a quelli oltre 1 milione, 
da 3.500 a 4.500 firme. • 

Elezione nel comuni si
no a 20 mila abitanti. Ele
zione contestuale sindaco e 
consiglio con sistema mag- -
gioritario, voto al sindaco e al
la lista collegata con una pre- . 
ferenza facoltativa. Eletto sin
daco il candidato con mag
gior numero di voti; in caso di 
parità, ballottaggio dopo due ' 
domeniche; ancora parità.e-
letto il più anziano. I voti dati ' 
al sindaco vengono attribuiti 
alla lista. Due terzi dei seggi , 
alla lista vincitrice, i restanti in 
misura proporzionale tra le 
altre liste. 

Elezione del sindaco nel ' 
comuni oltre 120mUa abl- ' 
tanti. Elezione diretta a suf
fragio universale. Il canidato -

alla carica'di sindaco sarà 
.collegato-auna apio liste. Si 
voterà su un'unica scheda 
con il nome del candidato ' 
sindaco e, a fianco, il contras
segno di-una o più liste colle
gate. Si può votare per sinda- -
co e Usta collegata ma anche 
per un sindaco anche non 
collegato a lista prescelta. -
Viene eletto chi ottiene la 
maggioranza assoluta. Nel 
caso non la raggiunga nessu
no ci sarà il ballottaggio dopo 
due domeniche tra i primi 
due. E stata eliminata la pos
sibilità di un ballottaggio tra . 
tre canidati. In questo secon
do turno sarà eletto chi ottie
ne ' più voti, indipendente
mente dalla percentuale. Non ; 
può modificarsi il collega- ' 
mento sindaco-liste tra il pri
mo e il secondo turno, ma si , 
possono avere ulteriori colle- ""' 
gamenti. 

Elezione del consiglio 
nel comuni oltre 20mUa 
abitanti. Le liste dovranno 

avere un numero di-candidati 
non inferiore ai due terzi degli 
eleggendi, Si potrà dare sola 
preferenza. Alla lista del sin
daco eletto al primo turno va 
il 60% dei consiglieri, purché 
abbia superato il 50% dei voti; 
alla lista del sindaco eletto al 
secondo turno va il 60% dei 
consiglieri purché nessun'al-
tra lista abbia superato il 50%. • 
I restanti seggi sono divisi pro
porzionalmente tra le rima
nenti liste. Nella ripartizione " 
dei seggi si dà preferenza ai 
candidati a sindaco non elet
ti, purché la lista collegata ab
bia ottenuto almeno un seg
gio. Eliminata la norma che 
impediva, al secondo turno, il ' 
collegamento delle liste che > 
non avevano/Ottenuto alme
no il 3% dei voti. 

Elezione del presidente 

della provincia. C'è l'clezio-
ne diretta, il collegamento e 
l'unica scheda come per il 
sindaco. Si espnme un voto 
per il presidente e per uno dei 
consiglieri della lista provin
ciale collegata. Viene eletto 
chi ottiene la maggioranza as
soluta. Altrimenti si va al bal
lottaggio e all'elezione al se-. 
condo turno di chi ottiene più 
voti. 1 collegamenti non si 
possono modificare. 

Elezione del consiglio 
provinciale. I collegi sono 
uninominali. Il 60% dei seggi 
viene assegnato allalista col
legata al presidente eletto, • 
con gli stessi meccanismi e le 
stesse norme dei consigli co
munali. , i 

Presenza delle candida
te. Nessun sesso può avere, 
in una lista, più dei due terzi 

di candidati per i consigli co
munali. 

Votazioni. Si vota un gior
no solo, di domenica, dalle 7 
alle 22. La data delle elezini è 
fissata dal Ministro dell'Inter
no non oltre il 55 giorno pre
cedente quello della votazio
ne. ' ' 

La giunta. Al comune e 
alla provincia è nominata ri
spettivamente dal sindaco e 
dal presidente. Un assessore 
non potrà ricoprire più di due 
mandati. Possono essere no
minati membri di giunta an
che non consiglieri. La giunta 
è composta di due assessori 
più il sindaco nei comuni sino 
a 3000 abitanti; da 4 fino a 
1 Ornila; da 6 sino a lOOmila e 
da 8 negli altri. 

Indennità. Sono raddop
piate quelle attualmente in vi

gore. 
Circoscrizioni. Elezione 

a suffragio diretto. La forma di 
elezione è scelta dallo statuto 
comunale. Fino alla modifica ' 
dello statuto prevista dalla 
stessa legge si applicano le ' 
norme di elezione come per i 
comuni superiori ai 20.000 
abitanti. 

Sfiducia. Voti di consiglio 
contran alle proposte del sin
daco o del presidente della 

• Provincia non comportano le « 
dimissoni. Devono invece la-

. sciare in caso di mozione di 
. sfiducia motivata approvata 
• dalla maggioranza assoluta 
dei componentin il consiglio. 

Nomine. Spettano al sin
daco e al presidente, entro 45 * 
giorni dalla proclamazione, 
tutte le nomine presso enti, ' 

" aziende e istituzioni., • 

wmsmsm La norma incontra perplessità 

fl 30% di donne in lista? 
Le polemiche non si placano 

FRANCA CHIAROMONTR 

',-V 

• • ROMA. Continua a far discutere 
la «norma antidiscriminatoria» ap
provata l'altro ieri al Senato nell'am
bito nella nuova legge elettorale per 
i Comuni. Come sempre quando è 
in gioco la possibilità di riservare 
quote fisse di presenza femminile 
(in questo caso, si tratta del 30% nel
le Uste per i Comuni), tra le donne si 
accende il dibattito. E il conflitto: 
non tutte, infatti, sono d'accordo 
che la politica deUe quote sia quella 
più giusta per affermare la forza fem
minile. Anzi, molte ritengono che, al 
contrario, quella politica rappresenti 
una «azione negativa». 

E il parere di Rossella Artioli e di 
Laura Fincato: le due deputate so
cialiste - in disaccordo con la re
sponsabile femminile del Garofano, 
che aveva salutato positivamente il 
voto del Senato - sostengono che la 
«riserva elettorale» é «inutile», «dan
nosa» e «offensiva». Inutile perché «le 
donne sono state sempre messe in 
lista», mentre «Il vero problema è che 
poche sono state elette». «Non si au
mentano le elette - aggiungono le 
deputate - aumentando il numero 
in lista. Anzi, il risultato potrebbe es
sere opposto», anche perché «oggi, 
con l'elezione diretta del sindaco e 
con il possibile collegio uninomina
le per le politiche la selezione dovrà 
essere sul personale politico e non 
sul sesso». La quota, inoltre, risulta 
«dannosa» visto che «la donna è 
sempre stata considerata una "riser

va" di caccia: che lo divenga anche 
nelle liste elettorali con la benedizio
ne delle donne, sembra inqualifica
bile». Infine, la misura adottata dal 
Senato è «dannosa»: «Con la riserva 
elettorale - conclude la nota di Ar
tioli e Fincato - verrebbe sancita per 
legge, come un marchio indelebile, 
la presunta inferiorità femminile». 
• Una smentita alla soddisfazione 
espressa da Capplello viene anche 
da Margherita Boniver «Premesso 

• che parlo a titolo personale perché 
le senatrici del Psi hanno mostrato 
grande entusiasmo per questa pro
posta - afferma infatti la ministra del 
Turismo - la proposta mi lascia per
plessa. È al limite dell'incostituzio
nalità». «Come si può imporre per 
legge l'appartenenza a un sesso 
piuttosto che a un altro?», chiede Bo
niver, sottolineando che la normati
va sarebbe il frutto di un «paternali
smo camuffato», dato che «se, per 

,v ipotesi, dopo questa impostazione, 
venisse fuori che solo l'I per cento 

. risulta eletto, vuol dire che nemme
no con la forza si eleggono le don
ne. Invece la storia è tutta diversa: è 

, che le donne sono relativamente po
che». «Eppure - continua la ministra 

,» -le donne che fanno gli amministra-
ton sono e saranno sempre di più», 
mentre «con questa norma non si è 
riusciti a cogliere l'occasione straor-

"• dinana di Tangentopoli che, come è 
noto, ha messo sotto inchiesta solo 

uomini: lo spazio, quindi, si sarebbe 
aperto comunque». Contrarie alla 
quota pure le liberali per le quali la 
proposta è «ridicola e paradossal
mente reazionaria»: «Fissare per le 
donne delle quote per legge - di
chiara Laura Cervolani, vice segreta
ria del Pli milanese - equivale a rico
noscere la loro debolezza». 

Contro il voto del Senato si erano 
espresse, nei giorni scorsi, anche la 
democristiana Ombretta Fumagalli 
Cantili e la radicale Emma Bonino. 

' Alle due deputate nsponde una del
le proponenti la norma antidiscimi-
natoria, la coordinatrice del gruppo 
interparlamentare delle donne del 
Pds, Anna Serafini, la quale, «all'op
posto di Bonino e Fumagalli Carulli», 
non si sente «umiliata dal voto del 
Senato sulla norma che stabilisce al
meno il 30 per cento di donne nelle 
liste per i Comuni» e, anzi, ritiene 
che «finalmente si sia fatta una pri
ma importante nforma istituzionale» 
che «si tratta di rendere definitiva 
con un voto chiaro alla Camera». «Le 
parlamentari del Pds si impegneran
no per avere il più ampio consenso 
di tutti i gruppi», continua Serafini, 
che chiede: «Non é che le deputate 
Bonino e Fumagalli temono che la 
loro immagine di donne che si sono 
fatte da sole venga indebilita?». «Stia
no tranquille -conclude la deputata 
della Quercia - tutti sanno che sono 
brave e non dovrebbero aver paura 
di un allargamento della democra
zia che abbracci anche le altre don-

Sistemi a confronto 

Dal mayor al borgomastro 
così si vota negli altri paesi 
• • ROMA. Come sono eletti i sin
daci e le giunte negli altn paesi? Ve
diamo, in sintesi qual è la situazione. 
Belgio. Il «bourgmestre», nei 589 co
muni del Belgio, viene nominato dal 
Re e scelto tra i componenti del con
siglio comunale, a sua volta eletto 
ogni 6 anni con il sistema proporzio
nale. Il borgomastro è capo del go
verno comunale e rappresentante 
del potere centrale. Il potere esecuti
vo, invece, è attribuito al collegio del 
borgomastro e agli assessori. , • 
Olanda. Anche nei paesi bassi é il 
sovrano che nomina il borgomastro 
al termine di una procedura abba
stanza complessa: il consiglio co
munale sceglie tre candidati che 
vengono poi esaminati dal ministro 
dell'Interno e dal governo. Il «pre
scelto» viene poi proposto alla Regi
na per la nomina. Ogni assemblea 
cittadina determina i poteri del sin
daco. -
Germania. In Germania, diviso in 
16.011 comuni, i lander hanno pro
prie leggi per l'elezione dei sindaci. 
Prevale il sistema a elezione indiret
ta da parte dei consigli comunali, 
fatta eccezione per l'Assia, per il Ba-
den Wuerttemberg e la Baviera, do
ve è prevista l'elezione diretta ad 
opera dei cittadini. La legislazione 
elettorale nella maggioranza dei ca
si prevede la proporzionale, con lo 
sbarramento al 5%. >. 
Francia. Nei 36.547 comuni france
si, sindaco e assessori sono eletti dal 
consiglio tra i propri membri: a mag

gioranza assoluta nelle pome due 
votazioni, a maggioranza semplice 

- nella terza. Il «maire», generalmente 
il capolista del partito che ha vinto le 
elezioni, resta in carica 6 anni, ha 
funzioni e responsabilità esecutive, ' 
dà la delega agli assessori e li può , 

; ' revocare in qualsiasi momento. Pan- • 
: gì, Marsiglia e Lione hanno i sindaci 
' di quartiere, mentre il sindaco della ' 
. città è eletto dai rappresentanti delle 
' circoscrizioni (20a Parigi). 

Gran Bretagna. Nei 418 distretti 
ogni anno il sindaco viene scelto tra 

' i propri membri dal «Council», a sua ; 
' volta eletto con sistema maggiorità- "• 
" rio in genere ogni 4 anni (ma ci so- • 

no anche casi, nei quali si vota ogni 
anno). Il «mayor» ha compiti di rap-,-> 
presentarla, mentre la gestione am-

i ministrativa è affidata ad un mana-
• ger scelto dal consiglio. Londra ha ' 

un sindaco per ciascuno dei 32 cir
condari, e un sindaco per la City, " 
«Lord mayor». r." •- - -
Irlanda. Nelle contee urbane e nei 
comuni (85 in tutto) il consiglio sce- ' 

.' glie, ogni anno, tra i suoi membri, un 
presidente che prende il nome di 
«mayor». Si tratta di una carica onon-
fica, visto che la gestione ammini
strativa è affidata ad un manager. -
Spagna. Negli 8.077 comuni spa-, 
gnoli i consiglien eleggono sindaco 

. il capolista de! partito di maggioran
za. Se rinuncia, viene nominato il se-

; condo della lista e cosi via. Le ele
zioni avvengono col sistema propor

zionale con sbarramento al 5%. 
Portogallo. Il sindaco viene eletto 
direttamente ed è il capolista del 
partito che vince le elezioni. Dura in 
canea 4 anni, fa parte della «Camera 
municipale (giunta), anch'essa elet
ta a suffragio universale diretto, ma \ 
non partecipa ai lavon dev'Assem
blea municipal» (consiglio comuna
le) . Ha poteri esecutivi e decisionali. • 
Grecia. Il sindaco, «dimarchos», nei ' 
5.562 comuni greci, viene eletto ogni " 
4 anni con la proporzionale. Di soli- ' 
to é il capolista del partito di mag
gioranza. - -r»> . 
Danimarca. Scelto dal consiglio 
comunale («rad») tra i suoi membri, ,' 
il borgmaster è presidente del consi
glio cittadino e della commissione fi- -
nanze. Le elezioni per i 275 «parla- ' 
menimi» locali si svolgono ogni 4 an
ni con sistema proporzionale. Sol
tanto in quattro grandi città esiste 
una giunta. 
Stati uniti. Due i sistemi per la no
mina dei 35 mila sindaci. Quello più ' 
comune prevede l'elezione diretta '* 
del pnmo cittadino, che può essere 
una carica «forte» (con la possibilità U 
di scegliere l'intera amministrazio- " 
ne) o «debole». In quest'ultimo caso ' * 
il sindaco resta a capo del governo .; 
locale ma non tutta l'amministrazio- . 
ne è nelle sue mani, Altro sistema é 
quello del «city manager», un profes
sionista esperto di pubblica ammini
strazione, assunto con contratto a 
termine dal consiglio. " - • * 
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Lega «agitata» 
Miglio di nuovo 
sotto accusa 

CARLO BRAMBILLA 

BJBJ MILANO Ormai è una 
regola. Ogni volta the Gian
franco Miglio apre bocca 
scatta la polemica Dentro e 
(uon la Lega Nord. Le sue ul
time considerazioni sul lin
ciaggio come «la forma più 
alta di giustizia» hanno su
scitato la reazione sdegnata 
di uno dei vicepresidenti del 
gruppo nordista a Palazzo 
Madama. Il senatore pado
vano Antonio Serena si è in
fatti dissociato dall'ideologo 
della Lega: «Forche, patiboli 
e tribunali speciali • ha di
chiarato len - sono un tnrte 
retaggio storico di molti pae
si cmli e la loro celebrazione 
è immorale e indegna». E a 
aggiunto' «Esigere la veloce -

celebrazione di regolan processi contro ì ladn di regime e 
battersi per l'allontanamento di un Governo che risponde 
con i decreti Conso alle richieste di giustizia e pulizia non si
gnifica ventilare ipotesi di giustizia sommaria». 

Parole dure di condanna che tuttavia colgono di sorpresa 
il capogruppo dei leghisti al Senato: «Non capisco - ha repli
cato Ennco Speroni - questa reazione anche perchè Serena : 

era assente il giorno degli incidenti in aula quando è stato fi
schiato Amato. Credo che si sia lasciato influenzare dai titoli 
esagerati dei giornali. La verità è che Miglio, m quell'occasio-, 
ne, ha replicato da par suo alla parola "linciaggio" pronun-. 
ciata per pnmo propno dal presidente del Consiglio in nfen-
mento al trattamento riservato dalle opposizioni al ministro 
Guardasigilli». « i • • •< - ». * • - *, • . « 

Speroni giudica chiuso l'incidente, nega che esista un en
nesimo «caso Miglio» ma tiene a ribadire che il vulcanico 
professore «non é l'ideologo della Lega». «Le sue sono opi
nioni personali - ha spiegato - e non la linea del movimento». 
E ha ricordato precedenti prese di distanze da Miglio: «Ad 
esempio, quella volta sulla pena di morte lui si era detto fa
vorevole, noi no». 

Ma, come detto. Miglio è un'inesaunbile fonte di polemi
che. Un'altra che lo riguarda l'ha indirettamente innescata 
Lucio Libertini di Rifondazione comunista, il quale ha-di
chiarato ieri, nel corso del programma televisivo diretto da 
Funari, che «Miglio gli ha privatamente confidato che voterà 
no al referendum» Una clamorosa sconfessione di tutti i pro
nunciamenti leghisti a favore del si? Le cose stanno diversa
mente, almeno a sentire Miglio: «È vero - dice il professore -
ho parlato con Libertini e Cossutta, ma li ho semplicemente 
messi a parte di una mia inquietudine sugli sbocchi che po
trebbero derivare da questo referendum. Temo, infatti, che 
propno attraverso questa consultazione il vecchio regime , 
partitocratico, i vecchi boiardi soprattutto democristiani e 
socialisti, abbiano almeno trenta possibilità su cento di com
piere il miracolo di una restaurazione. Da qui a dire che vo
terò no ce ne passa». • ' r • , r ^ 

E. dunque, quale sarà la sua decisione per l'urna7 «La Le
ga è per il si - nsponde Miglio - e io mi atterrò alle decisioni 
del mio gruppo afSenato». Ma non nnuncia a una conclusio-'" 
ne sibillina? «A;pft>posito'dì-schierarnen& sui due fronti refe
rendari, resto convinto che in queste settimane ne vedremo 
delle belle...». 

Giorgio Napolitano e Antonella Spaggiari 

Napolitano: 
«I deputati colpiti 
ma non in disarmo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI GHIGGINI 

• a REGGIO EMILIA. «Non 
sono demoralizzato; preoc
cupato si, ma ciò non incide 
affatto sul mio impegnoper-
ché il Parlamento lavon al 
massimo possibile sino al
l'ultimo giomo».AU'indoma-
m dello spettacolo di un 
emiciclo semideserto pro
pno alla pnma seduta del di
battito sulla questione mora
le, il presidente della Came
ra on. Giorgio Napolitano fa 
sapere che non intende ce
dere all'idea di una istituzio
ne in disarmo: e che consi
dera Tangentopoli anche 
come l'effetto della mancan
za di regole per il ncambio 
politico. 

, Napolitano era ien a Reg
gio Emilia per una lezione su 
«L'Italia e L'Europa» promos
sa dall'associazione nformi-
sta Valdo Magnani e da Ago
rà, libera Università della po
litica presieduta da Gian
franco Pasquino. 

Sollecitato dai giornalisti, 
il presidente della Camera 
ha teso a ridimensionare l'e
pisodio dell'altro ien, pur av
vertendo il diffondersi del 
«nschio di un sentimento 
d'impotenza» fra gli eletti. • 

«La difficoltà a condurre ì 
dibattiti di carattere generale 
non è un fenomeno pura

mente italiano, né è solo di 
questo momento: si venfica, 

' anzi, da molti anni. Ritengo, 
come è già accaduto in pas
sato, che una ampia parteci-

, pazionesi registrerà nella fa-
- se conclusiva». . 
:'.- È comunque «un momen

to di grande difficoltà per i 
deputati, nella stragrande 
maggioranza non leccati né 

,. da avvisi di garanzia né da 
indagini su fatti di corruzio-

, ne, che si sentono investiti 
dal discredito e vengono ac-

. cumunati in giudizi liquida
tori. Questo Parlamento non 
è esausto, piuttosto si sente 
colpito dalla campagna in 

" atto, quello che bisogna evi
tare sono le generalizzazioni 

,' ingiuste e penalizzanti». 
Sull'ipotesi di scioglimen

to delle Camere «il giudizio 
non spetta affatto a me. Il 
problema è posto dalla Co
stituzione nelle mani del 
Presidente della Repubblica. 
Il mio compito - ha voluto 
sottolineare - è fare la mia 
parte perchè il Parlamento • 
lavon il massimo possibile 
sino all'ultimo giorno, che 
per ora è fissato nella pnma-

• vera del 1996. Non sono de
moralizzato, preoccupato si 

" ma ciò non incide affatto sul 
mio impegno» 

f\ 
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Il leader del Pds parla del «sì autonomo» al referendum <., 
«Si può saldare riniziativa di chi vuole il voto anticipato • 
e di chi punta a soluzioni plebiscitarie» 
«Un patto per una legge coerente per Camera e Senato » 

«Il vero rischio è il presidenzialismo» 
Occhetto a Segni: riforma subito e con il doppio turno 
«Il vero rischio è che dopo i referendum si affermino 
comunque le spinte destrutturanti, e che si voti con 
due sistemi diversi alla Camera e al Senato, col ritor
no del progetto presidenzialista». Occhetto lancia 
l'idea di un patto tra tutte le forze riformatrici perché 
si faccia una legge a doppio turno. E invita Mario Se
gni a pronunciarsi. «È il momento della responsabi
lità per tutti. Non si gioca su Tangentopoli...». ';';•„• 

ALBERTO U U S S 

• I ROMA. In quella che ieri 
{'Herald Tribune ha definito la 
•catarsi italiana», la campagna 
referendaria assumerà la (un- : 
zione di un decisivo discrimi
ne. Un passaggio obbligato 
per la definizione del progetti 
politici reali e della reale collo
cazione delle forze In campo. , 
Il Pds si è espresso a larga, 
maggioranza per il s i , e lo ha 
caricato di una proposta deter
minata di legge .elettorale, ba- ', 
sata sul doppio turno, l'unino
minale e una correzione prò- , 
porzionale. Per favorire dawe-
ro la logica delle aggregazioni 
e il potere del cittadini di sce- , 
gliere chi deve governare. Chi i 
si e espresso per il no lo ha fat-. 
to nel proposito di salvaguar
dare lo spazio per una riforma 
equilibrata. • Ma,. il pericolo 
maggiore dopo i referendum-
denuncia^ il giorno dopo Achil- : 
le Occhetto - non è tanto quel
lo di essere costretti ad una ri
forma '.troppo schiacciata sul 
principio maggioritario, quan- ' 
to che prevalgano comunque ' 
le spinte destrutturanti. «Non-si : 
può escludere - dice il segreta
rio del Pds - uno scenario in 
cui si saldi l'iniziativa di chi 

vuole subito le elezioni antici
pate e di chi punta a soluzioni 
presidenzialiste. Potremmo as
sistere al paradosso di un ri
corso alle urne con il quesito 

• referendario operante solo per 
i Senato, e con la proporziona
le per la Camera, una situazio- : 

, ne che spingerebbe inesorabil
mente verso un successivo • 
passaggio di tipo plebiscitario "-
e presidenzialista». 

E il leader della Quercia o s - . 
serva che forze esplicitamente 
presidenzialiste sono presenti 

: sia nello schieramento del no 
che in quello del si. D'altra par- i' 
te presidenzialismo più prò-

• porzionale non era la sostanza 
del progetto istituzionale e pò-

•' litico di Bettino Craxi? Occhet-
'. to lo ricorda, ricorda che Craxi 
proprio per questo è stato il : 

più determinato avversario del 
si, e ricorda che il movimento ; 
referendario nacque proprio • 
per contrastare in chiave neo- -

; parlamentare il suo progetto, ' 
riuscendo a batterio il 9 giù-

; gno. Ora quel fantasma rischia • 
di ' essere richiamato - dalle ' 

- spinte attivate sia da Orlando e * 
Garavini, che dal liberali. 

Da qui la proposta, lanciata 

Achille Occhetto 

. dal segretario del Pds alla con
clusione del dibattito in Dire
zione, di rafforzare l'iniziativa 
referendaria con un patto che 
si esprima anche sulla sostan
za - tempi e modi - del pro
cesso riformatore che i si devo
no attivare. «Bisogna impe-

: gnarsi chiaramente di fronte ai 
.cittadini a legiferare in Parla
mento immediatamente dopo 

i i referendum, e in modo coe
rente per la Camera e per il Se
nato». A giudizio di Occhetto 
metodi elettorali diversi si giu

stificherebbero solo se si an
dasse ad una forte differenzia
zione delle funzioni delle due 
Camere. Se il Senato - come 
ha proposto e continua a so
stenere il Pds - divenisse una 
«Camera delle Regioni», e il po
tere di eleggere iT premier e il 
governo restasse alla Camera. 
Altrimenti lo stesso sistema do
vrebbe valere per entrambe le 
assemblee. E per il Pds - riba
disce Occhetto - deve trattarsi 
di un sistema a due turni con 
correzione proporzionale. ; ; 

Il leader della Quer ricorda 
come a lungo il Pds abbia so
stenuto la questa ipotesi, in
contrando nelle altre forze po
litiche e in molti commenti 
freddezza, < opposizione, de
nunce sui rischi del famoso 
«papocchio». Poi, quando è 
stata avanzata la «mediazione» 
della De, a turno unico, è ri
spuntato un vasto schierameli-
to di politologi e di forze politi- I 
che e sociali favorevoli al dop
pio turno. «Noi ne siamo pie
namente soddisfatti - com
menta - e vediamo che già ora 
l'arco di forze che guardano 
con favore a questa soluzione 
è vasto. Intanto nella sinistra 
che già si è espressa per il si. 
Ma anche in forze laiche, setto
ri della De, in soggetti sociali. È 
bene che la Confindustrià, o il 
sindacato, si esprimano sui 
contenuti e la direzione del 
processo riformatore, anche 
prescindendo dalla scelta per 
il si o il no dei propri aderenti». 

Per Occhetto è anche un 
modo di mettere subito le car
te in tavola rispetto all'ipotesi, 
che continua a campeggiare 
nell'agenda politica, di un go
verno che dovesse sostituire 
Amato, prima o dopo il 18 

: aprile. Oltre a un chiaro segna-
< le di svolta in campo economi-

'••'• co e sociale, per la partecipa-
;; zione del Pds sarebbe irrinun-
'; ciabilc un accordo molto pre-

''• ciso su quale riforma elettora
l e . J.V.-.V •...•.-..- .-,_*, .-

• L'autonomia " progettuale 
con cui il Pds Intende stare nel-

- la battaglia referendaria è stata 
{ interpretata da alcuni giornali 
;•', come uno «strappo» con Segni, 
J. col movimento referendario. 
;" Anche Augusto Barbera, depu

tato del Pds e vicepresidente 
del Corel, ha detto ieri di «non 
comprendere» la rivendicazio
ne di autonomia del Pds. 
Quanto a Segni, Barbera non 
dimentica la lettera a Martinaz-
zoli con cui il leader referenda
rio prometteva di voler stare in 
uno «schieramento progressi
sta». Qualcuno nel Pds - si 
chiede - «teme» che Segni 
rompa davvero il «cordone 
ombelicaleconlaDc»? • ••- • 
...: Occhetto intende corregge
re alcune forzature della stam
pa, e ricorda che sin dall'ade
sione al «patto» il Pds affermò 
di volere una riforma che non 
si arrestava ai contenuti dei 
quesiti referendari. «Restiamo 
con limpida coerenza nei mo
vimento refendano. Ma oggi -
insiste il segretario del Pds - è 
decisivo ..- pronunciarsi con 
chiarezza sugli obiettivi. Anche 
Segni dovrebbe contribuire a 
fugare ogni incertezza sul fatto 
che la riforma si farà davvero, e 
ancor meglio sarebbe se an
che lui convenisse sul doppio 
turno». Occhetto ricorda poi di 
aver apprezzato quella lettera, 
e di aver sottolineato come 
reale il dilemma per il mondo 
cattolico di scegliere tra mode
ratismo e progressismo. «Ma i 
propositi progressisti - afferma 
— li giudicheremo dalle con
crete scelte programmatiche». 

Non ha senso quindi la sbri
gativa osservazione di un refe
rendario come Peppino Calde-
risi, che giudica una «farsa au
tolesionista» l'esito della Dire
zione della Quercia. «I trasfor
mismi di chi salta con legge
rezza dal si al no, e viceversa -
dice il leader della Quercia -
vanno cercati altrove». Dal Pds 

viene semmai un richiamo al ' 
senso di responsabilità di tutti i ; 
soggetti in campo, a comincia- • 
re aa quelli che si presentano ,: 

come riformatori. «Bisogna ri- '• 
dare fiducia al paese, e invece • 
restano e si allargano le spinte -
alla destrutturazione. Non >. 
emergono • con ••» sufficiente i 
chiarezza 1 lineamenti di tra- ' 
sformazione democratica del
lo stato che devono essere > 
messi in atto». Molti preferisco- f 
no insistere nel gioco di gettare ( 
in faccia all'altro l'insulto di : 
•tangentista». C'è una respon- ' 
sabilità dei leader democratici ' 
e dell'informazione. «Non si J 
può accettare - osserva Oc- »' 
chetto - che di Tangentopoli i 
siano indiscriminatamente 
considerati responsabili uomi- : 
ni come La Malfa, oggetto di ' 
una vergognosa e inanimissi- . 
bile contestazione, o come : 
Maurizio Valenzi, al. quale 
esprimo solidarietà, «reo» di ; 
aver chiesto agli imprenditori .i 
di sostenere iniziative per la 
cultura della città». - ; - . -.-. - ... 

Questa confusione, questa 
incapacità di - discriminare, 
•giova solo a quanti sono ime- ; 
ressati a nascondere il noccio-
lo duro e oscuro scoperto dalle 
inchieste, come ebbi modo di 
dire alla conferenza dei lavora
tori a Milano: il doppio stato il
legale, la spartizione di enormi ; 
risorse nel sistema di potere ; 
politico e economico marcato < 
dal patto Dc-Psi. lo stragismo e ' 
la P2. In realtà stanno emer
gendo - conclude Occhetto - ; 
gli -elementi più , torbidi di 
quanto è stato tramato dietro 
le quinte della politica italiana ; 
per determinarne il ritmo e gli • 
eSiti». r,,,,,-. - . -, , ; „ , . , , . , , . - •„; . . . . • -' 

A leader referendario si scaglia (ffitro Éraxi 
Via alla campagna con Abete e D^Antoni 
Da Firenze Mario Segni lancia un durissimo attacco 
a Craxi: «Dicono che voterà per il SI ai referendum. 
Venga pure a Canossa, sappia comunque che la 
sua stagione è finita per sempre». Valdo Spini, pur 
optando per il SI, punta sul doppio turno alla fran
cese. «Non vorremmo che questo 18 aprile fosse co
me quello del '48», dichiara invitando Segni a chiari
re la sua posizione con Martinazzoli. 

T DALLA NOSTRA REDAZIONE 
^, ? - , ,K.u . ,«t /s-v- i*|W|«OC*8SIQOU 

• ! • FIRENZE. «Sono certo che 
l'Italia del 9 giugno darà una 
lezione Indimenticabile ai rot
tami della partitocrazia. Una 
lezione come quella che due 
anni fa abbiamo dato all'ono
revole Craxi.; 

Se è vero che anche lui sta
volta voterà si, per noi sarà la 

prima vittoria». Mano Segni, 
che ha parlato a Firenze al 
convegno della associazione 
nazionale donne elettrici, ha 
vibrato una prima stoccata a 
Craxi che aveva invitato gli ita
liani ad andare tutti al mare, 
col risultato che tutti conosco
no. 

«Quando un irriducibile ne-
, mico delle riforme, alla fine 
deve rimangiarsi tutto e china- ' 

' re il capo, è la prova della, sua : 
; sconfitta». . E poi • l'affondo: i 
: «Venga pure a Canossa, l'ono-
' revole Craxi. Sappia comun- ; 

que che la sua stagione, come 
la stagione dei Teardo e dei : 
Biffi Gentili, è finita per sem
pre». -. . • "-;1. 
. Segni è intervenuto al pala-

congressi di Firenze aduna ta
vola rotonda assieme al presi
dente della confindustrià Luigi 
Abete, al segretario della Cisl, 
Sergio d'Antoni e al neomini- ' 

.stro dell'ambiente Valdo Spini. ! 
Tema: «Ricostruire l'Italia, le 
priorità dell'emergenza», ma il. 

: discorso è stato tutto puntato 
sui referendum del 18 aprile e 
a quello che accadrà dopo, Se-

. gni non è preoccupato dei No 
:e dei distinguo, per lui non ci ;'•; 
, sono vie di mezzo: «O si vota SI '.'•'. 
al nostro quesito o ci teniamo 
questo sistema». Si dichiara di- ' 

: spiaciuto che un uomo come / 
Pietro Ingrao, quali che siano '' 
le sue intenzioni, faccia la bat- • 

. taglia a favore della propòrzio- : 

; naie. Segni non 'dà nulla per ; 
scontato, non manifesta otti- ' 

, mismo. «La strada - ha detto - i," 
è in salita e c'è. chi cerca di • 
confondere le acque. Ebbene..; 

' a nome del milione e mezzo di *: 
; italiani che hanno firmato la ri
chiesta di referendum io li av-

'-. verto: non ci provassero nean- -
, che». Ed ha confermato la sua :. 
: scelta: «Il 18 aprile si decide su ' 
' una riforma vera: il passaggio 

dalla proporzionale, la vera ' 
legge truffa, al collegio unino

minale maggiontano Un solo 
turno, con una correzione del 
25 per cento». Infine una dura 
battuta su De Mita e la Bicame
rale: «Fino a quando ne era 
presidente la considerava la • 
cosa più importante, ora già ' 
pensa a una costituente» 

La risposta di Spini ha mar
cato subito una differenza con 
Segni. Pur dichiarando di vota- ' 
re SI, Spini si è preoccupato di 
spiegare le ragioni dei No che -
si manifestano nella sinistra, 
alimentate propno dal dubbio 
su quello che verrà dopo il 18 
aprile, dichiarando che il «si- • 
stema che deve succedere a i 
quello • proporzionale è • un i 
doppio turno alla francese». 
Spini ha dato una spiegazione 
politica ai dubbi: «L'elastico 
Martinazzoli-Segni, che una 

Mario Segni Luigi Abete 

volta si allenta e una volta si 
tende senza rompersi mal, fa 
temere ad alcuni che con un 
sistema secco all'inglese tutto 
possa risolversi con una vio
lenza alla volontà del voto de-
tli italiani». Spini ha chiesto a 

egni di chiarire questo punto 
da qui al 18 apnle Chiarire, 

cioè, che quello del 1993 non 
sarà un 18 aprile come quello 
del 1948. Riferendosi a Tan-

: gentopoli Spini ha ricordato 
che i guasti si sono manifestati 

.anche come un momento di 
. «dittatura intema» nei partiti. 

•Ora finalmente si vota, come 
è avvenuto nel Psi - ha detto -

Ora il 60% 
degli italiani 
boccia 
Amato 
• • ROMA 11 sessanta per 
cento degli italiani non ha 
più fiducia nel governo ret
to da Giuliano Amato. È 
questo il risultato d'un son
daggio effettuato dal Cirm 
per conto ài Panorama, che 
domani pubblicherà i risul
tati. Solo il 14% degli italiani 
confida ancora nell'esecu
tivo, mentre il 26% non sa 
come giudicarlo, il settima
nale ha anche raccolto, sul
lo stesso argomento, alcuni 
pareri (fra gli altri, quelli di 
Veca, don Ciotti e Italo Ali
ghiero Chiusano). In un se
condo sondaggio, commis
sionato dall'Espresso, i ri
sultati non sono dissimili: il 
59% del campione risulta 
aver ritirato ogni credito al
l'esecutivo. Nel sondaggio 
del Cirm si chiede anche 
quale personalità politica 
potrebbe sostituire Amato, 
in una lista che comprende 
Umberto Bossi, Giorgio Na
politano, Marco Pannella, ' 
Romano Prodi, Mario Segni 
e Giovanni Spadolini. La ri
sposta prevalente (il 30% 
degli intervistati) è: non ho 
un'opinione. Il 20% del 
campione .indica invece 
«un'altra personalità», fuori 
dall'elenco. Fra i personag
gi nominati nel sondaggio, 
invece, si piazza in testa 
Pannella (13%), seguito da 
Segni (12%). Bossi (9%), 
Spadolini (7%), Napolita
no (5%) e Prodi (4%). L'ul
tima domanda del sondag
gio del Cirm riguarda i set
tori in cui il governo «ha la
vorato peggio». Il 16% del 
campione risponde: «Tutti», 
mentre il 15 risponde: «Non 
so». Ma in testa al malumo
re degli italiani c'è la sanità: 
il 37% ritiene che sia quello 
i! campo in cui il governo 
ha operato peggio. Seguo
no, distanziatissimi: la pre
videnza sociale (9%), l'e
conomia (7%), Tangento
poli (6%), il debito pubbli
co (3%), i rapporti tra sin
dacati e imprenditori (2%), 
l'immàgine'dell'Italia (2%), 
la politica estera (1%), e 
I'•autonomia dai partiti» 

0%). •>., . ; , , . < - . - • 

Martinazzoli: 
«Gli anni 80 
devastanti 
per il paese» 
• • ROMA. Sono stati gli ul
timi dieci anni che «hanno 
devastato questo paese». In • 
un piccolo centro del bre
sciano, Dario, sul lago d'I
seo, il segretario della De, 
Martinazzoli. prova ad ana
lizzare la diflicile e contorta 
storia dei partiti politici ita
liani. E delinea un netto con
fine: prima e dopo gli anni 
'80. Prima di allora: Marti
nazzoli, arriva a sostenere -
che un «certo finanziamento ; 
intemazionale» alle forze 
politiche, all'epoca, era in 
qualche modo giustificato. Il 
leader scudocrociato parla " 
di «sistema di finanziamento-
legittimato», pare di capire, • 
dalla presenza del comuni- : 
smo. '••-••-• -»••- • -x • -:•«-..•: ' 

Da dieci anni a questa 
parte, però, la situazione è 
differente. E non c'è più al- ; 
cuna giustificazione alla cor- , 
ruzione. Spiega Martinazzo- J 
li: «Ciò che ci ha devastato, : 
ciò che ha accelerato la de
cadenza del nostro paese i 
(dalla quale io mi auguro, 
nonostante tutto, si possa . 
ancora uscire) è stato l'ulti- . 
mo decennio». Gli ultimi die-
ci anni che Martinazzoli de- ', 
scrive cosi: anni nei quali si è 
•rovinato il senso del valore ' 
della politica». Tutto è preci- • 
pitato, insomma, da «quan- ' 
do si è indotta l'idea che la 
poltica era potere - prose
gue il segretario della Demo- '-
crazia cristiana - , da quan- ' 
do alterando la logica e la fi- -
siologia dei rapporti demo- ; 
oratici all'interno dei partiti è : 

diventata ferrea la regola se- ! 
condo la quale alla maggio- :. 
re quantità di potere nei par- ' 
titi doveva corrispondere 
una maggiore quantità di ; 
potere nelle istituzioni». Cosi j 
si è creato «un circolo vizio
so risultato mortale e che •' 
oggi va rotto assolutameli- ' 
te». Per Martinazzoli non ci ; 
sono alternative: «Bisogna 
chiudere al più presto con 
questa storia di decadenza»., 
La manifestazione è servita -
al segretario de anche per 
fare il punto sulla situazione 
politica. Per riconfermare la ; 
fiducia («non acritica») ad :J 
Amato e per ricordare la 
scelta referendaria: «Un, si, 
composto, sapendo che il, 
referendum non è l'arma di '* 
chi fa politica, ma di chi la ' 
patisce». ., , . ~i;.;,;.; , v.>:.::;' 

Chiamerò Benvenuto a rivota
re anche al congresso che si 
dovrà tenere in tempi brevi». 
Per Spini va ricostruito il mec
canismo democratico andato 
in tilt in virtù di decenni di de- •• 
mocrazia bloccata che, per un ;: 

certo periodo, ha avuto come ' 
via di sbocco il consociauvi-
SmO. .. -U.-y-"- "•>;/-
, Anche Abete, ' dichiarando 
che la Confindustrià è per il 
doppio turno alla francese, ha 
fatto risalire al consociativismo -; 
i guasti del sistema politico, so-
ciale ed economico, con rifles- £ 
si particolari anche sul sistema 
imprenditoriale. Abete ha in- f 
restato a questo punto una 

: polemica con Franco Bassani-
' ni per il quale, dopo quello 
che è avvenuto, anche la giun

ta della Confindustrià dovreb-
•• be dimettersi. «C'è chi ci rico-
' nosce il diritto di parlare e chi 

• ce lo concede», ha detto Abete "• 
"• sostenendo il suo diritto come r 
•-, cittadino a intervenire sulla vi- ? 
; cenda politica, ma non ricono- " 
. scendo ai politici il diritto di in-

~; tervenire sulle vicende inteme 
. ad una associazione. «Associa-
' mo migliaia di imprese - ha 

detto - e non mi risulta che l'o
norevole Bassanini sia socio 

1 della • organizzazione • ' della 
quale sono presidente», infine 
D'Antoni, favorevole ai refe- ' 
rendum per realizzare una •de
mocrazia dell'alternanza» fon
data su valori diversi dai disva-
lori che anche la Confindustrià 
- ha detto rivolgendosi ad 
Abete - ha contribuito a far lie
vitare in Italia 

Lettere dei militanti al giornale del Garofano 
«Il nostro partito è un cumulo di macerie». «Attaccavo manifesti, ora mi chiamano ladro» 

Caro Avanti! ti scrivo con dolore e rabbia: «Il Psi muore» 
•IROMA. Caro Avanti!, ti 
scrivo... Ti racconto la mia tri
stezza di socialista. E la mia 
paura. O magari il senso di 
vuoto che ho dentro. La mia 
incazzatura, anche. Addirittu
ra, la mia fiducia nei futuri 
splendidi destini del Garofa
no.,. Ce l'ho con Craxi, ce l'ho 
con Martelli. Con Ripa di Mea-
na o con quel compagno che 
ha scritto l'altro giorno... Ma
gari con quelli del Pds. con i 
magistrati...' La rubrica delle 
lettere, sul quotidiano del Psi, 
è istruttiva come poche altre 
cose sul dramma che ha vissu
to e che sta vivendo il partito 
orgoglioso e decisionista che 
fu di Bettino Craxi. Il dramma 
del vertice, certo, ma anche il 
dramma della base, dei mili
tanti. 

•Queste lettere stanno amu-
mentando - racconta il diret
tore, Francesco Gozzano - , e 
non censuriamo nessuno. 
Metto da parte solo quelle che 
insultano i dirigenti, chiaman
doli "ladri" o "mascalzoni".,.». 
Eccole, alcune di quelle arri
vate negli ultimi tre mesi a via 
Tornaceli!: i mesi più dram
matici della storia dei socialisti 
italiani. , . 

«11 nostro partito è un cumu
lo di macene... Il Psi è un fan-

< (asma», scrive addolorato 
:< Tanny Carole!. «Negli ultimi ' 

: mesi di angosciosa • attesa, 
' non c'è stata alcuna solleva-

zione del popolo socialista e 
' neppure un sussulto d'orgo

glio». Carlo Comolli è un «vec
chio socialista», pensionato di 
Vigevano, «costretto a cam-

' biare partito perchè tradito dai 
' dirigenti di questo Psi». È una , 

vera e propria invettiva, la sua, ' 
carica di dolore e delusione. Il 

' partito, afferma, «avrebbe fatto 
meglio a cancellarsi ancora 

' pulito e sincero difensore dei 
••• lavoratori e dei pensionati, 

piuttosto che arrivare a farsi ri- > 
pudiare da moltissimi lavora-

, tori e pensionati perchè senti-
' tisi trascurati da questi dingen-
•• ti interessati solo ad intascare 

tangenti». Ed ora, al giornale ' 
del suo ex partito, annuncia: 
«Dei socialisti non voglio più 
sentirne parlare, perchè non 

' meritano l'appoggio di pen-
', sionau' e operai». 

Giancarlo Boscolo Moretto 
è stato per vent'anni segreta
rio di sezione. Oggi si rivolge 
direttamente all'ex leader 
•Caro Craxi, mi dispiace, ma 

«Il Psi è un fantasma...». «Lo avete trascinato dalle 
stelle alla stalla». «Il partito muore...». «Come Cristo 
vorrei frustare a sangue chi ci ba ridotti così...». Let- ; 
tere di militanti socialisti &WAvanti!, nei mesi più 
amari della storia del Psi. «Ho attaccato manifesti : 
per il partito, óra mi dicono che ho fatto l'attacchi
no per i ladri». E c'è chi prova a consolarsi: «La spe
ranza è ultima a morire...». 

STUFANO DI MICHELE 

tu e i tuoi amici, che sono 
troppi, da Tognoli a Pillittcri, 
da tuo figlio Bobo a De Miche- • 
lis e tanti altri, che ti hanno ', 
idolatrato come un "Grande ; 
Capo", cadendo nel culto del- ;•'. 
la personalità, avete distrutto il ' 
partito e anche le idee, por- !! 
tando dalle stelle alla stalla il •< 
glorioso nome del Psi». Il com- -
pagno Dino Chiarini, della se- V 
zione di Consandolo, vicino 
Ferrara, informa: «Per prote
stare - personalmente contro 
questo stato di comportamen
to dei gruppi dirigenti, restituì- •; 
sco simbolicamente la mia • 
tessera d'iscrizione al Psi, per .; 
manifestare la mia amarez- ': 
za » --.-.•. •.- , ,.-..,.•,. ..-.-

Come amara è la lettera in
viata a Benvenuto da Nicoletta 
Rocchi. -Con profonda emo
zione e tanta amarezza vedo 
precipitare in una crisi esisten
ziale, che mi appare ogni gior
no più grave, il partito nel qua
le, fin dalla prima giovinezza, 
mi sono identificata», scrive. 
«Perchè questo partito, pur 
tanto amato, non ha futuro... 
La zavorra non dirige, porta a 
fondo' E il Psi muore. » A 
Benvenuto vuole affidare una 
sua speranza anche Pabio 

Montanan, socialista di Reg-
r gio Emilia: -Il nuovo Psi deve 
- ' rispondere allo sconforto del ; 

proprio elettore che reagisce 
' con la fuga silenziosa nella in-
' differenza e nel disinteres-
: se Si firma «socialista con 
orgoglio» Stefano Longo di 

ì Parma, ma chiede che il Psi 
; usi «i mezzi necessari a far pu
lizia di tutti i corrotti e rampan-

; ti che in questi anni ne hanno 
$ ingrossato le fila e ne hanno 
* affossato l'immagine». E al 

partito della fu governabilità 
;; rammenta: < «È • demagogico 
' credere che essere riformisti 

significa essere sempre e co-
:, munque al governo». -

. Sebastiano _-:' Caracciolo, • 
', consigliere di unacircoscrizio-
: ne di Roma, rivendica «quasi . 
' ' mezzo secolo di vita di partito» 
•'•; ed oggi vorrebbe essere come • 
'•'• Gesù Cristo: «Se mi fosse con-
. sentito ed avessi la forza politi-
; ca, morale e spirituale dello . 
;'?• "scalzo di Galilea", non esile- ' 
•'rei a frustare a sangue tutti : 

: quei ; miei • "compagni" che ' 
• nell'esibirsi •'* dimostrano di 
. avere oltrepassato i margini • 

della decenza» Anche i Nas _ 
dell'Imi chiedono -l'emargi
nazione di quanti, per usura 

politica, per illeciti penai) o 
per colpevole passività, hanno 
le maggiori responsabilità del- . 
la situazione di degrado nella . 
quale il partito si è venuto a '; 
trovare». Dal 1945, scrive Pa- ,' 
squale Scurzi, da Rapino, dal- : 
le parti di Chieti, «ho fatto l'at-
tacchino: ho affisso manifesti . 
socialisti . nel 3 mio ' paese». •',' 
Adesso scrive con dolore, il ' 
compagno Scurzi: «Ora mi si ' 
dice che ho fatto l'attacchino *; 
per i ladri. È il mio dramma e ~, 
credo di quasi tutti i socialisti». '; 

Come doloroso è ciò che £ 
senve Alfonso Cavaiuolo, da •»• 
San Martino Valle Caudina 
(Avellino) : «Al punto in cui ci 

. siamo cacciati, con tutta que-
sta puzzolente immagine che •• 

. stiamo dando di noi stessi e 
che non meritavamo...». Da •• 
Casalgrande (Reggio Emilia), ".; 
Giovanni Rivi confida la sua ;-• 
paura: «lo sono un ex partigia- >| 
no. socialista dal 195C e m i ; 

spiacerebbe morire da non •'; 
socialista». .->:-"•'.' ••-.-•.-> -r:- . 

C'è anche chi rivendica il,; 
recente passato che tanti altri ì 
compagni ora vogliono can
cellare A cominciare da Cra
xi S'infervora Antonio Treffi- -

letti di Bologna: «Troppi diri
genti opportunisti e trasformi-
sti, troppi compagni di base ' 
che in tutti questi anni si sono :' 
dichiarati craxiani e che oggi -' 
negano anche di averlo visto • 
in fotografia». E Alessandro .' 
Giannetti, da Formia (Lati- ' 
na): «Mi sembra quantomeno ì-
ingiusto sostenere che il com- ; 
pagno Craxi abbia disonorato 
il partito ed i suoi militanti». 
Pensiero condiviso da Gualtie- R 
ro Pratizzoli: «lo non ho votato J. 
per Martelli, Formica, Signori- fe 
le o Manca o Di Donato ma ':i 
per Craxi, per quello che ha 

* avuto il coraggio di dire e di fa- : < 
re... E voglio significargli la ';> 

; mia solidarietà contro i "pavo- ~f„ 
ni" e i vermi». Non si trattiene ''•[• 

. Luigi Spalla, che scrive da Tor- > 
; tona: «Finalmente una bella "!, 

notizia! Carlo Ripa di Meana v 
lascia il Psi!». Contro l'ex mini- ') 
stro dell'Ambiente e contro ir 
Martelli ecco Anna Minarmi ' 
Savazza: «Ora sputano veleno 
contro il partito per il quale 
hanno fatto poca gavetta e per 
il quale dovrebbero nutrire al
meno un po' di gratitudine». 
Con Ripa di Meana ce l'ha an
che Alessandro Sardelli, con
sigliare comunale a San Ca-

sciano: «Che Dio (e Rutelli) lo 
abbiano in gloria», è il suo la
pidario commento. Si consola ! 

' Luigi Borgonovo, della sezio- • 
ne Pratocentenaro di Milano: " 
«È vero, noi socialisti viviamo f 

giorni tristi. £ successo tutto ' 
quello che non avremmo mai ; 
voluto, ma non lasciamo mor- -
ti.lagerefame *.••«-....•,»..." 

' Augusto Guidi, militante di • 
Arezzo, scrive per parlare del-

; le lettere dei condannati a ' 
morte della Resistenza pubbli- „ 
cate dall't/n/tó. «La lodevole !' 
iniziativa non poteva essere v 

pensata e realizzata daU'Auan- : 
tifi; chiede.. E commenta: ;' 
«Con amarezza e sconforto ; 
constato che anche quel patri- : 
monio non appartiene più or- ' 
mai a noi socialisti». «Non na- '. 
scondiamo la testa come 
struzzi, sperando di non veni
re riconosciuti», invoca il diret
tivo della sezione d i j Fiero ' 
(Brescia). Questo scrivono.". 

';' nella stagione dolorosa de! \ 
Psi, iscritti ed ex iscritti. Sul : 

! fondo, solo una flebile speran
za. «È ultima a morire», incita • 
Roberto Dainese da Padova. 
Ma le certezze di un tempo 
adesso davvero non esistono 
più. , ...-.,-' J'.-J -i;.';,.--. 
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«Non riprovateci! » si leggeva sullo striscione che ha aperto 
il corteo. «No ad assoluzioni per corrotti e corruttori» 
Il ministro della Giustizia parla a Napoli e difende il decreto 
«Non era una sanatoria, volevamo trovare misure rapide» 

Milano, in piazza ventimila mani pulite 
Conso: «Serve il bisturi, ma bisogna peiisarcaricoslruire» 
• i «Non riprovateci)». Per la se
conda volta in pochi giorni, ieri Mi-
lanoè scesa in piazza contrai colpi 
di spugna che vogliono cancellare 
Tangentopoli. Ventimila persone ' 
hanno accolto l'appello lanciato ' 
pochi giorni fa da tredici sindacali-, 
sti milanesi, sfilando sotto il Palaz-
*o di Giustizia proprio nel momen- ; 
to in cui veniva nuovamente inter
rogato Silvano Latini, potentesl-
gnore delle mazzette. 

Insieme ad operai, studenti, pen
sionati, e gente semplice, il Pds, i -
Verdi, la Rete, Rifondazione comu
nista. Uomini e donne con tessere -.. 

: diverse o senza alcuna tessera, ma i-
uniti da una sola parola d'ordine: v 
«Non riprovateci!». A ripresentare : 
decreti-colpo di spugna, sanatorie •>: 

, inammissibili. Cost, Milano sotto- ; 

scrive le parole pronunciate due 
1 giorni fa dal Presidente Scalfaro: «Il " 
bubbone di Tangentopoli va estir

pato a colpi di bisturi». Un tema sul 
quale è ritornato ieri, parlando a : 
Napoli, il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso. «Il bisturi ci vuole, :; 
ma bisogna pensare a ricostruire, 
per non lasciare il vuoto». Il Guar
dasigilli ha nuovamente difeso il 
decreto imposto dal presidente del 
Consiglio Amato e bocciato da ' 
Scalfaro: «Non è un colpo di spu
gna». Perché colpo di spugna, ha 

. spiegato, «vuol dire abrogazione. < 
Depenalizzazione, invece, signifa 
trasformare un illecito, che resta ta-

: le, da un livello ad un altro». Insom-
:, ma, il governo non voleva imporre • 
. una sanatoria, ma soltanto «rende-, 
re più rapide ed immediate le mlsu- : 
re sanzionatone». Per esprimere un ; 
giudizio «bisogna vedere se il nuo- : 
vo trattamento è migliore ò peggio-

' re». «Pud darsi che sia più Immedia
to sul piano amministrativo e più 

efficace sul piano politico che un 
trattamento penale più a lungo ter
mine». "' :.-:- •.•..•.-•;•-

Si deve trovare una strada per 
uscire da Tangentopoli, perché in 
Italia, ha aggiunto il Guardasigilli, 
c'è un pesante clima di tensione, -
testimoniato dai recenti «tumulti» al < 

• Senato. Bisogna trovare nuovi mec
canismi istituzionali. «Se tra dieci 
anni tutto è ancora sotto processo. 

ditemi - si è chiesto Conso - come 
può cominciare una nuova Repub
blica. Comincerebbe sotto il segno 
delle tensioni e delle dispute conti
nue, senza mai sapere come stan-, 
no veramente le cose». 

Con questo spirito era nato il de
creto , altro che colpo di spugna. 
Ma da Milano, in ventimila hanno 
capito. «Rubare è reato.insabbiare 
pure», si leggeva su uno striscione. 
Quindi: «Non riprovateci!». , -

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Non si perde 
nulla l'inviato della tv giappo
nese NHK, trench belge, oc
chiali, aria severa., Osserva 
inespressivo I 20mila di Mila
no che sfilano davanti a lui, 
composti ma arrabbiati con
tro I tentati «colpi di spugna» 
del governo. «Anche noi in 
Giappone abbiamo I nostri 
scandali - sillaba sarcastico 
all'interprete - per questo ci 
interessa vedere come ve la 
cavate voi». È arrivato apposta 
da Roma, per vedere come 
l'indignazione popolare occu
pa le piazze, ed è stato accon
tentato. Per la seconda volta 
In pochi giorni a Milano la 
gente toma a dimostrare la so
lidarietà al magistrati e a ribat
tere sul tasto: chi ha sbagliato 
paghi, trucchi assolutori del 
giorno' dopo non sono am
messi. E Amato, assieme al 
suo governo che ha tentato il 
«colpe» se ne deve andare su
bito. '.'.,.' •:.,->' .-••• • 

Il primo striscione, bianco 
su rosso, lo dice chiaro : «Non 
riprovateci!!!». Ma è scritto più 
o meno su tutti I manifesti del 
sindacato, del movimento del 
c o n s I g l ^ ^ n T O W . - d e ! 
cassintegrati, che assieme agli 
studenti formano il grosso del 
corteo che percorre il centro e 

sosta davanti a Palazzo di Giu-
, stlzla, dove stanno interrogan
do per l'ennesima volta Stiva-

' no Larlnl. È dai lavoratori che 
è nata l'iniziativa, 13 slndaca-

r listi milanesi, al quali poi si so-
•S no aggregati organizzazioni di 
/'Categoria, partiti (Pds, Rifon-
: dazione .Comunista, • Rete, 
:,.!• Verdi), associazioni. Ha dato 
.; la sua adesione anche il se-

' '' gretario nazionale della Quer-
'""'• da Achille Occhetto. Nella lol

la si mescolano Nando Dalla 
' Chiesa, indicato come un 
possibile sindaco di Milano 

".' della r ricostruzione ̂  «dopo 
: Tangentopoli», • il segretario 

'•;; nazionale dei neocomunisti 
,••;• Sergio Garavinl, Il senatore, 
•'•' della quercia Antonio Pizzina- • 
;'" to. •••,.„.. -.., -v- •,.. -'v^;;; 
,: «Hanno tentato il colpo tra : 

•••• sabato e domenica, ma slamo 
' riusciti a fermarli - dice Carlo 
,' Ghezzi, segretario della Ca- , 
:; mera del Lavoro, uno del 13 -
v ora ci stanno tentando di nuo-
.; vo con il disegno di legge. 
•*'; Questo governo ormai è peri-
' coloso su troppi fronti, quello 

"" del lavoro; dello stato sociale 
' £pi*4 anche degekregole de». 
' socratiche: Se rie vada». Sur 

palco in piazza Duomo parla
no due studenti della Bocco- Verrrlmlla persone ieri in piazzo a Milano par dire «No al colpi di spugna» 

ni, quelli dei «fischi» ad Ama
to. «Non è stata una protesta 
organizzata - dice Valentino -
si trattava proprio di studenti " 
che hanno protestato sponta- ; 
reamente contro un vecchio ; 
sistema e chi cerca di puntel
larlo. Una' protesta ancora 
troppo generica, come dimo- ' 
strano gli applausi a Romiti e 
Agnelli: pensare che Amato . 
sia responsabile dello sfascio 
e invece Agnelli come im
prenditore no, vuol dire non '; 
aver capito nulla». Da Brescia 
sono arrivati in . duecento, t 
operai e pensionati, uomini 
sandwich per ammonire «Ru- ; 
bare è reato insabbiare pure». " 
C'è anche una delegazione 
della Fiat Mirafiori: «L'arresto 
di Mattioli non ce lo aspetta-
vamo - dice un operaio - ma . 
che la Fiat avesse delle re
sponsabilità, si. Anche se a 
Torino non è ancora emerso, 
molto, chissà come mai». Se 
lo chiedono anche quelli dei • 
Cobas dell'Alfa di Arese, gran- ;. 
de cartellone con vignetta di 
Vauro sui cellulari Rat e l'in
terrogativo: «Perchè l'avvocato ' 
no?»f,PdrTV.j?ds:'sUl fianco';d!', 
uh carpionanouria rivendica;\ 
zioriè riéttai^Coritro chi vuole'; 
mettere una croce. Nessun 
conto in Svizzera l'onestà è da 
sempre la nostra bandiera». Il 

- l i - •• 

segretario provinciale Marco 
Fumagalli invita a leggere il 
corteo, che ha messo assieme 
lavoratori e progressisti mila
nesi, come la prova generale 
del dialogo a sinistra che si 
dovrà aprire nel prossimi mesi 

; in vista delle elezioni ammini-
• strative: «La doppia scommes-
. sa di Milano è ristabilire I rap
porti di fiducia con i cittadini e 
ricostruire un futuro per la cit-

. tà: dalle periferie alla Maserati 
la domanda è "cosa sarà di 
noi?"». C'è anche Roberto 

. Cappellini, ex segretario citta-
" dino del Pds sospeso dal parti-
; to dopo il suo coinvolgimento 
• nell'inchiesta • «Mani pulite». 
. Molti gli stringono le mani, ma 
, lui è amaro: «Questo partito 
non ha fatto tutto per chiarire 

', e rispondere alla domanda su 
• cosa è successo in questa cit
tà. Non sono state fatte le va-

; lutazioni politiche che anche 
io avevo chiesto. Hanno detto 
che io ero stato ingenuo, ma 

• forse gli ingenui ci sono anche 
a Roma se nessuno si è accor-

. to di quello che succedeva al-
; l'Anas, ; all'Eni». Annuncia: 
«Faro una battaglia per difen
dermi dall'accusa di ricetta
zione e pretenderò una valur, 

' fazione politica. Se, io venissi 
' condannato per questo il par
tito crederà che io ero un ri
cettatore»? 

Larini ha raccontato i suoi sospetti su Corrado Simioni, ex psi; capo di Hyperion, centrale del terrorismo in odore di Cia 

«Dissi a Craxi che il suo amico era il capo delle Br» 
«Dissi a Craxi che Corrado Simioni era il vero capo 
delle Brigate rosse». Un'affermazione molto netta 
che Silvano Larini ha fatto durante il suo recente in
terrogatorio. Una frase che riapre uno dei capitoli 
oscuri della storia del terrorismo: quello della scuo
la Hyperion diretta da Simioni, sospettata di essere 
una centrale del terrorismo al soldo della Cia. Ex so
cialista, Simioni era amico di vecchia data di Craxi. 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Si aprono ali arma
di socialisti. E dopo la storia 
del conto protezione, ne salta 
fuori un'altra, quella di Hype-
non, che rappresenta uno dei 
tanti «misteri» dell'Italia a so
vranità limitata, insanguinata 
dal terrorismo e dominata da 
una consortena di pidulsti, 
grandi finanzien e politici fin 
troppo compiacenti. Di Hype-

non - la scuola con sede a Pari
gi diretta da Simioni e sospet
tata di essere una centrale dei 
servizi segreti che fomentava il 

. terrorismo intemazionale - ne 
ha parlato nel corso di un ma
xi-interrogatorio Silvano Uri
ni Il cassiere psi ha ricordato 
un episodio del 1979 dopo 
l'individuazione di Hypenon 
da parte della polizia, Lanni 

disse a Craxi che il vero capo 
delle Br era Corrado Simioni, 
ex socialista, - amico fin dai 

' tempi dell'università del futuro 
. segretario socialista. 
v Le dichiarazioni di Larini so
no state anticipate da Panora
ma, che ha riportato brani del
l'interrogatorio dell'amico per
sonale di Craxi. «All'università 
conosco tutti quelli che inizia
no negli anni Cinquanta a fare 
politica: conosco Craxi, I fratel
li Spazzali e Corrado Simioni, il 
quale aveva una serie di capa
cità che lo rendevano fin da 
quel periodo un leader cari
smatico. Ricordo che quando 

: si scopri che a Parigi la scuola 
Hyperion aveva tra i suoi diri
genti anche Corrado Simioni 
io parlando con Craxi dissi che 
Simioni era il vero capo delle 
Bngate rosse» Dal verbale 
sembra che Lanni non formulò 

un'ipotesi, ma fece una affer
mazione netta. Quel che è cer
to ò che la figura controversa 

• - di Corrado Simioni, uomo le-
•: gato ai servizi e amico di vec-

- chia data di Craxi e Larini, era 
' comparsa a più riprese duran- • 
: te leinchieste sull eversione di • 
• sinistra. Come, del resto, il «mi-

<•- stero» Hyperion è rimasto an-
-, cora insoluto. Quello che si sa ; 
' è che si trattava di una struttura 
'legata ai servizi e che l'inchie-
: sta dei giudici italiani fu fatta 
:'• fallire da un mirato intervento 
', - del Sisde. Insomma quella vi-
: " cenda potrebbe rivelarsi deci-:it siva per inquadrare il fenome

no del terrorismo degli anni 
':', Settanta e Ottanta: un lenome-
. ' no autentico intomo al quale, 

pero, si innestarono interessi 
polio attraverso l'abile «regia» 
di Sismi e Sisde e altn organi-

' smi stranieri 
Amico di Craxi, Simioni era 

stato espulso nel 1965 dal Psi 
Poi l'uomo di sinistra comincio 
stranamente a collaborare con . 

•• l'United states information ser- • 
: vice. Poi andò a Berna a cerca-, 
: re finanziamenti per un grup- ' 
• puscolo di osservanza maol- ' 

sta. Fu al termine di quell'espe- v 
; rienza che Simioni ricominciò ; 

a far politica a Milano, entran- • 
do in contatto con Renato Cur- , 

: ciò e Alberto Franceschini. 
L'ex iscritto al Psi propose di 

- assassinare un ufficiale della 
Nato e di uccidere Junio Vale- , 

i rio Borghese, facendo ricadere 
' la responsabilità su Lotta Con
tinua. Proposte che furono ri- * 

' fiutate: nei 1970 Simioni ruppe ' 
' con le Br e fu seguito da Mario ';.i 
Moretti, che solo tempo dopo '& 
venne «reintegrato» nell'orga- ]•;• 
nizzazione. L uomo rispuntò 5* 
in Francia come dirigente di :-•• 
una «anonima» scuola di lin
gue, sospettata di essere una -

centrale del terrorismo 
In una nota «segreta» dell'U-

cigos quella scuola era stata , 
definita in termini assai esplici- • 
ti: «Si sospetta che l'istituto Hy
perion sia.il più importante uf- • 
fido di rappresentanza della 

' Cia in Europa». Del resto tra i 
suoi fondatori c'era stato an- ', 
che II «mitico» padre domeni-, 

, cano Felix Moriion, fondatore ; 
della Pro Deo e della rete spio- ;. 
nistica al servizio di Vaticano e ' 
americani. Poi, a protezione 

' della scuola, intervenne anche ' 
il Sisde, che nel 1979 «bruciò» '-
un'operazione della magistra- • 

, tura italiana e fece in modo :•• 
'•• che lo Sdece, il servizio segreto 
> francese, rifiutasse di collabo- >: 1 rare con i nostri inquirenti. Ep; • 
pure un anno prima, durante i ' 
terribili giorni del caso Moro, \ 
Simioni e Duccio Berto aveva- ' 
no preso un appartamento a 
Roma, con l'intenzione di apn-

re una succursale della «scuo
la». Propno in quel penodo ì 
socialisti, favorevoli alla tratta
tiva, avevano avviato un fitto 
lavoro «diplomatico» attraverso 
il quale arrivarono ad avere 
contatti coni terroristi. <* ••'-,•' 

Adesso sappiamo che Larini 
riteneva che il vero capo della 

: Br fosse Simioni e lo disse al 
: «capo» • socialista. Lo stesso 
Craxi fece alcune affermazioni 

j sibilline: «Bisognerebbe anda
re indietro con la memoria, 

; pensare a quei personaggi che 
; avevano cominciato a fare po
litica con noi, poi magari sono 
oggi a Parigi a lavorare per il 
partito armato...» Il ritratto di 
Corrado Simioni. Poi scrisse 

,: un'affettuosa lettera al • suo 
amico • latitante. Ora anche 
questo armadio si è aperto. 
Chissà se la magistratura vorrà 
vedere cosa c'è dentro 

Fondi neri Eni 
I^ocatelli e Larini 
negaLnotu^ 

, MARCO BRANDO OIAMPIBRO ROSSI 

• I MILANO. Tanto fumo, in- . 
tomo ai fondi neri dell'Eni de- '•. 
stlnati, secondo gli inquirenti, 
a Psi e De Pompeo Locateli!, f-
noto come il «commercialista • 
del Garofano», e Silvano Larini, ; 
conosciuto come l'«esattore d i : 

Craxi», ieri si sono difesi ne- * 
gando di essere coinvolti in : 
questo - balletto di miliardi. • 
Bocca quasi cucita il primo. 
Idem il secondo, contraddi
cendo la sua fama di gran par- ' 
latore, dopo che con le sue ri-
velazioni su tangenti e conto 
«Protezione» aveva fatto sob- ' 
balzare 11 mondo politico e isti- ' 
tuzionale. Hanno un unico di- • 
femore: l'avvocato Corso Bo- : 
vio. Ieri sono stati interrogati ' 
entrambi. E Illegale ha détto; " 
al termine; che le loro dlchia- -; 
razioni coincidono:. «Escludo
no qualsiasi concorso nel fi-. 
nanziamento occulto di partiti, ' 
negano di aver passato denaro " 
a Balzamo (Vincenzo, tesone- ; 
re defunto del Psi, ndr). Però V 
Locateli! e Larini sono, sul pia- ' 
no penale, nella stessa barca 
del finanziere : Pierfrancesco :' 
Pacini Battaglia: un altro custo- . 
de di denaro sporco, fondato-
re di una banca a Ginevra, la -
«Karfinco». Tutti e tre sotto in- ' 
chiesta per concorso in ricetta- ' 
zione e finanziamento illecito • 
dei partiti. Al centro, i miliardi . 
succhiati • all'Eni,. attraverso 
manipolazioni di contratti sti- . 
pulati all'estero, e poi, grazie a , 
conti svizzeri, riversati ai partiti • 
in Italia. " « • . ' " ~ .. ~ ^ / ' 
' j Si è appreso che Pacini Bat- . 
taglia, molto in sintonia con i 
magistrati, ha detto di aver ot- '. 
tenuto da Larini e Locateli! i • 
numero dei conti bancari etve-1 
tici sui cui poi ha versato 3 mi- « 
liardi destinati, a quanto pare, 
a Balzamo. I due hanno nega- . 
to. «Conosce Pacini?», ha chie
sto ieri il pm Di Pietro, in sepa
rata sede, a Locatelli e Larini. . ' 
«L'avrò visto tre o quattro volte. 
Ma non ho mai avuto con lui 
rapporti d'affari», ha detto il ' 
primo. «Lo conoscevo. Ho avu-
to qualche rapporto economi
co con lui. Mi ha dato dei soldi 
ma non li ho passati a Balza
mo Ho preso tangenti solo su
gli appalti del metrò milanese». 

ha risposto il secondo. E Loca
telli ha solo ammesso di aver 
incassato un bel po' (comun
que meno di 3 miliardi) da La- : 
rini. Tutto regolare - ha preci
sato - si trattava del pagamen
to di una consulenza per una • 
società di Larini. :,.• » . 

Comunque gli inquirenti so- : 
no decisi a battere la pista dei 
fondi neri targati Eni, imbocca
ta al bivio di un'altra strada: : 
l'indagine sulle tangenti Enel, " 
divenuta di dominio pubblico 
a metà dello scorso gennaio, 
con l'arresto di una serie di ex 
consiglieri d'amministrazione 
dell'Enel. Provvedimenti che *y 
portarono a San Vittore anche ,' 
Bartolomeo De Toma, consi-
deraloun'uomodi fiducia era- ; 
xiano sui fronte delie mazzette 
in questo settore. A febbraio Ti
ni a Ssn Vittore Paolo Ciaccia. ' 
amministratore delegato della : 
Saipem-Eni - per • le tangenti T 
Aem: ai primi di marzo Franci ,.;' 
Gatti, amministratore delegato • 
del «Nuovo Pignone», per maz- -' • 
zette Enel. Già a questo punto i ' 
magistrati devono aver avuto '": 
notizie dei trame! pilotati da • • 
Pacini Battaglia. Poi l'arresto, S 
recente, di Gabriele Cagliari, 
presidente dell'Eni, per corra-
zione e finanziamento illecito ,. 
dei partiti, a causa del «Nuovo • 
Pignone». Giovedì scorso le : 

manette per i presidenti di *.; 
Agip.Saipem e Snam: Raffaele ' 
Santoro. Gianni Dell'Orto e Pio ; 
Pisolini. Ipotesi di reato: finan- " 
ziamento illecito e falso in bi- • 
lancio • finalizzato all'appro- • 
priazione indebita. In parole '•"• 
povere, i fondi neri, finiti, se
condo l'accusa, nel paniere ' 
svizzero di Pacini Battaglia. Il 
comune denominatore delle ' 
inchieste su Enel e Eni è dun- ' 
que unico: la ricerca di finan- : 

ziamenti illegali ai partiti. Per •': 
ora resta in letargo l'inchiesta < 
sull'Enimont, il progetto, falli- ' 
to, di unire la chimica privata i 
(Montedison) con quella pub- • 
bllca (Eni). Non c'è ancora la i 
certezza che ne abbiamo tratto :' 
vantaggio certi partiti. Ma ieri a . 
Locatelli, occupatosene come ' 
commercialista di fiducia del- • 
l'Eni, sono state poste molte ;• 
domande anche su quest'ar
gomento La caccia continua. -

Il direttore generale dell'Azienda delle strade, Crespo, si discolpa e spiega i meccanismi 

Mazzette negli scatoloni per non insospettire 
Còsi aM^ivanole tangenti all'Anas 
Invece di valigette ventiquattrore, pacchi e buste di 
plastica. Le tangenti Arias anche dentro scatole che 
contenevano «più o meno una miliardata». L'ex diret
tore generale, Antonio Crespo, parla con i magistrati 
dell'epoca Prandini. 114% per ogni appalto, 640 mi
liardi di «mazzette». Quei due involucri regalati a Ma-
nano Del Papa... Avviato un nuovo filone d'indagine: 
nguardasubappaltieconsorzid'imprese. 

NINNI ANDRIOLO 

»«• ROMA. «Un via vai conti
nuo. C'era un traffico in quegli 
uffici .arrivavano con la venti-
quattrore piena di bigliettoni e ;' 
poi uscivano a mani vuote». : 
Antonio Crespo parla come un • 
fiume in piena, non si ferma un ' 
attimo. Il suo colloquio con i 
magistrati romani, anche l'al
tro ieri, è andato avanti per 
ore. «Tutte quelle valigette po
tevano insospettire gli impie
gati dcll'Anas e poi occupava
no troppo spazio». Allora si de
cise di chiedere agli imprendi-

, ton di mettere i soldi dentro 
. contenitori «usa e getta». E i 
"manager che arrivavano da 

tutta Italia per «ungere gli in
granaggi» ed ottenere gli ap
palti di strade, bretelle, svinco-
II, tangenziali, statali, provin
ciali ed autostrade, cambiaro-
no "metodo di lavoro". Niente 

' più valigette, di pelle o di stof- :. 
: fa, grandi o piccole che fosse- ; 

ro. Ma buste, borse di plastica, ' 
scatole di cartone. Gli impren-
diton entravano nel palazzo 
della direzione generale del-

l'Anas, salivano fino ai piani 
«nobili» e lasciavano sulle seri- ' 
vanie degli uffici i loro «regali». ' 
• Antonio Crespo, che era il : 
direttore generale, si discolpa • 

: dall'accusa • di concussione 
che lo ha portato in carcere : 
dopo tre settimane di latitanza. ; 
Racconta ai giudici Armati, Ca-
stellucci, Martellino e Spinaci, 
che si limitava a prendere in : 

consegna i pacchi e a girarli al 
ministro dei Lavori pubblici ' 
dell'epoca, • il De, Giovanni 
Prandini. Cosa ci fosse dentro . 
quegli involucri? Certo che lo 
sapeva. A volte dava un'oc- : 
chiata. «Ma senza toccare uno ' 
spicciolo», giura l'ex braccio 
destro di Prandini. Crespo era l> 

; diventato cosi esperto che dal ~ 
volume del contenitore, riusci- f 
va ormai a capire l'entità delle ; 
mazzette versate. . 
•. A volte passavano dal suo t 

: ufficio scatoloni di cartone. ;• 
«Quanto contenevano?», gli 
chiedono i magistrati. «Più o 
meno una miliardata», rispon
de sicuro l'ex direttore genera
le dell'Anas Anche di quella 

«miliardata», però, Crespo so
stiene di non aver visto una li
ra. Tutto andava a Prandini o a ; 

' politici de, psi, pli e psdi. L'en- , 
tità delle tangenti? Il 4% del va- ; 
loie dell'appalto. I giudici fan-
no un po' di conti: 16mila mi- '. 
liardi stanziati dall'Anas, 640 fi- "•', 
niti nelle tasche di politici, diri-
genti e funzionari. ,. ..,,. .-., ; 

E se Crespo afferma di non •,. 
aver visto mai visto un soldo . 
bucato, Mariano Del Papa -
che all'epoca di Crespo dirige- . 
va il servizio ispezioni e che >• 
poi e diventato direttore gene- '•. 
rale dell'Anas - ammette di .-

: aver ricevuto qualcuno di quei '•"• 
pacchi. «Si trattava dì regali v 
non richiesti», dice ai giudici ' 
che gli contestano di avere in- :' 
tascato una tangente di 60 mi- ; 

'. Moni. Ecco, seguendo il suo • 
racconto, come sarebbe anda
ta. Lui faceva «bene il suo lavo- •'. 
ro» e, per questo, gli imprendi- • 

. tori lo ricambiavano con alcu- •:, 
ni doni Per lo più cravatte e ' 
penne stilografiche. Del Papa 
nngra^iava. prendeva quei 
•pacchetti» e li portava a casa. 

Poi li apnva e solo allora capi
va di cosa si trattava. Andò cosi 
anche con quei due involucri 

'• da trenta milioni ciascuno che 
, un manager ali portò dentro il 
suo ufficio dell'Anas. Nell'otto-

: bredel 1991 il consiglio d'am
ministrazione votò poi l'asse
gnazione di un appalto prò-

• prio a quell'impresa pugliese 
che era stata cosi premurosa 
con Del Papa. Una coinciden
za? I magistrati romani, non lo 
credono. È una sorta di roman-

. zo la vicenda Anas. Giovanni 
• Prandini, dopo le anticipazioni 
sdì Panorama - che domani 
'uscirà con un'intervista all'im-
; prenditore Antonio Baldi accu

sa l'ex ministro per la vicenda 
dell'albergo «Rosa Camuna» -
toma a respingere tutte le ac
cuse. Intanto i giudici romani 
hanno aperto un nuovo filone 
d'indagine che riguarda le pic
cole imprese. Dietro subappal
ti e consorzi ii celerebbero 
nuovi meccanismi per aumen
tare il fatturato di «tangenta-
nas». -

Santobono di Napoli, chiesti 20 milioni alla ditta che forniva i cibi 

Uno scarafaggio per ricattare 
Arrestata una 

DAL NOSTRO INVIATO : 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI.' Uno scarafaggio ' 
in mezzo alla verdura e scatta ! ! 

la protesta. 11 ritrovamento 6 • 
avvenuto, qualche settimana ' • 
fa, all'ospedale Santobono di J 
Napoli ed il paladino della 
protesta è stata la sindacalista ,'" 
della Cisal,, Luciana Starace, •: 
dipendente della Usi 40, segre- ' -; 
taria regionale della Fials. che. 
per questa carica ha ottenuto il £' 
distacco sindacale. Proprio la ,' 
Starace, subito dopo la pubbli- . 
cszione della notizia sul gior- -
nali, aveva scritto una lettera ai , 
responsabili della Usi 40, sotto . 
cui ricade l'ospedale Santobo-
no di Napoli, nella quale ri- -' 
chiedeva che alla ditta RICO ; 
(ristorazione collettiva) venis- ';.. 
se revocato l'appalto. La ditta ; 
oltre a fornire i pasti all'ospe- 'ì. 
dale specializzato nella cura ; 
dei bambini, ha vinto l'appalto : 

per la fornitura in altn com- • 
plessi ospedalien *J'. 

Ai titolan della RICO, Gio- ; ' 

vanni Taliano e Luigi Veggen-
zio, dopo qualche giorno, si 
presentava un infermiere della 
Usi 40, Antonio Riccio di 43 
anni, residente a Giugliano, il 
quale si offriva da intemediario 
per far «ammorbidire» la situa
zione ed evitare guai alla ditta. 
Antonio Riccio era ben cono-

; sciuto, per motivi di lavoro, dai 
due titolari della ditta e la sua 
«mediazione» riusciva appie
no. I due imprenditori riusciva
no ad incontrare la sindacali
sta della Cisal. -?:.>• • .."J-- '" 
- La donna per cessare il suo 
attacco contro la RICO (che 
non si era concretizzato solo 
con la lettera inviata ai respon
sabili dell Usi, ma era prose
guita fornendo ad inconsape
voli giornalisti particolari sulle 
vicenda) chiedeva venti milio
ni e quando le veniva chiesto 
come •« avrebbe • fermato > la 
«campagna di stampa» avreb

be risposto di avere «aderenze» 
' presso tutte le testate giornali
stiche e quindi poteva orche
strare la «campagna» a suo pia
cimento. Una millanteria, che ; 
però poteva avere un fonda- • 

, mento visti gli articoli pubbli-
. ca t i . - ••—•••.. :.-:/. .-••• 

Gli imprenditori, però, non 
sono stati ingenui e mentre la 

_. trattativa andava avanti hanno 
informato i carabinieri della 

* cosa. I militi dal canto loro sta
vano già indagando perchè 
c'era qualcosa che non qua
drava nella vicenda: mentre la 
verdura portata al giovane pa
ziente era cotta, l'insetto, di 
notevoli proporzioni era vivo e 
vegeto. Come poteva essere fi-

- nito in quel piatto? 
Cosi i ' carabinieri " hanno 

consigliato di andare avanti 
nella trattativa e gli imprendi-

" tori hanno raggiunto un accor
do: i venti milioni sarebbero 
stati pagati in moneta contante 
negli uffici della società. La 

Starace ed Ricco si sono pie- • 
sentati puntuali ed alla donna . 
sono state consegnate 200 

: banconote da 100.000 nuove e ', 
' registrate. Quando la segreta

ria regionale della Fials della 
• Cisal è uscita è stata bloccata 
• dai carabinieri. ' • : 

. Antonio Riccio invece era ri- -
masto nello studio. Uscita la • 
sua «collega» aveva chiesto ai • 

': titolari della ditta un premio . 
per la riuscita ' operazione, : 
nonché l'assunzione del figlio <. 

' Domenico presso la ditta. Per '. " 
sua sfortuna il colloquio e stato ' 
ascoltato da altri carabinieri .' 
che erano stati sistemati all'in- '• 
temo degli uffici ed è stato ; 
quindi arrestato e denunciato. /• 

Ora, comunicano i militi, le J 
indagini continuano per accer- ' 
tare chi abbia materialmente 
messo lo scarafaggio all'inter
no della verdura portata al gio- ; 
vane paziente. Potrebbero an
che uscir fuori altri complici 
della «sindacalista» Cisal. . 

http://sia.il


Domenica 
14 marzo 1993 

Scarcerati altri tre degli otto arrestati 
I magistrati vogliono sapere come abbia fatto 
un'auto a percorrere mille chilometri in 12 ore 
senza che i «vertici» della comunità sapessero. 

in Italia 
Il procuratore capo: «Mi riservo di riflettere» 
I genitori dei ragazzi davanti ai cancelli: 
«Volete dare Vincenzo in pasto ai leoni: 

C'è stato un delitto;ma quanti ne succedono...» 
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Mucdolì sapeva tutto dall'inìzio? 
Dubbi dei giudici sulla confessione del patron di ,S. Patrignano 
Ha saputo del delitto «tre mesi dopo» o molto prima' 
I giudici vogliono conoscere quando esattamente 
Vincenzo Muccioli abbia saputo che Roberto Ma-
ranzano era stato ammazzato di botte in macelleria. 
Restano in carcere solo tre degli otto arrestati: quelli 
accusati di avere pestato Roberto anche la seconda 
volta, uccidendolo. «San Patrignano può vivere an
che senza di me», annuncia Muccioli. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

JBHNKR M U T I T I 

M SAN PATRIGNANO La 
•confessione» non cancella 
ogni dubbio dei magistrati. 
Vincenzo Mucaoli ha detto 
tutto, o solo quelle cose che 
non poteva tacere? I giudici -
come hanno detto - «vogliono 
conoscere la venta» Hanno 
terminato gli Interrogatori, ed 
hanno decìso di scarcerare- al
tri tre degli otto arrestati A ca
sa sono tornati Mariano Cnllo, 
Stefano Grulli; Franco1 Grlzzar-
di Assieme agli altri due -
scarcerati nei giorni scorsi -
avrebbero preso parte al primo 
pestaggio, avvenuto la sera del 
4 maggio 1989 Forse non tutti 

hanno picchiato davvero II ca
po della maccllcna, Alfio Rus
so, voleva infatti che tutti parte
cipassero ai pestaggi, ed an-

•' che chi non era d'accordo do
veva almeno fingere di dare le 
botte «Anch'Io ero nel gruppo 
- ha detto uno degli arrestali -
ma stavo attento a non fargli 
del male» 

Restano in carcere, assieme 
_ ad Alfio Russo, Ezio Persico e 
" Giuseppe Lupo Sia Russo che 

Persico negano anche che il 
pestaggio sia avvenuto Secon
do l'accusa, sarebbero stati lo
ro a pestare Roberto Maranza-
no - reo di «zoppicare» dopo le 

botte della sera prima-che ar
rivava tardi al lavoro. Il fatto 
che cinque degli arrestati ab-
biano ripreso la strada di casa 
significa che ampia è stata la ! 
collaborazione. Ma evidente
mente ci sono contraddizioni 
fra la testimonianza di Mucclo-
li e quella degli accusati, o al-
meno ci sono dei punti da 
chiarire.'"- :.:v?-•-" •.••• r:~ -•' 

Secondo quanto si è appre
so, i magistrati vorrebbero sa- . 
pere in particolare come sia • 
possibile che un'auto sia usci
ta dalla comunità,- abbia per
corso mille chilometri in dodi
ci ore, senza che il «vertice» di 
San Patrignano fosse a cono-
scenza del viaggio. Vogliono 
sapere, poi, se dopo il pestag
gio e la morte qualcuno si sia ' 
recato nella casa di Muccioli 
per avvertire che era successo 
qualcosa di brutto. Vorrebbero • 
essere informati, infine,, sull'e- .', 
venutale allontanamento da • 
San Patrignano di ragazzi lite- • 
nuti «fragili» e mandati pertan
to in altre comunità di Muccio
li i 

Se la «confessione» resa do

po tanto tempo non risultasse -
completa, Vincenzo Muccioli ; 
potrebbe essere accusato di -•:• 
favoreggiamento. «Non c'è co
munque nessun prowedlmen- /;• 
to», ha ribadito ieri il procura- ' 
tore capo' della Repubblica, ; 
Franco Battaglino. «Mi riservo 
di riflettere, e la riflessione sarà •>•• 

. lunga. Il fatto dell'omicidio è v'. 
chiaro, bisogna appurare se ci •; 
siano eventuali responsabilità ', 
di contorno». Si è saputo poi [ 
che è stata decisa una nuova •'<. 
perizia sulla fine di Roberto; 
Maranzano: il corpo non verrà -, 
riesumalo, ma saranno riesa- » 
minati gli atti dei periti, le foto- • 
grafle...Si vuole avere la con- •" 
ferma che il ragazzo è stato uc-
ciqoabotte. , . - - ' . ' . • • 

Dagli interrogatori si sareb
be anche appreso che davvero 
la macelleria, collegata alla -
porcilaia, era il «luogo delle 
punizioni», Dopo il dramma, le 
•correzioni» sarebbero state •• 
trasferite nel reparto «manu-

: tenzione». Qualcuno degli in
quirenti ha nlevato poi una sin
golare coincidenza. Vincenzo 
Muccioli avrebbe appreso del
l'omicidio nell'estate del 1989, 

e decise di tacere. Fra i motivi > 
c'era anche la preoccupazio- ; 
ne per la sentenza che la Cas- ; 
sazione doveva ancora emet- ; 
tere (c'è slata infatti nella pri- '. 
mavera del 1990) sui sequestri ' 
cri i maltrattamenti del 1980? 
La notizia di un delitto in co- * 
munita avrebbe certamente ; 
pesato sul piatto della giusti- ; 
Zia. ' - < . .,' '"•• - :•.•••"•»•- ..*;-•*-v. 

. «No, io non ho mai pensato 
- ha detto ieri Vincenzo Muc
cioli - ad un collegamento di : 
questo tipo». Dopo lunghe ore , 
di colloqui coni ragazzi è sem- '. 
brato quasi annunciare un suo ; 
distacco dalla comunità. Ha 
detto che «in una famiglia i figli 
crescono, diventano uomini. 

Alcuni se ne vanno, altri rcsta-
; no per continuare le attività dei 
- padri. Ecco, nella famiglia di 
San Patrignano ci sono tanti 
uomini, che possono conti
nuare ciò che io ho allevato e 
fatto crescere. San Patrignano 

: può vivere anche senza di me». 
Non sarebbe stato nuovamen
te convocato dai magistrati, al
meno per ora. Che cosa si 
aspetta? «Tutto e nulla. Speria
mo nulla». • • > ; • : • ;.'•- •.-••.?.••; 

* Davanti al cancello della co
munità ieri c'erano alcuni ge-

, nitori dei ragazzi, «lo mi chia
mo Romanilda Menegaldo, ar-

. rivo da Pordenone, e sono ve
nuta a chiedere scusa a Muc
cioli. Mio figlio, quello stronzo, 

v è scappato dopò la notizia del-
• l'omicidio. Sono venuta achie-
- dere perdono a Vincenzo, l'u-
:; nica cosa buona che esiste in 
V Italia, e che voi giomalisu state 
' distruggendo». Altri due geni-
-, tori arrivavano da Este per por- ' 
,'•'. tare il figlio di vent'anm. «Final-
, mente si è deciso, non possia-
.'- mo perdere l'occasione. E voi *.. 
' invece volete dare Muccioli in '£• 
• pasto ai leoni. È successo un >' 
•' omicidio, ma quanti ce ne so- >. 
••:• no in Italia, eh? Noi staremo •»: 

qui giorni e giorni, fino a quan- ;'-
- do la porta non si aprirà per ;'; 
S' nostro figlio. Con tutte le cose £ 
; che succedono, con Riina che .•; 

i diventa mito, voi state qui ad ?• 
occuparvi di un omicidio? Ma . 
andate - ;.,. .. . ' 

Tra i duemila ragazzi di San Patrignano il giorno dopo la confessione 

Un applauso assolve Vincenzo 
«Noi gli vogliamo ancora più bene» 
L'applauso dei 2000 giovani, che scende dalla colli
na, vomebbeuessere una sentenza di assoluzione. 
«Vincenzo, noi,ti vogliamo più bene dì prima. Vin-
cenzonóii lasciarci»., San Patrignano, il giorno do
po. Muccioli parla mezz'ora, poi riceve i ragazzi uno 
ad uno, come un padre, come un prete. «Ci ha detto 
che non ci lascerà mai, che resteremo uniti». Quasi 
50 ragazzi se ne sono andati, questa settimana. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• i SAN PATRIGNANO II ragaz
zo ha' 11 viso affilato. «Lo vedi, 
quello è ancore In astinenza. 
Se ne va, e noi lo lasciamo an
dare», I giovani di San Patrigna
n o che controllano l'Ingresso 
guardano l'auto targata Forti 
sulla quale è salito il ragazzo 
con il volto affilato, «Quello ap-
pena,acasa toma a farsi le pe-
re„teJo djco io„M«,adesso ba
sta, direr, vado, e vai». Passano 
pochi minuti, sotto un sole c h e , 
annuncia lai primavera, e da-
vanllialla.sbarra.amva un cel
l u l a * de l carabinieri. Tre mili
tali ed (Una 'giovane, guardia 
carceraria scortano in ufficio 
una ragazza bionda, e la «con
segnano» alla comunità 'Que
sti'sono ì.documenti,1 buon
giorno».'Vincenzo Muccioli ha 
un'ospite In più: Potrà conti
nuare a<dbe che lo Stato ha bi
sogno di lui, che «la collabora
zione tra'pubblico-e privato 
deve divenire ognr giorno più 
salda». '-' '-

Dall'alto dellacollina, là die
tro gli alberi che fanno ombra 
alle gabbie di pantere e ghe
pardi, scende un applauso. So
no I ragazzi di San Patrignano, 
tutti e duemila, che hanno «as
solto» il loro capo. L'incontro è 
al «Campetto», sotto una gran
de tendone che contiene tribu
ne e campi di pallavolo e bas
ket Sono le dieci del mattino. 
Queste le ultime parole di 
Muccioli al ragazzi. «Ho un li
mite, e questo limite sono le 
mie braccia. Vorrei abbrac
ciarvi tutti, ma non posso Co
munque vi stringo tutti nel mio 
cuore». 

Anche a loro ha parlato del
la «promessa», di quella conse
gna del silenzio che si era Im
posto AI ragazzi ha parlato 
anzi di «giuramento» £ seduto 
sulle assi di un palco, si alza 
solo alla fine. SI alzano anche I 
ragazzi e le ragazze, lo applau
dono, k) sommergono. Tanti 
piangono, cercano di arrivare 

a lui, di abbracciarlo. Ma dav
vero la memoria di.un ornici-, 
dio ed il silenzio che ha sepol
to uho di loro per quasi quattro 
anni,1 sì possonò."cancellare ' 
con un batter di mani? » • ••>••'. 

«loglivoglioancor'plùbene ' 
- dice Monica - perchè per v 
tanto tempo si è tenuto dentro ; ' 
un segreto cosi pesante». «È ''• 
stato davvero - racconta Pao
la, 32 anni - u n incontro toc-
cante, perchè abbiamo parlato ; 
di noi, di una cosa della quale 
facciamo parte. Mentre parla- ,-". 
va, ho provato à mettermi nei 
panni di Vincenzo, per cercare 
di provare quello che ha soffer- " 
to lui, in questi anni. Ha dovuto 
lottare con se stesso per tenere ' 
il segreto. 11 caso era comun- ' 
que irrisolvibile. La vita a quel '. 
ragazzo non l'avrebbe ridata. •' 
Gli abbiamo fatto coraggio, a ' 
Vincenzo, anche solo con il : 
nostro sguardo. Lo abbiamo 
"caricato ». «lo ho sentito - d i - •' 
ce Maria, qui da quasi due an- • 
n i - u n grande affetto per lui. E ' 
una persona che stimo molto, 
e che mi ha dato, e mi darà, -, 
molto». • •. •' '-'i..;-;^ •''<•> --.•• '•'.' 

C'è chi parte per accudire I < 
250 cavalli purosangue o i'mil-'.. 
le maiali, c'è chi scende alla 
centrale del latte, chi approfit
ta della pausa prima: del pran- f 
zo per pulire le casette stile ' 
Svizzera con le tegole rosse. , : 

Gli ottanta bambini dell'asilo . 
hanno già mangiato, I neonati 
dormono nelle culle, una ac
canto all'altra, come un alvea

re. Nell'atrio della mensa - più 
di duemila pósti ,a .sedere-c'è 
una specie di edicola; con I 
giornali che i ragazzi fanno ar
rivare dalle città di brigirié.'' 

«In questi giorni - dice Gian
n i - m i sono sentito male. 
Quella morte è una cosa fuori 
dal mondo. Ho riflettuto, ed 
adesso mi sento ancor più vici
no a Vincenzo». «Anch'io, co
me Vincenzo - dice Roberto -
avrei tenuto il segreto. Oggi ho 
capito fino in (ondo quanto lui 
si sta angosciato. Certo, l'ango
scia pesa su tutti Ed i più de
boli, quelli appena arrivati,.' 
non ce la fanno a reggerla; Per 
questo sono andati via. I dubbi 
sono venuti a tanti, ma c'è una 
sola cosa da fare:,stare assie
me, sperando che tomi la sere
nità» «Io sono angosciato per 
lui - racconta Sergio - e preoc-

: cupato per noi. Mi fa paura la 
: "campagna" contro di noWat-
• ta da chi non capisce che met
te in gioco vite umane, lo ho 

' capito in questi giorni che cer
te cose che succedono fuon 
possono succedere anche qui, 
che la "piazza" può entrare 
anche nella comunità. A me la 
spiegazione di Vincenzo è ba
stata. Alla fine, io che gli ero vi
cino, gli ho detto:."tu sei sem
pre stato vicino a me, vuoi che 
io ti possa abbandonare?". Al
tri gli hanno detto che è troppo 
buono, troppo comprensivo, 
perchè ci perdona, e ci ripren
de anche quando siamo scap
pati» 

Un'immagine della comunità di San Patrignano che ospita duemila persone e, In atto, Vincenzo Muccioli 

Il pranzo è annunciato da • 
tre secchi battiti di mano. Per .'; 
qualche attimo tutti stanno in 
silenzio, qualcuno si fa il segno ; 
della croce. «Certo, quando ho 
saputo che l'omicidio c'è stato : 
- d i c e Luca, qui da quattro an- -
ni e mezzo - sono rimasto k 
scosso. Ma io mi sarei compor- ;', 
tato come Vincenzo». «Io mi ;; 

aspettavo - dice Federico - il •' 
chiarimento che c'è stato '; 
stammatina al Campetto. Està- ; 
ta davvero una botta. Vincen- :*' 
zo ci ha detto che nonostante ••;' 
tutto sarà sempre con noi, non ••': 
ci abbandonerà». ••••••.-• - i ; 

Sul cruscotto dell'auto Giù- v 
seppe ha «L'Unità», «lo sono : 

qui con mia moglie, e mia fi- ' 

glia, che quando è entrata con 
noi aveva due anni ed ora ne 
ha quasi tredici. Mia moglie ed 
io abbiamo discusso su come 
educare la bambina. Credi che 
se qui ci fosse quel clima di 
violenza e costrizione che ave
te descritto, noi avremmo alle
vato qui la nostra bambina? 
Saremmo tanto disgraziati? Re
stiamo qui, per una precisa 
scelta educativa, perchè la ric
chezza più grande è l'aria di 
solidarietà e di rispetto che si 
respira qui. Adesso tutti ci at
taccano, per questa vicenda, 
lo ho sempre valutato la gente 
dai fatti, e Vincenzo di cose ne 
ha fatte tante e positive. Se ha 
agito cosi, in un momento di 

estrema difficoltà, non posso 
non rinnovargli la fiducia. Pos-

, so dire che stavolta mi fido, mi 
;••' devo fidare, e forse è la prima 
; • volta. Lo faccio anche persoli-
',,, darietà con lui, con me stesso, 

-con tutti gli altri». • .:, v 
Nel pomeriggio Vincenzo 

>'" Muccioli è ancora al Campetto. 
•r Seduto in un angolo riceve le 

«confessioni» dei ragazzi, an-
•' nota le loro richieste o osserva

zioni su una grande blocco 
'd'appunti. Un ragazzo aspetta 

in fila da ore. «No, non devo 
' parlargli. Mi basta stare a guar

darlo, quando è possibile. Mi 
' da forza». Verso la collina sta 

::; salendo un altrocellulare 
•>-„:.-. ....•yW? • OJM 

A Santa Severa, paese in provincia di Roma, con scarsi finanziamenti e senza fama si cerca di salvare dalla droga venti ragazzi 

Niente catene» e pochi ospiti, eoa fe Fratello Sole 

S^?"' 

1 Visita ad-una comunità terapeutica. Di quelle che 
. -non fanno parlare di se. Non grande, non famosa 
•- ma nella quale operatori riuniti in cooperativa e 
-' obiettori'di coscienza lavorano per strappare alla 

drogaunaventJna di ragazzi. La comunità «Fratello 
Sòie» ha sede a Santa Severa, a SO chilometri da Ro-
rna^Traun po'sarà pronta anche una succursale. Il 

, problema più grande? I soldi che lo Stato non dà. 
«r lì I J- / 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCALA CIAIINIUJ 

; V " J 

ti' 

mt SANTA SEVERA (Roma). 
Q sono b% ragazzi in giardi
n o a «dividere», equamente, : 
il sole di questa improvvisa 
primavera c o n . una nutrita 
colonia di gatti. Il mare di 
Santa Severa non è lontano 
da qui. Se ne sente quasi il 
profumo misto a quello della 
campagna molto più vicina. • 
Il silenzio viene rotto ogni ; 
tanto solo dal rombo delle 
auto che passano sull'Aure- : 
Ila, la strada consolare c h e 
scorre a pochi metri dal can- .• 
cello della sede della comu-
r»'A terapeutica «Fratello So- ' 

le», un palazzetto a un piano, 
lindo e decoroso al centro di 
un bel giardino. v 
, Questa e , : attualmente, là 

casa di diciotto giovani arri
vati qui con la richiesta piena 
di speranza di uscire dal tun-. 

i nel della droga. La settimana 
; prossima se ne aggiungeran-
i no altri due; poi non ci saran-
' no più posti disponibili. > 
'a;. La cooperativa che gesti-
> sce la comunità con il contri-
• bufo di tre obiettori di co-
: scienza ha, infatti, scelto una 
strada precisa, quella della 
struttura piccola, dove I rap

porti interpersonalKsono resi 
più facili dalla reciproca, ap- . 
profondita conoscenza. Una . 
scelta nel solco di quella fatta 
da padre Ludovico Pesola, il 
francescano scomparso all'i- • 
niziodi questo mese,.a 56 
anni, perun male incurabile:. 
lui, nel 1978, fondò la comu
nità.'^/. ; ";'•.•.'••-••>: •:W-:MV;V 

Ma com'è organizzata la 
vita degli ospiti della «Fratello ': 
Sole»? Quaii sono i problemi ••"': 
che giorno dopo giorno de
vono affrontare gli operatori -;' 
di una comunità dove si in- . 
crociano le disperazioni e le ,"• 
speranze di giovani, ragazzi '" 
e ragazze, che nella stragran- 'V. 
de maggioranza hanno tra 1 • 
22 e i 32 anni? Un'età a ri- •',. 
schio, viene da chiedersi, v 
«No, è che in quella fascia •/ 

; d'età si riesce a chiedere aiu
to» risponde Roberto Carote-',, 

' nuto, un operatore di quello •' 
staff terapeutico che qui è 
: impegnato in turni che co- ,;' 
prono le ventiquattro ore. » .'•' 

Carotenuto parla del suo 

lavoro. E fa scorrere le imma
gini di un impegno duro,-do
ve la sconfitta è sempre die
tro l'angolo. Ci sono ragazzi 
che fuggono per non tornare 
più, altri che spontaneamen
te ritornano, altri ancora che 
restano «chiusi» più di altri 
nel loro-mondo adolescen
ziale da cui non si vogliono 
staccare a costo di ritornare a 
drogarsi. La consapevolezza 
di questi «rischi» non ha mai 
fatto abbandonare agli o p e 
ratori di questa comunità le 
regole .che sono alla base 
della comunità stessa. Qui i 
ragazzi non vengono in al
cun modo costretti, anche se 

. rie! primi venti giorni di per-
: manenza i rapporti con la fa
miglia vengono ridotti al mi-

. nimo, non li si priva dei do
cumenti di identità, escono 

; (superata una prima fase in 
cui un accompagnatore è 
d'obbligo) . anche da soli, 
vanno al cinema, passeggia
no, ma lavorano anche ed 
organizzano la loro vita, cu

cinano, o, c o m e in questi 
giorni, danno il bianco alle 
camere da letto dove dormo
no al massimo in tre. 

«Avere delle regole e ri
spettarle aiuta a crescere, a 
fare cioè, quella cosa che 
molti di quelli che si drogano 
non vorrebbero mai fare» ag
giunge Carotenuto. «Bisogna 

' tenere ben chiaro che la tos
sicodipendenza è il sintomo 
di un disagio e che la comu
nità, vissuta in un determina
to modo, può servire a supe- ' 
rarlo. Ma deve essere un'e- ; 
sperienza limitata nel tempo, ; 
lo stretto necessario per pò-
ter riuscire a guardare in sé : 
senza timori. Dopo, anche s e ; 
arriva alla fine del program- : 

ma terapeutico che è di due 
anni, un giovane potrà rica
derci di nuovo, potrà avere 
ancora voglia di cancellarsi, 
ma probabilmente da solo 
riuscirà a trovare gli strumen
ti per uscirne. Noi dobbiamo 
esser capaci di fornirgli la ca
pacità di farlo». . 

Terapie, programmi ; co-, • 
muni, recupero o conquista 

,' di un possibile lavoro. Ob
biettivi nobili, ma costosi. È 
con una cassa spesso vuota 
che sono costretti a fare i 

' conti gli operatori di questa 
comunità ( c o m e di tante al
tre). Ma non per un'ammini
strazione poco giudiziosa.;. 

. Anzi. Qui si sta attenti alia li- • 
ì ra. «Il problema dei finanzia- , 
; menti è il più serio»-dice il -
'. presidente della cooperativa, ;; 
, Francesco Angelini. «Ci sono ' 
regioni che ci fanno aspetta-

. re anche due anni prima di 
, rimborsarci • dei soldi spesi ; 
per un loro assistito. Questo ' 

. significa che noi dobbiamo 
' vivere di debiti con le banche 
e con quel che costa il dana-

; ro non è poca cosa. Io, di 
• persona, devo fare da garan
te. Altrimenti nessuno più ci 
dà una lira». • *: • 

;.- Ecco la solita, triste storia 
: di uno stato sprecone in cer

te cose e crudelmente avaro 
11 dove, c o m e in casi come 

questi, c'è bisogno davvero. 
• «Il ministero della sanità -
aggiunge- ci ha dato cin-

. quanta milioni perchè «dise-
* gnassimo» la comunità tera
peutica ••., ideale: organici, 

' strutture, abitazioni e labora-
1 tori. Lo abbiamo fatto, abbia-

,. mo stampato nella tipografia 
„ che abbiamo qui e dove i ra-
. gazzi imparano un mestiere 
'. un librone di circa 270 pagi-
;'; ne. Il nostro lavoro non è sta-
- to prese neanche in conside-
',: razione. Un esempio? Noi af-
', fermiamo che per venti ra-
: gazzi ci vogliono almeno sei 
. persone e la conferenza Sta

to-regione ha stabilito che 
due bastano. Che hanno but-

- tato a fare quei cinquanta mi-
;J lioni? E c h e fine hanno fatto i 
. 300 miliardi stanziati tre anni 
; fa per ristrutturare e costruire 
'•: comunità? Ancora una volta 
• '. la parte del leone l'hanno fat-
; tai privati?». ••••;:•..»•-< ' •<••> • 
;••; ••". Domande '• interessanti, 
•' non c'è che dire. Che arrivi, 
'.- una volta tanto, una risposta 
; credibile? ••;• 

Pierangelo Musco avrebbe violentato 
un ragazzo ospite della comunità 

Alla sbarra 
il santone 
di «Oklahoma» 
Dopo San Patrignano, Milano. Tra 15 giorni andrà 
alla sbarra Pierangelo Musco, fondatore di una no
tissima comunità per adolescenti: un suo ospite lo 
accusa di atti di libidine. Vera o falsa che sia l'accu
sa, ancora un volta si scopre che un delicatissimo 
compito di recupero è stato affidato per anni ad un . 
«santone» pieno di carisma ed entusiasmo, ma a 
quanto pare privo di capacità professionali. 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO 11 Tnbunale dei 
Minori gli affidava i ragazzini in " 
difficoltà, la Regione e il Co- : 
mune gli avevano concesso : 
con generosità una sede ma- < 
gnifica e una ricca messe di fi- ' 
nanziamenti. Aveva ricevuto •• 
«premi di bontà», il «Maurizio . 
Costanzo Show» lo aveva spes- ;: 
so Ira i suoi ospiti - e gli ascoi- ' 
tatori non facevano mai man- ' 
care il loro aiuto, mettendo '• 
mano alla saccoccia - il men- ' 
sile «King» solo pochi mesi fa 
gli aveva dedicato un bel po'di 
spazio, all'interno di un servi- \ 
zio sul volontariato. Adesso, 
purtroppo, la vita di Pierangelo 
Musco detto'«Angelino» è mu
tata bruscamente: è finito in 
una cella di San Vittore, con 
l'accusa di aver compiuto atti : 
di libidine violenta su un ra- ' 
gazza di 15 anni, ospite del -
suo centro di accoglienza. Il 
primo aprile, il carismatico e 
folcloristico fondatore r della ' 
comunità • Oklahoma dovrà . 
presentarsi davanti al giudice, : 

per l'udienza preliminare. La '.' 
notizia dell'arresto, avvenuto ' 
in dicembre, è filtrata solo ieri 
da Palazzo di giustizia, in sin- •-
golare coincidenza con le rive- ' 
lazioni che hanno gettato • 
un'ombra sinistra sulla comu- ; 
nità di San Patrignano e sul " 
«santone» Muccioli. Ed in effet
ti, fatte le debile proporzioni, -
un filo sembra legare le due vi- : 
cende: quella del villaggio sul- : 
la collina riminese, e quella de l ; 

centro per adolescenti sorto : 
tredici anni fa presso le bian- • 
che torri del Gratosoglio, nel ; 
cuore di uno dei quartieri pia ì 
difficili della periferia milane-
se. A Milano come a Rimini, un 
compito delicatissimo è stato ' 
affidato sull'onda delle emo-
zioni ad un personaggio «fuori. 
dagli schemi, né educatore, né : 
psicologo, né psicoterapeuta. • 
né pedagogÌ5ta...incapace di ' 
seguire un progetto», per usare : 

la definizione di Pierangelo 
Musco data da un educatore ; 
del Progetto Adolescenti d e l ; 

Comune, r-'•:•••>?-: w "•"'••..x:'• 
Le accuse ' formulate nei " 

confronti del fondatore di Ok- " 
lahoma - l'inchiesta è stata r 
condotta dal sostituto procura- " 
tore Pietro Forno - sono tutte ' 
da provare (il ragazzino in 

passato ha denunciato per il 
' medesimo reato il padre, poi 
risultato innocente) ma resta il 

'fatto che, già da anni, chi si oc- ' 
cupa di disagio giovanile nutrì- -
va fortissimi dubbi sulle capa-
cita educative di Musco, e sui ; 

suoi metodi artigianali Dice • 
Alessandro Pezzoni, presiden- >' 
te del consiglio di zona: «Già • 
da tempo giravano voci prece- ; 
cupanti e attendibili su quel ; 
che avveniva all'interno della " 
comunità: si parlava di pestag- ; 
gi tra ragazzi, di spaccio di dro- ; 
ga. ài organizzazione di furti. • 
Noi avevamo convocato Mu- ; 
sco per chiedergli spiegazioni, •' 
e Angelino ci aveva assicurato • 
che lui i suoi ospiti li sorveglia
va, che la sera non potevano ; 
uscire, eppure di notte c'era b 
chi questi ragazzi li incontrava -. 

. in giro per i bar. Eh si, la situa- < 
; zione si era deteriorata_.Mu- • 
sco tredici anni fa era partito ; 
bene, ma adesso non mi sem- ' 
brava più la stessa persona. Si 
addormentava < alle riunioni, : 
pare che bevesse...». Il fonda- • 

: tore di Oklahoma, effettiva
mente, appare dai discorsi di 
chi lo conosce come un indivi- : 

: duo bisognoso di aiuto, non • 
adatto a recuperare adole- : 
scenti in difficoltà: un uomo 
fragile dietro l'apparenza s a n - ; 

guigna uscito - con una con- : 
versione maturata dopo un > 

: lungo viaggio in Colombia - da • 
. un'esperienza personale , di ' 
sbando e tossicodipendenza. ; 
Eppure, il Tribunale dei Minori 
gli affidava volentieri i casi più j 
spinosi, nonostante le perples- ? 
sita avanzate dagli assistenti '' 
sociali del Comune, e dagli 
educatori del carcere minorile, i 
Non è una novità del resto, co- :' 

I me spiega l'educatore profes- s 
stonale Dante Peri «che una ; 
parte degli operatori del priva
to-sociale agisca al di fuori di : 

ogni riferimento scientifico, o • 
; di modelli piovati e riprovati». ' 
Una città con l'acqua alla gola 
- nelle periferie di Milano vivo
no migliaia di adolescenti alla " 
deriva - è costretta ad aggrap
parsi al primo salvagente che • 
trova: e va bene anche un Pie- ' 
rangelo Musco, purché come 
lui sia disponibile ad accoglie
re anche i casi più disperati, 
quelli che nessuno ha più il co
raggio di gestire. 
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Pino Costa, tornato libero, 
racconta l'allucinante odissea 
vissuta per quattro mesi 
nel carcere di Cagliari 

«Lì dentro è l'inferno, 
ma ho trovato tanta umanità» 
«Aiuterò i miei ex compagni: 
il Buoncammino deve sparire» 

sono innocente"» 
Il primo giorno da uomo libero, da innocente (o 
quasi). Pino Costa ha trascorso una normale gior
nata in famiglia, con la madre anziana e il figlio 
1 benne, è stato un po'al sole, è andato in Questura a 
firmare. Per tre anni è stato un «assassino», per tre ' 
mesi e mezzo ha vissuto t'incubo del carcere. E ora • 
non vuole dimenticare: «Non credo più alla giusti
zia, ma andrò fino in fondo». Ecco il suo racconto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI «Innocente, in
nocente, innocente . Hai vo
glia di dirla questa parola, 
quando cercano un colpevole ' 
ad ogni costo, quando ti cre
dono solo le persone più care 
e il tuo avvocato. Anche voi -
giornalisti ve ne accorgete solo 
adesso all'epoca dei processi, • 
nessuno ha detto o scritto > 
qualcosa in mia difesa. Ecoslè. : 
arrivato il momento, in carce-
re. che ho smesso persino di 
usarla la parola "innocente". I • 
miei compagni, gli altri dele-, 
nuti, mi hanno insegnato che '•/. 
piangersi addosso non serve 
proprio a nulla "Ma cosa credi 
- mi dicevano - che qui non ci 
sia altra gente come te? Consi
derati fortunato non hai pre
cedenti, ti farai quattro, cinque 
anni, mentre altri qui dentro ci 
marciranno. " Ecco, ora che 
sono fuon, non li voglio di
menticare, voglio che tutti sap

piano cos'è il lager Buoncam-
mino... 

«Allora, andiamo pure per 
v ordine: Mio zio, col quale ave
vo Interrotto ogni rapporto da -
anni, viene trovato morto all'i-
nizio di febbraio di tre anni fa. ; 

? Non ricordo il giorno: ricordo ' 
' solo che quella fu la prima voi-
, ta che andai a casa sua con al-
. tri parenti. Tre o quattro giorni •' 
; dopo vengo convocato In Que- , 

stura: mi interrogano a lungo, y 
mi avvisano che avrebbero ; 
perquisito casa mìa. "Fate pu- § 
re", dico. Sono seccato, ma ;' 

• tranquillo. Non ho nulla da na- • 
• scondere, e infatti non penso . 
' neppure di rivolgermi ad un i 
' avvocato. Invece Invece da -
- Il a un anno mi viene notificato f 
• il rinvio a giudizio per omicidio •; 
; preterintenzionale. • Dicono ' 

che l'ho ucciso con un pugno, 
che gli ho portato via I gioielli 
Allora mi rivolgo, in tutta fretta, 

all'avvocato Filippi. Esamina 
gli atti, mi tranquillizza. Con 
questi elementi non sicondan- • 
na nessuno, mi dice. C'è solo " 
una testimonianza, una stu- •' 
dentcssa vicina di casa di mio 
zio che dice di avermi visto più 
volte in quel palazzo. Ancora 
non riesco a credere che la ' 
cattiveria umana possa arriva- l 
re a tanto. Io quella ragazza ' 
l'avrò vista si e no qualche vol
ta in un bar vicino al mio labo- ' 
ratorio. Forse si sarà offesa per -. 
qualcosa, no so, proprio non 
ci arrivo. Comunque c'è solo la 
sua parola: nessun altro inqui- : 

• lino la conferma, neppure i fa- • 
miliari di mio zio. Vado cosi si- : 
curo al processo che rinuncio ' 

' a presentare la testimonianza 
a favore di mia madre, il mio : 

"alibi": io la notte dell'ornici-:; 
dio ero con lei, qui a casa. Mi ; 

< condannano. E la mia vita co
mincia a cambiare.. Perchè 
quando sei • "marchiato", -la 
gente (non tutta, per fortuna) ' 
ti guarda in modo diverso. Ne -, 
fa le spese il mio lavoro (fac- ; 

-.' ciò il radiotecnico), e naturai-
mente il mio umore. Ma mi ' 

: sforzo ancora di essere fidu- ; 
•' doso. Invece anche in appello ' 
; - siamo arrivati all'aprile di un < 

anno fa - mi confermano la ' 
condanna. E poi in Cassazio- > 
ne. Sono disperato A novem
bre, il 24, vengono ad arrestar
mi. , 

: «II carcere. Ecco la parte più 
: drammatica, ma anche la più 
"umana" di tutta la stona Di
cono che sia un luogo di vio
lenza, di disperazione: vorrei 
vedere che non fosse cosi, 
quando ti costringono a convi
vere in sette in una cella di 
quindici metri per 21 ore al 
giorno... Ma la solidarietà e il 
rispetto che ho trovato in car
cere sono stati davvero straor
dinari, lo non potrò mai di
menticare i detenuti che ho in
contrato, la loro umanità. Gen
te che conosce bene i suoi do
veri, ma che è privata di ogni 
diritto. Gente che a volte paga 
assai di più di quanto ha com
messo. E poi Buoncammino è 
un lager lo dicono tutti 1 dete-

1 nuti trasferiti da altri peniten
ziari. Gli spazi sono bui e angu
sti, l'igiene uno schifo, non c'è 

' possibilità di lavoro, né biblio
teca, né sala ricreativa. > 

: - ••• «All'inizio c'è molta premura 
- attorno a me.- Mi mandano lo 
: psicologo: è la prima volta che 
entro in un carcere, temono 
che l'impatto sia insopportabi-

' le e che possa tentare il suici- < 
dio. L'adattamento è la cosa 

; più difficile, lo un po'mi lascio 
andare: spesso rinuncio anche 

; all'ora d'aria, per poter stare 
• un pò'da solo con me stesso, e 
poi andare all'aria mi fa pensa
re troppo alla liberta. Ma sono 
loro, i miei compagni, a scuo

termi. Anche se la mia salute 
-peggiora: oltre allo stato de- . 
;; pressivo, ho gravi problemi di • 

circolazione, con quel freddo 
! e quell'umido ne sono uscito a 
k pezzi. I giorni passano sempre 
'•;ugnali, con rari momenti di ve-
!<ra "socialità". Qualche volta " 
\ davanti alla tv, ci troviamo tutti 

à commentare i telegiornali. 
. Ricordo le urla, quando è usci-
ta la notizia del decreto di 

Pino Costa -'••:>•' 
abbracciala ": 

madre appena • 
tornato a casa, 
a fianco, 
Massimo Tolu 
il giovane che 
ha confessato 
«delitto 

Tangentopoli" c'è gente che 
sta dentro per uno scippo, e se 
è un politico a rubare basta ;, 

; che restituisca i soldi, per star- ' 
' sene tranquillo a casa sua... - ;: 

.-.• «Intanto il mio avvocato •£ 
•; continua a lavorare. Salta fuori ' 
(' il vero colpevole - un tossico- ' 
' dipendente, poveraccio, non '•'; 
, ho nulla contro di lui: anzi ho :' 

chiesto di incontrarlo -, ma "} 
' l'avvocato Filippi mi tiene al

l'oscuro fino all'ultimo. Non 
vuole illudermi. Vengo infor
mato a cose fatte, quando è 
già pronta l'istanza di revisione 
del processo. Quasi non ci cre
do. Devo uscire lunedi, ma 

. perchè non si vedono le guar
die carcerarie? Perchè non 
vengono ,a chiamarmi? Ri-

•'; piombo nella •• depressione. 
Non ho fiducia, nessuna fidu
cia nella giustizia, neanche 
adesso che mi hanno messo 

: fuori. E non voglio dimentica-
; re. Gliel'ho promesso, ai miei 

compagni, andandomene. 
: Adesso voglio portare in fondo 

la mia battaglia per una riabili-
; tazione completa. Chiederò di 
;' essere risarcito per l'ingiusta 
'• detenzione. Ma deve finire an-
' che lo scandalo del : lager 
'-' Buoncammino. Sarei contento 

se questa mia storia servisse al-
• meno ad accelerarne la chiu
sura » > 

Pena di morte Messina 
«Si cambi 
il codice 
rtiilitaré» 
• • ROMA. La Chiesa vuole 
cancellare la pena di morte 
dal codice militare. A scen
dere in campo a fianco dei 
333 deputati, che vorrebbero 
adeguare le pene infliggigli 
ai soldati a quelle previste 
per i civili, è l'ordinario mili
tare, monsignor Giovanni 
Marra. «Ci sono tutte le con
dizioni storiche», ha spiegato 

' l'arcivescovo in una intervista 
pubblicata sulla «Discussio
ne», «perché in Italia venga 
abolita la pena di morte dal 
codice militare». Come mai 
monsignor Marra ha preso 
questa posizione, dal mo
mento che la Chiesa ammet
te la pena di morte? Giovanni 
Marra ricorre proprio al nuo
vo catechismo: «Il nuovo ca
techismo è chiaro: è meglio 
corrispondente alla dignità 
della persona non applicare 
la pena di morte se possono 
essere sufficienti altre pene 
che garantiscano ugualmen
te l'ordine pubblico, la sicu
rezza, il bene comune». Ed 
oggi, spiega Marra, «gli stati 
moderni hanno tutti gli stru
menti per rendere inoperoso 
l'aggressore o colui che ha 
recato grave danno». 

Violentate 
e rapinate 
in negozio 
• I MESSINA. Sono stati arre
stati dalla squadra mobile di 
Messina due giovani di 21 
anni. Salvatore D'Angelo e 
Maurizio Brocca, accusati di 
aver rapinato un negozio di 
autoricambi e di aver violen
tato due giovani clienti 

I due sono stati individuati 
ieri grazie alla precisa descri
zione fornita dalle vittime 
dello stupro, che ha consen
tito di realizzare l'identikit 
dei malviventi. 

La rapina è avvenuta mer
coledì scorso nel centro della 
città, in via La Farina, nella ri
vendita di ricambi per auto di 
NicolòRuggeri. C„.,ÌN-^ v - -
- 1 banditi si sono presen
tanti = armati - nel negozio, 
hanno rinchiuso il personale 
e i clienti nel bagno dell'eser
cizio. Poi, hanno svuotato la 
cassa, che conteneva tre mi
lioni in contante. Infine, sono 
tornati nel bagno, facendosi 
consegnare i portafogli, gli 
orologi e altri oggetti di valo
re da tutti i presenti, A questo 
punto, lo stupro' due clienti 
sono state trascinate fuon, 
denudate e violentate 

Una riscrittura dell'opera manzoniana fatta a quattro mani dal poeta ed Ennio De Concini 

«I promessi sposi » versione 
Scoperto inedito soggetto per un 

t l J . ' . I O V ' . l II V > 

È in arrivo un prezioso inedito di Pierpaolo Pasoli
ni. Una riscnttura de I promessi sposi, fatta a quat
tro mani con lo sceneggiatore Ennio De Concini, 
che doveva diventare un film, prodòtto da Carlo 
Ponti. Il soggetto inizia con i due protagonisti, or
mai marito e moglie, e con un Renzo che raccon
ta ai propn figli la sua vita. A colloquio con Fran
cesco Fantasia, scopritore dell'inedito. 

GABRIELLA MECUCCI 

• i ROMA. «Neanche nel ber
gamasco, con quei figli che già 
cominciano a farsi grandi, 
hanno termine le tribolazioni 
di Renzo e Lucia». Cominciano 
cosi /promessiSposi, secondo 
Pier Paolo Pasolini. Un sogget
to inedito per un film mai fatto, 
buttato giù a quattro mani con 
lo ; sceneggiatore • Ennio De 
Concini. Abbandonato il cele
bre inizio manzoniano: «Quel 
ramo del lago di Como che 
volge verso mezzogiorno..», 
Pasolini rivisita il capolavoro 
della letteratura italiana par
tendo dalla fine. I due protago
nisti sono già sposati e un Ren
zo, non più giovane, racconta 
ai propri figli la sua drammati
ca vita Riaffiorano, attraverso i 
flash back, i personaggi di Don 

Abbondio, di Don Rodrigo, 
dell'Innominato e i ricordi di 

«Milano, della peste, dell'ab-
: bandono forzato della propn 
•vi terra, della vita da contadino. 
,',"' L'abbandono è uno degli assi 
- 'del racconto pasoliniano. Lo 
;';:' scrittore - sembra identificarsi 
/;'; con il personaggio manzonia-
t; no: come Renzo è costretto a 
; lasciare le sue campagne, cosi 
''' lui parte dal Friuli per sbarcare 
;> a Roma. Come Renzo si im-
- merge in quell'inferno della 
'; Milano di allora, cosi Pasolini 
-.'<: si immerge in quell'inferno che 
ì sono le borgate metropolitane. 

;••;••. Correva l'anno 1960 quando 
,' il soggetto venne scritto, Accat-
*' Ione non era ancora uscito, e 

l'autore degli Scritti corsari era 
arrivato da poco nella capitale 

Pier Paolo 
Pasolini voleva 
fare un film sui 
«Promessi 
sposi» 

Teorizzava allora l'identifica- • 
zione fra autori e personaggi e 
probabilmente -, sperimentò 

, questa identificazione nel sog-
1 getto de promessi Sposi, che 

scrisse su richiesta di un pro-
/ duttore sulla cresta dell'onda: 

Carlo Ponti. Renzo racconta i 
suoi drammi del passato, ma 
per lui e per sua moglie le «tri

bolazioni» non sono certo fini
te. E perchè continuano7 Qua
le ne è la causa? Qui c'è un 
particolare curioso: nel paese 
del bergamasco, dove gli spo
si, non più promessi, vivono, 
circolano strane chiacchiere. 
Quando, infatti, si era sparsa la 
voce dell'arrivo di Lucia lutti 
avevano cominciato ad imma

ginarsela come «un'apparizio
ne di rara bellezza». Da 11 inizia 
il lavoro operoso delle malelin-
gue... E qui finiscono e le infor
mazioni sul contenuto del pre
zioso inedito. 11 suo scopritore, 
Francesco Fantasia non vuol 
aggiungere altro. Si limita a 
raccontare come ha trovato il 
soggetto: «Stavo lavorando con 

, De Concini ad un libro su di lui 
' e sulla sua attività di scenag-

giatore, quando Ennio mi par
lò di questo lavoro fatto insie
me a Pasolini. Feci un balzo 
sulla sedia e lo pregai di recu
perarlo. Lo lessi e mi resi conto 
che, nonostante, fosse solo un. 
soggetto, e quindi non ancora 
una scenggiatura, aveva una 
indiscutibile cifra letteraria». ••"•; 

L'inedito « probabilmente 
verrà pubblicato, ma anche su 
questo punto Fantasia non di
ce molto: «Non abbiamo anco
ra raggiunto accordi con le ca
se editrici e, poi, occorre l'as
senso dell'erede di Pasolini, la 
signora Chiarcossi». Dei neo 
Promessi Sposi s\ parlerà però 

. lunedì mattina alle 9,30 nel CO
STO di Reset, un programma di 

.'. Radio Due, che trasmetterà fra 
; l'altro un'intervista a Ennio De 
' Concini, coautore del testo 

Per avere il piacere di leggerlo 
invece bisognerà aspettare. 

Domenica 
14 marzo 1993 

Avezzano, un pentito accusa 
Giornalista finì in carcere. 
«I poliziotti mi costrinsero 
a mettergli droga in auto» 
L'avevano «pescato» con 23 grammi di cocaina in 
macchina. Ma adesso un pentito accusa: «Sono stati 
due poliziotti a obbligarmi a nascondergliela nel. 
cruscotto».. Protagonista dell'inquietante vicenda, ; 
che gli è già costata un mese e mezzo di carcere, un 
giornalista di Avezzano. Gennaro De Stefano, auto
re di servizi e di un libro sul «caso Perruzza» in cu: • 
criticava duramente magistrati e poliziotti. •»>- •-«. 

„ PIETRO STRAMBA-BADIALE ~ ' 

^B «La cocaina? Lui non c'en- '•' 
tra, loro mi hanno costretto a '"'' 
mettcgliela in macchina di na- ':-
scosto. «Lui» è Gennaro De Stefa- • 
no, giornalista pubblicista «sco- ". 
modo* di Avezzano, nella cui au
to, apparentemente in seguito a 
un normale controllo, il 31 agosto f 
dello scorso anno una pattuglia ' 
della polizia aveva trovato, na- ' 
scosta sotto il cruscotto, una bu- ;;. 
sta contenente 23 grammi di co- • 
caina che aveva fatto immediata
mente scattare le manette con . 
l'accusa di detenzione e spaccio • 
dì sostanze stupefacenti. «Loro», ' 
quelli che avrebbero organizzato • 
la trappola, sarebbero due poli- ;-. 
ziotti - sulla cui identità viene ov- -̂, 
vtamente mantenuto il più stretto ; 
riserbo - del commissariato di r 
Avezzano. . --"• «---•" r •- ' • ', 

Autore della clamorosa e per, 
tanti versi inquietante denuncia '•; 
sarebbe un pentito, a quanto pa- ',' 
re un piccolo delinquente locale •'' 
che avrebbe sottoscritto e inviato • 
alla procura della Repubblica di ' 
Avezzano una circostanziata de- • 
nuncia che scagionerebbe com- is
pidamente Il giornalista, che del •'-
resto si è sempre dichiarato com- • 
pletamente estraneo alla vicen- '•',[ 
da, per la quale ha già sofferto un . 
mese e mezzo di carcerazione (• 
preventiva. Una perizia dattilo- :, 
scopica chiesta dai suoi difensori ' 
avrebbe comunque nel frattempo 
stabilito che sulla busta di droga ' 
non c'erano le impronte di De ' 

Gennaro né - fatto abbastanza 
singolare - alcuna altra impronta 
digitale. 
< Del caso si sta occupando il 
procuratore capo di Avezzano. ; 

Gianlorenzo Piccioli, che - se- : 
condo voci trapelate dal tribuna- -. 
le - avrebbe già interrogato uno \ 
dei due poliziotti indicati dal pen- '. 
tito, che avrebbe formulato an
che altre pesanti accuse nei loro .,-
confronti. Già il giorno dopo l'ar- ' 
resto di De Stefano Piccioli aveva :'. 
preso direttamente in mano le in- ': 
dagini, affidale in un primo mo- :i 
mento al sostituto di rumo Mario * 
Pinelli, lo stesso magistrato che il 
giornalista aveva duramente at- r 
taccato. con articoli su diversi.; 
giornali e con un libro - in cui }• 
non mancavano critiche anche r:. 
dure all'operato dei polizioti di >̂' 
Avezzano -, per la conduzione ' 
delle indagini e dei processi in
tomo al delitto di Balsorano, lavi- *-
ccnda della bambina strangolata \ 
durante un tentativo di violenza ̂ :;: 
dallo zio, Michele Perruzza, che è "f 
stato definitivamente condanna
lo all'ergastolo. - •<• -~.\,..: ".:•-"—••!.'::' 

Gennaro De Stefano, collabo
ratore di alcune testate, tra le 
quali il settimanale scandalistico : 
Visio, si è occupato di diversi altri. .' 
clamorosi fatti di cronaca nera . 
avvenuti negli ultimi anni, in ;_, 
Abruzzo, a partire dall'uccisione i-
dell'avvocato pescarese Fabrizio ;"' 
Fabrizi per la quale sono state ar- • 
restate proprio in questi giorni al- -' 
cunepersone. •...•,, '..,'.;.•.. 

Sèi anziano? Niente valzer 
L'arcivescovo di Torino 
«Ballare èrcosa dei Rovani» 
E scoppia la rxriemica ° ' 
M TORINO. Sei anziano? E 
allora non balli. 

Il «comandamento» arrive
rebbe dal cardinale Giovanni 
Saldarmi, arcivescovo di Tori
no. E si tratterebbe di un pas
saggio del discorso che il pre
lato ha rivolto a oltre duemila 
anziani, convenuti nel santua
rio di Maria Ausiliatrice per 
l'annuale incontro con la Cu
ria metropolitana. «• •• .-.......•• 

All'indice, dunque, valzer e 
mazurke? Gli anziani sono un 
po' perplessi. Anche perché, 
a Torino, il divertimento su pi
sta da ballo ha una solida 
sponda nel Comune: l'ammi
nistrazione ha sottoscritto una 
convenzione con alcuni loca
li, che garantisce l'ingresso a 
prezzo ridotto una volta la set
timana. E l'iniziativa ha fatto il 
tutto esaurito. . . • . „ - - • - ». 

La polemica, perciò, è die-" 
tro l'angolo. E molti «opinioni
sti» - geriatri, psicologi, ex bal
lerine, gestori delle sale da 
ballo - non concedono scam
po a monsignor Saldarmi, che 
viene bollato come «un po' re
tro». - - . • 

Difendono invece l'arcive
scovo i cattolici, conservatori 
e non preoccupati soprattut
to dalla febbre di «gtovalim-

smo», che contagia la nostra 
. società. «Ognuno al suo po-
' sto», commentano i cattolici . 
, impegnati >nel - volontariato, • 

.." nelle parrocchie, nelle scuole 
. di formazione politica. 

'>. E il cardinale? Lui smussa i : 
itoni, ma conferma:.«Il ballo? 

:-, Non è che sia male sempre, : 
* ma invito gli anziani a valoriz- : 
"ì zare la loro età nelle forme di ' 
• volontariato». E la polemica? ; 
: «È un altro esempio di come si 
•;. possono stravolgere anche i i 
' discorsi di forte impegno so

ciale e cristiano». " 
Più deciso ancora è don 

'•• Gianni • Sangalli, incaricato 
" delle comunicazioni sociali , 
'de l la Curia. Spiega: «Questa • 
"storia è una stupidaggine, il 
; vescovo non ha proibito il bal-

*'• lo, ha esortato semmai gli an- -
* ziani a evitare forme di giova-
• nilismo esasperato. Una pole- ; 
; mica inutile, nella linea di chi ' 
'•'• cerca lo scandalo a ogni co- : 
;• sto». E ancora: «Quando si è a ; 
"'• corto di argomenti... Soltanto 
• cosi può essere spiegata l'en-
'•• fasi data alle parole del vesce- • 

vo. che agli anziani ha ricor-
- dato i valori della famiglia, a 
'•' dispetto di chi scimmiotta i 

giovani o rischia di scimmiot
tarli» 

Un'interrogazione al sindaco di Bologna. Ma la soubrette smentisce: «Li querelo» 

«La simpatica Panetti gira in auto blu» 
Consiglieri de contro la presentatrice 

DALtWoSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUKRMANDI 

M BOLOGNA Tre consiglieri ; 
comunali dicci, Paolo Marche-
selli. Giampiero Martini e Gian-.; 
franco Tommasi scrivono al -
sindaco di Bologna per sapere -' 
«se risponde a verità che a cura > 
del Comune o con veicolo co- •' 
munale una pur brava, simpa-. 
uca e affascinante presentatri- • 
ce è stata recentemente ac- V 
compagnata a Bologna da Mi- • 
lano e quale attinenza abbia 
con il Comune di Bologna la • 
predetta pur brava, simpati-
ca .». Di brave, simpatiche, ec
cetera che hanno rapporti con 
Bologna ce n'è una sola per-
che fidanzata con rassessore-
filosofo Stefano Bonaga, ma ' 
siamo convinti, assolutamente . 
convinti che non abbia certo "i: 
bisogno di essere scorrazzata 
in auto blu. Tanto più che 
nemmeno il suo fidanzato as- ' 
scssore le usa. Si muove in bus, : 
a piedi e in taxi («A spese 

mie», dice). Il sospetto, co
munque è lanciato. Cosa im
porta se è tutto un bluff, se è 
una mascalzonata, se è una 
scomposta risposta all'asses
sore al traffico che il giorno pn-
ma ha vietato le corsie prefe
renziali ai due ministri bolo
gnesi e dicci Tesini e Andreat-

• ta? Alla De la Panetti poi non è 
''.A piaciuta in materia di aborto e 
' probabilmente neanche Bona-

' ga è molto gradito proprio per-
.̂ che ha fatto della trasparenza 
• il suo scopo istituzionale. 

Bonaga. al telefono traseco-
:' la e poi invita a telefonare di

rettamente alla fidanzata che 
da Napoli risponde: «È uno 
sporco tentativo di infangare 
Stefano, lo viaggio sempre con 
la mia auto, con il mio autista-
amico. Pensa che quando Ste
fano mi cerca si fa richiamare 
per non spendere i soldi dei Alba Panetti 

contribuenti. Io non sono mai 
salita su un auto del Comune 
di Bologna e dico che non solo . 
sono scandalizzata per questa 
velenosa e ben preordinata in
sinuazione, ma che senza nep- ;'•; 
pure insistere sulla negazione 
di un atto che mi fa orrore solo -
a pensarlo, perseguirò questi ; 

tre signori con tutte le risorse x 

che la legge italiana e il mio ' 
onore mi suggeriranno. L'at- ' 
tacco rivolto a me è implicita- ; 
mente indirizzato al mio com
pagno che da anni conduce 
una battaglia sulla correttezza 
amministrativa e ciò è cosi evi
dente e scoperò da generare 
solo tristezza», r . >n ••:...,-----1 •;. 

E Bonaga? «Adesso ti dico 
qualcosa io», dice l'assessore-
hiosofo. «Se quei tre pensano ; 
che trattasi della mia fidanza- ; 
ta, non li querelo, ma gli spac- • 
co la faccia tutte le volte che li |; 
incontro. Considero la quercia ' 
un privilegio per loro e li sfido 

tutti e tre a provare in pubblico 
o in pnvato un qualunque mio 
comportamento che sia uscito 
dalla perfezione stilistica del
l'amministratore. E comunque 
gli spacco la faccia». Poi ci 
pensa un po' su e aggiunge: 
«So che mi pentirò, dopo mi 
pentirò. Ma ci hanno davvero 
fatto uscire dai gangheri». ÌM.: 

1 '-••'- Dei tre insinuatori se ne tro-
; va solamente uno, in evidente 

imbarazzo. Allora signor Tom-
'.-' masi chi è questa brava e affa-
•:. scinante presentatrice? È Alba 
; Parietti? «Non so. Io sono solo il 
-: terzo firmatario». Ma come, (a-
. te • un'interpellanza, - lanciate 
• accuse e non sapete a chi? 

•Ma. pare che ci fosse stata 
• questa cosa qua. È un interro-
., gativo. A qualcuno è giunta vo

ce. Se è vero, bene. Non è ve
ro? Pace. Non siamo certi. E al-

<;: lora?«. "..,••"•.,'<••;:*&-•-* ••:?•- •--"-
Le risposte si commentano 

da sole... 

Biffi attacca l'Azione cattolica 
M CITTÀ DEL VATICANO 
L'incorreggibile arcivescovo 
di Bologna, il cardinale Già-.. 
comò Biffi, noto per la sua av- Z 
versione'alla «scelta religiosa» -. 
e non politica dell'Azione cat- , ; 

tolica, ha attaccato quest'ulti-
ma per «non aver difeso il Pa
pa» dopo che gruppi femmi
nisti lo avevano contestato ' 
per essersi dichiarato contro • 
l'aborto delle donne bosnia- ^ 
che stuprate. E con il suo con- -
sueto estro di polemista ha 
detto, parlando a un'assem-. 
blea diocesana di Bologna, di 
«sognare un'Azione cattolica t 
che abbia un'acuta consape-
volezza - dell'attacco -. rivolto -
oggi al fatto cristiano e che ; 
per fronteggiarlo sia decisa -
ad agire», i .-..•. . . . . >• 
.,- Un'Azione s cattolica che, 

«per esempio, quando vede il >: 
Papa attaccato dalla mentali-
t i del mondo su un punto 
qualificante • del > messaggio ; 
cristiano, come il caso della 
sua esortazione alle donne : 
bosniache a non abortire, da ' 
tutte le sedi scatta a dire aper- " 
tamente e pubblicamente la * 
sua solidarietà e non lo lascia ' 
•solo, dicendo chiaramente 

Duro attacco del cardinale Biffi all'Azione cattolica 
perché non avrebbe «difeso il Papa» dalle antiche ,:„ 
per la «lettera» sulle donne bosniache stuprate. «Non 
è vero», replica la presidenza dell'associazione, e ri
manda al discorso della presidente diocesana di s 
Roma, Emma Cavallaro, pronunciato alla presenza -: 
del cardinale Ruini l'8 marzo. Una «gaffe» clamorosa , 
dell'arcivescovo o un pretesto per attaccare? ' 

ALCESTE SANTINI 

che è con lui». E giocando iro
nicamente sulla denomina
zione dell'associazione catto- : ? 
lica che, pur contando su ol- . 
tre cinquecentomila iscritti, 
gli appare «statica», ha dato la 
sua stoccata finale rilevando .' 
che l'Azione cattolica deve : 
dimostrare di avere «la sciol- t 
tezza, lo slancio, la reattività 
di un movimento o è un'altra 
cosa». •--•• ...•-v-'-- • '•.*.>•.-.•»-.-...-• 

Di fronte a un attacco cosi 
duro e diffuso dall'agenzia S/r 
della Conferenza episcopale, '•-
la presidenza dell'Azione cat- > 

' tolica si è limitata ieri a ricor- ':[ 
dare che, in difesa del Papa, •• 
aveva parlato lunedi scorso la ;;; 
presidente diocesana di Ro- •'• 

ma dell'associazione, Emma 
\ Cavallaro, che era intetvenu- \ 

ta, presente anche il cardina
l e Camillo Ruini, presidente H 
della Cei, a una manifestazio-

. ne di donne cattoliche indetta ' 
; proprio l'8 marzo nella sede 
,': dell'Augustinianum, non lon-
:' tano da piazza S. Pietro. 
t v In tale occasione, Emma • 
•' Cavallaro aveva parlato di 
. «ignobile strumentalizzazione ' 
della lettera che il Papa ha 

•: scritto all'arcivescovo di Sara- ; 
jevo» per sollecitare «solida
rietà, generosità, attenzione e :; 
amore per le famiglie, per i * 
bimbi, per le madri, per le 
spose e le giovani che hanno ' 
subito violenza» Aveva pure ; 

osservato che quella «lettera» 
del Papa aveva conosciuto 
«reazioni irrazionali e assurde 
da piccoli gruppi di donne 
che in qualche modo hanno • 
anche tentato di insegnare a " 
noi . donne cattoliche cosa ' 
avremmo dovuto e non do
vremmo fare». Aveva, poi, ag
giunto che «noi vogliamo gri- ; 
dare forte con Giovanni Paolo ; 
Il che l'orrore deve essere fer- • 
mato, le nostre sorelle della : 
Bosnia-Erzegovina non pos- . 
sono continuare a essere cai- ; 
pestate e schiacciate nella lo
ro dignità di donne, di perso
ne umane». 

Si deve concludere che il 
cardinale Biffi, il quale non 
poteva non aver letto le after- ;. 
mazioni di Emma Cavallaro • 
riportate dai giornali e, in par- -
ticolare, da Auuenire, ha volu
to cogliere l'occasione per at- ' 
taccare • l'attuale presidente 
dell'Azione cattolica, l'emilia
no Giuseppe Gervasio. che al- ; 
le crociate preferisce il dialo
go. E la «gaffe» è risultata gros- • 
sa. perché la riunione delle ' 
donne cattoliche si è svolta 
con il pieno appoggio del car
dinale Ruini. '- • 
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fl presidente Mario Colombo replica La parte fiscale del decreto 
alla Confindustria: «Anche la Fiat va rivista perché decolli l'iniziativa 
non produce solo automobili» necessaria a compensare in futuro 
«Troverò le competenze sul mercato» pensioni obbligatorie più magre 

L'Inps: «Meno tasse su quei Fondi» 
Pfferta all'Ina la gestione comune della previdenza integrativa 

-1600 

Anche per il presidente dell'Inps Colombo il decreto 
sulla previdenza integrativa va corretto nella parte fi
scale, per far decollare una iniziativa indispensabile 
per compensare i tagli alla previdenza obbligatoria, 
e che fa perno sulla contrattazione, Colombo ri
sponde alla Confindustria e rilancia la candidatura 
dell'Inps a gestire i Fondi, in sinergia con l'Ina che 
dispone delle competenze necessarie. 

RAULwrrriNBKfta 

• 1 ROMA. Fondi pensione 
nella bufera, la zavorra fiscale 
rischia di far affondare la nave 
(o la barchetta?) appena vara
ta dal governo ed ora sottopo
sta al parere del Parlamento È 
in gioco il risparmio di milioni 
di italiani; il dibattito è vivacis
simo. Ne parliamo con Mano 
Colombo presidente dell'Inps, 
il maggiore istituto deputato 
all'amministrazione della pre
videnza obbligatoria. :, 

Precidente, Il decreto che di-
sdpttna I Fondi Integrativi è 
criticato da tatti. Eppure «a 
realizza quel secondo pila
stro della previdenza che lei 
uupteò da dall'Inizio del 
ano mandato. -

Il punto debole dell'Impianto 
sta nel trattamento fiscale. Sul 
resto del provvedimento i con
sensi sono ampi- Soprattutto 
sul fatto che si indica la princi
pale jtante; costitutiva'del Fon- -
di, il'Iòro'rnarchiO'di'fabbnca," 
nella contrattazionccoUettiva, 
Infatti è la fòrmula più felice 
perché apre spazi nuovi sia al
la stessa contrattazione, sia al 
ruolo delle parti sociali. 

Ma non apre spazi anche a 
uno stato •odale «fatto In ca
sa»? 

Certamente, e la cosa mi sem
bra opportuna. Oggi il «Welfa-
re state» è troppo statalistico, ci 
sta bene un pizzico di contrat
tazione collettiva. Contribuisce 
alla responsabilizzazione degli 
operatori, diffonde tra i cittadi
ni la consapevolezza che oc
corre sempre accertare le ri
sorse disponibili. •,i;»K«»V>-'l.j,' 

Diciamo pane al pane. Con 
-• la riforma della previdenza 
» obbU|atorla, quella che an

che l'bip* amministra, le ta
tare pensioni saranno ben 
più basse delle attuali (pur 
aumentando I contributi), 
per cai occorre «couiprsrsl» 
una pensione integrativa. 

C'è poco da fare, dovremo de
dicare maggiori risorse alla 
previdenza.Equesto vincolo è 
legato alla-vicenda-demografi
ca In tutti.i paesi industrializ
zati e calato il tasso di natalità 
mentre per fortuna - anzi, gra
zie allo sviluppo - si campa di 
più. E da noi, se una volta c'era 

Bemabè: l'Eni 
da Tangentopoli 
uscirà più forte 
••ROMA. Dalle vicende che 
hanno coinvolto i vertici Eni in 
questi giorni, l'ente potrà uscir
ne «non solo bene, ma addirit
tura rafforzato». E il rinnova
mento che era stato program
mato nell'arco di due anni, si 
farà «subito». Àdelineareil «fu
turo prossimo» dell'Eni è l'am
ministratore delegato, Franco 
Bemabè, secondo, il quale 
«questa crisi è uno stimolo per 
nnnovare e rilanciare il gruppo 
in grande stile». In un'intervista 
e Panorama, Bemabè spiega 
che «negli ultimi sette mesi ab
biamo lavorato per ridurre le 
interferenze di natura politica. 
Il quadro estemo, privo di un 
punto di riferimento specifico, 
ci ha aiutato. Ora quelle inter
ferenze sono cessate e lavoria
mo più tranquilli, decisamente 
meglio». I criteri per le nomine 
delle società operative «sono 
stati ridefiniti, cosi come i pro
fili di carriera dei manager. Per 
poter assurgere a certi livelli di 
responsabilità, - d'ora ' in poi 
conterà solo il curriculum, la 

certezza che pnma di arrivare 
sulla plancia di comando sono 

. stati percorso (gradini giusti di 
, un'onesta carriera». Anche la 

struttura organizzativa dell'Eni 
; : è stata ripensata. «Cosa non fa-
,, cile - osserva Bemabè - in un 

gruppo che fino a poco tempo 
. fa contava più di 350 società. 
:. Per questo abbiamo comincia-
; to a sfoltire i ranghi. Più di 30 
; società sono state già cancella-
'; té, mentre il numero comples-
!'•* sivo del consiglieri è stato ri-
' dotto di oltre 250 unità». Nell'o-
., pera di rinnovamente, conclu-

.': de Bemabè «terremo ben di-
. stinti i meriti manageriali dai 

condizionamenti politici, se 
v malve ne fossero ancora. L'Eni 
.. è un grande gruppo, con meriti 
; storici indiscutibili, profonda-. 
•';: mente impegnato per l'econo-
'*' mia nazionale. II nostro obiet-
' tivo è che esca dalla bufèra ra-

P dualmente rinnovato negli uo-
- \ mini e nel costume intemo, 
' con la forza giusta per affronta

re le sfide del mercato mon-
• diale». 

Per Longo 
(Ania) 
«nascondono un 
trabocchetto» 

Antonio Longo (Ama) 

••ROMA. Attenti ai fondi 
pensione. Nel decreto del go
verno sulla previdenza integra
tiva si nasconde un pericoloso 
trabocchetto: a lanciare l'aliar 
me sul settimanale il Mondo, è 
il presidente dell'Ahia, l'asso
ciazione nazionale tra le im
prese di assicurazione, Anto
nio Longo. Il decreto prevede 
infatti una ritenuta fiscale ob
bligatoria del 159fsui contribu
ti versati al fondo pensione. Se- , 
condo il ministro delle Finan
ze,. Franco Revigllo, non si tratta di una nuova e Ingiusta tassa, 
perchè il prelievo iniziale sarà restituito alla fine sotto forma di 
credito d'imposta su somme rivalutate. Nessun danno, quindi, 
per il lavoratore. Ma Longo obietta che non è cosi. «L'esempio 
del ministro - ha dichiarato - non risolve le perplessità sollevate 
circa l'onere aggiuntivo introdotto con la nuova tassa dell S%>. E 
per dimostrarlo, basta fare qualche conto ipotizzando un versa
mento di 100 lire per 40 anni ad un tasso di rendimento annuo 
costante del 4% in termini reali. Per Reviglio, la ritenuta fiscale per 
40 anni (15 lire ogni 100) si traduce in una ritenuta complessiva 
di 600 lire; mentre il credito di imposta maturato al momento di 
ricevere le prestazioni corrisponderà a più.di 1200.lire (il 1556 su 
una capitalizzazione di oltre 8 mila lire), con un saldo positivo 
quindi per il lavoratore. Longo; Invece, fa un calcolo diverso e al
la fine dei 40 anni l'accantonamento risulterebbe di 8077 lire, più 
1212 lire di credilo;d^mposù> Instale. 9503,i|Kvconttu«ic 9289 
calcolate dalle Finanze. La differenza è sottile-"214 lire, pari al 
2.25% in più 

prefigurato dal decreto. Credo 
che la soluzione data al pro
blema fiscale vada rivista. 

E lo stato della finanza pub
blica io permetterà? . . . 

Se si fanno i conti in maniera 
lungimirante, essi tornano. 
Agevolare significa canalizzare 
la propensione al risparmio 
verso gli investimenti produtti
vi, e al tempo stesso permette- ; 
re una gestione elastica del de- , 
bito pubblico. Un ministro del- -
le Finanze non miope sa certa-
mente cogliere questo circolo 
virtuoso. C.Ì;'O _,,--,,.,. ... 

Investlmend produttivi? Ma 
- la previsione è cbegUimpie- : 
.;.." ghl del Fondi vadano versoi 

rendimenti più elevati del , 
debito pubblico; pare anzi -' 
che I Fondi siano stati pro
mossi proprio per questo, 
per pagare lo stipendio agli 

. statali e non per Investire 
nella produzione. .,,-:.•-• 

Questo è uno dei rischi dell'o
perazione, • ma bisogna co-

'-' munque tentar di cambiare. È 
!'•' un pericolo che dobbiamo 
« correre. .*-..„.*.• ••:-,.:„>«--•-:•:•-

Anche lei quindi ritiene che i 
Fondi partono male? v . 

.-; Se non si rivede 11 trattamento 
:. fiscale difficilmente decolle-
'-' ranno. E invece devono decol-
.lare. In una società articolata 
. come quella di 'oggi, e ancor 

C'è una gran quantità di calco- ! ' più nel futuro, deve esserci una 
li e proiezioni, ormai, e tutti base di reddito previdenziale 
concordahcs'che,aiilavoratoror..uguaJa>per tutti,̂ e<ù>«aggiun|ar 
conviene impiegare il suo ri- 'la possibilità di:differenziarsi, 
sparmio più nelle polizze vita o ' La garanzia «sodale» di questo 
nei Bot. che non in un Fondo fr secondo versante sta proprio 
pensionistico come quello nella contrattazione collettiva. 

Mario Colombo (Inps) 

una pensione ogni cinque la
voratori attivi.-oggi questo rap
porto si avvicina all'uno a uno. 
Indipendentemente dal dibat
tito su pensione obbligatoria 
pubblica e pensione integrati
va privata, è ineludibile che ci 
tocca sborsare più soldi per 
avere, da anziani, un reddito 
soddisfacente. • - .: ••?;,:.: • 
i Torniamo ai Fondi. Anche 
'/•'. lei è del parere che il tratta

mento fiscale Don va? ... 

E poi il nostro mercato finan
ziario ha bisogno di un vero in
vestitore istituzionale. -

'. 11 presidente dell'Inps ha 
: sempre detto che l'istituto è 

• pronto a gestire anche la 
..' previdenza integrativa, ma 

. gli assicuratori e la Confin-
- : dustria (ultimo, ieri, il vfce-
' presidente CaUierl su l'Uni-

:;,;' tà) dicono che l'Inps non è 
all'altezza. Che cosa rispon
de? ••,-.-, . , .*.;,,.{.• • 

i. Un tempo l'Inps veniva ostaco
lato perché inefficiente e co-

. stoso. Oggi più nessuno può 
' dirlo, e ci si attacca al fasullo 
: argomento usato anche dal 
.' dottor Callieri, secondo cui 
; l'Inps avrebbe già tante cose 
-V da fare, la previdenza integrati

va non sarebbe il suo mestiere. 
C Ma il vicepresidente della Con-
i' (industria è stato alto dirigente 
. ! della Fiat, esabenechelaFiat 

1 - nata per costruire automobili 
y. - non fa solo automobili, s'è 
! ; messa a pubblicare ' anche 
: giornali. Manca all'lnps la ma-
: : nagerialità sul terreno degli in-
" vestimenti? E allora io faccio 
'.;'.' quel che farebbe un bravo im

prenditore: se non ho al mio 
. interno una determinata com-
v petenza, la cerco sul mercato e 

mi alleo con chi ne dispone. 
. N e l caso dei Fondi pensione, 
; : mi sembra normale che l'Inps, 
- soggetto pubblico, cerchi di 

'- stringere una..sinergia ad 
; esempio con l'Istituto naziona-
^,:ip: deIle^assksirazjpni«;altro 

• soggetto pubblico ch'ifTcerta-
•"• mente vanta una esemplare 
' storia di gestione dei capitali e 
del risparmio. - > ;., 

«Cedere pure Ina ed Enel». Agnes ha pronti 340 miliardi per Tedeschi 

Andreatta: anche Stet ai privati 
Intanto YM la usa come banca 
«Privatizzare subito Stet, Ina ed Enel»: il ministro del 
Bilancio Beniamino Andreatta spinge sull'accelera
tore delle cessioni. «Si può iniziare già da quest'an
no», aggiunge il ministro che chiede l'emissione di 
Btp con warrant delle aziende destinate al mercato, 
Intanto, la Stet corre in soccorso dell'Ili prendendo 
in usufrutto triennale (per 340 miliardi) il 52,3% di 
azioni Comit in mano a Via Veneto. 

QILOOCAHPBSATO 

• • ROMA. «Anche la Stet va 
privatizzata insieme con l'Enel 
e l'Ina»: un'accelerazione ed 
un allargamento delle privatiz- '. 
zazioni sono stati chiesti a Giù- ,' 
liano Amato dai tre ministri fi- . 
nanziari BaruccI, Reviglio, An
dreatta. Lo ha rivelato lo stesso 
ministro del Bilancio interve
nendo al convegno di Cemob-: 

bio organizzato dallo Studio 
Ambrosetti. Per tutte le tre so- ' 
cietà sarebbe prevista la ces
sione del pacchetto azionario 
di controllo. Andreatta ritiene 
che dalla privatizzazione di 

Stet, Enel, Ina lo Stato possa 
realizzare «introiti rilevanti., già 
tra la fine di quest'anno ed il 
'94. Il mercato sarebbe infatti 
in grado di assorbire emissioni 

; dirette per 3.000 miliardi in 18 
mesi. Per altri 10.000 miliardi il 

i governo dovrebbe introdurre 
una legge che consenta al Te-

: soro di emettere Btp con war-
, rant delle aziende privatizzate. 
„ Fra le tre società sarebbe l'Enel 

a fungere da apripista. 
Mentre Andreatta ne propo-

. ne la privatizzazione a tutto 
campo, la Stet ritorna da cro

cerossina al capezzale finan
ziario dell'Ili. Nei mesi scorsi la 

'•finanziaria telefonica presic-
'•:,' duta da Biagio Agnes aveva li
ft levato la Finsiel con 671 miliar- . 
,' di pronta cassa; adesso si sta 
; studiando un'operazione di fi-
- nanziamento da 340 miliardi. • 
. La Stet li fornirebbe in cambio 

dei diritti di usufrutto (senza 
diritto di voto) sul 52,3* di " 
azioni Comit in mano all'Ili 
(complessivamente sono il 
54,35»). Per Agnes significa ,: 
un rendimento annuo dell'in- : 

vestimento del 23%, per l'am- •) 
ministratole delegato dell'In 

.•; Michele Tedeschi una iniezio- • 
ne finanziaria da non sottova- : 

,. lutare vista la drammatica si-
, tuazione debitoria del gruppo. , 
.• L'operazione, già votata dal . 
, comitato esecutivo della Stet • 
, ed in attesa di approvazione 
- da parte dell'In, ha suscitato ' 
•, alcune polemiche. Il presiden- •• 
: te del consiglio di Borsa Attilio 
• Ventura dice che l'operazione .' 

' «fa riflettere sulle estreme diffi- '; 
colta che ormai l'Ili incontra 
per finanziare le sue necessità 

Fa anche pensare questa mo
ro! suasion che l'Ili esercita sul
le proprie controllate toglien- ' 
do risorse che potrebbero es-
sere meglio utilizzate,in.altro . 

: modo». Secondo' il segretario ). 
confederale della Cisl Natale ' 
Forlani «si continuano ad at-

• tuare artifici per non prendere 
atto che il modello di privatiz- '' 
zazioni adottato, cioè finaliz- ' 
zato al.riequilibrio finanziario, , 
è inadeguato per l'attuale si
tuazione dell'Ili. Ci vuole un 

: riassetto delle Ppss con l'inter
vento delle banche nel capita- ' 
le delle società pubbliche». Re- ; 

, berto Di Maulo, della Uil, accu- •'. 
sa invece la Stet di fare opera- ' 
zioni finanziarie a discapito .' 
degli investimenti. : .••' 
•- Pronta la risposta di Lorenzo ,' 
Battiato, vice direttore genera
le della Stet e responsabile del- ; 
la finanza. Dall'operazione ••'; 
«meramente finanziaria» - so-'-;ì 
sticne - la Stet avrà un ritomo ;. 
«decisamente elevato e a sca- y-
denza garantita» grazie a credi
ti di imposta e dividendi. L'ac-

Biagio Agnes 

cordo di usufrutto avrà durata 
triennale, scindibile anche pri
ma. L'esposizione media nel 
triennio è di 120 miliardi: si 
parte da 340 miliardi, si scende 
a 260 dopo un mese e mezzo 
(grazie al pagamento del pri
mo dividendo calcolato a 200 
lire, come nel 1991) e a 150 
miliardi dopo un anno e mez
zo. £• un'operazione «compati
bilissima con le nostre risorse -
dice Battiato - fruttuosa anche 
nel caso fosse finanziata col 
debito visto che offre un rendi
mento attorno al 23%. 

Paolo Oel 
Monte, neo 
presidente del 
Consorzio di 
tutela del 
formaggio 
Parmigiano 
Reggiano ~ 

Consorzio Parmigiano-Reggiano 
Dopo sessantanni la De 
resta a bocca asciutta 
Del Monte nuovo presidente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI QHIOOINI 

• • REGGIO EMILIA.: Cosi è 
crollato anche il Muro del Par
migiano. Dopo ben sessan
tanni (di cui venticinque tra
scorsi sotto il potere assoluto 
del sen. Gianpaolo Mora) il 
Consorzio del «formaggio più 
buono del mondo» ha scelto 
un reggiano per presidente: si 
chiama Paolo Del Monte, 54 
anni, è indipendente dai partiti 
e guida la Federazione regio-
naie agricola di Confcoopera-
tive. Il nuovo direttivo lo ha 
eletto con 17 si e cinque aste
nuti; i consiglieri di Parma han
no abbandonato la seduta con 
la schiuma alla bocca e tente
ranno di invalidare la riunione. 
' La storia si presta sin troppo 
ad una rilettura della Secchia 
rapita, con le rive dell'Enza 
quale teatro di battaglia: ma in 
realtà si tratta dell'epilogo di 
uno sco.ntro politicojn atto da 
anni. Crolla di colpo-e in modo 
rovinoso il potere della Demo
crazia: CriftìànB'drParrna; im
permeabile a ogni innovazio
ne e soprattutto esercitato in 
un crescendo di arroganza e 
colpi di mano: al punto di ne
gare il diritto di rappresentan
za alla Lega cooperative di 
Parma, che pure aveva raccol
to quasi il 40% dei votanti. -. • 

Il sen. Mora si è autoprocla
mato presidente onorario, sen
za nemmeno uno straccio di 
votazione; però non è riuscito 
a imporre come successore il 
suo delfino Adriano Cugini, 
contro il quale si è mobilitata 
anche una parte del mondo 
agricolo «bianco» che non gli 
ha ancora perdonalo di aver 
guidato la vandea contro il 
marchio di qualità.Cosl intor
no al nome di Del Monte, e su 
un programma di rinnovamen
to, si sono coalizzate coopera
tive e organizzatola agricole 
«bianche» e «rosse» di Bologna, 
Modena e Reggio. • - •• '•••••?:.. 

Con il voto di venerdì il Con
socio ha davvero cambiato 
pelle: fuori il sen. Mora, fuori 
Galavemi (ex direttore gene
rale di Giglio, indicato quale 
principale responsabile del di
sastro tamponato con la vendi
ta a Parmalat) anche tutto il 
resto del Consiglio risulta pro
fondamente rinnovato. : - -..-, •'• 
• Ora il mondo dei produttori 
si aspetta uno scatto, un colpo 
d'ala capace di sanare il para
dosso economico che perse
guita il Parmigiano: un prodot
to di pregio, un marchio rite
nuto dai consumatori italiani 
come il «più affidabile» che pe
rò sconta da tre anni una deva
stante crisi di mercato Solo a a 

; seguito del crollo dei prezzi, di 
'•' una minore produzione (nel 

complesso centomila tonnel- • 
'.'-• late/anno) e della chiusura di 
'• numerose aziende il formag- -
• gio ha ripreso a risalire la chi- ; , 
''•' na: negli ultimi giorni il prezzo ; 

all'ingrosso è aumentato del 7-
- 8%, mentre la vendita di partite . 

; intere ha subito un'impennata 
i-;- del 3056. L'arrivo del nuovo '.. 
'•'! presidenje viene salutato da ;• 
.' un coro di consensi: «È il se- '': 
-:, gnale nuovo che - abbiamo '. 
f- sempre auspicato - afferma ' 
'•• Elena Montecchi, deputata del ' 
': Pds - Ora c'è molto da fare: il." ' 

Consorzio deve riconquistare* 
-'i; autorevolezza sul terreno della ', 

! qualificazione - produttiva e •':• 
•. dell'autodisciplina, con ,:un > 
;•• nuovo ruolo ruolo delle sezio-
: ni soci». «Ora di apre un peno- ;: 
.'do di grosso lavoro intomo al ' 
f programma di riqualificazione * 
';•' del Consorzio "- fa-eco1 ivan ';' 
• Bertolini; resporisabilè Cià di ; 
;, Reggio e imfllacatjle. opposi- !•-..-
;\ toro di Mora - intorno al mar- ••'• 
"r. chio di qualità, al potenzia- ' 
i mento del laboratorio, ad un " 
,;• più stretto controllo sulla prò- '":'" 
« duzione. C'è anche bisogno di 
lì. recuperare l'unità intema con i 
ì rappresentanti di Parma». -

Infatti il principale assillo del ' 
'.'.. neo presidente è la ricucitura *•••' 
•-. con i consiglieri della città -• 
y granducale, che in fin dei conti £ 
v hanno dalla loro parte circa un 

terzo della produzione: «Altro '•'. 
'\ che campanilismo, qui c'è as

soluto bisogno di una gestione ? • 
il comune - dice Paolo del Mon- ; 
'£ te -Il consorzio fortunatamen- .'•' 
;: te gode di ottima salute: però è ' 
.necessario rinsaldare il rap- «',. 
:., porto coni produttori sui quali. ̂ -

a causa della riduzione dei i_ 
contributi pubblici, quest'anno •" 

' graverà T8056 delle spese», - e 
;' La parola : d'ordine della :. 
; nuova gestione sarà "qualità". 
; : Ma il punto debole del Parmi- . 
• giano è il budget perla promo- :• 
£ zione (lo 0,72% delle spese al- ' 
T la produzione) e l'incapacità 
•; di aggredire i mercati esteri: . 
'I nodi che la presidenza del ;'; 
,;* Monte dovrà in qualche modo " 
^districare. -. •'••.;••• • • 

A dire il vero le buone idee 
y non mancano: l'Arcigola si ap-
' presta a lanciare la campagna 
-. «Sesso e formaggio», basata ' 

sulle proprietà afrodisiache del 
, parmigiano. Proposta da Ivan- -:.' 
; na Rossi, vulcanica consigliera 

regionale del Pds, potrebbe -
• perchè no - rivelarsi come la 
_ trovata del secolo. Creativi di ; 

• " tutta Italia unitevi: per illustrare -' 
• cotanto binomio, ci vorrà ben '" 
9 altro degli spot finto-erotici 

che ci perseguitano dal video 

• 

r' 
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• • Dicesi merce qualunque bene 
mobile, capace di soddisfare un bi
sogno, prodotto non per essere usa
to direttamente ma per essere 
scambiato sul mercato. .-.-... 

Tutte le merci sono dotate di un 
valore d'uso che è l'attitudine delle 
merci stesse a soddisfare un biso
gno e di un valore di scambio che è 
l'attitudine delle merci stesse ad es- 1 
sere scambiate su un determinato . 
mercato. • • ••.: • ••••',•.' 

Questa duplice caratteristica del-
la merce preesiste al capitalismo ed . 
è caratteristica di rutti i modi di prò- • 
duzione mercantili. Il prodotto del , 
lavoro non riveste necessariamente ' 
la forma di merce, ma via via che il .. 
mercato si sviluppa è l'attitudine dèi 
prodotto ad essere scambiato che . 
assume crescente rilevanza. Il capi-
talismo porta alla massima espres- . 
sione questa tendenza: da una par- -;; 
te diventa merce anche la «forza la- • 
voro» (o, secondo I classici premar- • 
xisti, «Il lavoro») ; dall'altra è l'intero 

processo produttivo che viene fina
lizzato non al valore d'uso, ma al 

' valore di scambio e cioè al denaro-
• la ricchezza astratta -che è possibi-
. le ricavare vendendo il bene prò- ; 

dotto. Tutto diventa merce, intesa 
.' appunto come base della ricchez- : 
• ' za, e gli stessi rapporti tra le persone 
: umane tendono ad essere mediati 
dalle merci, dalle cose. È questo il • 

~ processo di cosificazioneo, più cor- • 
<: rettamente, di «reificazione» che 
•. consiste in un capovolgimento del 

rapporto tra la persona umana e la ' 
cosa e che è uno degli aspetti fon-

• damentali del processo di aliena- . 
; zione preso in esame da sociologi e . 

filosofi. Su di esso si è tornati a rilTet-
tere dopo la crisi della società del 
benessere e dell'effimero (merce | 
dotata di valore d'uso scarsissimo, 
ma di alto valore di scambio). ..••-- ;"• 
- È possibile classificare le merci in : 

< diversi modi. Una prima classifica- > 
zione distingue i beni durevoli da 
quelli non durevoli e cioè da quelli ' 

• che cessano di esistere e di essere 

La parola chiave 
^ M 

utili in conseguenza di un singolo 
uso che di essi venga fatto (l'uso e 
getta tipico dell'economia dello i 
spreco ria moltiplicato i beni appar
tenenti a questa seconda catego
ria). Una seconda classificazione 
distingue le merci di uso diretto da 
quelle di uso indiretto. Di particola- • 
re importanza per la politica econo
mica è la distinzione tra merci base 
la cui destinazione è quella di rien-
(rare direttamente o indirettamente , 
nel processo produttivo (anche un • 
bene di consumo come il pane è ' 
merce base) e merci non base che . 
non sono affatto necessarie al prò- >• 

cesso di accumulazione e di ripro- ; 
duzione allargata e vengono acqui-. 
state da quella parte del surplus 

' (plusvalore per i marxisti) che è • 
consumata improduttivamente. 

La merceologia o studio delle 
merci che negli ultimi decenni è an
data ampliando il suo campo di ri- : 

- cerca ali intera storia di una merce, 
partendo dalle risorse naturali che ; 
essa richiede, ha introdotto «ecen- ;• 
temente parametri di notevole inte- ? 
resse per valutare il costo sociale di ; 
una merce. La scuola classica, a : 
partire da Smith, ma soprattutto . 
con Ricardo e Marx, aveva, pur con ' 

differenze non secondane tra le va
ne enunciazioni, concentrato la 
propria attenzione sul consumo di 
lavoro (o forza lavoro) necessario 
per la produzione di una merce e 
sul costo, individuale e sociale, ne
cessario per ricostituire quella forza 
lavoro . (spese di sussistenza, di 
istruzione e formazione, di appren
dimento, di servizi, etc). La mer
ceologia contemporanea ha ora 
suggerito di tener conto anche di al
tri indicatori per valutare il costo so
ciale di una merce: si tratta del co
sto energetico di una merce e cici 
della quantità di energia necessaria 
per produrre una unità di essa e del 
costo ambientaleche non si riferisce 
solo alla quantità e qualità delle ri
sorse naturali impiegate ma anche 
ai costi che la comunità deve sop
portare sia per l'inquinamento che 
le varie fasi del processo produttivo 
provocano nell'ambiente, sia per lo 
smaltimento dei rifiuti. •• <:;• 
- L'antico disprezzo dell'economia 

per la merceologia, unito, ovvia

mente, a corposi interessi, ha finora 
impedito di acquisire nella valuta-

,' zione dell'efficienza tali indicaton 
' L'acquisizione è legata a battaglie 

• culturali e alla definizione di nuove 
•!•; regole, o,-,-", ....•••,-. •::-'",;'.:•':', 
~ N.B. Tutta l'Europa è in attesa della 
:", ripresa economica americana, nel-
„•> la speranza che essa faccia da trai-
;', no ad una ripresa generale. C lecito 

sperare che, insieme alla ripresa, 
'. l'Europa reimporti dagli Stati Uniti 
, quella capacità di critica del consu-
' mismo e dell'edonismo che la con-

v'_* traddistingueva fino agli anni Set-
:" tanta e che ha via via perduto. Sono 
• i più illustri economisti americani : 
''• che dimostrano oggi come le scelte > 
'• /• basate solo su egoistici obiettivi per-
£ sonali di consumo - care agli agio

grafi del capitalismo - possono por-
, tare «ad una situazione per cui gli 

V obiettivi di ciascuno sarebbero ser-
•* viti meglio se tutti seguissero una 

; strategia diversa e di maggiore cco-
';';• peraziohe» (Amartya Sen).,, ,,-w ; 

Pensioni 
Senato: si alle 
rivalutazioni 

fM ROMA. Il Senato h* ap
provato len il disegno di leg
ge varato dalla Camera il 25 
febbraio scorso che rivaluta 

' le pensioni erogate dai fondi 
speciali gestiti dall'Inps. I mi-

[: glioramenti riguardano: di-
: pendenti Enel e aziende elet-
' triche private, addetti pubbli-
'. ci servizi di trasporto, addetti 

gestione imposte di consu-
i mo e personale di volo, liqui

date con decorrenza anterio
re al 1 gennaio '88. E ancora: 

; addetti pubblici servizi tele
fonia, dipendenti concessio
nari servizi riscossione tribu
ti, dipendenti aziende private 
del gas esuperstiti. Il provve
dimento ora deve tornare al
la Camera. 

Minatori 
Solidarietà 
dalTAlitalia 

•sj ROMA. I lavoraton del-
l'Alitalia di Fiumicino solida
rizzano con i minatori sardi 
del Sulcis. «La rivendicazione 
del diritto al lavoro - afferma
no - ancora una volta non ha " 
finito col soccombere all'in- • 
differenza per i conflitti so- ' 
ciali. La gente dell'aria si uni
sce a quelle di terra nella lot
ta per la difesa della dignità 
calpestata. L'augurio è che a • 
breve scadenza i cittadini di . 
Iglesias possano ritornare se
renamente al lavoro». E in se-. 
gno di solidarietà i lavoratori " 
Alitata di Fiumicino venerdì ' 
scorso hanno versato 2 milio- •• 
ni e mezzo frutto di una sot- ' 
toscrizione sul conto corren- ' 
te aperto dai minatori. -• 



_ ,_..„.,„Economia&Lavoro 
1 Parla Robin Wilson; amministratore delegato della compagnia 

americana: «A maggio usciremo dalla tutela della legge fallimentare, 
primi utili nel 1994. La ricetta? fagli veri all'occupazione, alla flotta 
ed ai salari». E ora si riparte all'attacco, a cominciare dai cieli italiani 

«Così ho salvato la Twa dal crack) 

Domenica 
14 marzo 1993 

> 

A maggio la Twa uscirà dalle strette della legge falli- • 
meritare Usa e dall'anno prossimo comincerà a ma-, 
cinare profitti: parola di Robin Wilson, nuovo ammi
nistratore delegato. È venuto a Roma per rilanciare . 
l'immagine di una compagnia devastata dalle scala
te che hanno segnato Wall Street nell'era reagania-
na. La compagnia Usa in Italia, vuole consolidare la 
sua presenza. E annuncia guerra. 

OILDO CAMPSSATO 

••ROMA. «Non vogliamo es
sere coinvolti in nessuna guer- -
ra tariffaria con le altre compa
gnie aeree. O almeno, non gui
deremo noi la corsa al ribasso 
dei prezzi»: Robin Wilson, da ' 
pochi mesi amministratore de- -
legato di Twa. una delle mag-; 
gran compagnie americane, 
approfitta di un viaggio in Eu- -
ropa pertendere un ramoscel- •' 
lo d'olivo ai concorrenti del -
vecchio continente, preoccu- : 
pati dall'accentuata aggressivi- • 
là che arriva dall'altra sponda • 
dell'Atlantico. Ad avvelenare il : 
clima tra europei ed americani ' 
ci sono le pressioni dei produt-' 
ton di aerei statunitensi come . 
Boeing e Me Donnell che ve
dono una costante erosione 'r 
delle loro quote mercato da 
parte del consorzio1 Airbus; ma ' 
ci sono anche le preoccupa- • 
zioni dei vettori europei che 
cominciano a sentirsi sul collo ' 
il fiato dei carrier nordamerica
ni intenzionali ad aprirsi varchi 
in Europa anche a colpi di 
prezzi stracciati. La tournee 
europea di Wilson ha però an-
che un altro scopo: rilanciare \ 
l'immagine di una compagnia 
fortemente segnata da una cri- ; 
si che l'ha portata sull'orlo del 
fallimento. .. ':•••-•,'•••: ••• 

Twa è un caso esemplare.' 
dei disastri cui ha portato la 
deregulation reagantana com
binata con l'aggressività di rat-
ders che negli anni '80 hanno 
scorazzato per Wall Strett «Ne-
gli anni Settanta eravamo la 
più graade compagnia al mon
do. Urss esclusa, con 33.000. 
dipendenti, 200 aerei, il 20% 
del traffico transatlantico, il 9% 
di quello Usa. Eravamo forti e . 
solidi», .ricorda con nostalgia •• 
Wilson.'Adesso I dipendenti si : 
sono ridotti a 20.000, la flotta a 
168 aerei, il mercato transat- ; 
lantico all'8%, quello domestl- : 
co al 6%, le importantissime : 
rotte con Londra sono state ce
dute a Deità. È il risultato della • 
cura Cari Ichan, Il finanziere 
d'assalto che si impadronì del • 
90% di una compagnia che tra : 
l'86 e l'88 aveva guadagnato ' 
600 milioni di dollari e posse
deva oltre agli aerei, alberghi, 
beni immobiliari, industrie ali- ' 
mentori. Nel '92 aveva invece 4 ' 
miliardi di dollari di debiti ed 
in molti giuravano (e giurano 
tuttora) che non sarebbe so-1 
prawissuta. ,.. -.. • . - ; ; • 

Come mete fatto a ridarvi ' 
co*) male in «od poco tem- -
pò, mieter WUson7 

Ichan si e impadronito di Twa 

con un leverage buy out, inde
bitando terribilmente la socie
tà. Molti cespiti sono stati ven
duti, ma Ichan non aveva fatto 

: 1 conti con la guerra del Golfo 
: che ha colpito il traffico tran
satlantico, con la recessione e 

: con l'ulteriore deregulation 
che ha abbattuto gli introiti 

[delle compagnie aeree. La 
guerra tariffana aperta nel lu
glio 1992 da American -. 
ha fatto il resto. Twa ' 
non è più riuscita a far ' 
fronte agli oneri finan- -
ziari dovuti ad un in-

. debitamente insop
portabile. 
• Quattro miliardi' di 

dollari di debiti so-
'•"•' DO parecchi. . 
Erano tanti a metà "92, 
prima dell'allontana
mento di Ichan. Ades- .• 
so l'indebitamento si 
è ridotto a due miliar- ', 
di di dollari. Le ban- -
che creditrici hanno 
accettato - di trasfor- ; 
mare parte delle loro ,. 

: spettanze in azioni 
Twa. E cosi anche i la- ' 
voratori. Adesso gli 
istituti di credito con- .' 
frollano il 5558 del ca
pitale Twa e l'altro 
45% è nelle mani dei -
dipendenti. Creditori, . 
sindacati, manager 
c'è stata una unita di 
intenti. Adesso stiamo -, 

' trattando per sistema- -
re anche il resto del- • 

• l'indebitamento. ? , -; 
' : Avete tatto no* dm- ' 
' trjca cure dima-

..'•'''; "grante. ,, 
Certo, i dipendenti so
no scesi a 20.000, i sa-

: lari sono diminuiti del 15% ed 
abbiamo abbattuto i costi di 
gestione; Ora siamo la compa-

; gnià americana con gli onen 
operativi più bassi. Tanto-che 

- entro maggio dovremmo usci
re dalla tutela del chapter 11 

; (uno speciale articolo del co-
.'. dice fallimentare Usa che con
sente alle società ultraindebi
tate di continuare a vivere rin
viando a tempi migliori il paga
mento di interessi e.rimborso 

; del debito, n.d.r.). E già a fine 
• '93 avremo un buon attivo ge
stionale. •. •.'.;;.':-;;l , 

. : Gii europei denunciano il 
• chapter 11 coinè coDCorren-
. za «leale: le compagnie Ut» 
•. «ODO protette da un codice 

Robin Wilson, amministratore delegato 
della Twa. Sotto, Ludo Stanca presidente 

e amministratore delegato 
1 della Ibm Semea 

che consente loro di pratica
re tariffe atracciate indebi
tandosi a dismisura. Tanto, 
pagheranno chissà quando. 

Ircham ci aveva stracaricati di 
debiti: eravamo come un ca
vallo dai corsa mandato in pi
sta con un peso eccessivo. Le 
altre compagnie hanno sfrutta
to questo vantaggio per con
quistare |fette di mercato a no
stre spese. Il chapter 11 ci ha 
consentito di scrollarci di'dos
so questo handicap ingiusto: 
adesso |i nostri concorrenti 
protestano perchè non posso
no più spinarlo a loro vantàg
gio La nuova Twa è più picco
la, ma più forte. Nel prossimo 

I sindacati: grazie governo, ma l'azienda dia garanzie 

Riparte martedì, a palazzo Chigi, la difficile trattativa 
Alenia. Dopò l'intervento della presidenza del Con
siglio che ha fatto rientrare le 3.600 casse integrazio
ni, le reazioni arrivano a raffica. Ctsl e Uil plaudono 
all'intervento di Amato e condannano il comporta
mento di Alenia. La.Fiom detta le condizioni per la 
ripresa del dialogo. E Bertinotti, a Pomigliano d'Ar
co, solidarizza con i consigli di fabbrica. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Il difficile confron
to sugli oltre 5mlla esuben al-
l'Alenla riparte martedì a Pa- : 
lazzo Chigi con la mediazione ' 
della presidenza del Consiglio. ; 
Dopo l'annuncio avvenuto ve- • 
nerdl scorso dell'avvio della , 
cassa integrazione per 3.600 
lavoratori, rientrata per l'inter-
vento del governo, c'è attesa ' 
per questo appuntamento che 
potrebbe riportare sui giusti bi
nante trattativa sindacale. . 

Sulla vicenda ci sono da re- -
gistrare numerose reazioni. Al
la manifestazione conclusiva 
del convengno meridionale in-. 
detto da «Essere sindacato», a 
Pomigliano d'Arco, Fausto 
Bertinotti ha ribadito la neces- • 
sita di solidarizzare con i con-
sigli di fabbrica sotto tiro e con ' 
le forme di lotta decise autono-
mamente dai lavoatori. «Non si 
possono contrattare - ha detto ; 
il segretario confederale Cgil - ,. 
esuberi In una situazione disa- ' 
strafa come quella del Mezzo- ': 
giorno». Bertinotti ha poi con-
dannato • le provocazioni 

aziendali e il comportamento 
delle forze dell'ordine durante 
gli scontn di giovedì scorso a 
Roma. L'assemblea si è poi tra-

:. sferita in massa davanti allo 
stabilimento di Pomigliano do-

; ve-è in corso un presidio per-
: manente degli operai. E oggi i 
: lavoratori dell'Alenia effettua-

ranno un volantinaggio fuori 
. allo stadio San Paolo, in occa

sione •> dell'incontro < Napoli-
Udinese. Per il segretario'della 
Fiom, Gaetano Sateriale, che 

' conduce la trattativa con Ale-
'- nia: «Il governo ha fatto la sua 
'parte. La convocazione per 
; martedì prossimo è importante 
. perchè consente alle parti di 

riawicinarsi e, forse, di ripren-
• dere i fili della trattativa. Ma la 
1 trattativa deve restare materia 
' sindacale, e perchè riprenda, 
l'Alenia deve fornirci garanzie 
su alcune condizioni essenzia-

. li: sopravvivenza degli impian-
' ti, diminuzione degli esuberi e 
: strumenti adeguati per gestire 
l'eccedenza occupazionale». 

Per Adriano Musi, segretario 

confederale Uil, Amato è «in
tervenuto in tempo su un chia
ro errore dell'impresa. La si
tuazione creava solo tensioni, 
incomprensioni e pericoli di 

. ordine pubblico per una deci-

. sionè irresponsabile. La tratta
tiva va comunque chiusa a li
vello nazionale». Anche la Cisl 
è pronta] a riprendere la tratta
tiva. Il segretario confederale 
Natale Forlani afferma che «bi
sognerà incoraggiare lo sforzo 
che il governo sta operando 
per il reperimento di risorse 
per un piano difesa che con
senta le ristrutturazioni, assor-

, bendo tutti gli esuberi denun
ciati dall'azienda». Secondo 
Forlani inoltre «il comporta
mento dell'Alenia è da stigma
tizzare perchè finora si è resa 

, indisponibile». •••••• : ' " \ . 
E l'azienda? In vista della 

. convocazione a Palazzo Chigi, 
; l'Alenia sottolinea che, anche 
) grazie allo sforzo del governo e 
- alle misure che l'esecutivo ha 
- messo in campo per il settore, 
".' «ha prolungato il negoziato ol-
; tre ogni sforzo possibile». Ma di 
; fronte alla comunicazione, da 
parte dei sindacati, dell'impos
sibilità di concludere posìtiva-

' mente, non ha potuto far altro 
che «rendere esecutivi i prov-

; vedimenti di cassa Integrazio
ne». In considerazione della 

•'. convocazione di Amalo, l'a-
. zienda Ila tuttavia deciso di so
spendere la procedura: nel 
presupposto che il sindacato 
assuma, secondo l'invito della 
stessa presidenza del Consi
glio, atteggiamenti costruttivi. 

Per lìbm Semea 
altri tagli in vista ; " 
e niente più Borsa 

Swissair, Klm, Sas e Austrian 
tutte riunite in una sola holding? 

• • VIENNA '!•'. Le quattro compagnie aeree europee Swissair, 
Klm, Sas e Austrian airlines, che alla fine dello scorso gennaio 
avevano deciso di studiare la possibilità di una cooperazione 
strategica, sarebbero vicine a decidere la costituzione di una 
holding comune. È quanto riporta la stampa austriaca prenden
do spunto da un'interrogazione del partito liberale locale al mi
nistro delle finanze. Il ministero delle finanze di Vienna controlla 
infatti il 51% della Austrian. Secondo la stampa, che cita anche 
rapporti interni alla Austrian, Sas, Swissair e Klm deterranno cia
scuna il 30%'della holding mentre alla compagnia austriaca an
drà Il 10%. Le quattro compagnie avrebbero inoltre una direzio
ne unica con quattro centri ad Amsterdam, Copenhagen, Zurigo 
e Vienna. Il portavoce della Austrian non ha voluto commentare 
le indiscrezioni. L'unione di Swissair, Klm, Sas e Austrian porte-
rcbbe-alla costituzione di una compagnia secondajn Europa so
lo alla Bntish e delle dimensioni più o meno di Air France e-Luf-' 
thansa. > 

•aa CERNOBBIO (Co). Nel '93. in Italia l'Ibm 
proseguirà nel suo processo di ristrutturazione 
compiendo altri tagli occupazionali mentre è 
definitivamente tramontata l'ipotesi di quota
zione in borsa. Ad affermarlo è il presidente ed 
amministratore delegato della Ibm Semea. Lu
cio Stanca, ieri a Cemobbio per la giornata 
conclusiva del seminario sugli scenari finanzia
ri organizzato dallo studio Ambrosetti. •:• •• ., 

Nei lavori Stanca, unica voce dell'impcndito-
ria fra i relatori, ha sostenuto la tesi che dopo la 
finanza degli anni '80 diventa sempre più ne
cessario concentrarsi su fattori di competitività, 
quali, la qualità reale, le risorse umane, l'inno
vazione tecnologica, utilizzando la finanza per 
evitare squilibri più che per fare profitti. Quanto 
al'a presenza della multinazionale in Italia, 
Stanca riconosce che le ristrutturazioni degli ul
timi anni hanno avuto esiti positivi: «quello che 
produciamo in Italia, a Santa Palomba, dopo la 
svalutazione, grazie alle ristrutturazioni che 
avevamo compiuto prima, ha un vantaggio so
stanziale del '7-8% sugli analoghi prodotti che 

realizziamo negli Usa». Tutto ciò, non basta ancora: «nel '92 ab
biamo ndotto di 800, unità i nostri dipendenti in Italia - dice Stan
ca - il taglio reale è stato di circa 350 persone mentre gli altri so
no passati in società esteme nostre fornitrici ma presenti anche 
sul mercato. Nel '93 certamente dovremo continuare a recupe
rare efficienza, i numeri dei tagli dipenderanno dalia situazio-

... Un '93 che secondo Stanca non è iniziato bene: «nei primi 
tre mesi la situazione è stata molto difficile: c'è un blocco totale 
della finanza pubblica, delle commesse pubbliche e il quadro 
complessivo non da fiducia». E il blocco delle commesse pesa in 
modo non indifferente sull'andamento dell'lbm Semea che in 
Italia, afferma Stanca, «ottiene un 15% del fatturato grazie alla 
domanda pubblica, in un mercato dove questa quota è in media 
del 18-19%». —:* . ~ A - ' ;.-.• .•>,•?-•,••*.." • ;•;..,•.,;;:••-•:•• •,-.-..-•••-
• «Quando i nostri rappresentati vanno a cercare i responsabili 
degli enti locali per un contratto spesso non li trovano, chiudere 
qualsiasi accordo è difficilissimo», esemplifica Stanca che riba
disce infine, il definitivo tramonto dell'ipotesi dell'lbm quotata a 
piazza Affari: «per ora è una ipotesi accantonata, non è il mo
mento giusto» Un'accantonamento che dati kregolamenti-di 

. Borsa esclude ogni npensamento improvviso per accedere alle 
«corbeille l'Ibm dovrebbe ncorninciaretatto l'iter da capo 

quinquennio puntiamo a cre
scere del 5% l'anno all'interno 
e dell'8% sulle tratte intemazio
nali portando la flotta da 168 a 
228aerei.,,. -y^^-y^-, >'. ..;•'-' 

Comprerete solo america
no? •;.•.;. ".v",.-.- ... ••-•• 

No, abbiamo ordini ed opzioni 
anche per gli Airbus 330 e 340. 
Comunque, -piuttosto che 
comprare aerei, li prenderemo , 
in leasing. . ; . . . . , . . „ , , , • - ' 

Il vostro programma di 
espansione è ambizioso. Vi 
farete largo . con tariffe 
stracciate? ..••<'.•.•••-•:>•"• ' 

No. puntiamo piuttosto ad in
cassare il massimo. La nostra ' 

arma sarà la qualità. Ad esem
pio, i posti nei nostn aerei di
minuiranno del 10% per con-.. 

- sentire di allargare lo spazio a ' 
disposizione • dei passeggeri ' 
anche in classe economica..Ci [ 
presenteremo al pubblico co- ' 
me «la compagnia più comoda •' 
con cui viaggiare». . fs.-^i'••"•.: 
•. Cow rappresenta per voi l'I- < 

::.-•.• .talla? ttl„ ;, •-:„.'-:• ••- :-\',-y 
Un mercato molto importante . 
grazie ai nostri voli per New 

' York e alle coincidenze dal 
\ Kennedy al resto degli Usa. -
Oggi copriamo tra il 35% ed i l . 
40%del.traffico tra Italia e Slati . 
Uniti: una quota che intendia-
mo consolidare. Il '92 è stato il • 

nostro miglior anno in Italia Ci 
siamo dal 1946 siamo stati la 
pnma compagnia ad assicura
re voli con gli Usa. Non pensia-
mo di ridurre ulteriormente il 
personale, 225 dipendenti. An- : 

. zi, pensiamo di assumere, in 
futuro. • :,;;;5..,,". i*y.;..;.,.. .~; 
. Adesso, però, d sono anche -

; : Delta, che ha comprato le 
rotte Pan Am, Untted ed 
American. ,...-.•-.«.•:.•'..•. 

Ripeto, ci aspettiamo di tra
sportare molto di più di tutti lo-

, ro messi insieme. ..-,,. 
. E AUtalia? Pensate ad accor
di? V:. .-- :•:••-:,•}:.• 

No, è un nostro competitore. 
Ma la competizione sarà leale. 

Una piccola ditta marchigiana acquisterà la Nuova Scaini (Eni)? 

E in Sardegna le privatizzazioni 
si trasformano in saccheggio 
Quando privatizzare significa dire addio al mercato. 
La Nuova Scaini di Villacidro, azienda leader delle 
batterie d'auto, rischia di passare ad una piccola dit
ta marchigiana, ridimensionando drasticamente la 
sua attività. I sindacati: «Si va dritti allo smantella
mento». Preoccupazione per nuovi tagli all'occupa
zione, dopo quelli nella chimica e nel tessile e la di-j 
sperata protesta dei «cinque della ciminiera», g; ;;. •;; 

y V ^ . ' V ^ V - . - . ' ^ DAL NOSTHQ INVIATO •••:••"• V:'-.':-":-'.'- •-- ' .' 
, . PAOLO BRANCA . 

• • VILLACIDRO (Cagliari). Pa
radossi della stagione delle pri
vatizzazioni: uno stabilimento 
di 40 miliardi annui di fattura
to, 200 dipendenti e la leader
ship sul mercato nazionale (di 
batterie d'auto), inglobata da 
una piccola ditta locale, con 
pochi mezzi e (si dice) molte 
difficoltà. Succede tra la Sarde
gna meridionale, nella già tra
vagliata zona sndustriale di Vil
lacidro, e l'entroterra marchi
giano, perla precisione a Mon-
terobbiano, Ascoli Piceno. Qui 
(in Sardegna) opera e produ
ce la Nuova Scaini, di proprie
tà dell'Agip Petroli, Il (nelle 
Marche) ha sede il piccolo sta
bilimento della Faam. Per ora 
il passaggio non è stato forma
lizzato, ma - denunciano i sin
dacati - il rischio è molto vici
no: tant'è che i dipendenti del
la Nuova Scaini sono da diver
so tempo in stato di agitazione, 
con assemblee, scioperi, ecce
tera. La stessa direzione Agip, 
del resto, ha confermato la 
trattativa, anche se, nell'ultimo 

j incontro coni sindacati, ha an- ; 
: nunciato che la piccola ditta ' 
V marchigiana potrebbe interve-
'.•>" nire con altri imprenditori. 
'. Sulla decisione di vendere, ', 
; comunque, la società pubblica . 

,'j non intende in alcun modo fa- ; 
•v re retromarcia. Eppure le cose * 
;<; non è che vadano male. Anzi: ;,! 

; dopo l'incendio che anni fa ha , 
semisdislrutto lo stabilimento, 

, di Villacidro, la Scaini 6 stata ;' 
' ricostruita, con le tecnologie " 
.:' più moderne, è diventata Nuo- .'• 
, va Scaini, e oggi si può definire ~ 
: un'azienda sostanzialmente-
„ ; sana, con grandi potenzialità 
. d'espansione. Ogni anno ven- , 
. gono prodotte oltre 700 mila 
;;, batterie, ma si potrebbe arriva- ?" 
,.' re anche al doppio. Di fatto, la 
. Nuova Scaini controlla una ; 
' buona fetta del mercato nazio- * 
. naie (e anche estero), e costi- '• 
t luiscc una delle ultime vere ". 
" realtà industriali del polo di vil

lacidro, dopo lo smantella-
. mento degli stabilimenti chi

mici e tessili, e in attesa del
l'annunciato avvio (ancora va

go) delle iniziative industriali 
allemative. E allora? «Il fatto - v 
spiega Valter Saiu, segretario •''. 
territoriale della Fiom/Cgil - è : 

che l'Agip ha deciso di disfarsi ' 
di tutte quelle attività che non •':' 

; rientrano nel settore petrolife- : ' 
ro: è già successo, ad esempio, ;'• 
in campo turistico con la ven- '"•• 
dita dei motel e di altre struttu- '," 
re. Noi non siamo contrari, in , 
via di principio, alle privatizza-
zioni, ma riteniamo che opera- .. 
zioni industriali di portata stra- . 
tegka e che possono detenni- • 
nare la sopravvivenza o la fine 
di una realtà produttiva come i 
la Scaini, non possano essere : 
fatte con imprenditori privi dei : 

requisiti necessari, sotto l'a- ' 
spetto finanziario, delle di- '• 
mensioni, del mercato e del 

' management». E il timore dei ' 
lavoratori di Villacidro è che, •; 

; appunto, l'operazione in corso : 
• conia Faam più che a requisiti . 
finanziari e di marketing, ri- : 
sponda all'esigenza di salva-.; 

.guardia della piccola azienda ' 
marchegiana. Un intervento • 
«politico», insomma. Il sospetto , 
è tanto più forte se si va a guar-
dare nella struttura della socie
tà marchigiana: la quota di 

. maggioranza è detenuta da un '• 
: democristiano dee, il * presi- * 
dente • dell'amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno, -
Federico Vitali, naturalmente '; 
forlaniano. •:;;;;•• ..:,-:*,•",.>'•;, :„• r: 

Viste le premesse, era inevi- •; 
tabile che la vertenza Scaini di- .• 
ventasse un caso nazionale. 

anzi quasi un'emblema di que
sta stagione di privatizzazioni 
(annunciate) ad ogni costo 
«C'è il rischio - dice Saiu - che 
si voglia sperimentare in Sar-
degna il completo abbandono ; 
dell'intervento dello Stato in 
economia, per di più in assen- . 
za di coerenti scelte di politica 
industriale». In Parlamento so-

;: no state presentate interroga- ; 
zioni da parte del Pds e di altri ' 

' gruppi della sinistra. E lo stesso ' 
. sindacato, prende spunto dal 
' caso Nuova Scaini per una ri- . 
. flessione più generale sulla cri- ; 
: si sarda: «La dimensione della 
• crisi che colpisce l'intera indu

stria isolana - sottolineano le ' 
segreterie confederali dei me- ', 
talmeccanici - deve vedere il ; 
governo nazionale farsi garan
te degli impegni che le varie < 

• aziende di Stato hanno assun- : 
; to con la Sardegna. Il sindaca-. 
' to sardo è stato antesignano di : 

un difficile concertazione di 
processi di ristrutturazione che 

! nel decennio trascorso hanno 
comunque creato le condizio- ' 

. ni per garantire livelli di com-
'petiUVità e produttività delle 

aziende spesso a prezzo di 
' consistenti tagli occupazionali: • 
] anche alla Scaini. Ora occorre •< 
• evitare che vengano vanificati ; 
' questi sforzi: non si può inter- • 

rompere un processo di transi-
; zione verso il consolidamento 
di aziende manifatturiere per 

' una pura operazione di cassa, : 
i su cui si esprimono comunque 

grandi riserve». 

Il Comitato 
dei saggi 
non ha dato 
quei giudizi 

•ni Egregio direttore, 
leggo suti'Unità del 12 mar
zo 1993 un articolo sull'A
genzia Spaziale Italiana e 
sulle conclusioni del «Comi
tato dei Saggi». Debbo pre
cisarle al riguardo che il 
«Comitato dei Saggi», istitui
to con decreto del Ministro 
dell'Università e della Ricer
ca Scientifica e Tecnologi
ca in data 17 febbraio 1993," 
non aveva alcun mandato 
per giudicare il Consiglio di 
Amministrazione e il Consi
glio scientifico dell'Asi né i : 
rapporti intercorsi tra questi 
due organismi. Il compito 
dei «Saggi» era di fornire pa
reri ed elementi tecnici di 
valutazione in merito alla 
determinazione della quota 
di partecipazione italiana ai 
finanziamenti Esa (Euro-
pean Space Agency) e alla 
definizione della nozione di 
ricerca fondamentale, con 
particolare riferimento alle 
ricerche nel campo spazia
le, ed a tale specifico incari
co il «Comitato dei Saggi» si 
è strettamente attenuto. È 
pertanto spiacevole che un 
quotidiano . attribuisca ai 
«Saggi» giudizi e valutazioni 
assolutamente non espres
si. La prego vivamente, an
che a nome degli altri com
ponenti del Comitato, di vo
ler far pubblicare immedia
tamente sul Suo quotidiano 

. questa precisazione, con il 
risalto equivamente a quel
lo dell'articolo del 12 marzo 

US 
Con i più cordiali saluti 

Giorgio SaMni 

(.'«AidsFound» 
ringrazia «l'Unità» 
pernrrfbrmazione 
su Aids e aborto 

• a l Caro direttore, 
ringrazio per l'ospitalità • 

che il suo giornale ha volu
to concederci. «Cosa c'en- • 
tra . l'Aids con l'aborto?», 
questo titolo apriva l'ime- ; 

; ressante articolo della sua 
Sandra Petrignani sull'edi
zione dell'Unità di mercole-
dllO marzo. Purtroppo oggi -' 

, nei paesi " industrializzati ' 
quasi r80% delle donne sie- ; 
roposiuVe interrompono la ••: 
gravidanza a causa della -• 
paura che il figlio contragga -•• 
l'Aids. I dati scientifici ripor- ' 
tati dagli studi effettuati dal;-, 
«Peckham et al infant sero- v 
conversion profile» di Lon-. 
dra, e del «New York univer
sity medicai center pedia- , 
tric department», conferma- ;; 

• noche YS3%, circa, dei neo- > 
nati nati sieropositivi toma- -

: no tra il 15° e 18" mese di V" 
vita senza nessuna cura me- ' 
dica, sieronegativi. Ecco il •• 
perché dell'appello di spe- '-'• 
ranza lanciato alle donne , 
sieropositive in stato inte- e 
ressante affinché non inter- ', 
rompano, se l'aborto non è *• 

: una loro scelta etica, la gra
vidanza. Sarei pronto a ri
petere all'infinito il nostro 
annuncio pubblicitario se ••. 
ogni qualvolta questo mes
saggio portasse un sorriso 
di speranza a chi colpito ; 
dall'Aids, e quindi malato 
senza via d'uscita, traesse : 
da questo annuncio la forza ' 
per proseguire la sua gravi
danza desiderata per dare . 
«la vita» alla sua creatura 
come ultimo gesto d'amo- : 
re.Grazie. •;-:.. , ,'.;.',. 

Mimmo Slenl 
• presidente dell'«Aids 

found immunotogy and 
allergotogy» (organismo. 
non governativo associa
to al Dipartimento del
l'Informazione pubblica !; 
delle Nazioni Unite) J.
Roma . '••• -.• • 

Una precisazione 
della Siae 
sull'emittente 
Telecapri 

• • 1 In merito alle notizie ri
portale sul suo giornale in re
lazione alla (temporanea) 
sospensione delle trasmissio
ni di Telccapri che non paga
va i diritti d'autore ali* Siae 

. (Società - italiana autori ed , 
editori, ndr), vorrei precisare 
che ben 437 emittenti televisi
ve e circa 2000 emittenti ra
diofoniche italiane pagano re
golarmente i diritti d'autore al
la Siae. La situazione dell'area 
napoletana è questa: su 37 ' 

' emittenti televisive operanti 
, nel territorio, 31 sono in rego
la con la Siar, e delle altre 6 
ben 4 appartengono al grup
po Federico. La Siae applica, 
orami da anni, una normativa 
ben precìsa per le modalità di 

' pagamento a suo tempo con
cordata con la Frt e Terzo po
lo, cioè le associazioni di ca- * 
legoria che raggruppano la 
maggioranza • dell'emittenza ' 
televisiva e radiofonica italia-

- na. Ai sequestri si arriva solo 
dopo ripetute richieste di re
golarizzazione da parte della • 
Siae. Operazioni di sequestro 
per il mancato pagamento del 

. diritto d'autore, ai sensi della 
legge numero 633, sono deci
se dalla magistratura e avven
gono normalmente quasi ogni 

', giorno in tutto il territorio ita
liano. Spesso ci si dimentica 
che le radio e le televisioni 
mettono in onda programmi, 
grazie agli autori che fornisco
no la materia prima da diffon
dere, e la Siae tutela proprio 
gli autori affinché possa loro 

. essere corrisposlo un giusto 

.'compenso. •••'••„,.?~,̂  .,.>;•*-.' 
• SapoMatteocd 

Capo ufficio stampa Siae 
Roma 

La posizione 
dell'Ente dreni 
a proposito 
degli animali 

aav Egregio direttore, 
. l'Unità ha dato ampio spa

zio al mondo circense per rife- '. 
rire opinioni e polemiche di 
persone o associazioni con
trarie alla presenza di animali ' 
nello spettacolo di circo. I tat
ti, nel caso del circo Paride Or- ! 
fei, che a Treviso sarebbe sta
to boicottato dall'Ente nazio
nale circhi e dal ministero del
la Pubblica istruzione per gli ' 
spettacoli nelle scuole, sono i 
seguenti: Paride Orici è un 
«antianimalista» "' dell'ultima ; 
ora. Fino a 2 mesi fa (a Napo
li) non solo aveva un circo >. 
con animali ma essendoci i 
una controversia con le auto
rità per l'abusiva occupazione 
dell'aerea, si serviva dell'argo
mento degli animali «affama
ti» come mezzo di pressione. 
A causa del modo con cui Pa
ride Orici tratta i propri ani
mali, l'Ente circhi interruppe i 
rapporti. Le difficoltà a Trevi
so del circo Paride Orici per 
gli spettacoli nelle scuole, non 
dipendono dal ministero del
lo Spettacolo né da quello ' 
dell'Istruzione, ma da un in
tervento dell'Ente circhi pres
so i provveditorati agli studi 
nel settembre del 199!. Chi 
conosce da vicino l'attività del 
circo sa che sono del tutto fal
si i pretesi maltrattamenti agli ' 
animali clic fanno riferimento ' 
ad una concezione, oggi del : 
tutto superata, di tipo ottocen-

" fesco: quella del dominio del
l'uomo sulla natura con relati
va esaltazione di atteggia
menti «eroici», di fruste e pun
goli per «domare» le bestie fe
roci. Sono ormai sempre più 
rari in tutta Europa i casi di ; 
animali importati in violazio
ne delle convenzioni intema- ' 
zionali, perché la norma e 
l'acquisizione ' dagli • alleva
menti, -ì l'addestramento ' «in 
dolcezza» fin da cuccioli. -

Egidio Palmieri 
: presidente dell'ENC " 

e i consiglieri: Ennio To-
; gnl. Armando Belluc

ci, Ugo De Rocchi, 
Niemen Gualberto, 
Walter Nonca. Ferdi
nando Orfei. Daniele 
Orfel, Salvatore Za-
vatta. Pierino Medlnl. : 
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Neurofisiologia 
Esperimento 
sulle capacità 
olfattive 

• i Contranamcnte a quanto si crede, l'olfatto umano è tra i più 
sviluppati nel mondo animale. La trasmissione dei messaggi al 
bulbo olfattivo del cervello permette di memorizzare l'-immagine 
olfattiva». Parallelamente, l'ipotalamo giudica la qualità dell'odo
re. Un singolare esperimento è stato compiuto a Parigi all'ultimo 
Salone dell'Agricoltura. E slato chiesto a 1200 partecipanti di as
saggiare, osservare, degustare un piatto composto da tre tipi di 
formaggio quindi descrivere il tutto con parole. Si è visto cosi che 
l'uomo sa distinguere le molecole che compongono il gusto, ma 
non nesce poi a classificarle con termini precisi. Nella foto: L'isti
tuto di Cincinnali per la ricerca sugli odori. 

Scienza&Tecnologia t * " „5-""tv «ì ' 

Medicina 
Realizzata 
la mappa 
dei nervi 
M Ricercaton della Univer
sity of Washington hanno mes
so a punto una tecnica che 
permette di identificare e vi
sualizzare i nervi del corpo 
umano con tale precisione da 
promettere applicazioni nvo-
luzionane nel campo della 
chirurgia, nonché della dia
gnosi e del trattamento del do
lore cronico e di altre malattie 
Le immagini molto particola
reggiate dei nervi hanno già 
permesso di operare su oltre 
una dozzina di pazienti, c o m - . 
presi casi complicatissimi co
me quello di un giovane lotta
tore che soffriva della com
pressione di un nervo altri
menti non identificabile a cau
sa della complessa muscolatu- " 
ra. La tecnica, che permette di 
ridurre al minimo la portata 

*£*#" 

degli interventi chirurgici ne
cessari per correggere i danni 
ai nervi, illustrata dal dottor ; 

Aaron Filler, neurochirurgo 
della University of Washington ! 
a Seattle e dalla sua equipe, è 
illustrata nel numero di ieri di ; 
«The lancet», rivista medica bri- : 

tannica. È stata messa a punto 
servendosi della tecnica della 

risonanza magnetica in una 
,' sua applicazione particolare. 
: Filler e'i suoi collaboratori so-
: no riusciti in particolare ad ap-
, plicare la risonanza anche ai 
1 nervi dopo due anni di sforzi 
. spesso • frustranti, - ottenendo 

una mappa completa e detta-
- glialissima. Nella foto, un neu

rone . -.. 

Archeologia 
Scoperta una statuetta 
minoica che anticipa lo stile 
realistico dell'arte greca 

• • L'immagine tradizionalmente fornita dagli studiosi del
la civiltà minoica, fiorita sull'isola di Creta, aveva finora mes
s o in evidenza uno sviluppo separato di questa cultura da 
quello della Grecia antica. Nello stesso tempo si è sempre 
sottolineato l'atteggiamento sostanzialmente pacifico delle 
popolazioni cretesi. Recenti ricerche s tanno ora modifican
d o questa visione delle cose . Sono state infatti portate alla 
luce dagli archeologi un gran numero di fortificazioni sull'i
sola di Creta e, contemporaneamente , una produzione arti
stica simile a quella greca. La statuetta c h e vediamo nella fo
to, ricavata dal dente di un ippopotamo, è stata trovata a Pa- r 
laikastro nell'isola di Creta da un'equipe di archeologi gui
data LH. Sackett e J.A. MacGillivray. La figura, alta circa cin- . 
quanta centimetri, rappresenta probabilmente un giovane " 
in corsa, e sembra anticipare di qualche centinaio di anni lo " 
stile realistico el lenico e la rappresentazione dei miti dei 
Greci. Questo manufatto artistico, c h e un tempo s e c o n d o gli " 
esperti doveva essere abbigliato c o n vestiti in oro, venne rea
lizzato p o c o pnma dell'Invasione greca c h e distrusse, nel 
1450 avanti Cristo, la fiorente civiltà minoica. 

Domenica 
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Fra Nicaragua e Costa Rica una riserva di foresta vergine. Un Eden tra mille insidie 

Più dell'ecologia potè la fame? 
• I RIO SAN JUAN (Nicaragua). Lorenzo Carde-
nal. giovane e palfuto ecologo, lavora per l'Ire
na, Istituto che in Nicaragua fa le veci di ministe
ro dell'Ambiente; ha l'aria di un geniaccio del- . 
l'ecologia. Nel suo ufficio di Managua, srotolar!-
do mappe, ci spiega le caratteristiche della :•"•' 
•Gran Reserva de Biosfera Indio-Maiz»: 4.000 '{ 
chilometri quadrati di territorio nicaraguense . 
sulla costa atlantica. : . ? ' * • • • : . > . .<•. ..-•• 

«La Riserva è compresa nella fascia agro-eli- ' 
matica che va dal Guatemala a Panama, un'a- t 
rea, è la definizione scientifica, di bosco tropi- '' 
cale umido di terre basse: a meno di 500 metri \ 
di altezza, con piogge sopra i 3.000 millimetri •• 
l'anno. Tutta l'area, poi. ha un'altra specificità» v 
splegaCjB'utìlaMdo'la; matita sulla mappa. «Qui ' 
£ ihcr« iano vegetazione delNord e del Sud del • 
raonjfci; Significa jc)b&fi>nco a flancppconylvor) ' 
no per esempio il pino e l'amazzonico albero ì 
del liquidambar». Ma in più questo pezzo di Ni- •", 
caragua atlantico, i 4.000 chilometri quadrati di • 
•Riserva Indio - Maiz», aggiunge, regalano altre ' 
sorprese rispetto alle foreste sorelle di Honduras 
o Panama. . , . . , . - - • 

•È uno dei luoghi più umidi del Centro Ameri
ca, le piogge arrivano ai 5 000 miilimetn l'anno-
perciò c'è grande ricchezza di specie di palme 
Ed è. da queste parti, la zona di foresta vergine 
più estesa e meno violata dall'uomo» spiega in
fatti. La Riserva Indio - Maiz, dunque, è un'isola 
di biodiversità. Cardenal, senza abbandonare -
l'aplomb scientifico, riesce a dipingerci un <bo- • 
sque» tripudiarne e infido dove convivono cai- i 
mani e coccodrilli, giaguari, formichieri. L'or
mai rarissimo •trichecus manacus», mammifero. 
marino, e due o tre specie di bradipo. Nei fiumi • 
la fauna d'acqua dolce insieme con i pescecani 
e i pescesega che risalgono la corrente dall'o
ceano. E ancora l'aquila «harpia harpia» che, 
giacché l'area 6 estesa, trova sufficienti cime 
d'albero da rovistare. E i branchi, erbivori, di 
cinghiali, che trovano abbastanza biomassa di 
cui nutrirsi. ..••>-.-v«.-1-,v.--..^v--s-/.," •••.••-/«.v. 

E la flora? L'Erbario Nazionale ha contato 
6.500 specie di piante in tutto il territorio del Ni
caragua. Ma è presumibile, calcola Cardenal, 
che la Riserva da sola possa nasconderne altre 
2.500 -3.000 specie. «Tuttavia il fatto più Impor
tante» conclude l'ecologo dell'Irena «e che nella 
Riserva questa bio-diversità non è, come altro
ve, in pericolo. È protetta», i. »..'. -ivjiy-

La Riserva, infatti, è il nocciolo più vergine del 
Parco «Si-A-Paz», una sigla che significa «sistema 
integrato di aree protette per la pace». Il «Si-A-
Paz» copre un territorio sulle due sponde del Rio 
San Juan, il fiume gonfio e placido che va dal la
go Cocibolca all'Atlantico. II parco si estende 
per una parte, la più estesa, in Nicaragua, per 
l'altra parte nel confinante Costa Rica, E infatti il 
«Si-A-Paz» - almeno formalmente - è dal '90 pro
tetto da un accordo tra i governi dei due paesi. 
Un esempio quindi -non frequente- di parco 
•transnazionale». „..;! •"•,-,-•••>;: i~ 

La sua specificità, però, non si esaurisce in 
questo. Nò in quella preziosità ambientale di cui 
ci diceva Cardenal. Qui nel Si-A-Paz si tenta an
che di fare una specie di doppio salto mortale: 
conciliare le ragioni dell'ecologia e quelle del
l'economia. Avete presente lo «sviluppo sosteni
bile» dì cui si parlò al vertice di Rio de Janeiro? 
Antonio Ruiz, presidente della «Fundacion del 
Rio» (organizzazione non governativa che agi
sce nel bacino del San Juan) lo traduce cosi: 
«Significa che non si può proteggere la natura e 
far morire la gente di fame». • •--... --. —.. 

Il Si-A-Paz, appunto, prevede che ci siano tre 
aree in cui la natura è sovrana: la Riserva Indio-
Maiz, il rifugio di vita silvestre che s'affaccia sul
l'Atlantico e un altro, «Los Guatuzos», all'estre
mo opposto sotto il lago Cocibolca. Ma prevede 
anche due ampie arce - «di vita e sviluppo» e di 
«transizione» - dove si eserciti la «sovranità limi
tata» dei circa 45.000 nicaraguensi che abitano 
intorno al Rio: contadini, piccoli allevatori, lavo
ranti della palma africana. Secondo il progetto, 
le loro attività dovranno svolgersi in modo sem
pre più «ecocompatibile». E, sogno futuro, inte
grate col turismo. •».•-.••••'•-":.•••'• ,:>y.--.:̂ ;y\;.--Vi.- "•",./'•'" 

Giacche di struggenti bellezze, come ci fanno 
vedere, il loro San Juan ne ha da regalare. E non 
solo bellezze naturali. Le guardie del parco so
no capaci di ritrovare nella foresta, sotto l'intrico 

di vegetazione, inesplorate rovine maya. Su 
un'ansa strategica, al Castillo, si erge l'Immaco
lata: fortezza vecchia tre secoli, che svena sul 
delicato - quasi cinese - paesaggio annebbiato 
di vapori. Dal '500 militari e corsari spagnoli e 
inglesi hanno, infatti, battagliato lungo il fiume: 
cercavano - vanamente - una via di comunica
zione diretta tra Atlantico e Pacifico. >:•? • 

Per paradosso, la recente guerra civile tra 
sandinisti e contras che si è svolta - accanita - fi
no al 1 990, se ha fatto versare sangue anche sul 
fiume San Juan, ha però preservato lo splendo
re di quest'angolo di mondo. • . . . . . - - -

• Ora è arrivala la pace. E questo piano per il 
parco Si-A-Paz. Ma il Nicaragua può davvero 
permettersi il lusso.di un politica^verde», illumi
nata? E il Nord del mondo può lasciarlo a sbri
garsela da solo con la conservazione della fore
sta? Col dilemma dèlio '«sviluppò sostenibile»? È 
partendo da questi interrogativi che è decollato, 
appunto, il progetto di cooperazione di un car
tello di organizzazioni non governative italiane. 
Si tratta di Legambiente, Tcrranuova, Crocevia, 
Cic, Cnc, Ciss, Gvc, Mais, Re Te. Sostengono fi-

Si-A-Paz: sistema integrato di aree, 
protette per la pace. È il nome di una 

, vasta riserva di foresta tropicale umida ; 
v che si estende in Nicaragua e, in parte ; 
' minore, in Costa Rica. È sulle rive di un '; 
fiume placido e profondo, il San Juan. 
Uno degli ultimi angoli vergini di mon
do. Vi trovano riposo gli uccelli mi-, 

granfi dal Nord e dal Sud. Fianco a 
fianco convivono piante dei due emi
sferi, come il pino e l'amazzonico «li-
' quidambar». Ad insidiare l'eden, ecco 
un conflitto classico: tra le ragioni del
l'ecologia, la fame dei contadini di 
questa parte povera di mondo, l'avidi
tà delle multinazionali delle banane. ^ 

-DALLA NOSTRA INVIATA : 
MARIA SERENA PALIERI 

nanziariamente la «Fundacion del Rio». Hanno 
collaborato alla costrizione di un albergo dij£-. 
gno all'imbocco del fiume/nel villaggio di San 
Miguclito. Appoggiano la «riconversione ecolo-

. gica»ai'iina'comunità*Tì r50 famiglie nella loca
lità Boca dc£abalos. 

In compagnia di due membn della «Funda
cion del Rio», Franklin Antonio e Luis, visiuamo 
il parco. Risaliamo in barca a motore il fiume 
per sei giorni. E verifichiamo, ansa dopo ansa, 

'". in che misura il Si-A-Paz è un progetto in diveni-
^re. Le incognite che.mettono a rischio questo 
"«polmóne verde». Noni sono rninacce diverse da 

quelle che insidiano il resto del Nicaragua: an
che qui, nell'idillio primitivo della foresta, avan
zano povertà e sconquasso sociale succeduti al 
sandimsmo: si misura, con una concretezza 
quasi paradossale, quanto costi la politica di 
«aggiustamenti strutturali» voluta dalla Banca 
Mondiale. L'ultimo rischio, in ordine di tempo: 

Vita nella 
foresta e. 
sotto, 
trasporto 
delle banane 
in una 
piantagione 
Foto di 
Luciano 
De Luca 

sulla sponda che si estende in Costa Rica stan- -
no avanzando le multinazionali delle banane. ; 

- • Sulle nve del fiume, dunque, crescono le ca-
• panne: le tipiche costruzioni su palafitte della : 
\. foresta tropicale umida. Negli ultimi due anni - -
'k ci spiegano - in questa regione sono immigrate " 
•' circa 5.000 persone. Si tratta di contadini che > 
•fuggono dalla siccità del Pacifico; di soldati •; 
•'. smobilitati; di guerriglieri della «contra» che cer- ; 

cano terra, perché non sono stati beneficiati » 
dalla riforma agraria. È una massa inarrestabile '•?' 
di gente che cerca un modo, quale che sia, per -
vivere. Come in Amazzonia, il fumo segnala i • 
fuochi che distruggono, palmo a palmo, pezzi ; 

." di foresta. La gente si fa largo, in alternativa, col T 
j machete. Tirano giù' i solenni cedri rossi e ne ri- ' 
• vendono il legno.' Poi mandano due o tre vac

che rnagrecome il Cristo a pascolare sul terreno [ 
deforestata. Oppure piantano riso e fagioli, i 

' «grani basici»- in un paio di stagioni azzereran- £ 
. no le poche sostanze di questo terreno povero '. 

dihumus. •- , .^"••^-•«.;&,.;.,. .r.u-i'-" 
: Il tasso di deforestazione, in Nicaragua, e tra i 

più alti del mondo- 2,75% l'anno. Tant'è che al '«!'. 
Nord, a causa dell'abbattimento degli alberi, in !,' 
questi mesi si sono seccati centinaia di pozzi. ;.';. 
Per i contadini deforestare è un'ultima spiaggia: ' 
una strada che porta da povertà a povertà. Ma 
anche qui, nell'area formalmente protetta del ' 
Si-A-Paz, c'è qualcun altro che ci guadagna. A •'' 
San Carlos, polveroso paese sul Rio, decine di ' 
tronchi assemblati aspettano d'essere portati • 
via dal battello di un'azienda leader del settore, -
la«Playwood». - .-::- :•.;•*..:;'j • >'• 

Napoleon Ruiz Galeano è sindaco del Castil-

* ***"* *•*£* 
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La linea delle multinazionali: deforestazione e pesticidi proibiti 

Così la giungla soccombe 
in nome della banana perfetta 
tm ; Dall'11 luglio prossimo la Cee 
importerà, dall'America Latina, ba
nane per una quantità non superiore 
ai due milioni di tonnellate l'anno. 
La notizia, che s! è meritata sui nostri 
giornali non molto di più che dei 
succinti pezzi, s'è accaparrata inve
c e le prime pagine ( e fiumi di com
menti nei giorni successivi) dei quo
tidiani di di paesi «bananieri» come 
Nicaragua e Costa Rica. L'allarme è 
naturale. Fin qui il Nicaragua ha ri
cavato dall'esportazione di banane 
60 milioni dei 280 milioni di dollari 
complessivi che ricava dalle sue 
esportazioni ••• (nella - sua bilancia 
commerciale al primo posto e l'alle
vamento estensivo: carne destinata 
agli hamburger dei fast-food). Per il 
Costa Rica, addirittura, l'industria 
cosiddetta del «banano e deile colti
vazioni non tradizionali» era, alme
no fino all'anno scorso, al primo po
sto. Tra gli interrogativi posti dai 
commentatori uno è sembrato parti
colarmente inquietante. Il protezio
nismo della Cee favorirà, da queste 
parti, una riconversione del terreno 
in senso più redditizio: dalle banane 
alla coca? . > - • - , , 

La banana coltivata per l'esporta-

- zione è quella dolce, non quella usa-
' ta, sul luogo, come, un sostituto del 
• pane. È una agro-industria tra le più 
' dipendenti dallo sfruttamento delle 
':>; multinazionali. Si calcola per escm-
<- pio che il Costa Rica «intaschi» solo il 

5% del guadagno che produce. Il re
sto va nelle tasche di colossi che si 

: chiamano Standard Fruit, Bandeco. 
'*; ecc.. . .•-. . . ' . -

E la banana-formato esportazione 
.' e. ormai inesorabilmente, identica a 
. se stessa, nei suoi milioni, miliardi di 
. - esemplari. Come spiega - allegra-
:" mente Io spot della Chiquita, è gras-
•' sa, soda, senza gobbe e senza mac-
• chie. Per arrivare a questa innaturale 

v perfezione, quali procedimenti sono 
.<: necessari? Per migliorare la resa del 
* terreno vengono usati concimi chi-
V mici. È stato calcolato c h e s e n e u s i -
'. no quattro volte più che per qualun-
. que altra cultura tropicale. Poi inizia 

il nolo - famigerato >. balletto degli 
- aerei innaffiatori: spandono dall'al

to, fila per fila, prodotti pcrstcrmina-
1 re batteri, funghi, vermi e insetti. Non 
- ci sono studi ufficiali, definitivi, sul-
- l'impatto ecologico di queste prati-
, che. Ma, quanto all'impatto sull'uo

mo, si trascina per esempio dagli an

ni Settanta la vertenza in tribunale di 
500 operai costaricensi, diventati 
stenti a causa del dipromocloro-pro-
pano In più di un caso si è registrato 
che le «bananiere» usano la sene di 
pesticidi, la cosiddetta «sporca doz
zina», proibita dall'Organizzazione 
mondiale della Sanità, fi 21 febbraio 
del 92 il Tribunale intemazionale 
delle acque dell'Ala ha condannato 
la Standard Fruit per i disastri am
bientali provocati sulla costa atlanti
ca del Costa Rica. ••••-•-• - ' 

Ma non 6 tutto. Perchè l'industria 
della banana, cosi come viene con
dotta attualmente, fabbnea anche ri
fiuti a ritmi record: per ogni chilo di 
frutta, due chili e mezzo di rifiuti. Ed 
è una delle cause principali della de
forestazione: le piantagioni, nella 
maggior parte dei casi, vengono in-, 
stallate abbattendo la giungla a col
pi di bulldozer. 

Tutto in nome della banano «per
fetta» Fin qui, le multinazionali non 
hanno dato segni di voler nconverti-
rc questa produzione - tecnologica e 
forsennata - in una produzione «dol
ce» Per fabbricar banane meno chi
miche Magari un po' meno redditi
zie . . . . CMSP 

lo. Ammette: «Non sappiamo come fermare tut
to questo. Il problema è semplice: povertà. Fino 
al '90 la sussistenza dei contadini era assicurata. ; 
Il governo precedente elargiva prestiti a tassi di 
favore, le famiglie riuscivano a cavarsela nei 
momenti più duri. Ora la linea politica è: inco
raggiare l'economia di mercato. 1 prestiti pub- * 
blici vanno solo a imprenditori e commercianti. 
La piccola economia, di sussistenza, vada pure 
a picco. E allora chi pagherà per la foresta?» .̂ 

Dopo la povertà, ecco il nemico più recente e 
invisibile del parco: viene dalle acque. Alla Bcca ; 
San Carlos un'equipe dell'Università di Mana- •'••• 
gua ha raccolto nel luglio scorso dei campioni 
di acqua contaminata. Il referto parla di hepa-
cloro, aldrin, dieldrin, endrin, ddt, toxafeno: pe
sticidi organoclorurati. E anche di terbufor, disi-
slon, diaztinon, metilparation, malathion, clor-
fentinfor, ethion, coral: pesticidi organoiosfora- • 
ti. I primi, in particolare, fanno parte della cosid- ^: 

detta «sporca dozzina»: i pesticidi banditi nei -
paesi sviluppati, su raccomandazione dell'Oms, ? 
da una ventina d'anni. I secondi sono soggetti a 
divieti più blandi, ma restano parenti stretti di 
armi chimiche come il gas nervino. : . ; • ; ' •-• 

Il tipo di cocktail indica, con certezza, ciie si 
stanno coltivando banane. Quella banana dol- • 
ce che - stile chiquita - brilla come vogliono gli '•>'.' 
spot sulle nostre tavole. Per farla riuscire cosi, " 
gialla e perfetta, non bastano le risorse della na- -
tura. ••' •*ri*tr-^j^^ *?.-jt.:•':::-• •^Z".,^>j. ./•<.;,". 
. Significa che dove la natura dovrebbe uionf;. • 
re vergine avanzano invece piantagioni trattau 
con bombe chimiche? Il governo del Costa Rica, 
per voce del ministro dell'Ambiente, Boza. ha : 
contestato, nelle scorse settimane, la scientifici
tà dei prelievi nicaraguensi. E ha smentito che il 
suo paese abbia violato l'accordo per la preser
vazione del parco Si-A-Paz. '•••" .. '-;.. •/'/ 

Contro questa versione ufficiale, però, ci si 
mette un singolare concorso di circostanze. La 
verità viene fuori da dove meno ci se l'aspette
rebbe: dal fronte dei bananieri. E la «Nacion», il 
quotidiano del Costa Rica finanziato dalla più 
potente di queste multinazionali, la statunitense 
Standard Fruit, che denuncia l'avanzata delle ~' 
piantagioni in due zone: lungo un'affluente del ; 
San Juan, il fiume Sarapiqut, e alle spalle della 
riserva di vita silvestre «Los Guatuzos». Per un'e
stensione che, secondo i progetti, dovrebbe es
sere alla fine complessivamente di diecimila et-

Una denuncia autolesionista? No, un episo- " 
dio di guerra commerciale. Ad agire nella zona , 
sarebbero delle multinazionali : concorrenti: 
GeestCaribbeaneBanacol. :••...:. ., '. . ,;i.> 

Inoltre - e questo ci interessa in prima perso
na - una non meglio identificata «multinaziona
le italo-taiwanese». «SI, sembra che ci siano ita
liani al lavoro, 11»: ce lo conferma Eduardo Agui-
lar Cortes. È il responsabile dell'ufficio «ecologi
co» che, a seguito degli scandali, la Corporazio
ne costaricense dei bananieri ha frettolosamen
te allestito nello scorso gennaio. - : - • 

Come finirà? I più sensibili - forse semplice- • 
mente i meno poveri - tra gli abitanti del parco si 
sono organizzati in un Comitato che ha la base 
nel rifugio «Los Guatuzos». È un paradiso dove : 
alcune centinaia di uccelli migranti s'incrocia
no, provenienti dal Nord e dal Sud, per riposare. ";• 
Dove volano ancora indisturbate, a stormi leg- !.. 
gerissimi, le candide garze, svolazzano certi pie- ''•• 
coli e lucenti uccelli dal petto color albicocca o :'; 
color vaniglia, s'immergono in acqua tenaci i 
martin pescatore. Se le acque si ammalano, ec- : 
c o il paradiso che tra qualche mese, qualche • 
anno,scomparirà, «-.v.. ,,„••„,::.-^ • -.»,.. •:••;, 

Mantenerlo è un lusso che la gente di qui si '-.-
può permettere? La banana porta degrado so- . 
ciale e povertà ecologica. Ma porta una paga di 
dieci dollari al giorno a chi la lavora. C'è - qui « 
«Los Guatuzos» come sull'altra area del Sarapi-
qul - chi pensa che quei dieci dollari per lui sa
rebbero una salvezza. - •-.:..••• v"/=.."" 

Sicché ritoma in mente quello che diceva 
Ruiz, il presidente della Fundacion del Rio: • 
«Non si può proteggere la natura e far morire la 
genie di fame». Chi è disposto a pagare per ; 
mantenere l'eden, questo «polmone verde» indi- ! 
spensabile perniiti? •• .-,:,. 



Cattolica 
In gita 
a Medievonia 
con Faeti 

• • 'Breve viaggio a Medievonia»: è il titolo 
della conferenza che Antonio Faeti, docente di 
letteratura per l'infanzia nell'Università di Bolo-
gna, terra giovedì a Cattolica. La conferenza 
chiude il ciclo di conversazioni «Dopo Bisanzio 
organizzate in occasione della mostra fotografi-
ca di F-ederco Zignani dedicata ali eclettismo 
medievaleggiante nell architettura Usa 
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Viaggio di una scrittrice nello strazio di una città sempre in guerra 
In un romanzo che sta per uscire in Italia la siriana Ghada Samman 
fotografa la «normale impossibilità » di una vita scandita dagli spari 
«Scena numero dieci »: l'orrore in un tranquillo negozio d'animali 

Beirut e i suoi incubi 

Ir». 
.A 
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Incubi di Beirut è un viaggio nell'orrore della scrittri
ce siriana Ghada Samman, una delle voci più origi
nali della letteratura araba contemporanea. Il suo 
romanzo, appena tradotto dall'editrice Abramo, 
racconta in 178 incubi lo strazio di una città. Quello 
che vi proponiamo, in questa anticipazione per 
gentile concessione dell'editore, è l'incubo numero 
dieci e si svolge in un negozio d'animali. , 

GHADA SAMMAN 

• • Le pallottole tacevano i 
Non c'ora altro che la notte 

e il silenzio. Un silenzio stabile 
e profondo. Mi sembrava ap-

^ pena di percepire voci smoiza-
, (e, attutite, deboli richieste 
?v d'aiuto. Pensai che fosse solo 

la mia immaginazione Mi ven
ne in mente il negozio del ven
ditore di animali domestici, vi
cino a casa mia. Forse il pro
prietario era un cecchino-
Occupato a perpetrare omici
di, trascurava di accudire i suoi 
animali, di nutrirli. - . ; 

Immaginavo le bestiole nel
le loro gabbie, mentre annusa
vano l'odore del piombo, del 
fuoco, capaci di captare il peri
colo carico di elettricità, ma in
capaci di fuggire, di difendersi 
da soli. E il loro padrone, do
v'era, lui che viveva vendendo
li e comprandoli? Non teneva 
forse prigioniere le bestiole, 
contrabbandando quella pri
gionia per un'assicurazione 
sulla loro vita come un vero fi
lantropo? Ecco che, non appe
na sparivano clienti e guada
gni, non appena il pericola in
combeva, l'amico degli anima
li si squagliava, abbandonan
doli a se stessi. " . . .» . ; M; 

Lo ricordavo bene, quell'uo-
, mo Aveva stampata in faccia 

una crudeltà che 1 modi diplo
matici coi clienti non riusciva
no a dissimulare. Una volta ac
compagnai al suo negozio una 
mia collega. Voleva comprare 
un gattino siamese, innamora
ta com'era di quella razza da
gli occhi azzurri, dalle orec
chie marroni, dal corpo bian
co, dalla coda scura. Avevo 
cercato inutilmente di convin
cerla che, in realtà, quello di 
cui aveva davvero bisogno era 
un figlio, non un gatto. Lei era 
ancora legata al suo amante, 
sposato, che mai avrebbe spo
sato lei: si limitava a riempirla 
di soldi, come risarcimento 
danni per la sua giovinezza 
sciupata. A quanto pareva la 

' mia amica era contenta di quel 
patto col suo ricco amante, ed 
era decisa a coronare la sua 
stona d'amore adottando un 
gatto, non potendolo partonre 

Entrammo nel negozio, so
stando nel reparto speciale per 
gli stranieri, che spesso giun

gevano Il per concludere I loro 
affari: bello, pulito e ordinato 
come un negozio svizzero, con 
tutu i ninnoli del nostro tempo 
votato al consumo: una specie 

'' di casinò, o di freeshop all'ae
roporto. V 

La mia amica si fermò a lun
go in quel reparto scintillante, 

••!:•. rivestito di moquette; io andai ' 
più in là, oltre la zona di vendi- -

V ta. Sentivo la sua voce articola-
;•': re il desiderio: - Vorrei un gat-
. 1 0 siamese... Di razza, con gli ' 
• ' occhi azzurri, i baffi neri... - E 
'lui che rispondeva:-Abbiamo -

'•"; proprio quello che fa per lei. e 
;. a un prezzo stracciato. Le farò 
Il vedere tre gatti: sceglierà lei 
i> stessi quale le piace di più -. 
' Lei, timida, sussurrò: -No, pre-
. go, lo scelga lei, mi fido. 

•'•,',- , Squillò il telefono. 11 vendlto-
. re si tuffò in una conversazio-
.'. ne, l'ennesimo affare, un cane ;.,, 

da caccia. Io mi intrufolai die- • 
;'-'tro il muro decorato che na- '.,'.-
ascondeva la realtà della sua , 
'.mercanzia. Dietro quel muro,,,. 

'•',' gabbie di ogni misura stavano, 
^ammucchiate e accatastate , 
' corte nei cimiteri del poveri, in'.' 
una penombra mal dissipata '.';. 

- ; dal sole, dall'aria, dal cielo az- i: 

•:'•••. zurro. Dentro le gabbie, erano V 
>',.'• stipati gli animali, simili a urna- '. 
;':: noidi: bulldog, cocker, cani da «• 
•:. caccia, e poi gatti grigi; gatti si- <•• 
.- nani, conigli bianchi dagli oc- • 
i chi rossi, conigli grigi e neri, .* 
;' criceti bianchi, criceti pezzati... • 
.Pesci colorati che nuotavano 
/,nell'acquarioilluminato.come v-

;•; farfalle d'acqua; passeri con le 
; ali e 1 pensieri spezzati, usigno- . 
ivi II. cardellini, pappagalli... Anl-
', : mali di lutti i colori, di tutti i ti- ; ' 
•Spi, di tutti gli incroci riempiva- • 
••no quel carcere infelice. I gatti 
'miagolavano appena, i cani • 
.'biascicavano latrati smorzali, 
"' gli uccelli tacevano. E io, II, a : ' 
. 'chiedermi se per.caso nell'ac-.....•' 
', qua delle gabbie vi fosse del ••; 

.' sonnifero... 0 forse, gli animali '•• 
,' erano nutriti quel tanto che ba-

stava per dare loro il minimo di 
. : forze, sufficiente a far muovere v 
;v le loro testoline, per non az- : 

' zannare la mano del camene-
• re o del compratore I miei oc

chi si abituavano al buio del 
retrobottega, e nonostante la 
musica che il venditore si pre

murava di mandare a tutto vo
lume nell'ala di vendita, riusci
vo a percepire le voci solitarie 
e tristi di quegli animali ingab
biati: sembravano voci prove
nienti da qualche remota ma-
nifestazioneidi malati, di feriti, 
prostrati :: dalla .fatica; voci 
spente ma minacciose, che in
timavano promesse efferate. , 
: • Il cibo degli animali bastava 
appena a mantenerli in vita 
per essere venduti. L'acqua era 
sporca, ed essi uscivano alla 
luce senza dubbio solo quan
do rischiavano sul serio di cre
pare. L'unica preoccupazione 
del loro padrone consisteva 
nel mantenerli vivi, poiché da 
morti non sarebbero certo ser
viti a granché. Tenuti in vita: 
ma quale vita? Questa era 
un'altra storia, che non riguar
dava il loro padrone. Il mondo 
degli animali, fatto di sole, di 
alberi, di mare, di luna, di sta
gioni, di libertà, non rientrava 
negli orizzonti sordidi di quel
l'uomo. .• , . . » » - . e. -.-:,:, 

A un tratto, me lo ritrovai al
le spalle. Era venuto a prende
re te bestiole per la mia amica. 
Apri una gabbia, affondò la 
mano in quel groviglio vivente 
di otto gatti tutti uguali, e ne 
estrasse uno. Vidi che alcuni di 
quei gatti erano feriti; forse, per 
l'angustia della loro cella capi
tava che si uccidessero, o si 
mordessero l'un l'altro Ma per 
lui, senza dubbio, era normale 
che quel disgraziati si mordes

s i Gadha Samman è una 
delle voci più originali e im
maginifiche della letteratura 
araba contemporanea. 1 suoi 
libri sono stati vietati in diversi 
paesi arabi. Di origine sinana. 
Gadha si é laureata in lettera
tura" inglese all'università di 
Damasco e specializzata in 
teatro dell'assurdo all'univer
sità americana di Beirut Oggi 
vive a Parigi, dove ha una pic
cola, casa editrice: Il suo ro
manzo Incubi dì'Beirut è già 
stato tradotto in tedesco e in 
russo. In Italia, sempre presso 
l'editrice Abramo, è già uscito 
un suo precedente romanzo, 
Vedovad'cllegrìa. ;;;;•»„;.-
: Lei ha detto di sé: «Sono 
'•:•: una beduina di duemila an-
' : ni fa, hanno provato a sep

pellirmi viva nel deserto ma 
' n o n ci sono riusciti». Che 
•'• cosa intendeva dire? Le è 
/;. stato particolarmente diffi

cile diventare scrittrice? , ,L 
Molto tempo fa, i beduini usa
vano seppellire vive nella sab
bia le loro figlie per evitare la 
disgrazia che esse portavano 
alla tribù e per liberarsi del
l'incombenza di nutrirle. Que
st'orribile rito oggi non si pra
tica più, ma le donne arabe 
sono ancora metaforicamen
te sepolte sotto ogni genere di 
sabbia Per sopravvivere con 
dignità una donna deve com-

«Io penso e gerivo 
c o m e u m b ^ 
di 2000 anni fe» 
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sero fra compagni, invece di 
aggredire tutti insieme il loro 
aguzzino una volta per tutte, ri- ; 
conoscendo in lui il loro vero 
nemico. , *-

Prese il gatto, e richiuse la 
gabbia. 1 nostri sguardi si in
crociarono 

Era chiaro che aveva capito 
che io avevo capito, ma ciò 
non lo turbava affatto., • ••;. •. 

- Ai clienti non 6 consentito •;• 
entrare in magazzino -, mi dis- , 
se spavaldo. . . i .* . • .'•:' 

- Io non sono una cliente -, " 
nsposi. - Faccio parte dell'ai- ; 
tra specie -, e indicai le gab- , 
bie. ..:..•!•' --

Cosi, concluse l'affare con la ' 
mia amica, il cui interesse per
sonale l'allontanava dalla real- ' 
tà di quel luogo. Pagò il prezzo 
del gatto, e usci, dopo che il •'"• 
venditore le fece II nome di un :"•', 
veterinario, dal quale era ne- •• 
cessano portare la bestiola per ; 
farla vaccinare e per tagliarle 
le unghie. * -

Prima il venditore, poi il ve-

battere Essere scrittori è diffi- . 
Cile ovunque, anche gli uomi- • 

. ni soffrono per esserlo, una 
' donna araba soffre almeno il 
dOppiO. .: ;,- . 

, Perchè ha scelto la forma 
dell'Incubo per raccontare 
Beirut? • 

Quando la città diventa uno 
spaventoso teatro dell'assur-

; do; quando la gente ti muore 
- in giardino e non puoi far 
• niente per aiutarla a causa 
' delle pallottole e delle bom
be: quando sei sola, ferita e 

' abbastanza affamata da man-
< giarti il gatto; quando realizzi 
di vivere in un Inferno dante
sco, quando la città muore e i 
morti tornano in vita al cimite

ro; quando i corpi all'obitorio 
i cominciano a parlare e quan
do tutto questo sembra reale 
mentre la realta diventa irrea
le come negli incubi, quale al
tra forma si può usare per 
esprimere l'orrore' 

A questo proposito, una 
delle metafore usate nel 
suo libro è quella del nego
zio di animali: che cosa rap
presenta? 

La si può intendere a diversi li
velli Il più ovvio è che questo 
può accadere quando si umi- . 
Iia una nazione, si vende un 
popolo come si fa con gli am
mali da compagnia, e si usa
no discorsi politici come una 
copertura di zucchero che na-

terinano... Prima o poi. sareb
be venuto il turno di un farma
cista. E poi, che altro ancora. ' 
in quel circolo mafioso di esse-
rinecessari? ,: - •..-,:••: ' 

Quando uscimmo, '' notai 
che il venditore stava tirando ',* 
un respiro di sollievo, contento ', 
com'era di essersi sbarazzato •. 
di una bocca in più da sfama
re. Non capivo quale senti- •: 
mento legasse quell'uomo ai " 
suoi animali: faceva entrare e '. 
uscire le bestiole dalle gabbe *' 
senza il minimo palpito del 
cuore. Persino nelle galere esi- |> 
stc una sorta di rapporto urna- '.' 
no fra carceriere e carcerato, 
entrambi compresi in un'unica 
condizione. Il venditore di ani- * 
mali, no: sembrava che fra lui 
e il suo serraglio fosse bandito V 
ogni minimo affetto che esu- ';'. 
lasse dal profitto. Sapeva certo 
tenere le bestie sotto controllo, 
mantenendo quel clima di sot
tomissione e di violenza con 
fame, la mortificazione: mise- • 
rabili melodi militareschi che 

Ghada 
Samman 
autrice di 
«Incubi di ' : 
Beirut» e, al • 
centro e in alto, 
due immaginiM 

di vita =v.•:.,'„. 
quotidiana. 
nella città ?•'•'. 
libanese .-.:••''. • 

sconde corruzione e ingiusti
zia sociale. Per questo in molti 
degli incubi ho cercato di evi
denziare che la guerra del Li- '•[ 
bano non è veramente una '-:';_ 
guerra di religione. La religio- '.'•'. 
ne è una maschera ad uso dei '• 
poven che diventano sempre : '. 
più poven mentre i ricchi di- fj, 
ventano sempre più ricchi. 
Sono musulmana e vivo in un 
paese cristiano, ho • amici •[ 
ebrei e buddisti e non sono af- ".. 
fatto schizoide. Come me, ci ••' 
sono milioni di musulmani ? 
capaci di rispetto per le altre ' 
religioni 

Che cosa rappresenta Bei
rut nella sua coscienza di ~ 
scrittrice? 

Un sogno di libertà, tolleranza 
e giustizia sociale nel cuore 
del mondo arabo, ma il sogno 
si è trasformato in incubo..... 
• Per il tipo di guerra che 11 si 

combatte, lei attribuisce a 
: Beirut il valore di uno sce-

. nariouniversale? .•."-.../, 
SI. Ingiustizia sociale, politici 
indifferenti e viziosi, istituzioni 
corrotte, ignoranza, • intolle
ranza sono mali diffusi. E sia
mo profondamente simili a di
spetto delle nostre differenti, 
superficiali particolantà. Alla 
fine, si tratta sempre della 
stessa etema lotta per il bene, 
il bello, il giusto 

impedivano una rivolta anima
le contro la sua tirannia e la 
sua noncuranza. 

Accompagnai la mia colle- . 
ga allo splendido ambulatono 
del veterinario, consono ai gal
li altoborghesi. Non so perché, .'•• 
ma mi tornò in mente l'imma
gine di quella donna che met- ; 
leva al mondo un figlio sotto •• 
una tenda, in una discarica. ' 
aggrappata al ramo di un albe
ro. Gridava, senza un dottore. . 
senza nessuno che l'assistesse, 
senza nemmeno un pezzo di 
cotone... quel giorno ero anda- ;• 
la là per un'inchiesta sulle bi- :' 
donvilles ai margini della città; . 
quel giorno, vidi con i miei oc
chi come nascevano i bambi- ' 
ni, battezzati subito nella pol
vere. La donna partorì il suo v 
bambino affidandolo alla ter- ; 
ra. mischiando il suo sangue . 
alle spine. Poi, prese una pie-J 

tra, e con quella recise il cor
done ombelicale; ed io, scon- '.t_ 
volta, restavo di fronte al suo 
volto fermo, solido come la 
roccia che pietrificava il mio 
corpo. • . . , -! 

Entrammo col gatto nell'am
bulatorio; con l'aiuto di un'in- ; 
fermiera, la mia collega riuscì T' 
a tener fermo il gatto, mentre "' 
gli si tagliavano le unghie. Il . 
gatto stallava, con quel poco ," 
di forza che gli avanzava, con
tro quella privazione delle sue "" 
armi naturali, mentre l'ignoto " 
locircondava. • -.•-..i - ...»-.-^ 

Dopo l'operazione delle un
ghie, arrivò il veterinario con ~ 
un ago, che venne infilato nel
la coscia del micio. Pensai con 
sgomento che forse il figlio di 
quella dohna,''glù' alla discari- ',. 
ca; adesso era già morto, igna
ro di che cosa fosse un vacci
no. •? ' i '" >•'«-""-: »'.-r>->w. 

Il veterinario sentenziò che 
era necessario somministrare » 
allagarla (una gotta?) una do-
se di valium, perché non an
dasse in cerca di gatti con cui 
accoppiarsi: una gravidanza & 
sarebbe stata pericolosa, per -
la sua salute delicata. •-.*• -.- - -

Una gatta? La mia amica en< -
furibonda: voleva un gatto, e 
invece quel miserabile le avev» i'3 
rifilato una gatta! La noi Ha le •;'• 
procurò un attacco di ' .., - .i. 
proprio come una don..U ii<c 
avesse dato alla luce la settima 
femmina, col marito minaccio- ;' 
so di divorziare; se non avesse ; 
avuto un maschio. Tuttavia, si ', ; 
rassegnò al suo deludente de- "-: 
stino, e cominciò a balenarle ' •. 
in mente che il venditore di : 
animali, tanto gentile, potesse -
essere un imbroglione; nel frat- ••'.• 
tempo, la gatta ingurgitava le -
gocce di valium. Qualche dub- ': 
bio la mia collega cominciò a •' 
nutrirlo anche sul conto del ve- '.' 
terinario, quando l'infermiera * 
le presentò la fattura, si,. :• ?*•;, 

• • Al «Don Guanella», le 
aiuole brillano e le ringhiere 
e le facciate appaiono nuove 
di tinteggiatura Tutto è in or
dine, lindo, come nelle ca
serme, dove la manodopera 
costa nulla. Perfino gli slarghi 
dinanzi ai padiglioni somi
gliano a piazze d'armi Poco 
importa che il «Don Guanel
la» di Roma, in via Aurelia 
Antica, sia invece un istituto 
per la . riabilitazione degli 
handicappati. ••--- -

LI, ogni sabato mattina, ha 
inizio, alla spicciolata, il pel
legrinaggio discreto di coloro 
che vanno ad acquistare i 
mobili che, un tempo, arre
davano gli appartamenti fini
ti in eredità alla chiesa. 1 mo
bili, accatastati in un grande 
capannone di cemento e 
d'eternit, aspettano pazienti 
sotto la polvere d'essere por
tati via, per poche lire. . •; .,-•'" 

Peccato che debba essere 
io a raccontare questo luogo, 
i suoi oggetti e le sue creatu
re. Molto meglio, se potesse
ro, lo farebbero i vecchi ar
madi, i vecchi lampadari, i 
vecchi televisori: muovendo 
dal proprio destino di traslo
chi e di addii; come nella pa
rabola dell'asino Balthasar, il 
capolavoro di Robert Bres-
son, forse il più grande regi
sta cattolico di tutti i tempi. 

Stanno 11, come un bosco 
pietrificato, collocati a bloc
chi qua una collina di sedie, 
più avanti un altopiano di ar
madi e di testiere da letto, più 
avanti ancora una rastrelliera 
di specchiere, poco poco co-

Questi mobili orfani, i meno amati dagli italiani 
pertedi polvere. Su tutto que
sto vigila, in pantofole, il pre
te che si occupa della vendi-

;" ta, padre Battista: cosi lo sen- • 
,' to chiamare, e i suoi assisten- : 
• ' ti, due anziani ospiti dell'isti-
; tuto. - Fuori, un <•••. sosia 

,'•: dell'attore americano Gene • 
;: Hackman, attende davanti al ; 
' suo furgoncino Fiat, sul cui 
' cofano c'è montato un te-
-' schìo di plastica, buono per. 
': una lezione : d'anatomia, t 
.: aspetta di mettersi in viaggio ' 
V per le consegne. • • -' -
;;.. Che illusione, pensare che : 

•: qui vengano soltanto i poveri : 
! vecchi o nuovi; stamattina, i 

•.'• come sempre, vedo arrivare ; 
;; famiglie intere d'ogni ceto, e 
. sposi che s'affannano nel la-

• birinto in cerca di qualcosa, 
'forse di tutto: un divano, un '. 
. lampadario, il letto. Cercano ; 

cercano, ed eccoli che trova- ' 
".•no. Tra loro, due ragazzi im- • 
>" migrati: hanno appena ac-
' quistato un frigorifero, per 

sessantamila lire. Lo tocca-
:•'" no, immaginandolo già nella • 
",.' loro casa. Provano a metterlo i 

in funzione. Il frigo risponde 
; con una scossa, un sussulto, 
•, e i due ragazzi lo guardano . 
.' come se assistessero alla sua ; 
' ; invenzione. La vita può rico-
*-: minciare. Ha trovato nuovi ; 
' padroni, questo vecchio Rex. 
Nulla si crea, nulla si distrug

ge, al «Don Guanella». Resta 
adesso il problema di tra
sportarlo fino al • furgone. 
•Mario, vieni qua, tu che sei 
forte!» E Mario corre, subito. 
Mario ha un volto scuro di 
contadino, è uno dei resi
denti dell'istituto, (nell'opu-
scolo fatto stampare per il 
novantesimo .anniversario 
del «Don Guanella», c'è an-

' che la sua foto che ce lo mo
stra restauratore, sotto la di
dascalia: «Sviluppare le atti
tudini e le capacità 
di ognuno»). Adesso 
Mano solleva il frigo
rifero e si avvia verso 

. il piazzale. Quando il 
furgone s'allontana, 
lui lo saluta con la 
mano. < «Bravo, hai 

; fatto spazio», gli dice 
il prete, mentre Ma
rio continua a dire 

; ciao al furgone che 
;: intanto si è già perso 
nei viali. • •• 

Passeggiando nel
l'altopiano di mobili, 

., mi sembra di vederla 
la loro storia. Le di
spense, hanno anco
ra incollate addosso 
le figurine adesive 
dei -• calciatori, di 
Snoopy; gli armadi 
portano " tracce di 
vernice, e forse an-

PULVIO ABBATE 

. che l'odore di una vita ante-
; riore, quando stavano nelle 
•', case per cui furono acquista

ti, ancora nuovi. 1 lampadari 
mi raccontano gli ultimi cin
quantanni di stona del gu
sto. Un gusto modesto che 
scambiava la formica e il li
noleum per materie prezio
se C c'è anche uno scaffale 

Un disegno di Saul Stelnberg 
da«ThePassport» 

pieno di libri, leggo alcuni : 

dorsi: «La bella estate» di Pa- '• 
vese; Bemanos: «Sotto il sole > 
di Satana», poi, volumi d'en- : 
ciclopedie- «Conoscere», ..«I ' 
Quindici» i • : . " . - ! .'...•••!-. 

Questi mobili sono orfani. . 
Non meno di molti residenti;-
dell'istituto. Fuori è un pae- ,. 
saggio di orti, di padiglioni e : 
di stenditoi colmi di maglie • 
di lana Adesso un ragazzo " 
mi si avvicina, vuole una si- t\ 
garetta, anche se sta già fu- ;. 

mando. Mi ringrazia 
pronunciando una *•' 
parola che non capi- ; 
sco La ripete di nuo-, 
vo, stavolta si, ha det- >> 
to «Neve». Si allonta- ; 
na sorridendo. E io • 
cerco la neve intomo r: 
a me. E, per un atti- < 
mo, mi sembra di ve- C 
derla davvero, sulla ì. 
cupola di San Pietro ; 
poco lontano. -. . -•-,. 

Una ragazza pò- -
lacca, anche lei cer- '-
ca qualcosa.. Tutti, ' 
qui. cercano qualco
sa, anche gli anti
quari romani sanno , 
di poter trovare qual- ;•, 
cosa da rivendere a •, 
prezzo pieno, -• al • 
•Don Guanella». Su • 
di un comodino c'è •' 
una radio accesa- si • 

parla • dell'accidia, di San 
Gregorio Magno, del mondo a 
che corre cieco verso il su- ». 
perfluo: e sono questi i giorni " 
in cui il Papa chiede di non ' 
abortire alle donne bosnia- : 
che violentate. È Radio Vati- ', 
cana col suo instancabile Ci- • 
ristus uincit. Nel frattempo, .';• 
Mario, faccia da contadino, -
alza il finestrino di un altro '; 
furgone dei trasporti, ed è '•'. 
inutile convincerlo che non à, 
ce n'é bisogno. Lui è certo di | 
rendersi utile in questo mo- ': 
do. E forse ha ragione. ,«.:.„ « : 
• Anch'io sto -- cercando • 

qualcosa che non so. An- ; 
ch'io mi sento smarrito, qui " 
dentro. Una signora che ac- f 
compagna un giovanottone : 
con una giacca a vento fuc- : 

. sia, mi prende da parte per •; 
: confessarmi la sua amarez-
' za: «Peccato, sarebbe bastato ? 
arrivre un'ora prima per por- • 
tarsi via quella bacheca». Le f; 

; ne è convinta, è disposta a • 
giurarmi che si tratti di un : 
pezzo del Settecento. La ab
bandono al suo rimpianto. :: 
D'improvviso, penso che in 
mezzo a quei mobili, possa 1' 
apparirmi, in un angolo, co- ;: 
peno di polvere, fra sedie e ' 
ante d'armadi, proprio lui, 
Gregor Samsa, l'uomo tra- ; 
sformato in insetto del rac

conto di Kafka. • 
Fuori, intanto, sta passan

do una comitiva di ragazzi 
down, due di loro hanno il 
capo protetto dal casco. Pas
seggiano miti per questi viali 
che sono il loro mondo. Per 
un attimo mi ritrovo a pensa- : 

re al «Don Guanella» come al 
mondo intero. Siamo poveri, : 
siamo fragili, e l'Italia non è • 

, un paese ricco, chissà se lo è 
mai stato. I piazzisti che in te- :' 
levisione parlano di cinque- : 

, cento camere da letto, cin- < 
. quecento salotti, cinquecen- . 
• to bagni, e Lorella, con la sua 
cucina più amata, lei e tutti ';' 
gli altri quaranta ladroni, di- • 

! cono soltanto bugie. E io. for- • 
se, l'ho capito solo adesso. •-•'•• 

Cosi rientro in macchina e 
• corro verso l'uscita, ho ad- <: 
dosso l'amarezza e lo smani- ; 
mento di chi si scopre im-

". prowisamente fragile e co
sciente. Ancora qualche me- :• 

, tro e ritroverò l'Aurelia, l'Ita
lia contemporanea febbrile '• 
nei suoi rumori; resterà sol-

'. tanto un ricordo quest'ordi
ne, quest'amara pulizia che : 
qui m'appare ovunque. Sen- > 
to addosso l'odore dei refet- ' 
tori, delle lavanderie, del do- • 
lore del mondo. Si sono fatte ' 

, appena le dodici, e la vita • 
continua, e io non ho acqui- i 

, stato nulla. Adesso ho un so
lo : pensiero,, lo stesso > di 
quando si toma a casa da un 
funerale, quando l'unico de- ; 
siderio è fare l'amore: nella ' 
fame di vento di cui parla 
l'Ecclesiaste. 

* 
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M Fanciullo, feci il mio 
ingresso nel mondo ope
raio, mentre durava ancora 
l'eco della prima guerra 
mondiale. Ricordo la picco
la sartona dove fui impiega
to per due anni, che mi sem
brarono interminabili, in 
quella giovine età, e carichi 
di amarezze Gli operai che 
mi accolsero allora non era
no operai, come li può im
maginare l'impiegato del
l'ufficio di collocamento: dei 
«numeri», ossia, che hanno 
lavoro, accanto a «numen» 
che non ne hanno. Anche 
fra quelli con cui mi imbattei 
nella pnma giovinezza c'era 
la buona e la cattiva stagio
ne, la buona e la cattiva sor
te, il lavoro e la disoccupa
zione: tuttavia non formava
no essi un corpo sociale ben 
definito, piuttosto, invece, 
una schiera eterogenea di 
piccoli impiegati o artigiani, 
inviliti da ininterrotte delu
sioni, e sempre eccitati da 
inesauribili speranze. Mena
vano l'ago o il ferro da stiro, 
tracciavano col gesso le aso
le sui dun petti di frak o di 
smoking, chinavano la 
schiena sulla macchina da 
cucire, eppure sognavano 
ad occhi aperti di poter pe
netrare in quell'ambiente 
ove fra poco si sarebbero ag-

girate le marsine e le giac
che da sera che essi stavano 
confezionando con tanta 
pazienza Sicché, mentre di-
sprezzavano quel mondo fa
voloso inaccessibile, osse
quiavano «il signore», «la si
gnora del signore», «il signor 
commendatore», o «il signor 
marchese», facendo inchini 
perfetti e maliziosi, in cui 
c'erano in parti uguali, tanto 
di soggezione e tanto di iro
nia 

Erano come i vassalli che 
un secolo pnma, inginoc
chiandosi per salutare il feu
datario, nell'atto di baciargli 
i piedi gli vomitavano sulle 
scarpe tutto il fiele delle 
amarezze sofferte. 

Nei miei compagni di la
voro, si riflettevano le soffe
renze della mia gente che 
non aveva trovato, né prima 
né poi, uno spiraglio per 
uscire, dal chiuso dei regimi 
reazionan, borbonici o au
striacanti, alla luce della sto
ria umtana italiana. Troppi 
tradimenti erano passati sul
le soglie delle loro case, e di 
questi tradimenti io ne pote
vo enumerare i segni, via via 
che i miei contatti con gli 
operai napoletani s'intensifi
cavano. 

Adesso non ero più sarto, 

serrare: / ~ ». -citó. < 

Domenica 
14 ma reo 1993 
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Carlo Bemari ricorda Carlo Bernari. Ovvero il. 
suo ingresso da giovanissimo in una piccola ' 
sartoria, il suo primo impatto col mondo del la
voro, il suo rapporto in fabbrica con gli operai. 
E poi la prima guerra mondiale e l'avvento del 
fascismo. È una lucida analisi della società de
gli anni Trenta quella che Io scrittore, scompar
so da pochi mesi, delinea in queste pagine. Le 

Ritratti 
di intellettuali 
scrisse in chiave autobiografica nell'immediato 
dopoguerra: rimaste finora inedite ve le propo
niamo per gentile concessione degli eredi. Gli 

sguardo in profondità si rie
sce a scorgere la cospirazio
ne, quasi come una navetta 
che rechi il suo filo segreto a 
congiungere - l'una all'altra 
officina, la campagna alla 

lo per il semplice fatto che 
gli alleati di ieri delia grossa 
borghesia - i medi ceti e gli 
intellettuali - se non sono 
già diventati gli alleati mate
riali degli operai, attuano già 

città: l'antifascismo emigra- - sospinti dalle minacele, 
to all'antifascismo interno. A dalle coercizioni e dai ricatti 
questo punto la stoffa si fa — una critica, talvolta inco-
spessa e tutti la vedono, tutti • ; sciente, alle classi ricche: si 
sanno che nelle fabbriche che il potere, esercitato un 
gli operai hanno incrociato 

• le braccia, che scioperi sono 

svolta nella nostra letteratura - riproposto oggi, 
a quasi 60 anni dalla pubblicazione, dalla Mon
dadori nella collana dei Classici Italiani. 
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ma lavoravo in una fabbrica, 
ove più chiara si manifesta
va la coscienza di classe. Il 
dolore umano è un'arma 
troppo pericolosa, perché 

giungevano ai mici orecchi i 
: racconti, anche i più banali, 
di ciò che era accaduto al
cuni anni prima. In quel 
tempo i miei amici operai 

maneggiandola non si corra -. già vivevano guardandosi in-
il rischio di rimanere noi 
stessi feriti. Cominciai a sen
tire anch'io le punture dolo
rose di quelle spine che an
gustiavano la vita dei miei 
compagni • operai. Soffrivo 
prima vagamente; ora la mia 
sofferenza . andava acqui' 

tomo, come prigionieri: e 
• rievocavano -; con -• accenti 
smarriti la crollata libertà, 
narravano con nostalgia di 

' quando possedevano un li-
-' bero sindacato, libere came

re di lavoro. Allora potevano 
• liberamente scioperare, op-

stando un contenuto preci- .. porsi ai soprusi della classe , 
so, e una svolta. Ecco che 
avevo riportato «sulla mia 
carne le piaghe che i miei ' 
compagni si producevano • 
naturalmente nella loro lotta.. 
•peìPTésistenza. Interessane 

soffocatrice, liberamente 
eleggere' i loro rappresen
tanti: ma ora non potevano , 
che parlarne, e talvolta nep
pure parlarne. Ricordo lo 
sconforto che si disegnava 

&w****w~> 

domi dei loro dolori, accor-. su quei volti, allorché il di-
"tiahdb* fl': concreto dolore - scorso cadeva sull'occupa-
che era nei miei compagni. <•• zione delle fabbriche, fallita 
Con la mia astratta intolle- '•'• non per colpa loro ma per 
ranza scoprii che s'era stabi- " incapacità dei dirigenti poli-
lita un'armonia perfetta fra ;• tici e per il tradimento degli 
me, intellettuale sbandato e .' ' intellettuali. Questo dovevo 
occasionale operaio, e loro, dire nel mio libro e questo • 
gente che precisava ogni 
giorno col proprio lavoro i 
compiti a cui era storica
mente chiamata. Gli operai 
di quella ; fabbrica erano 
l'immagine un po' più spet
trale degli operai di Torino, 
di Milano, dei grandi centri 
industriali che avrei cono
sciuto dopo: un po' più spet
trali perché più depressi dal
le condizioni ambientali, ma 

' dissi, cosi come mi era stato 
narrato. Ma solo con gli anni 
dovevo capire che tutto ciò 

• aveva una storia, che quelle , 
' lotte avevano una tradizio-
•. ne, e che i compagni di oggi «z 
: avevano dei padn spirituali j< 
; nei compagni di ieri, che si v 
erano battuti un secolo ad-

., dietro per le strade di Napoli ' 
i'.o di Milano, e avevano ver- X 

sato il loro sangue per l'Uni- X 
non meno vivi e attenti, e di- , tà italiana, 
rei giudiziosi e severi dei lo- „ C'era anche altro sangue, % 
ro compagni del Nord. Par- • mescolato a quel sangue ; 
lavamo di scioperi e di serra- ; operaio, il sangue di tutto il 
te, nell'ora più alta della ca- popolo italiano: ma una par- ; 
nicola, durante la sosta per te di questo popolo, precisa- ;'. 
la colazione all'ombra delle ' " mente la borghesia, aveva 
ciminiere del Pascone, fra le ' tradito. Dopo i trascorsi au-.? 
capre >• brucanti. l'erba che 
germoglia patita fra i gazo-
metri e le gru. Per cielo ave
vamo un tetto di fumo, che si 
scioglieva nell'azzurro inten
so, senza appannarlo. Tra
ducevo a me stesso, in mo
ralità storica, le parole dei 
mici compagni, che eccitati 
dalle letture che allora io 
conducevo, - s'aspettavano 
da me un frutto di quegli stu
di in una «Storia della classe 
operaia nel Mezzogiorno». 
Inconsapevole nella difficol
tà dell'impresa io promette
vo a breve scadenza una 

striacanti o borbonici essa 
era divenuta savoiarda, uni- \ 

; ficando il male non sradi- >, 
candolo. Ancor più col fasci-." 
smo, l'unificazione dell'erro- •;,' 

: re, aveva trovato nelle classi . 
; ricche terreno più fertile. : 
, Queste classi che nella rivo- -
• luzione industriale erano ri-
- maste inchiodate al palo •. 

della • nostra arretratezza, e 
queste classi che si erano vi-

: ste superate nella gara fra le 
nazioni borghesi per il rag-

' giungimento dei monopolli, ; 
• per la conquista dei mercati, ' 
per il potenziamento della 

stessi temi e la stessa attualità appaiono in Tre ì scoppiati a Torino e a Mila-
operai - il romanzo che nel 1934 segnò u n a ^ ^ ^ ^ w ' 

[ ti: tutti possono ora apprez
zare il risultato di questo sot
terraneo lavoro, che da un ; 

giorno all'altro doveva affio
rare alla superficie con effet
ti travolgenti. •.,; -4---i . . , -

Il fascismo accusò il col- -
pò, ma cercò di dominarlo. I 
suoi sostenitori, temendo il -
peggio, s'accordarono per 
seppellire il regime. Da molti ; 
si afferma che il 25 luglio sia ? 

opera della monarchia ^e , 
delle caste reazionarie: sen
za dubbio è così. Ma credete 
forse che quelle caste si sa- : 
rebbero cosi ; rapidamente :'• 
accordate a dare il colpo di • 
grazia al loro alleato se non ' 
si fossero accorte all'improv- • 
viso di camminare su di un 
terreno minato? E chi aveva 
minato quel terreno, se non i :• 
miei compagni di Napoli, di 
Milano di Genova e di Tori
no? • . .•-':rj^i:.-'.^'--• - - - • ' 

Chi se non i miei amici ' 
Malafronte, Colon, De Marti
no. Bellini? • • -• -.• ,:,.;.-.,.. 

E con questi nomi tomo a 
Napoli, tomo fra la mia gen- ' 
te, rientro nel mio dialetto, ] 
come una casa amica, che • 
sa ospitarmi: tomo fra i miei ; 

popolani, che senza parole 
d'ordine, nuovi ad una nuo
va esperienza, danno per 
primi un grande esempio a 
tutta l'Italia antifascista, im- : 
tracciando il : fucile • per 
quattro giorni contro il tede- ; 
sco.' ... ..--..• -•••-•:.'" •,<•:.--• • "'•' 

Ora questa stessa gente 
dorme e mangia come può. ' 
Non tutti hanno saputo resi- ' 
stere. Qualcuno è caduto 
nel fango, qualcuno si è per
duto nella «borsa nera»,. 
qualche altro nel lenocimio:,; 
ma la classe è rimasta intat- . 
ta: è con le sue forze intatte, 
inquadrate nei grandi partiti•: 
di massa, si presenta oggi' 
nella vita .< politica ' italiana ' 
per occuparvi il posto che le ' 
spetta. Nessuno puòconten- • 

'derle: legittimamente'questo " 
posto: nessuno può impe- ' 
dirle di manifestarsi politica- ' 
mente, senza ricadere nelv 

fascismo che questo fece, e ; 
sulla sconfitta della classe ' 
lavoratrice contò per regger- •• 
si al potere. 

C'è ancora chi pensa, a . 
Napoli c o m e altrove (i miei , 
padroni di ieri e i nuovi pa- . 
droni arricchiti dalla guer- ' 
ra), di poter attuare q u e - , 
st'assurda politica in Italia,' 
che consiste nell'impedire 
alla classe lavoratrice di farsi • 
artefice della storia italiana: 
e per essere più concreti: d i ; 

impedire ai miei compagni ; 
operai di partecipare alla vi- '. 
ta politica. Ma questa gente. '• 
pur pensandolo seriamente 
prova vergogna a dichiarar-

Carlo Beman: 
dello scrittore 
napoletano, 
recentemente 
scomparso, 
pubblichiamo 
uno scrìtto 
autobiografico 
dell'immediato 
dopoguerra 

Autobiografia diJJDQJSO^ 
«Scrissi un romanzò sugi operai 
ma quel racconto era già Storia» 

tempo dalla borghesia, at
traverso i suoi sergenti con 
tanta disinvoltura, vacilla. 
Mancando la rassegnata e 
muta connivenza dei suoi 
sostenitori di ieri, la grossa 
proprietà, il latifondo, ii ca
pitale finanziario sono co
stretti a camuffarsi, a diven
tare trasformisti, indossando 
oggi la pelle dell'agnello, 
domani quella del lupo, a 
secondo del vento che spira. 
1 miei conterranei, che han
no spinto alla morte Colon e 
Malafronte, i miei conterra
nei ricchi, non si preoccupa
no neppure di trasformarsi o 
camuffarsi: ma si presenta
no sulla scena politica diver
samente dai loro colleghi 
del Nord: vi si presentano 
coi loro panni, e senza infin
gimenti si dichiarano «rea
zionari», contando sull'ap
poggio di una schiera d'in
tellettuali non ancora stanca 
di lustrargli le scarpe o di ba
ciargli i piedi come il vassal
lo di un tempo. - »;•• 

• Oggi non è più possibile 
speculare sull'equivoco del
l'intelligenza, figlia naturale 
delle classi ricche, dal mo
mento che i migliori espo
nenti della cultura - dalle ar
ti alle scienze - militano nel 
seno dei partiti di sinistra. 
Molti amano vedere in que
sto, fatto un fenomeno pas
seggero, un atteggiamento 
«estremista», sempre caro al 
letterato che non vuol farsi 
superare dalla «moda». È 
questa l'accusa che qualche 
•collega», il quale ancora 
non ha saputo raddrizzare la 
schiena, mi»muove. Fosse 
anche vero, non si spieghe
rebbe come e perché accan-

•'•' to a me letterato, passato tra 
;; le fila degli operai, e l'inge-
.'.; gnere, ilchimico, il professo-
i'. re di filosofia o di letteratura 
/ o di storia dell'arte, hanno 

scelto la mia stessa strada: 
•; come e perché noi, poeti 

scrittori e tecnici abbiamo 
preferito, nelle officine e co
si nelle scuole e nei labora
tori,.allearci-con glLoperai, 
anzfchè'con un lontano .me
tafisico, «padrone», che re
golerebbe le sorti del regno 
industriale. j '.- economico, 
scientifico, tecnico, secondo 
(bontà sua) l'interesse ge
nerale, e non secondo il suo 
particolare tornaconto. - • • •-

Ecco dunque perché la 
classe operaia, non si pre
senta più da sola su campo 
politico, ma con due validi 
alfieri, noi intellettuali e i 
medi ceti, formardo cosi 
non una maggioranza appa
rente, ma un'effettiva mag
gioranza in cui si risolvono, 
in una e solidamente, tre di
stinti ma non opposti inte
ressi. •> Bisognerà dare un 
nuovo nome a questa clas
se7 Politicamente si- e infatti 
noi già diciamo -classe lavo-

Bernari 
•Storia della classe operaia • ' produzione, ebbero bisogno 
nel, Mezzogiomo»,ma gli an- • • di un alleato e lo trovarono 
ni passavano, e di quegli an- v nel • fascismo. • Terroristica-
ni non mi restano oggi che '} mente - e il lungo terrore è il 
pallidi appunti a matita su •'• necessario strumento di go< 
un esile quaderno scolasti-
co, e un ricordo incancella- " 
bile: i miei compagni distesi 
sull'erba, infiacchiti dalla ca
nicola, fra le capre che bru
cano l'erba e i diseredati che 
cercano ginocchioni pezzet
ti di carbone e di metallo uti-, 
lizzabili, fra i detriti e i rifiuti 
delle fabbriche accumulati 
all'intorno. •• 

Dopo qualche anno mi 
posi all'opera. Ma la mia sto
ria si ambientava troppo fa
cilmente fra i gazometri e le 
gru del Pascone, e la vicen-
da si popolava di personaggi 
che avevano un nome e un 
cognome che avevano una : 
piaga da sanare. Fu cosi che 
invece di una storia, venne ; 
fuori un romanzo, i cui pro
tagonisti somigliavano trop
po ai miei compagni di lavo- • 
ro, le cui avventure avevano 
molti punti di contatto con ; 
le «favole» che si narrano in • 
quelle brigate di operai. Di
co «favole», giacché favolosi 

verno dei regimi reazionari -
il fascismo sradicò in poco 
meno di cinque lustri (ma il 
termine «lustro» fu tanto vici-

, quando cercavano di far ri-
' salire la causa del fascismo 
;; al proletariato, che del fasci-
r. smo aveva subito tutto il pe-
; so, assieme alla piccola bor-
,;• ghesia. e a tutte le classi di-
;-. seredate: «Protesse il lavoro». 

E io so, perché ho vissuto 
in mezzo a loro, in quegli 
anni di tenebre, so che cosa 
rappresentò per i miei com
pagni operai, ; il fascismo: 
rappresentò la rinuncia ad 
ogni libertà associativa, ad 
ogni agitazione, ad ogni mi
glioramento salariale. Ci 
pensava il fascismo, in un 

Dopo la guerra d'Africa 
' anche un nostro compagno 
,;' parti: era un padovano. So
gnava la fortuna, credeva 
d'incontrarla ogni sera sul 

fortuna. E per andarci incon-
• tro occorre l'automobile oc-
i corrono i soldi. Col lavoro 

non si arricchisce». .-
Ora è morto Colon, è mor- ' 

; portone di casa. Parti per ?, to bene, come può morire 
;' l'Africa orientale, lavorando " 
: in una piccola impresa di >: Tancia, mi è stato detto, 

costruzioni. Ma dopo due S Giallo e febbricitante come 
anni tornò: venne a trovarmi' ' sempre si era trovato nei' 

scappellata che egli fa nel-
* l'atto di pronunciare una pa
rola un po' forte. 

Ditemi un solo nome di 
• operaio - se vi riesce -che si 
; è arricchito in Africa o altro-

un operaio: è morto su nel ".ve, e non esiterò a rispon-
— dervi che non si tratta di un 

'Il fascismo coniò la frase 
"Protesse il lavóro" come 
fece il Principe pagando 
i poeti perché dicessero 
ai lui, protesse le arti"" 

no alle sue origini «purgato- ; torrente - di demagogia, a 
ri») tutte le garanzie di liber- !, concedere a sinistra qualche 
tà, incatenò il lavoro, asservì ••; briciola dei banchetti che of-
la stampa, imprigionò i sin- -friva a destra, al capitalismo 
dacati e le associazioni ope- : monopolistico. , Impedì :le 
raie. . : ••..-,.. , •*.:--, • 'v agitazioni operaie, il fasci-

«Protesse -il -lavoro», fu •''smo, impedì che gli operai 
questa la frase di cui il fasci- ':• ' difendessero il loro diritto, 
smo voleva fregiarsi, come ;>per lasciar mano libera ai 
un tempo aveva fatto il Prin-' 
cipe pagando i suoi poeti ' 

• perché di lui dicessero: «Pro-.' 
tesse le scienze e le arti». Ec
co ciò che ripetevano i vari 
senatori della borghesia, 

trust e alle grandi industrie 
con le guerre piratesche, 
con le leggi sull'autarchia, 
con la confisca dei beni de
gli ebrei, con le forniture mi
litari eccetera, i 

a Roma, dove io ero già per- ' 
duto tra le carte e i libri e mi 
disse che il suo padrone era i 
arricchito, aveva fatto milio-. • 
ni: «E tu -gli chiesi - hai con
servato qualche soldo?». 
Scosse la testa Colon.' La sua 
testa era diventata grigia alle 
tempie. Aveva perduto il suo 
ciuffo di capelli dispettosi ed '' 
ora sul suo cranio giallastro 
nmanevano pochi fili di un 
biondo scolorito, che si ada
giavano pigri, e si sollevava
no ogni volta che si levava i il 
cappello nel saluto. 

«Ho preso la malaria - mi 
disse - Ecco quello che mi 

: nporto a casa, la malaria». 
«Eppure avevi una buona 

paga suppongo». >,, ., 
: «Bastava appena per vi

verci laggiù, dove una botti
glia di acqua minerale costa 
trenta lire e un fiasco di vino 
ne costa cento». 

'..'• «E la fortuna - gli chiesi -
non credevi di trovare la for
tuna laggiù?» 

, - «La fortuna - concluse 
Colon - non aspetta noi. Bi
sogna andarci incontro alla 

suoi vagabondaggi alla ri
cerca di lavoro in un paesi
no nelle vicinanze di Rieti. 
Per non farsi prendere, e'per,.;' 
evitare che gli prendessero' 
la moglie e i tre figli in ostag- -
gio si era trascinato con sé 

operaio, madi un imbroglio
ne. E neppure vi sarà facile 
farmi un solo esempio d'im
prenditore che, nelle stesse 
circostanze sia fallito, senza 

ratrice» a preferenza di «pro
letariato», facendo cadere 
l'accento sul «lavoro» come 
«fatto» e come «farsi»; quindi, 
come acquisizione non alie
nazione come duplice con
seguenza di uno stesso feno
meno: «lavoro». . . . . . .,.;•: 

Il compito della classe la- " 
voratrice fra cui militiamo . 
nella vita politica è quello di •' 
guida, di orientamento di •'' 
tutto il popolo cosciente. La 

: che io vi dica subito che si ' classe lavoratrice è in una 
tratta di uno sciocco. 

Chi trasse beneficio dal 
fascismo? Non la classe ope-

*La classe lavoratrice scorge 
per prima i problemi politici, 

ed economici; ed ha una base 
troppo larga per non avvertire -

l'urgenza ai tali problemi» 

posizione troppo avanzata 
per non scorgere per prima i 
problemi che si affacciano 
sull'orizzonte economico e i;' come ho detto all'inizio, più 
politico della nazione; ed es- • • depresse sono le condizioni 

L'Europa si presenta dis
sanguata e distrutta: il dopo
guerra leggendario, facile e 

'. felice, ha acquistato un volto 
spettrale con antitesi spa
ventose: necessità di lavoro 

" per la ricostruzione delle 
opere di maggiore utilità e 
incapacità .delle classi che 
dovrebbero finanziare que-

; st'impresa a rendersi conto 
della realtà e a rinunciare ad 
un parte dei suoi privilegi. —• 

,.- Quindi: urgenza di lavoro 
' e disoccupazione. Questa si
tuazione è ancora più la-

1 mentevole nel Sud, dove. 

tutta la famiglia e ' l'aveva 
messa al «servizio della Pa
tria». Lo fecero prigioniero in 
una spedizione, gli tolsero 
gli occhi e la lingua e lo im, 

'•- raia, né certamente le classi 
•:'••• povere in genere Anzi que-
\. ste classi furono diseredate 
'>dal fascismo- il fascismo le 
'.bandi dalla vita politica. Se 

piccarono. Ma io non so im- '" si osserva il tessuto sociale 
maginarlo, non voglio im- ; italiano del tempo, non si fa-
maginarlo sospeso ad un al- "(tica troppo a scoprire una 
bero: lo rivedo invece al mio ' certa trasparenza propno là 

sa ha una base troppo larga 
per non avvertire l'urgenza o 
meno. di questi ' problemi, 
nei confronti dell'interesse 
generale del paese. •.!..:,' .', 

Questo compito di carat
tere politico la classe lavora
trice già lo assolve sul piano 
nazionale. .•• nonostante • gli 
ostacoli che le destre frap
pongono all'azione dei par
titi comunista e socialista, 
che sono la guida cosciente 
organizzata delle masse: ma 

' ambientali. E, francamente, 
,J io mi fingo a me stesso solu
z ion i , espedienti, compro-
> messi adatti ad avviare al la-
. voro le migliaia di disoccu-
,, pati, le migliaia di tipi come 
':' Colon, Malafronte, De Marti-
• no, che ; miracolosamente 
f scampati alla morte non re-
;•' putandosi inferiori ad altri 
/operai, i si domandano, e 

spesso mi domandano con 
- gli occhi vuoti e disperati: 

«Perche?». Perché questo as

fianco per le vie di Roma,, 
mentre mi dà gomitate nello 
stomaco ad ogni poliziotto 
che incontriamo, mentre i 
suoi ultimi capelli gli si solle
vano sul cranio ad ogni 

dove occorrerebbe trovare 
tra i fili della trama il neces-
sano ordito delle classi lavo
ratrici. ,. i', 

Solo con quest'osserva
zione paziente, calando lo 

sul piano economico vi so- ':* surdo? Industrie e campi che 
no ancora troppe resistenze •'necessitano .. di braccia, 
da vincere per arginare il ;£ mentre le loro braccia fanno 
grosso capitale e consentire ;• piaghe a rimanere inopero-
alla classe operaia di parte- '. 
cipare non sólo come spet
tatrice, (e quindi come «vitti-. 
ma») ma come protagonista 
all'opera di ricostruzione. .-;> 

se. E oggi sognano l'emigra
zione, ben sapendo che l'e
migrazione seppure risolve 
qualcosa, è una ben triste e 
dura necessita. • •-• -,. ; 



A destra ?-
e in basso 

Robert Downey jr. 
In «Charlot» 

Sotto, Denzel 
Washington 

nel film «Malcolm X» 

Meno di 400 milioni in due settimane: un tonfo 
per i superpropagandati «Malcolm X» e «Charlot» 
«È un genere più adatto alla tv», dice la Cavani 
E Suso Cecchi: «I personaggi minori sono meglio» 

Cine-bio 
No, grazie 

$ 

V 
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' H i ROMA. Stiamo assistendo 
al tramonto della cine-biogra
fia? Sembrerebbe di si. a giudi
care dagli incassi di due film 
attesissimi e monumentali di
sertati a sorpresa dal grande 
pubblico. Entrambi distribuiti 
dalla Penta e sostenuti da cam
pagne pubblicitarie poderose 
e mirate, entrambi aiutati da 
almeno una nomination im
portante a testa (al due attori 
protagonisti, Denzel Washing
ton e Robert Downey ir.). Mal
colm Xdl Spike Lee e Charlot 
di Richard Attenborough, sten
tano a decollare sul mercato 
italiano. Nelle prime due setti- J 
mane di . programmazione 
hanno ' incassato, " rispettiva
mente, 145 milioni 796mìla lire 
(in 11 sale) e 192 milioni 
539mila (in ? sale). Briciole se 
si pensa ai costi vertiginosi di 
produzione. «-.:. 

Che cosa succede, allora? È 
tutta colpa della durata fluviale 
(tre ore e mezza nel caso di 
Malcolm X, due ore e.24 minuti 
per Charlot)? Magari il genere 
che ha fatto la fortuna di Wil
liam Dieterle (soprannomina
to negli anni Trenta «Plutarco 
di Hollywood) ode) provoca
torio Ken Russell (specialista"1 

in letture deliranti delle vite di 
musicisti) oggi funziona, me- '• 
glio in tv, convenientemente . 
diluito in tre o quattro comode < 
puntate da SO minuti l'una. 
Oppure il problema sta tutto 
nello scarso appeal, dei due ;•; 
personaggi. Certo, la mitologia 
afro-americana costruita da l ' 
regista di Fa' la cosa gusta at- ' 
tomo alla figura carismatica'di '•* 
Malcolm Little può risultare ' 

Attesissimi e super
propagandati, Malcolm 
Xà\ Spike Lee e Charlot 

di Richard 
Attenborough, vanno 

male, nonostante le 
nomination ai due 

protagonisti. In quindici 
giorni le due cine-

• biografie dell'anno, 
hanno rastrellato nelle 
nostre sale poco meno 

di 200 milioni a testa. 
Tutta colpa della durata 

fluviale e degli orari 
scomodi? Oppure ilvero 

problema è lo scarso 
appeal de\ personaggi? 

L'abbiamo chiesto a una 
regista, Liliana Cavani, a 
una sceneggiatrice, Suso 

Cecchi D'Amico, e al 
press-agent Enrico 

Lucherini. 

poco avvincente, se non ooco. 
comprensibile, per II pubblico 
italiano. Mentre i patiti di Cha-
plin non devono far altro che 
accendere la tv per godersi La 
lebbre dell'oro o // paride ditta
tore. • „.-..• •••':•- • •• -•• 

•Sicuramente sono due film 
che andranno benissimo in tv 
e nell'home video», assicura 
Enrico Lucherini, il press-agent 
che ha orchestrato il lancio dei 
due kolossal nel nostro paese. 
•Sono operazioni che nelle sa-

CRISTIANA PATERNO 

Buon compleanno 
Michael Caine 
L'attore inglese 
compie 60 anni 

• i LONDRA. Auguri a Mi
chael Caine: il popolare attore 
inglese compie oggi 60 anni. 
Con oltre settanta film alle 
spalle (e un Oscar). Caine ha 
anche deciso che cosa farà «da 
grande»: scriverà romanzi, la 
sua nuova vocazione. 

ile faticano ad affermarsi, an
celle negli Stati Uniti». In elfetti, 

a giudicare dai dati pubblicati 
,; i da Variety.il flop non è solo e . 
; : tutto italiano: il film di Spike ', 
' Lee è arrivalo a 48 milioni di :< 

)•; dollari in 15 settimane di prò-l 
; gemmazione, quello di Atten-
•• borough viaggia sui 9 milioni 
: (in dicci settimane). Mentre , 
•;; Mamma, ho riperso l'aereo si è 

già portato a casa 168 milioni , 
• di dollari e Codice d'onore 130 

' milioni. «Epoi, MalcolmXdura 

• tre ore e mezza empieste signi-' 
; fica due soli spettacoli al gior- : 
< no, per di più in orari impossi-
bili», spiega ancora Lucherini. . 

Tutto qui? La cine-biografia -
è un genere difficile, che ri- -
schia spesso di scontentare : 

tutti, sempre in bilico, com'è. .'•; 
tra «agiografia» e «tradimento». 
Prendiamo il britannico Atten- ; 
borough (che pure ctxCGan- ' 
d/»'aveva azzeccato la formula : 
giusta, conquistandosi otto . 
Oscar) la sua ricostruzione 

puntigliosa della Arila di Ola-
plin, dall'infanzia tragica in 
uno slum londinese all'esilio 
degli ultimi anni in Svizzera, 
non . aggiunge praticamente 

:. nulla alla conoscenza dell'uo
mo e dell'artista. «La biografia 

; in sé è un genere televisivo an
che piuttosto noioso, perché 
diventi un film ci vuole un ta-

• glio, una problematica», spie-
/ ga Liliana Cavani, che ha esor

dito proprio con due lavori per 
la tv su Galileo e Francesco 

d'Assisi. «Erano opere su com
missione, ma mi sforzai di fare 
delle scelte personali. In Gali
leo, per esempio, mi interroga- -
vo sul problema dei rapporti ' 
tra fede e pensiero scientifico, " 
tanto è vero che fui censurata 
dai clericali». Anche Al di là del 
bene e del male era, a suo mo
do, un film biografico... «Certo, 
si partiva da personaggi storici, 
Nietzsche, Lou Salomé e Paul : 
Ree, ma trascuravo il racconto , 
oggettivo per concentrarmi sui -
lemi che mi stavano a cuore, a , 
costo di risultare poco com
prensibile a chi non sapesse 
niente della filosofia di Nictz- ' 
sche». . • - - • .-,- - : 

Tutto vero. Ma allora come 
la mettiamo con l'insuccesso 
del Malcolm X di Spike Lee? 
Qui la chiave di lettura forte -
non manca, tanto é vero che il ' 
mondo dei neri statunitensi si 

. èidivisosul film e Amiri Baraka, -
uno 'degli intellettualr afro
americani pid influenti, ha ac-v 

, cusato il regista di avere sven- , 
duto l'eredita del leader nero. :•' 

> «È pericoloso scegliere vicende :.; 
:. troppo vicine nel tempo», av- ;; 
; verte Suso Cecchi D'Amico, >'• 
•• una sceneggiatrice che ama ,* 
: : molto le biografie: «È un gene-
". re che insegna qualcosa oltre a V 
; dare delle emozioni, però si ri- "' 
. schia sempre di cadere nel•• 

pettegolezzo o di essere super
ficiali» Fu per questo che rifiu

to di scrivere un copione sulla 
vita di Rossellini per Pupi Avali. 

Quanto ai due film su Char- ' 
lot e Malcolm X, non li ha an
cora visti: «Ma temo che Robert 

- Downey jr. sia una specie di 
imitatore di Chaplin. E il film di • 
Spike Lee, almeno per il pub-

' blico italiano, non si puO certo 
paragonare, che so, alla rico
struzione dell'assassinio < di 
John F. Kennedy fatta da Oli
ver Stone». Il lavoro di docu
mentazione, soprattutto quan- -
do ci si muove al conlinc tra 
biografia e cinema politico, 6 ; 
essenziale. «Quando scrivem
mo Solcatore Giuliano, con Ro-

• si, Solinas e Provenzale, lavo-
, ramino sugli atti del processo, ' 
sulle testimonianze dei prota
gonisti, su varie monografie». 
Cercando soprattutto di evitare • 

' l'instant-movie, anche se dalla 
morte di Giuliano erano passa
ti .solo dodici anni. «Si, ma an
che rifiutando una lettura ro
manzata, come fece poi Mi
chael Cimino nel Siciliano' 

Suso Cecchi D'Amico consi-
; glia, insomma, di concentrarsi 
',• su un momento particolare -
i della vita di un personaggio. O 
. magari di scegliere un punto di 
vista laterale: «Mi piacerebbe 

:' scrivere un film sulla figlia di 
Manzoni, per mostrare l'autore 

• dei Promessi sposi al suo peg
gio: chissà quanti liceali si sen
tirebbero vendicati» 

Credetemi, la vita del genio è irraccontabile 
• H 11 genere della biografia è 
ibrido, oggi come ien, a meta 
fra storia e romanzo, fra psico
logia e kitsch. Charlton Heston i 
che si prepara alla cappella Si- • 
stirla è un offensivo capotavo- ; 
rodi orrore oppure la televisio- < 
ne di Stato italiana è riuscita 
(col, suo Michelangelo [u co-
dannazione con Atlanta/Geor- : 
già) a fare anche di peggio? Il 
profilo di Ivan 11 Terribile sovra
sta invece la storia del cinema 
nel suo raccontare potenza e 
morte.. Elzenstejn fu accusato, • 
per quella biografia, di «dare 
una falsa impressione della 
Stona». : ••• ..." . ? '. ,-™---~>v:- '-•• -; 

Il biografo, sia il pettegolo e • 
sciocco che quello intelligente > 
e profondo, si esprima con le 
parole o con la pellicola, altro 
non fa che visitare «le urne dei 
forti». Mi chiedo, senza aver vi
sto Charlot e Malcolm X ma. in
terrogando la mia esperienza, 
perché sono stato attratto da 

queste visite e con quale sco
po: se quello di accendere l'a
nimo degli spettaton «a egregie 
cose», se quello di cercare col 

' personaggio raccontato «corri- -
' spondenza d'amorosi sensi» o • 
, più semplicemente di interro-
: gare il passato nel «particolare» 
• di una vita e nascondere dietro • 
: alle ombre di una esistenza in ì 

; qualche modo esemplare (an-
" che nel fallimenti) i propri so- : 

gnl ole paure. . M.VÓV' 
:: ' Ho realizzato due film bio- , 
~ grafici, Stradivari e Benvenuto 
'Cellini, e ho collaborato. alla ; 
> scrittura di altre due biografie 

non realizzate, quella di Bee-
, thoven. quella di Hoffmann. ; 
; Dirò subito che lo stùdio per 

•"''• un film sulla vita di Beethoven . 
' mi ha convinto che è meglio '• 
'• non affrontare il genio: il genio.' 
\ non si spiega, non si racconta. 
Si possono raccontare i suoi 

'•':, catarri ma che ci importa dei ' 
> catarri del genio se non sap- . 

piamo decifrare i suoi misten7 

Il tentativo di tradurli m imma
gini sarà sempre e comunque 
deludente. E poi il cinema vive 
al di qua della barriera del na
turalismo: il volto, gli occhi, le 
mani di un attore, per quanto . 
grande possano essere il suo 
talento e la sua finezza, avran- ; 
no sempre un peso reale che 
non può sopportare il mito. <••• 
; Molto più libero mi sono in

vece sentito affrontando due < 
personaggi che geni non sono 
ma semplicemente grandi arti- • 
giani italiani. E opposti l'uno 
all'altro. Forse, semplicemen- ; 
te, ho voluto fare due differenti 

'omaggi all'artigiano realizzati ? 
con l'artigianato di cui sono 
capace. Stradivari, un fategna-

. me di violini, una specie di 
! Geppetto vissuto più di novan- ; 
t'anni chiuso nella sua bottega ; 
di Cremona; e Cellini, il bugiar-. 

. do assassino e narciso senza li-
miti, una funa che attraversa il 

GIACOMO BATTUTO 

Cinquecento adulando e im
precando contro papi e princi
pi. Nella biografia del liutaio 
. raccontavo la terragna sempli
cità di un uomo, delle sue ma
ni che fabbricano, col legno, 
oggetti sublimi, legato al pie-
colo quotidiano della famiglia, 
chiuso tra le mura di una casa 
del Seicento lombardo, attoni
to di fronte alla Storia (gli stra-

, nieri invasori) che passa iride-
; cifrabile sopra alla sua testa. 
-.Nella biografia dell'orafo-
scultore ho veduto non soltan-

'• to una sintesi straordinaria di > 
volgarità, di violenza plebea e 

: di inarrivabile raffinatezza, sor- •• 
• prendente caratteristica della 
' nostra tradizione artigiana, ma 
soprattutto il tormento dell'ar-

: usta in conflitto tra la volontà 
' del committente (capricciosa, 
'. tirannica, intelligente o beota 
' che sia) e la individuale libertà 
creativa Tra le imposizioni di 

chi paga, il denaro, e l'indi
pendenza dell'artista. In que- : 
sto senso la vita di Cellini 
(quella scritta da lui medesi-

l mo) è il primo romanzo del-
': l'intellettuale v moderno, tra 
• alienazione dell'artista e sua ri-
' bellione. Ecco cosa ho cercato ' 
' di raccontare: questo insanabi

le conflitto, insieme epico e 
.„ meschino. Certo è un tema 
", che potrebbe produrre anche 
; una storia contemporanea, ma 
: in Cellini diventa parabola, se 
: ne ritrova la radice storica e si 
> scorrazza, con le immagini, 
. nel Cinquecento.. • • ' ... •••..-. 

• Lo spirito con cui ho affron-
•"- tato (nei limiti e negli eventua
le li pregi) questi due film ed a 
, cui ho cercato di uniformare 
, rutti i collaboratori è stato, per 
• dirlo in una sintesi: cento per 
; cento di documentazione e 
:; cento per cento d'invenzione., 
' Lontanissimo da me il progetto 

di una ricostruzione calligrafi
ca, di un'ambientazione da 
museo, di una nproduzionc 
dei costumi e delle composi
zioni dei quadri (niente di più '•'•' 

'" patetico che veder «copiare» i •'/ 
: quadri nei film!). Non nego in- • 
, vece la passione di far vivere e ,;, 
* ritrovare, a chi li voglia vedere ,'; 
' (un critico ha giudicalo «vano» "• 
\ il tentativo), i dettagli della vita : 
< quotidiana dei tempi e dei luo- ; 
." ghi raccontati. . , - .-• •;-.; ; * 

. Per quanto riguarda l'inven
zione, questo È il terreno del > 

- gioco, il terreno del cinema. Il :,; 
personaggio che l'onnipoten- ;. 
za del regista fa uscire dal se-,' 
polcro e rimette in strada non '•• 
e più «lui», è un prodotto di • 
emozioni e identificazioni: ' 
«l'obbiettività storica» è un fal-

• I La fine di alcune cose ne 
genera sempre altre. Qui si. 
tratta di letteratura e quelle ori- < 
gini sono quanto mai incerte,. 
mentre gli esiti si vanno deli-
neando con qualche appressi- ;. 
inazione in più. Cominciamo. 
dalla «fine». •• 

Fine del romanzo. Meglio di
re crisi e ne hanno discusso a ' 
ripetizione senza remore di 
narcisismo I romanzieri italia
ni, tutti protesi a testimoniare 
che si il romanzo è in crisi ma : 
loro proprio no (si parta ovvia- ' 
mente di Occidente centro eu
ropeo, e non di albi continenti, • 
dove la crisi della grande nar- ; 
razione non s'avverte proprio, : 
mi pare). .-• -..,.. 

Fine della storia/Anche qui 
siamo tra i miti propagandati 
da un certo pensiero, ma la co- ' 
scienza l'ha percepita e in un 
certo modo rielaborata. La fine : 
é anche liberazione, liberazio- • 
ne di altre storie. In questo sen-
so può valere il crollo del muro 
di Berlino e del comunismo 
che ha dissolto un velo ideolo
gico e ha permesso di indaga
re ai margini, tra le pieghe del
la dissidenza di tutti i tempi. 

Fine della chanson Una vol
ta e era l'eroe avvolto di miste
ro. E la storia dell'eroe, di Ro
land e della sua spada, coinci
deva con la Storia di uri popo
lo. Adesso la tv ci fa toccar con 

, mano Andreotti e i suoi fratelli- -
ni. Vediamo tutto del loro pub-

. blico-politico. Incognito resta 
soltanto qualcosa della loro 
minutaglia privata. •-•' 

A questo punto si ricomin
cia. Ecco la novità (sarebbe 

-meglio dire «ripresa»): un «ge
nere letterario», che sta tra il ro
manzo storico (/promessispo
si ovviamente, piuttosto che 

'L'ultimo dei mohkani) e la 
biografia (quella scientifica, ri
gorosa, d ampia documenta-

' zione e di profonda rtvisitazio-. 
ne critica). Qualche cosa che ; 
attinge al genere «vita vissuta» e i 
che sposa la forma della narra- ; 

i zione, senza paura di impreci- ' 
sione, persino di invenzione ' 
(o di ri-creazione), ma con ' 
l'intento di restituire con tocchi ' 

' tra l'intimistico e il naturalisti-
; co (tra l'animo dei protagoni
sti e il contesto di costume e 
d'ambiente) la verità profonda 
delle cose. Ma é soprattutto 

Ma in libreria ferino 
il «tutto esaurito» 
nell'uso della scntlura che mi 
pare si possa scorgere la parti
colarità più operosa dell'im-

. presa. Scrittura che si potrebbe 
definire • semplicemente v di
scorsiva, ma che spesso pre
senta qualche ambizione in 

; più, non solo di chiarezza o di 
precisione o di seduzione, ma 

- di corrispondenza Intima con 
' gli oggetti della biografia e del
l'autobiografia, secondo una 

• cifra stilistica originale e coe
rente. E che consente di parla
re appunto di «romanzo». ' •"•• 
• La produzione è stata vastis
sima e quindi assai diversa, 
spesso incompatibile: le storie 
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rosa alla Maria Luigia donna in 
camera di Luca Goldoni alla 

:: Maria Sofia di Arrigo Petacco, 
; alla Maria Gorelli di Giordano 
, Bruno Guerri; le ricostruzioni 
' che hanno cercato i personag-
'. gi dell'attualità; quelle vergate 
'- in punta di penna adulatoria 
: (per i vari Gardini, Benetton e 
', per tutti i grandi padroni degli 
..'anni Ottanta); quelle tese a 
"rendere giustizia a persone 
: ''• che furono vittime di questi no-
:V stri tempi e che pure valgono 
." per vicende che sono d'esem-
f._ pio morale (JJn eroe borghese 

di Corrado Sta jano o II giudice 
ragazzino Storia di Rosario U-

votino assassinato dalla mafia 
sotto il regime della corruzione 

• di Nando dalla Chiesa) ; le vite ' 
l; dei letterati (da Leopardi a 

Tolstoi, da Rimbaud a Bian-
. Ciardi) e dei politici (persino il 
, ' Togliatti di Giorgio Bocca che, 
. se vuole, é narratore appassio-
' nato, e soprattutto il best-seller 
" inossidabile di Oriana Fallaci 
' Un uomo e cioè Panagulis) ; le 
' autobiografie più o meno so-

" brie che tendono a restituirci i 
. chiarori di un'epoca che può 
V essere lunga ormai un secolo ;/ 
J (// cavallo e la torre di Vittono , 
': Foa), ridotto però un po' ari- ' 

stocraticamcnle in un flatus 

so problema. Ricordo con par
ticolare piacere la recensione V. 
che fece Alberto Moravia del ' 
Cetlinr. raccontava come io mi - "; 
fossi messo in competizione ft 
con Cellini e l'avessi voluto f 
battere («con abilità, simpatia '> 
e magnificenza di messa in ;• 

; scena scrupolosa e magnilo- j; 
'• quente») sul suo stesso tene- % 
; no, di aver dunque fatto un '.s 
[; film cclliniano, identificando- v 
; mi e prendendomi sulle spalle • 
• i suoi sogni e i suoi mali. 
- Ho citato, questo giudizio . 

; non per immodestia ma per- ;. 
: che proprio qui sta il fascino. :. 
forse malsano, delle biografie: ' 
spiare, interrogarsi e re-inven- S 
tare una vita ad uso delle pro
prie fantasie e delle proprie 
domande. „ .-
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«Amici critici, 
non boicottate 
la Settimana» 

• • Carissimi amici critici, 
è quasi mezzo secolo che ci 
troviamo schierati sulle 
stesse posizioni nelle tante 
battaglie condotte sui tanti 
fronti che propone la vita 
culturale e politica del no
stro paese. •,•.,.. • , t 

Per la Biennale di Vene
zia cominciammo nel 1960 
contro quella che sembrava 
una cosa secondaria come 
l'imposizione della figura di 
Lonero. Poi ci fu l'occupa
zione del Palazzo del cine
ma, i due convegni sulla ri
forma e l'ideazione e l'orga
nizzazione delle «Giornate 
del cinema italiano». Nel 
1983 ottenemmo che per 
un giorno la Mostra del ci
nema si fermasse per porre 
al mondo politico l'urgenza 
della costel
lazione di ri
forma porta
te da noi nel
la «Vertenza 
cultura» •• e . 
scendemmo 
in campo 
nell'87 sulla 
riforma della 
Biennale nel 
convegno \ 
con i rappre
sentanti delle 
Confedera- « 
zioni del la
voro. L'anno ; 
dopo svol- •, 
gemmo as
sieme ; . l a 
campagna per ottenere che 
a dirigere il settore cinema 
ci fosse un uomo di cinema 

. e ancora assieme siamo in
sorti adesso contro gli inac
cettabili e corrotti meccani
smi spartitori che hanno 
portato all'illegalità delle 
nomine e all'insediamento 
di questo consiglio diretti
vo. • >-• • .,-•' •'••, -• 
. Ma tutti noi sottoscritti 

, siamo convinti che quello 
che ha distinto le nostre 
azioni sia stata la capacità 
di coniugare il rigore dei 
principi con ? l'intelligenza 
della realtà, la capacità pre
ziosa d'indignarci col guar
dare in avanti, alle prospet
tive. Quando nel pieno del
le contestazioni e boicot-

- taggi che caratterizzarono il 
sessantotto l'Anac promos
se l'occupazione del Palaz
zo del cinema, la chiamò 
espressamente «Occupa
zione del lavoro» come ap^ 
pare da tutti i documenti 
dell'epoca. Dove era am
piamente spiegato che non 
era intenzione degli autori 

. quella di buttare l'acqua 
sporca con il bambino. 

Noi siamo convinti che 
siano state queste comuni 
caratteristiche a conferire 
sempre e comunque digni
tà ai nostri interventi - vin
centi o perdenti che siano 

• stati. E a consentire e allar
gare un'unità di forze che 
non esiste in nessun altro 
settore della cultura. > '™ 

È in considerazione di 
questo comune passato e 
comune sentire che noi rite
niamo di poterci limpida
mente rivolgere a quelli di 
voi che hanno sposato la 
decisione di non collabora
re, quest'anno, alla Mostra 
d'arte cinematografica. Ad
dirittura di privarla della or
mai tradizionale «Settimana 
della critica» 

Noi pensiamo che le ini
ziative giuridiche e politi

che che stiamo portando 
:.- avanti assieme per deligitti-
'l mare l'attuale Consiglio di-
'" rettivo della Biennale di Ve-
: nezia non implicano sono • 
^ nessun profilo il sabotaggio 
, delle singole manifestazio- ; 

ni : che rappresentano la 
• continuità operativa di que- " 
;. sta istituzione. In particola- ? 
'.: re per un settore gravemen- -
£ te in crisi com'è il cinema in ; 
T tutta Europa. In particolare * 

per la solidarietà, il soste- :. 
•'• gno e il calore dovuto a • 
' quel raduno mondiale degli / 

autori contro i processi in • 
' atto di standardizzazione e -
;, imbarbarimento che non è ; 
• solo un grande evento cul-
, turale: è un fatto fino in fon-
• do politico. O nemmeno ; 

noi siamo più tutti convinti : 

che è su questo • 
terreno • che si < 
gioca •'• grande ' 
parte del futuro ',. 
della democra-, 
zia nel mondo? 
Consentiteci : di 
chiedervi una ri
flessione. .-.••..-. 

Age. ' Francesca : 
Archibugi, Nico
la Badalucco, 
Andrea Barzini, • 
Marco Belloc
chio, Leo Benve- ; 
nuli. Franco Ber- • 
nini,-' Bernardo '• 
Bertolucci. Mau- : 
ro Bolognini, '• 

: Duccio Camerini, Liliana 
Cavani, Fabio Carpi, Suso 

•Cecchi D'Amico, Vincenzo 
;'̂  Cerami, Michele Conforti. \ 
• Francesco Cresàmone, Da- : 
,w; miano Damiani, Luciano De ' 
„ Crescenzo, Massimo Felisat-
' ti, Nicolò, Ferrari, Giovanna 

Gagliardo, Franco Giraldi, ' 
• Emidio Greco: Carlo Lizza-

ni, Daniele Luchetti, Luigi 
y' Magni, • Umberto • Marino, ; 
-, Francesco Mesetti. Lionello • 
~, Massobrio, Giuliano Mon- j 
;.. taldo, ti Enzo ' Monteleone, 
f:, Gianandrea Pecorelli, Giù- • 
• seppe Piccioni, Salvatore Pi-

•.:. sacelli, Pasquale Pozzesse-
•'.:. re. Francesco Rosi, Sergio 
» Rubini, Nino Russo, Furio , 
>' Scarpelli. EttoreScola, Clau- ' 
:.' dio Sestieri, Paolo e Vittorio • 
&• Taviani, Ricky • Tognazzi. f 
ì; Giorgio Treoes, Piero Viva- ' 
:.'; relli, Florestano , Vancini. " 
Y;BrunoWetzI. ••<--• •• •••••'":%•' 

. Precisazione. Paolo D'A-
£• gostini ci scrive. «A proposi- • 
;. to del mio intervento corte- : 
,.' semente ospitato ieri dall'f-; 
•r nità. Provvedendo io stesso 
'•'•' al taglio necessario - per 
, adattarne • l'eccessiva lun- ;; 
•' ghezza allo spazio disponi- -
•'. bile, sono incorso in un in

cidente che stravolge il sen-
.".. so di un passaggio significa-
;• tivo. Dove si legge "Questa 

:.'• intenzione"-cioè quella di 
' mediare trai diversi orienta
la; menti conviventi nel Sinda- i 
';- cato critici cinematografici !'_ 
\ - "si è rapidamente infranta ". 
Z contro vere o presunte forze : 

; emergenti...", sono saltate ; 
' alcune parole. Si deve inve- ; 
> ce leggere cosi: "Questa in-
Ctenzione si è rapidamente 
•: infranta contro invalicabili ' 

ostacoli Vecchia gestione 
contro \ ere o presunte forze 
emergenti "» 

ma (Servaao di Luigi Pintor), 
per ultime le inchieste-denun
cia del malessere di questo 
paese, nate attorno ad una vi
cenda «scandalosa» e ad un 
personaggio (L'erededi Gian
franco Bettin). . . ' ; , ' . ; . - : 

Dovessimo dimostrare un 
po' paradigmaticamente (e at
traverso casi di qualità) la sim
biosi cercata tra romanzo e 
biografia, si potrebbero citare 
due titoli: uno vecchio e antici
patore, l'altro nuovissimo... Il 
primo Schiuma della terra di 
Arthur Koestler (ripubblicato 
quattro anni fa dal Mulino), 
dove si narra con pagine di 
sorprendente vitalità delle tra
versie dell'autore nella Francia * 
durante l'occupazione nazista -
e molto anche di rapporti poli- ; 
liei nel campo di concentra- : 
mento di Vemet tra gli antifa- : 

scisti reclusi (meriterebbe un 
film, se l'argomento facesse ; 
ancora cassetta). Il secondo, " 
da poco in libreria, edito da 
Giunti, Il gioco dei regnidi Cla
ra Sereni (di cui riferirà in mo- ;' 
do ampio l'Inserto Libri dell't/-
nita di domani), dove l'incon-: 

Irò tra memona personale n-
cerca s'onca invenzione for-

,: male offrano un eccellente ri- • 
sultatodi profondità critica e di 

' bella lettura. -"• . - • 
Gli esempi citati sono po

chissimi per una produzione 
vastissima che comincia con 

. Omero e con Plutarco, e per 
un genere, t cui limiti sono ine- , 

' vitabilmente incerti e il cui sue- ; 
r cesso è provato dalle classili- > 
'.; che. Per una conclusiva spie- • 
', gazione riferirò di un colloquio • 
'. con uno scrittore, un giornali- ; 
'. sia polacco, Rudzyard Kapu-

scinki (autore tra l'altro di una : 
'.. biografia del negus Hailè Se-

lassiè. i'/mperu/ore; Serra & Ri- '; 
-va) , dotato di limpidissima; 

scrittura e di forza narrativa. Gli 
chiesi come mai non avesse : 
mai scritto un romanzo. Mi ri
spose che invidiava quelli che 
ci riuscivano: «Non sono capa- ' 
ce. Non ho fantasia. Posso sol- : 
tanto raccontare quello che 
vedo». Troppa modestia, rispo-

' si. L'avessero anche i roman- : 
zieri senza fantasia, ammesso 
che riescano a vedere qualco
sa. • ' -." 

r*. 



F U pasca 18 Soettacoli 
Convegno sul ruolo dei registi tv 

assassina 
la televisione! 

GABRIELLA OALLOZZI 

BBJ ROMA. -È la Rai che ha fat
to di tutto per uccidere il regi
sta televisivo, accogliendo per 
motivi politici registi cinema-
trografici di serie B. L'unica so
luzione è cambiare i funziona-
n della tv pubblica». Quello di 
Anton Giulio Majano, padre 
dello sceneggiato televisivo ita
liano, non che uno degli inter
venti espressi ieri nel corso del 
convegno romano i o tv ha uc
ciso il cinema o il resista televi
sivo7. Due giorni (oggi si chiu
dono i lavori) per parlare di 
questa figura professionale in 
crisi che chiede nuovi spazi e 
riconoscimenti, voluti •' dal-
l'Aiarr (Associazione italiana 
arca regia televisiva) e dall'U
niversità di Roma «La Sapien
za» •• . . . •• .;• .-..-.••••;• ••• . , - . 

Presenti al convegno, oltre 
ai numerosi studenti e registi 
Rai, una forte rappresentanza 
degli addetti del settore e del* 
cinema italiano: da Gillo Fon'-
tecorvo a Otto Maselli, da Pip
po Baudo e Piero Angela a Bru
no Vogliono, capostruttura di 
Raitre (papa à\ Avanzi), e an
cora Guido Aristarco, per lun
ghi anni docente universitario 
di «Storia e critica del cinema» 
ed anche Walter Pancini re
sponsabile del. servizio di rile
vamento Aùditel, uno dei «ber
sagli» principali individuati dai 
detrattori della tv. A partire dal
la necessita di finirla una volta 
per tutte col mettere sotto ac
cusa il mezzo • televisivo ( è 
quindi anche chi opera nel set
tore «Il regista tv e un Curdo», 
ha ironizzato Ugo Gregoretti) 
come «diavolo»da contrappor
re, invece, «all'acqua santa» 
rappresentata dalla cultura «al
ta» del cinema, il dibattito sì è 
sviluppato sul ; rapporto tra 

creatività e committenza; sul 
' cambiamento. dei linguaggi; 
",' sulle nuove tecnologie; sul rap

porto tra informazione e regia. 
'. Il tutto corredato da una serie 
; di distinguo e precisazioni. 

,;. «C'è una grande differenza tra 
', 11 regista di cinema e quello di 
v tv - dice Vogliono - . E ancor 
' più tra il regista televisivo di va-
-. rietà, per esempio, e quello di 

•/'• tv- movie. Il loro lavoro deve 
" fare i conti con un materiale 
:;; preesistente, diversamente da 

"V quelli che operano nella fic-
' tion. L'aiuto al regista tv, alla 
' s u a creatività, dunque, deve 

arrivare dall'insieme dei pro-
; grammi del palinsesto, dalla li-
. nea editoriale di una.rete». E 

proprio in favore della «creati-
'..' vita» di questa figura professic-
: ..'• naie cosi bistrattata, una lancia 
„ l'ha spuntata Citto Maselli, pre-

• s idente dell'Anac, precisando 
. prima di tutto c h e «bisogna eli-
, minare questa s c iocca parola 
: ' d'ordine che tende all'unifica-
:••;' zione tra cinema e tv. A! con-

• trarlo - sottolinea Maselli - bi-
• sogna mantenere e far cresce-
'i rei loro specifici dando vita al-
. lo sviluppo della creatività de-
-: gli autori in entrambi i settori. 
• In questo deve indirizzarsi il 

nostro lavoro». E, dunque, il ri-
: conoscimento dell'Anac . nei 
.. confronti della televisione ha 

subito fatto nascere una nuova 
. ' proposta da parte dell'Alan: 
; approdare alla prossima mo-
: stra del cinema di Venezia per 

aprire uno spazio anche per la 
.;' tv. «Siccome si parla tanto di 
Ravvicinamento e di buoni pro-

••'••• positi nel confronti della televi-
• s i one - d ice Andrea Bevilac-

••< qua del l 'associazione registi tv 
' - , verifichiamo il tutto proprio 
": nel tempio del c i n e m a Italia

no, a Venezia». .'.•,-:;Ìy •; «-,";'.-, ;>..-. 

Scioperi a TeleMóntecarlo. Una settimana decisiva per remittente 
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«Aiutateci, d spengf)no» 
240RE 

• B ROMA. In sciopero, domani e martedì, i giornalisti di Te-
lemontecario. Dopo un'assemblea che si è svolta ieri, il comi
tato di redazione ha deciso di non accettare la proposta del
l'azienda per un incontro che si sarebbe dovuto svolgere do
mani, fra Pazienza stessa, il Cdr e la Federazione della stam
pa, ma di aspettare martedì l'incontro con il ministro del La
voro Nino Cnstofori e il suo collega delle Poste Maurizio Paga
ni. E questo per ribadire che non si tratta solo d i evitare che 32 
giornalisti su 65 vengano messi da parte, ma per evidenziare 
che si sta giocando una partita essenziale per l'informazione 
pluralistica in nel nostro paese. Senza Tmc, dicono i lavorato
ri, il duopolio Rai-Fininvest rimarrebbe padrone del sistema 
informativo italiano. ' . - ->. 

Intanto, il Consiglio d'azienda ha siglato un preaccordo 
con l'azienda che prevede la cassa integrazione per 115 dei 
158 lavoratori che erano stati in precedenza licenziati, mentre 
i restanti 43 saranno «salvati». Nonostante l'intesa, il eda ritie
ne ugualmente fondamentale che la vertenza con il gruppo ' 
Ferruzzi sia raggiunto in modo unitano, sia dai giornalisti che 
dai dipendenti 

PAOLO PARNASI* 

ITU In questi ultimi mesi si t> 
parlato molto di Telemonte- ' 
cario e questo grande fermen- ' ' 
to intomo ai nostri problemi ci ' 
ha lasciati un po' perplessi. Fi- '•• 
no ad ora questa realtà televisi- ti 
va era stata abbandonata a se . 
stessa con grandi manifesta- ;" 
zioni di stima, ma con poche ,' 
reali soluzioni ai problemi che >: 
hanno affiancato questa televi- v 
sione fin dalla nascita. Siamo 
un piccolo gruppo, 477 dipen-
denti di cui 65 giornalisti, e ab-
biamo dato vita a un grosso f 
progetto: quello di fare una te- : 
levisione fuori dalle logiche dei ' 
partiti. Una televisione agile, " 
veloce, slegata dalla burocra-.' 
zia con un palinsesto che si r 
modificava a seconda degli ?,; 
eventi. Abbiamo creduto in ;4 
questo progetto fin dall'inizio e -, \ 
forse presi dall'entusiasmo di 
questa avventura non ci siamo » -
accorti che in questa storia ci ', 
credevamo solo noi. Non ci •;: 
hanno creduto 1 brasiliani di ; ' 
Rede Globo che forse hanno ',' 
peccato di presunzione, per- / 
che forti di una tradizione ben ;' 
consolidata nel fare televisio-

ne sono venuti in Italia con 
idee di conquista senza valuta
re la realtà del paese dove 
operavano e forse con poca 
esperienza gestionale non so
no sempre riusciti a far qua
drare i conti. - .-•-< •-• 

Non ci hanno creduto i poli- , 
tici che, con una legge fatta ap
posta per creare un monopo
lio privato, hanno messo in cn-
si tutto il sistema radiotelevisi- • 
vo. Politici che, malgrado tutte 
le dimostrazioni di solidarietà *' 
che ci hanno dato in questo f 
periodo, continuano a non . 
crederci lasciando fare a un • 
ministro delle Poste che ha di
mostrato di essere ancora le- "'? 
gaio alle logiche ispiratrici del- '••': 
la tanto contestata legge Mam-
mi. Non ci ha creduto la fami-
glia Ferruzzi che sta cercando ; • 
di mettere insieme i pezzi di '""' 
una gestione deficitaria per ' 
poter disfami di un giocattolo ' 
di cui non. sa che farsene. E 
questa liquidazione avviene 
tramite un piano di nstuttura-
zione che non tiene conto di 

3uel concetto tanto sfruttato ' 
el pluralismo dell'informazio-

Luciano Rispoll 
Con «Il tappeto 
volante» 
cancellerà 
i notiziari 
dITmc 

ne. Un piano che stravolge tutti. 
i labili equilibri esistenti can- . 
celiando con un colpo di spu- • 
gna una delle ultime grandi re- : 

dazioni. Piano che, cosa anco- * 
ra più grave, se attuato, stravol
gerà, tramite un debole palin- • 
sesto, quelli che sono stati. 
punti di forza di Tmc: sport e 
informazione. , ;. , ..;>" 

A Telemontecario non sa- -
ranno più i giornalisti a fare te-
levisione, ma sarà la pubblici- ' 
tà. A Tmc è in pericolo tutto il 
sistema dell'informazione. Se 
passerà questa violente opera- -' 
zione voluta dall'azienda, sarà 
messa in discussione la libertà 
quella dei giornalisti, ma so
prattutto la libertà di chi vuole 
essere informato A questo 

punto ci chiediamo se la no
stra e una semplice vertenza 
occupazionale, che può csse-

, re risolta con la 416, (una leg
ge che prevede la cassa inte
grazione), oppure deve essere 

: una battaglia giocata a livello 
politico che obblighi uno dei , 

: più importanti gruppi indu-
- striali italiani a mantenere viva 
- questa realtà, che si è trovato 
per caso nel pacchetto delle 

: sue società, senza alterarne le 
caratteristiche formali e so-

'. stanziali. Forse sarebbe il caso . 
di ricordare a chiunque vuole ;; 
operare nel settore della infor
mazione, che un'azienda edi
toriale non è un qualsiasi zuc-
chenficio A questo punto se 
esiste la volontà di salvaguar

dare il pluralismo dell'informa-
• zione allora bisogna fare in 
' fretta. Le istituzioni, il governo, •••.-

:. i partiti politici, i sindacati in- ~' 
'••" tervengano affinché, anche se * [ 

Tmc è un'azienda deficitaria ':•'• 
; con 120 miliardi di perdite. ' 

non venga messo il bavaglio ai s* 
giornalisti. Si faccia in modo •;; 
che, se gli attuali proprietari ;?: 

•non vogliono o non sono in- r 

' grado di mantenere gli attuali 
standard occupazionali e in-

' formativi, qualcun altro inter- .;,; 
, venga senza aspettare la sei- ' 
vaggia ristrutturazione che ha \, 
un solo scopo uccidere l'infor
mazione a Telemontecario e 
la pluralità dell'informazione 
in Italia 

•delCdRdiTmc 

V ^ 1 (Hi 
GUIDA 

RADIO & TV 

E SE FOSSE... (Raidue, 12). Patrizia Caselli fa gli onori di 
. casa nell'abituale salottino di Raidue dove si chiacchie

ra, si gioca, e qualche volta il mago Giucas Casella ipno
tizza pure il pubblico a casa. Tra gli ospiti Roberto D'A
gostino, Salvatore Marino, in questi giorni a Roma con 
Momentaneamente solo e Alberto Castagna, che ha pas-
satoaFrizziiltestimoniode//,otóoos//7'.. ; t ; ; - x , -

TG L'UNA (Raiuno, 13). Angelo Branduardi ospite del set- " 
timanale di spettacolo del Tgl curato e condotto da Bep
pe Breveglieri. 11 cantautore lombardo parla della sua 
musica e risponde in diretta alle domande di un telespet- ' 

" tatore. •.•• -y - • - • .;...• v - . • .-._•. .•*••- .- .--,• • ;..-• • 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Da oggi al posto di Barbara Pa-
• lombelli c'è Tana De Zulueta, la corrispondente dell'£ix>-

nomist Insieme ad Andrea Barbato si parlerà delle scelte 
legate al referendum del 18 aprile. Interverranno Giovan
ni Ferrara (Pr), Gianfranco Fini (Msi), Sergio Garavini 
(Rifondazione), Diego Novelli .(Rete), Cesare Salvi' 

,•••.-. (Pds) e Retro Scoppola. , • . • . . • ~ . . - . . . , - , . 

UN COMMISSARIO A ROMA (Raiuno, 20.40). Nino Man
fredi poliziotto tutto lavoro e famiglia protagonista di un 

;; : nuovo caso: un giudice viene trovato morto con una do-'•• 
'"•'•' se di curaro iniettato dietro la nuca. Riuscirà il nostro 

. eroe a smascherare l'assassino? ~„ -, •• - , . ;.,,:•:• - •& . 
TOCCA A NOI (Raiuno, 21.45). «Bettino che cosa è succes

so?». Questo l'interrogaUvo proposto da Enzo Biagi. A : 

tentare di rispondere saranno Claudio Martelli. Paolo Pil-
litteri, Valdo Spini. Giacomo Mancini e Antonio Padella- ; 
ro. Con gji uomini c h e furono accanto all'ex segretario • 
del Psi.Biagi ricostruisce l'ascesa e la caduta di Craxi. , -

SPECIALE CRONACA (Feteguattro, 22.30). 11 Tg4 di Emi-"-'; 
ho Fede punta l'obiettivo sul problema del le adozioni ' 
( l o speciale segue il film Lesami di famiglia). Tra le testi- -' 
monianze, quella di Pamela Villoresi c h e ha adottato ' 
una bambina indiana. ,, - ; . - - . .-.. • . -.•/• . ';»v 

CIAK (Canale 5, 22.40). Interviste a Jodie Foster e Richard '• 
Gere, per la prima volta insieme in Sommersby di John .' 

. / Amiell, remake della pellicola francese 11 ritomo di Mar- [ 
),, tin Guerre. Segue un servizio sulle nominations per l'O- ;• 

' ; s c a r •-:.:'••• ;, . . . - . .^IVÌ™. , - ;» / . ' ; ; . ; . . . . . ; ••:•?••"-.• '"-. .•"••' . , ' , 

BABELE (Raitre, 22.50). L'Italia di oggi è presente nella re
cente narrativa? Questo l'interrogativo lanciato da Corra- ' 
d o Augias al quale tentano di rispondere, tra gli altri, Da- ' 
rio Fo, T o m Wolfe, Giampaolo Rugarli e Roberto Contro-.' 
n e o . Giulio Einaudi racconta la grande «avventura» della * 

; sua c a s a editrice, i-.;-.,- •>- ••«.•^•- . i-.-',«•,;„ • - ' , . . • .' 
NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). In apertura, un servizio sul . 

divieto di far entrare il rock nell'Arena di Verona. Seguo- , 
'-. • ' n o le immagini live di Mick Jagger e Bruce Springsteen.. ( 

del tour europeo di Zucchero e un video inedito dei Litfi- ' 
ba , 

(Tom De Pascale) 

ibr. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
M O DAOAUMPA. Varietà 

7.40 ILMONDODIOUAKK 

M O LARANIIAni l lOZlCCHINO ' 

«XI» ié iALHWO. Coppa del mondo 

1 t J B PABOtAtVITAlL lNOTaH 

1 2 . H U N 1 A V R P 1 ' 

H U M TOfUNA '' 

1 » J 0 TMJOIORNAIJUWO ' 

I M O TOTO-TVRADWCORRUm 

14.16 DOMENICA. HL_ Prwentano 

. ' TotoCutugno e Alba Panetti 

i*^o CHimvorA " 

aoao TOUNOSPORT 

•,10 CUORI • MTTKUORt'iTele-
BWf'. 

KM MATTINA 2. Con Alessandro 

Cecchl Paone 

tMXV«MK>-iaO0 TOZFLAIH 

ioxe T U a DI Daniela 

Ghezzi 

10*40 RAIDUIALCWO 

1 1 4 » OWRNOMnSTA 

14.00 

I M O 

• M rOSSC- Varietà condono 

da Patrizia Caselli 

1S.S0 TOSOULUVIR-MITSOa 

: «3»TaaoooiINHMCOIA-tm 
M..vf,w |H.TW„,,..,i : ... . ; ; ; • • • • , , . - , I I -

OvW FUORI ORAR». Cose mal viete 

7 .80 OOOIINlBICClA-imiINTW ' 

8 . 8 0 OUMXOAttAHSTOtA. Film 

i a O O ICONCMITI0IRAITR1. 

10.S0 AGENTI n O I R A U U M M V 
CAUTION. Film -••-•• •• : 

I U I SCI A L H N a Coppa del mondo 
2» manche slalom femminile •, 

1X.5S SCI ALPINa Coppe del mondo 
2* manche slalom maschile '•* 

H . M SCNIOQI 

14.00 TILIOWNAUHIOIONAU 

14.10 TQ3-POMBUOOK> . 

KSOIPRIMAPAOINA. News ' «UO RASSSONASTAMM. Attualità 

8-3» ,UI FRONTItRE DELLO SPIRI
TO - • 

0.18 NATKMALOIOaRAPHIC 

• 3 0 MNWN.IAM. ! lC*rpnlanlmatt, 
giochi e telefilm 

• S U ATUTTOVOLUME. Rubrica 

7 . 4 0 «TMOAPIHAMORE. Telefilm 

;i«^!HOÌ•L!'i^éie^iim',•'',, '"'"' '" 

•xo 
10.00 REPORTAOB 10.18 ILQRANMQOLF. Rubrica 

LAPAMIOLIA 

letllm r 

Te-

11.18 L'ARCA DI HOC 

ULOO I H POSSE- y parte 1 4 ^ 8 

18.08 IL P R S S I D I i m DEL SOROO-

ROSSO roOTEAU CLUB. Film 

con Alberto Sordi ' 

ITALIANL . Programma di An
drea Barbato '>, 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERCLASSinCASHOW ' 

13.00 TOB •'--•••• • •••- ' •• • • ••• - •-

13v48 BUONA DOMENICA. ', Varietà 

: . . con Lorella Cuccarlni e Marco Co-
•'"'• • •' lumbro -•• • ••'.'''••'• - -•••• "• 

18.10 NONNO FIL ICI . Sltuation co-

• ••••'••- medy ••'•*• : •••'••"-• •' ' -• '-• •••"•••'-•.•• 

11.00 ORANO PRDL Rubrica motori
stica ; • , " J '"" : ' "" 

11*40 GUIDA ALCAMPtONATO 

1 2 ^ 8 STUDIOAPBRTO 

12.30 FORMULA UNO START 

13.00 GRAN PREMIO DEL SUD AFRt-
. . CA FORMULA UNO. Automobl-

' • llBmo " ' •'"-" •'•'"-' ' ' • ' ' '•• 

18.00 DOMENICA STADIO. Rubrica 

18v«0 BUONA DOMENICA SERA 18,08 

18.18 A GIOCHI FATTI 2 0 . 0 0 TOB ' 

P0UZI0TT0A4ZAMPE. Tele
film '*.::.-.•:•.•"••* •'••:• "•".•.'.• l; 

10*00 DOMENICA IN CONCERTO 

10*48 4 P E R S I T I . Rubrica 

11*00 POMENiCAALCIBCO. Varietà 

12.00 DOMENICAA CASA NOSTRA 

i»*>o T04 ••• ; i^' . . . , ' : ;^- . - - ' . : . : •'.'•' 

LAGUNA BLU. Film con B. Shi-

leds -i>^;' •«-•• "'- ' ' ••• •'" ^•'••" 

10 .0O AGENTE FEDERALE LEMMY CAUTION 
; Regia'di Bernard Bordarle, con Eddle Constantfne, 

Christiane Mlnazzoll, Philippe Lemalre. Francia 
(1963). 85 minut i . , 
Uno scienziato americano prigioniero in Europa. Un 
grovigl io di spie, potenze straniere, grandi fratel l i . E 

: '.."•'.' . l 'agente Lemmy Caution al le prese con il difficile - ca 
so- . Un anno pr ima de l la -miss ione A lphav l l le -cu i lo 
sottoporrà Godard. Constamene, scomparso da poche, 
sett imane, in una del le più famose avventure del per
sonaggio cui è legata gran parte del la sua notorietà. 
RAITRE . . - . . . - . . . . . , - , . , . . , , . . . 

1 7 * 0 0 SEGRETI SEGRETI • • ' • 
, Regia di Giuseppa Bertolucci, con Una Saatrl . Lea 
Massari, Stefania Sandrelll. Italia (1984). 93 minuti. 

•'-.'. Piana e dimessa ma non pr iva d i sfumature e di affon-
; ' d i psicologici, la storia di una ragazza del la borghesia 

. bene che tra dubbi, angosce, problemi personal i , in-
. . • . traprende la strada del terror ismo. Un racconto a l 

. . . femmini le Interpretato, tra le altre, da Mariangela Ma-
.••' lato e Al ida Val l i . -.. v - . - . ; , . 

:,:.'.;-; •' R A I T H E . ; r - ; . , . : -
: . . . . - ; • ' ' : - ','.•.• ,:<:'•• •'.'•• .fiy-- •'' 

10*00 

17.18 T O T O U M O K a FilmconTotò 

18*40 C A L O O S I M I A 

1S*SB METEO 2 

10*40 UN COMMISSARIO A ROMA. 

-'• Fllmin11punlate.4*parte ••-'• 

81*48 TOCCA A HOL A cura di Enzo 

": Blagl "•'•--•••••' • •- •-•••••:••..-'•• 

ML30 U.DOMENICASI>OBnVA 

8 8 J 0 TELBOJORNALIUNO 

88JI8 0*8. Tempi supplementari 

18*48 T 0 2 

17.00 STORITI SBORETL Film 

18*40 TQ3 DOMENICA GOL i -

18.88 METEO 3 • • -

le .oo ioa•-1--••••••-•••—-VV-'-'. -

1 0 . 3 0 TBI*BOIORNAURBOKMUU 

20*80 DONNE DELL'ALTRO MONDO. 
Show condótto da Marisa Laurlto 

18*30 UNA 
Fi lm' 

VACANZA.. BESTIALE. 

HKK MANOFREDOA. Film con 

PaulNewman ^ 

22*40 CIAK. Attualità cinematografica 
2 0 . 3 0 R 0 B 0 C 0 P 2 . Film 

1 7 J 0 T04 

23.10 NONSOLOMODA. Rubrica 
2 2 J 0 PRESSINa Rubrica 18*00 

23*40 ITAUA DOMANDA. Rubrica 
23*48 MAI DIRI OOU Show 

IL RITORNO DI COLOMBO. 

Fllmtv •'-'.•••'.•••••••' ' - ' • ; • • . • 

18*48 TORSPORT 
20*00 TOtDOMENKASPRINT 

0*40 T08 
DI 

20.08 BLOBCARToON 
MULA UNO 

18*00 T04 

81.00 BEAUTIFUL. 657» puntata 

98*40 SOLODIDOMBNICAT Show 

23.18 TOB NOTTI 

20.20 LA STANGATA. , Film con P. 
Nowman 

22.80 TOSVENTIDUIITRENTA 

0.88 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0*40 STUDiOSPORT 

1*40 A TUTTO VOLUMI. Rubrica di 
libri '••--'••••. - •••• -:.-.-.-r-'-

1.10 STUDIOAPERTO 

2 3 ^ 0 SORGENTE DI VITA. Rubrica di 

' : vita e cultura 

24*00 D M . A un mllleslmodl secondo 

1*00 

OJO NOTTI ROCK ' 

PATTINAOQIO ARTiSTICa 

Campionato del mondo 

1.20 AFRICA EXPRESS. Film 
2.00 IL TRADfTORE DI FORT ALA-

M a F l l m -••••"-• 

Film SL80 IL LAGO. Film 

8*08 VIDEOCOMIC 

22.80 BABELE. Di Corrado Augias, 
con Patrizia Belli 

23.80 AUTOMOBIUSMOlORANPRI-
l • MIO DEL SUDAFRICA MFOR-
':••'• ' MULA UNO 

0.08 ATLETICA LEGGERA. 

1.00 TQ3 OGGI IN EDICOLA IERI IN 
•' - - T V ••••--••-• • 

1.18 ILFUORILEOOE. Film 

2.38 MEPHtSTa Film 

4*48 BABELI 

2.08 TOB-EDICOLA 
1Jt2 RASSBQNASTAMPA 

2.30 CIAK. Attualità cinematografica 
1.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

3 . 0 0 TOB-EDICOLA 
1*40 UNA - VACANZA BESTIALI. 

Film :-' ' • -

20*8S LEGAMI DI FAMIGLIA. Film ' 

2 2 ^ 0 SPBCWLECRONACA. Attualità 

83*00 COLAZIONE DATIFFANV. Film 

" cor A. Hepburn 

TOTÒLEMOKÒ C 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla. con Totò, Carlo 

. Nlnclt l . Gianna Marta Canale. Italia (1950). 91 minut i . 
Pepa le M o k e temutissimo boss del la malavita alge
rina, scompare, forse ucciso dalla polizia. A r impiaz
zarlo viene scelto, suo malgrado. Totò che sta cercan-

' do elementi poer mettere su una banda mut ice le . 
Perfettamente a suo agio nel la casbah, ti nostro eroe 

' diventa in breve l'Idolo del cr iminal i . Fino a che non r i 
compare il vero Moko . . 
RAIDUE ., 

2 8 J 0 T 0 4 
3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 3.10 
4.00 TOB-EDICOLA 

LA PICCOLA GRANDE N E U . 
Telefilm ' '• ••• • "•"••• "•••-•- '•-•-• 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica - • « • 

4*00 AOU ORDINI DI PAPA. Telefilm 

4 3 0 SUPERVICKV. Telefilm 
6.00 TG8-EDICOLA 

1*00 OROSCOPO DI DOMANI 

1.18 UN UOMO IN GINOCCHIO. Film 

X30 CHIARO DI DONNA. Film 

2 0 ^ 0 LA STANGATA •' ' " 
Regia di George Roy Hill, con Robert Redlord, Paul 
Newman, Robert Shaw. Usa (1973). 110 minuti. 
Due campioni del la truffa si al leano per tentare il co l 
po grosso ai danni d i un antipaticissimo boss, i l piano 
prevede che mettano su una falsa agenzia di corso ip
piche. Premiato con sette Oscar, fu un f i lm di grande 
successo che ripropose sul grande schermo la coppia 
già felicemente collaudata in -Butch cassidy» de' lo 
stesso regista 
RAITRE 

6.30 A TUTTO VOLUMI 
PROPISSINI PERICOLO. Tele

film ••-•• • - • - ••• -••• 
Telefilm 

8*00 TOB-EDICOLA 8*00 DIECI SONO POCHL Telefilm ; 8*30 TOP SECRET. Telefilm . 

w umilili!! OD£0ÌÌ\M\\MMI 
& 

RADIO. l l l l i l B I 

2 0 . 3 0 ROBOCOP2 
. Regia di Irvln Kershner. con Patere Wieler. Nancy Al

ien, Gabriel Damon. Usa (1990). 110 minut i . 
Seguito, più prevedibile e meno d autore, del pr imo 
-Robocop- creato da Paul Verhoeven (quello d i -Ba 
sic Istinct»), Al cybrog protagonista del precedente 

. episodio, imbattibi le ma non estraneo a debolezze 
: " " «umane», la malavita contrappone un robot altrettan-

. to dotato ma al servizio del Male. Ma non tutto andrà 
.,- pe r i i peggio... 

• -, • ., ' ITALIA 1 . .-;• / ' ; * ; •••• - ; ' :J •"• "•' .'•'>',k-i'•.-'•••'-i •"•• .V 

7*00 

8JOO L'AMABILI STREGA. Cartone 

Ou*0 COPPA DEL MONDO DI SCL 

Slalom femminile 

9,86 COPPA DEL MONDO DI SCL 
Slalom maschile 

11*00 ATLBTICA LEGGERA. 

1 2 4 8 COPPA DEL MONDO M SCL 
Slalom femminile 2» manche 

12*86 COPPA DEL MONDO DI SCL 
Slalom maschile 2» manche 

13*88 CAMPIONATI DEL MONDO DI 
PATTINAOJ.K>ARTtSTK*a ' 

17*00 CNERiOREATSSTNITS. I gran
di successi della sua carriera 

17*88 ATLETICA LEGGERA 

1 8 8 8 TMC METEO 

18*80 TMC NEWS 

18*48 SPORTISSIMO 

8 0 J 0 OALAOOAL. Rubrica sportiva 

2 3 . 1 6 ATLETK^LBOOERA 

2.00 CNN. Collegamento In diretta 

8*90 

18*00 

MORNINOMIX"' 

MOTORCUP . ' ; ' \ : ; ' . ' 

1&30 JOHNLENNONINCONCEirra 

•ÌKÌ:'-' .Live In New York 1974. .'v'i.-V,*;; 

1«L30 

18*00 

18.30 

18*90 

17*00 

20.30 

VIDEO NOVITÀ 

UVINO COLOR SPICIAL 

MttTERMIX 

CHARLES IEDMESPECIAL. 

DANCBCLUB 

MIKE OLDFIBLD IN CONCER

TO. -Tubular Bella I I -

TUTTOFUORHTRADA. Rubii-
ca sportiva ' 

13*30 OUANTMU IL RIBELLE. Film 
con S. Cocharan 

1 3 . 3 0 SPECULEMOTOMONDIALE 
14.00 NOTIZIARI WEOIOWAU 

16.00 ATTENTI Al RAGAZZL Telefilm 

14.30 DOMENICAODEON 1 6 J 0 PROORAMMAZIONE LOCALI 

Programmi codificati " ; '•".'*"':. 

20*30 FINO ALLA F IN I DEL MONDO. 

Film con J.Lanpe 

17.66 L'OROSCOPO 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

ULTIMATUM ALLA TERRA. 
- Film -••-•-' ••••-• •'•-•'• 

18.30 CARTONI ANIMATI 1 9 . 3 0 SAMURAL Telelllm 

2 3 . 1 0 QU UOMINI DELLA MIA VITA. 

Film •'•"• • ••• • • ' - ' • ' '•• ••'•'• 

20.00 

20.30 

ANTEPRIMA TREND. Moda e 
spettacolo 

20.30 UN BEL PASTICCIO. Film 1.10 SCELTA D'AMORE. Film 

KEEFER ADENTE SEGRETO. 
Film con W.Conrad 

22.16 FOTOMODELLA 
1893 

22.30 NOTIZIARI RBQIONAU 
22*48 FOLUIDIJAZZ. Film 

6» SQUADflnUA HURRICA-
NES. Film . 

18.30 SOTTO IL MARE. 
2 0 J 0 Film 

CÌMHIIIIII 
22.30 DOCUMENTt/L'ATLANTIDE 

18.00 MODSQUAD. Telefilm ' 

18.00 TILTOIORNAURBaiONAU 
18,30 SKVWAYS. Telefilm 

14.00 INFORMAZIONE RBOIONALE 
19.30 INFORMAZIONE RBOIONALE 
2O30 LONG STREET. Telefilm LA1 

20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 AMORE E GUAI. Film 

21.30 OROLOGI DA POLSO Orologi il-
lustrali dagli esperti 

22*00 SPORT 8 NEWS 
2 2 . 0 0 CONCERTO: PER NAPOU MA

RK) MAGLIONE. 

2 0 . 0 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
velâ  

2 2 J 0 NOTTIROCK 24*00 RIFLESSI DI LUCE. Film 22-30 INFORMAZiONEREQIONALE 2 1 . 1 6 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIO-GIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9 J 0 ; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18J0; 1 9 J 0 ; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11*45; 13.45; 18.45; 20*45. 
RAOIOUNO. Onda verde : 6.56. 
7.56. 10.13. 10.57, :: 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00. 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 Graffit i '93; 10.20 La scoperta 
del l 'Europa: 12.01 Rai a quel pae
se: 14.20 A tavola con Goldoni : 
19.20 Tuttobasket; 20.45 L i r ica d i 
Radlouno «Sigfr ido». 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 
16,27, 17,27, 18.27. 19.26, 22.27. 
8*48 Divi & div ine: «Grace kel ly»; 
9.38 Domenica del le meravig l ie ; 
1225 . Dedalo: - Percorsi - d 'ar te; 
1420 Le interviste •• impossib i -
11:19.55 La Scala racconta; 2 3 2 8 
Notturno i tal iano. .• 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42. 
11.42,18.42.11.43.7.00 Calendar io 
musicale; 7.30 Pr ima Pagina: 12.40 
Folkconcerto:14.00 Paesaggio con 
f igure; 19.30 Mosaico - L al t ro io: 
tra normal i tà e fo l l ia: 21.00 A l la r i 
cerca del Goldoni perduto. " • 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le12.50a l le24. 

2 0 . 3 0 THEMODERNS '-
Regia di Alan Rudolph, con Kelth Carradlne, Wallace 

;. , Shawn, Geraldina Chaplln. Usa (1988). 125 minut i . 
'•" Parigi anni Venti. Un giovane pittore americano è sta-

,,.; . .. to abbandonato dal la moglie per un gal lerista. Decide 
al lora di copiare dei classici del la pittura che f iniran-

•.'.. • no col sembrare più veri degli or ig inal i . A New York, 
. al termine d i drammatiche peregrinazioni, s i r lconcl-

l lerà con se stesso e con la moglie. . » . . . . . • 
'-:•; -TELE + 3 -s.»r.-v:' , . . . . , . / - • : : • . • • - : ' • ' : . ' . . ' 

2 0 . 3 6 LEGAMI DI FAMIGUA 
. Regia di Jonathan Kaplan, con Glenn Cloae, James 
- Wooda, Mary Stuart Maateraon. Usa (1969). 102 mlnu-

'••"""•; t i . • 
Adozioni e maternità al centro di un dramma famil iare 
ben scandito da r i tmo e dialoghi. Linda e Michael non 
desiderano altro che un f igl io. Si accordano pertanto 

' con una diciassettenne madre suo malgrado perché 
ceda loro II t igl io che porta nel grembo. La ragazza e il 
suo compagno però ci ripensano, e la coppi.» f inisce 

.< col dare II peggio di sé. Dal regista di «Sotto accusa». 
- • . RETEQUATTRO . ^ • . , l , . - . . 

2 3 . 0 O COLAZIONE DA TIFFANY "'" " : 
Regia di Blake Edwards, con Audrey Hepburn, Geor
ge Peppard, Patricia Neal. Uaa (1961). 115 minut i . 

- Lui scrittore in cr is i , lei accompagnatrice e complice 
di un personaggio losco. A New York nello stesso pa
lazzo, scoprono di soffrire di solltudslnl s lmi l i e inio-
ziano, Insieme, una nuova vita. Oscar al la colonna so
nora e al la canzone «Moon River» di Henry Mancini. 
RETEQUATTRO .;•-....--..•..•• 
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John Eliot Gardiner 

Concerti 
Che antichi 
quei suoni 
di Gardiner , 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. È passato di qui, 
giorni or sono, Knstof Pende-
recki - conferenza stampa e 
concerto da lui diretto - e, tra 
l'altro, ha detto che Bach e 
Beethoven si rivolterebbero 
nella tomba se potessero 
ascoltare le loro musiche nelle 
esecuzioni di oggi II presunto 
sdegno degli aulon derivereb
be dalla quantità del suono 
che - dice - guasta la qualità 
del -prodotto» L'Eroica bee-
thoveniana ebbe la -prima- in 
un salone con poco più di 
trenta esecuton e lui stesso. 
Pendercelo, ha diretto (ma è 
andata benissimo) la Settima 
con una quarantina di splendi
di professon d'orchestra 

E Óra arrivato qui l'illustre di
rettore d'orchestra inglese 
John Eliot Gardiner che, alla 
tendenza di Penderecki, mi
rante a restituire alle musiche 
del passato il volume fonico 
del loro tempo, unisce il punti
glio filologico di utilizzare non 
soltanto un minor numero di 
strumenti, ma anche strumenti 
coevi di questa o quella com
posizione timpani meno riso
nanti, oboi meno penetranti, 
clarinetti -tagliati» diversamen
te, controfagotti con prolun
ghe altissime, comi dal suono 
più opaco, non ancora caro ai 
romantici , 

Anche Gardiner, personag-

tius discografico, ha tenuto 
presso l'Accademia di Santa 
Cecilia una conferenza-stam
pa e un concerto Nella pnma 

, Ha presentato e illustrato il suo 
i recentissimo compact disc 
con .la Sinfonia fantastica di 
Berlioz, registrata nella stessa 
piccola sala del Conservatone 
di Parigi dove si ebbe la «pri
ma». Ha usato anche qui stru
menti del pnmo Ottocento, ma 
dice che per questa Fantastica 
occorre aspettare la videocas
setta, In modo che l'ascoltato
re stia anche lui dentro quella 
sala S) capirà meglio il perché 
di certe sonorità, secche 
Aspetteremo. . .. 

intanto, in un concerto nel
l'Auditorio di Via della Conci
liazione, con gli Eflglish Baro-
que Solisls da lui costituiti nel 
1978 e con il Montcverdi Choir 
da lui stesso fondato, Gardiner 
ha diretto un capolavoro di 
Haydn. La creazione 

Ha utilizzato strumenti del 
tempo, ricostruiti cioè, con le 
ndotte posslbilltì.dell'epoca. 
Si sono avute sonorità meno 
vistose» un po' come distorte e 
semprc'm.attcsa di essere cen
trate, messe a fuoco o proprio 
riscaldate da un altro suono 
Ha ragione Gardiner nel dire 

, che, dopo-l'ultimo conflitto, le 
orchestre sono pressoché tutte 
uguali, e ha ragione nel tentare 
alcune differenze Ma la filolo
gia non-dovrebbe sminuire 
quella che oggi riteniamo una 
•pienezza» di suono, in senso 
moderno In Haydn, abbiamo 
avuto invece, «cunose» antici
pazioni di Wagner (l'Angelo 
sembrava, all'inizio un perso
naggi nibelungico), ma stra
ne rivisitazioni di Mozart 
Haydn riprende alcuni spunti 
mozartiani, ma in quelle strane 
sononta Mozart non funziona 
Si manifestano dunque, alcu
ne contraddizioni. Gardiner 
consiglia addirittura di «vede
re» la Fantastica nel suo luogo 
cu nascita, ma poi ci fa sentire 
La Creazione àe\ tutto spaesata 
in un capannone qual è il no
stro Auditorio, nel quale dice, 
il suono non ritoma Non po
trebbe mai far «vedere» questa 
esecuzione che voleva nflctter-
re quella, privata, a Vienna 
nell'aprile* 1798. in Palazzo 
Schwarzenberg. 

Complesso strumentale e 
coro hanno fatto meraviglie, 
trascinando anche le voci sdi
ste (Sylvia McNair, William 
Kcndall e Gerald Finley) a te
nersi sotto una polvere d'anti
co In un mondo cosi, un po' in 
bianco e nero, sono capitati, 
alla finem Adamo ed Eva Sa
rebbe stato un bel guaio se 
non avessero desiderato qual
cosa di più e non avessero vo
luto sapere più di quanto do
vevano accontentarsi dì sape
re Guai a ritornare ad Adamo 
ed Eva felici di niente e ignan 
dì tutto ' • 

Nonostante una brutta influenza 
è stata un successo la prima tappa 
della nuova tournée di Morandi 
al teatro Margherita di Genova , 

In due ore di concerto racchiusa 
tutta la carriera di un beniamino 
del pubblico di tutte le età 
Da mercoledì fino a sabato a Milano 

Gianni e la «giapponese» 
Un successo, nonostante la «giapponese» Gianni Mo- > 
ranch stnnge t denti e continua il suo nuovo tour l'al
tra sera a Genova, tra febbre in agguato e cali di voce, 
il cantante ha sfoggiato la consueta verve comunicati
va in un concerto che riassume tutta la sua carriera. ^ 
Dal primo provino per la Rea alle ultime canzoni, fra 
ricordi nostalgici e la speranza di un mondo migliore. > 
Da mercoledì a domenica sarà a Milano. 

DIEOO PERUGINI 

••GENOVA Somde a trenta-
due denti, il Gianni nazionale, 
stringe mani con vigore, si sot
topone a estemporanee inter
viste nel dopoconcerto il ca
merino è caldissimo, l'aerosol 
diffonde fumi ed effluvi balsa
mici, Morandi si cambia in fret
ta e (una cercando di dar retta 
a tutti E si scusa ancora «Acci
denti, come tacevo a cantare 
Caruso con questa voce? Male
detta influenza » dice un po' 
rammaricato, ma con la volon
tà di andare avanti, «E poi il 
peggio è passato, sto già me
glio, fra qualche giorno sarò in 
piena forma» : 

Insomma, tempi duri anche 
per i miti della canzone, co
stretti dai virus a fare i salti 
mortali per non deludere la 
platea Gianni questo malanno 
se lo porta diètro da un po'. 
Giorni fa a Napoli ha dovuto ri
correre a tuttol >' s u 0 mestiere 
per condurre alterni Ine lo spet
tacolo «Ma il pubblico mi ha 
dato un aiuto grandissimo, ha 
capito lo sforzo che stavo fa
cendo e mi è venuto incontro 
in alcuni momenti cantava so
lo la gente, è stata un'emozio
ne bellissima» E anche l'altra 
sera a Genova il nostro eroe ha 
dovuto lottare! a denti stretti 
contro febbre le mal di gola, 
colmando con passione e ca
lore gli evidenti cali di voce di
verse le nnuncie in scaletta, 
inutile (orzare, e rimediare 
brulle .figure ,quando la salute 

'nonjfo.ìcansente. t 1600 del 

„ teatro Marghenta capiscono e 
fanno finta di niente, come se 
tutto fosse normale anzi, si 
sentono ancor più protagoni
sti, come se dipendesse dal lo-

> ro affetto la buona conclusio
ne dello spettacolo Che si pre
senta più tradizionale rispetto 
al precedente tour sotto la ten
da, dove Morandi era da solo • 
su un ring quadrato circondato 
dalla gente, là era un incontro 
quasi fisico col pubblico, un 

- happening continuo, un inter
scambio infinito tra palco e 
platea Qui prevale la dimen
sione del concerto vero e pro
prio, con una band di sei ele-

• menti, una studiata coreogra
fia e un ruolino di marcia me
no improvvisato si parte con 
un vociare da dietro le quinte, 
a sipano chiuso -

, Il rombo di un motore, la 
concitazione dei musicisti, pic
coli ritagli di vita «on the road» 

- quindi fa scena di una piazza 
qualunque, come ce ne sono 
tante in Italia Un'edicola, una 
panchina sotto un lampione e 
sullo sfondo l'autobus di Mo
randi & Co., con tanto di spon-

• sorizzazione batteria e com
puter nmangono sul torpedo
ne le tastiere trovano posto 

* nell'edicola, gli altn «scendono 
in piazza». E sfilano le canzoni, 
saggia alternanza di vecchio e 
nuovo, passato e presente, len 
e oggi 1 ntmi accesi di Ma tu 
chi sei e t̂yca. le romanticherie 
in agguato di' Occhi di ragazza 
e Grazie perche, la suggestione. 

* P. 

.Aid 

Gianni Morandi ha iniziato a Genova (con l'influenza) la sua nuova tournée 

popolare di Un mondo d'amo-
ree Uno su mille È un piccolo 
campionario di languore no-, 
stalgico e speranza per il tutu- . 
ro Morandi si guarda indietro 
e scopre com'erano belli i vec
chi tempi «Gli anni passano e 
anche gli ideali non sono più 
gli stessi» commenta «Ma tu sei 
sempre lo stesso'» lo nncuora-
no dalla platea «Sarebbe bello 
credere ancora nell'amore» di
ce un po' disilluso «Fai bene1» 
godano in coro dal fondo della 
sala «Tangenti, corruzione- , 
che palle! una volta tutte que
ste cose non c'erano forse è 
meglio mettersi sotto il sedere . 
questa montagna di brutte no
tizie» e si accomoda sopra una 
pigna di giornali E invita tutti a > 
uscire dal torpore e dalla noia 
quotidiani «Di gente che sorri-

-de ne vedo sempre-meno e1 il -
mondo mi sembra una~palude 

«infestata di aftìmali*aggrt&sivi''l« 

bisogna ricominciare a comu
nicare» 

E di comunicazione ce n'è 
in abbondanza in questo reci
tal partito il 26 febbraio da 
Temi e ora entrato nel vivo il 
protagonista, seppur acciacca
to è sempre Gianni Che nel
l'arco di un paio d ore nassu-
me tutta la sua stona riesu
mando persino il ricordo del 
primo fallimentare provino per 
la Rea con una canzone di Ga-
ber. Non arrossire Osando 
qualche arrangiamento più ar-

allc nonne, tutte insieme ap
passionatamente E fa un mi
sto di tenerezza e stupore ve
dere signore sulla cinquantina 
che sgomitano come fans di 
Masini per stringere la mano al 

' proprio idolo intanto Moran
di, seppur stremato, non si n-
sparmia e dà il via alla glonosa 
sene dei bis da 5/ può dare di 
più a In ginocchio da te, da 
Scende la pioggia all'inevitabile 
Fatti mandare dalla mamma. 
Entusiasmo, con e gndolmi 
per poi bivaccare davanti all'u

dito ecco allora timidi spunti * scita di servizio per carpire l'ul' 
rock in Cera un ragazzo e 
cunose colonture country in 
Andavo a 100 ali ora -Scusate, 
sono un pò senza voce» dice 
in chiusura -Ma sei bello lo 
stesso1» rispondono le decine 
di fans ormai sotto il palco 
Tantissime donne, al solito, -
con rappresentanza di senera-
zionf diverse-' dalle-»teen-ageT»,0>ià americane 

timo sorriso dell'amato Gianni 
Il tour prosegue a Milano da 
mercoledì a domenica e toc
cherà quindi Alessandria 
(24) Parma (25), Firenze (26 
e 27) e Como (30) Si conclu
derà il 10 maggio in Sicilia e 
poi approderà negli Stati-Udititi 
per scl.datc nelle maggion cu-

D ritmo 
delle «Officine» 
a Reggio Emilia 
Tablas a Milano 

• • Le Officine Schwartz, da 
molu anni uno dei gruppi più 
interessanti sul fronte della . 
musica «industriale» e della ri
cerca multimediale in Italia, 
presentano questa sera a Reg
gio Emilia in prima nazionale, 
il loro nuovo spettacolo De 
Bellica Machina. Al centro c'è il 
tema della guerra, suddiviso in 
tre quadn (Madre Terra, Batta
glia e Ritomo) raccontato at
traverso la musica, i con, i mo
vimenti teatrali e di danza, i te
sti poetici di Valena Prandi, le 
proiezioni di immagini tratte 
dai dipinti di Andrea Chiesi • 
(che tra l'altro sono da len in 
esposizione al Palazzo Ruini di 
Reggio Emilia) Organizzato 
dal «Kòm-Fut Manifesto», col 
patrocinio dell'assessorato ai 
Giovani del comune, lo spetta
colo-concerto delle Officine si 
terrà all'ltalghisa, un ex fonde
rà di Reggio Emilia trasforma
ta in suggestivo spazio musica
le 

Domani, invece, al Teatro 
Ciak di Milano secondo ap
puntamento con la rassegna * 
«Suoni e visioni» che presenta 
l'unica esibizione italiana dei 
musicisti indiani Zakir Hussain 
& Alla Rakha con la loro or
chestra tutta di percussioni 
Hussain e Rakha sono consi
derati tra i massimi virtuosi del
le tabla. Rakha ha suonato per 
lungo tempo al fianco di Ravi 
Shankar; Hussain, che discen
de dalla più illustre famiglia di 
«tablisti» dell'India, ha lavorato ' 
come solistacon la Boston Phi» 
larmonic Orchestra e con John 
McLaughlin i — 

Primefìlm. «Sommersby» con Gere & Foste*:, quasi un western pirandelliano, e «Trauma» 

1865: un'altra moglie del soldato 

Convegno pubblico 

Autonomiafemmintìe 
epoliticheper le famiglie 

Relazioni di 
Claudia Mancina, Paul Ginzburg, Marzio Barbagli, 
Laura Pennacchi, Paola Gaiottl, Ermanno Gorrieri. 

\ntotv0ntldi 
L Balbo, M. Bolognesi, A: Capotalo 

E. Cordoni, F. Donaggio, l_ Ronza Crepaz, 
L. GunteMa, F. Fanne», M. Incostante, 
F. Izzo, D. Lastri, G. Lorigo, G. Rodano, 

F. Santoro, E. Salvalo, G. Serra, 
S. Sotgiu, A. Spaggiari, G. Tedesco, 
L Turco, L Trupéa, V Vtsco, G. Zuffa. 

Roma, martedì 16 marzo 1993, ore 10/18 
Via Campo Marzio, Sala del Cenacolo 

Ledonne<MPd8 

C A S O S M E 
PRIVATIZZAZIONI VISTE DA SUD 

Domani 15 marzo ore 17.00 
Hotel Oriente - via Diaz, Napoli 

introduc: U M B E R T O M I N O P O L I 
responsabile razionate Pds delle politiche Industriali 

conclude A L F R E D O R E I C H L I N 
responsabile nazionale Pds delle politiche economiche 

hanno assicurato la loro partecipazione 
R. ANTINOLFI 
professore universitario-Napoli 
A. COZZOUNO 
rasp economico Fed Pds- Napoli 
M. D'ANTONIO 
professore universitario • Napoli 
E.DONISE 
capogruppo Pds alla Regione 
G. FABIANI 
professore universitario - Roma 
G. FEDERICO 
segretario provinciale Con - Napoli 
E. GIUSTINO 
pres Unione Industriali - Campania 
A. GRAZIANI < 
professore universitario - Napoli 

A. MANGO 
vicepresidente Cla 
C. NARDONE 
deputato Pds- Comrn Agncolti-a 
C R E F U T O 
segr reg Rai-Cgil-Campania 
I .SALES 
rasp nsz. Pds-Probleml Mszngiomo 
M. TOCCO 
segretario ragionalo CgH • Campania 
S.VELLANTE 
professore universitario - Potenza 
S. VOZZA 
deputatoPds Commissiono Bilancio 

I lavoratori dal gruppo SME 

S0JOI0 0C lOVj l u«- ' 

Unione ragionai* pds Campania 

ALBERTO CRESPI 

Sommersby I 
Regia JonArniel Sceneggiatu
ra Nicholas Meyer Interpreti 
Richard Cere, Jodie Foster, BUI 
Pullman, James Earl Jones 
Usa. 1993 | 
Milano: Astra! 
Roma: Adriano, Ciak 

• • Se avete 'in discoteca 
qualche vecchio album della 
Band, lo stonco gruppo ac
compagnatore | di Bob Dylan, 
cercate la canzone Long Block 
Ver/e ascoltatela Secondo Ri
chard Gere è il [viatico migliore 
per apprezzare Sommersby, il 
nuovo film di Cui il divo e an
che produttore e primo tifoso 
Quando gli capitò fra le mani li 
copione di Nicholas Meyer, 
racconta Gere, immediata
mente ripenso, a quella vec
chia canzone e fu colpito dalle 
assonanze parla di un uomo 

che potrebbe discolparsi di un 
omicidio, se confessasse di es
sere stato con la moglie del 
suo migliore amico propno 
mentre un altro uomo veniva 
ucciso 

Se avete in videoteca // ritor
no di Martin Guerre di Daniel 
Vigne, con Gerard Depardieu 
e Nathalie Baye, non riguarda
telo La voglia di vedere Som
mersby potrebbe passarvi. Il 
film francese è la vera «fonte» 
di questo nuovo dramma ame
ricano, ma non viene confes
sata volentieri, e Gere giura ad
dirittura di non averto visto se 
non dopo aver girato Sommer
sby Piccole bugie? Sarà, sta di 
fatto che la tendenza all'acqui
sto di film francesi, scopo 
•amencanizzazione», conti
nua Il tema del ntomo del sol
dato, e dello scambio di identi
tà, viene ambientato alla fine 
della guerra di Secessione Fin 

dalle prime immagini un sudi
sta sembra avere un passato 
pesante alle spalle Seppelli
sce un compagno d'armi e si 
incammina Impiega molto, 
molto tempo per tornare a ca
sa E quando arriva, novello 
Ulisse, nella sua cittadina di VI-
ne Hill, scopnamo che si chia
ma Jack Sommersby, e che la 
moglie Laurei non l'aspettava 
propno Tutti pensavano che 
fosse morto. Tutti compreso 
Onn, un amico di famiglia che 
lungo gli anni ha fatto a Laurei 
una corte discreta, sperando di 
sposarla Ma ora Jack è di nuo
vo fra loro E la vita riprende 

Piccoli segnali dovrebbero 
indurre al sospetto Come mai 

Jack non riesce più a infilarsi le 
scarpe di prima della guerra' 
Come mai Laurei scopre di 
amarlo come non l'aveva mai 
amato pnma' Come mai e cosi 
cambiato? La rivelazione arri
va, doppia, e clamorosa Jack 
viene accusato di non essere 
Jack, ma un sosia che ha preso 
il suo posto Ma propno Laurei 
sostiene il contrano II proble
ma è che se Jack «e» Jack, lo 
aspetta la forca, per un vec
chio crimine ntomato a galla. 
Quale la venta? 

Sorta di western pirandellia
no Sommersby agita temi im
portanti, e potrebbe essere let
to come una grande parabola 
sulla doppia identità dell'Anne-

• nca, raccontata in quel mo

mento di massima divisione -
politica e psicologica - che fu 

. la guerra civile Ma il film non 
, regge interpretazioni troppo » 

ponderose, e paradossalmen
te lo sguardo molto «europeo» 
sul paesaggio e sui personaggi ' 
(il regista Amiel 6 inglese, l o-
peratorc Rousselot, bravissimo 
come sempre, è francese) lo , 
rendono meno asciutto meno , 

v potente di quanto avrebbe po
tuto essere Viene da pensare 
che Gli spietati di Eastwood, 
assai meno intellettuale, è infi
nitamente più forte come ana- , 
lisi della violenza schizofreni-

- ca che e alla base della stona 
(americana Sommersby resta 

comunque un Aimone non pn-
vo di fascino, un discreto slu- j . 
àio di caratten ed è cunoso > 

' vedere, accanto a un Gere ' 
quasi al suo meglio, una Jodie '" 
Foster in panni da Far West, in ' 
un ruolo di donna forte e cam- , 
pagnola al quale questa diva., 
cosi moderna non ci aveva -
certo abituato «• 

Chi taglia le teste? 
Dario Argento 
va a Minneapolis 

MICHELE ANSILMI 

Trauma 
Regia Dario Argento Interpre
ti Asia Argento, Christopher 
Rydell. Fredenc Forrest, Piper 
Laune, Brad Dounf, James 
Russo Italia, 1993 
Roma: Cola di Rienzo, Eu
ropa, Gregory, Royal 

• • Non è vietato ai minon. 
sfodera un intermezzo comico 
e contiene addirittura una sto
na d'amore Anche Dano Ar
gento invecchia, o forse il rap
porto professionale con la fi
glia Asia ha ammorbidito le 
sue cine-nevrosi, trasferendo 
in Trauma un'inconsueta 
preoccupazione paterna II 
film non è propriamente risol
to soprattutto sul versante del
la scnttura (ha collaborato l'a
mericano Ted Klein), ma è 
probabile che gli estimaton del 
cinquantenne regista di paura 
non ci facciano troppo caso 

perché nel cinema di Argento 
la messa in scena conta più 
della sostanza, l'evocazione di 
un'atmosfera più dei traumi 
che l'hanno determinata An
cora una volta il regista di Pro
fondo rosso opera in una chia
ve vagamente psicoanaliuca, 
nntracciando nel disagio fami
liare che spinge all'anoressia 
uno spunto horror intonato ai 
tempi 

Magra, emaciata, con le 
braccia piene di buchi per via 
della nutrizione forzata, una 
sedicenne rumena sta per sui
cidarsi buttandosi da un ponte 
di Minneapolis Salvata in ex
tremis da un giornalista delia 
locale tv, Aura viene neondolta 
a casa ma quella stessa notte, 
al culmine di una seduta spiri
tica interrotta dai lampi, i due 
genitori-medium muoiono de
capitati da una specie di cap
pio elettrico Chi li ha uccisi e 
perché? La ragazza, inseguita 

a sua volta dall'allucinato dot
tore che l'aveva in cura, si nfu-
gia dal giornalista, che vive in 
riva a un lago si annusano, si 
amano, si fidano, mentre il so
lito assassino coi guanti ncn 
continua a tagliar teste quando 
piove eliminando ad una ad 
una le infermiere di una vec
chia fotografia 

Psyco-thnller lo chiama Ar-
• genio e in effetti Trauma asso- i 

miglia più ai suoi pnmi film, 
quelli meno visionari e baroc
chi, nei quali la concertazione 
della suspense era ancora al 
servizio di una logica plausibi
le La stessa ambientazione 
amencana, dentro una luce li
vida e sfibrata creata dal bravo 
operatore Raffaele Mertes, 
sembra riassumere il senso di 
un orrore vicino, prodotto da 
una psiche oltraggiata, che 
non dà più direttamente sul-
l Inferno : -• 

Tra teste appena mozzate 

Sopra, 
Jodie Foster 

nel film 
«Sommersby» 

A destra 
Asia Argento 
in «Trauma» 

che tentano di parlare e mi
nacciosi frusci! di fronde voci 
roche dall'Aldilà e bambini 
troppo cunosi usciti da Mam
ma, ho perso I aereo. Argento 
orchestra un thriller che proce
de con qualche inciampo ver
so la nvelazione finale non 
propno originale però funzio
nale al clima beffardo-infantile 
suggerito dagli stessi titoli di te
sta con le note della Marsiglie-

se che contrappuntano l'entra
ta in funzione di una ghigliotti
na giocattolo Magan si pote
vano sfruttare meglio certi bra
vi atton amencani coinvoiu 
nell impresa, come Fredenc 
Forrest o Brad Dounf ma è 
chiaro che Argento ha occhiJ 

solo per la figlia Asia commo
vente e sensuale come un'ado
lescente che sta diventando 
unadonna 

ITALIA 

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO S 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce • 
Ore 10.10 Filo diretto • - , 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in t v . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo -
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio • -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto * * 
Ore 17.10 Diciassetteedioct: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate -
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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TORTORELLA FALOMI 
Concordo con la proposta di votare SI per gli In questo momento drammatico per il nostro 
altri referendum, ma, pur apprezzando il tono ' paese c'è bisogno di grande chiarezza su quel-
delia relazione, sembrano illusorie le ragioni ' lo che vogliamo fare. Il paese, i nostri militanti , 
che spingono a pronunciarsi per il SI per il refe-.. non sopportano più le ambiguità, i tatticismi, i , 
rendum elettorale. Sono dunque per un No ai V bizantinismi che rendono più intricati 1 nodi e 
fini di una giusta riforma dello Stato e del siste- '• che ci condannano alla marginalità politica, 
ma elettorale. ,-•• •-. -••, • <. v;..s-; Nella relazione di- D'Alema ho trovato que-

Lacoerenza, innanzitutto, porta al No. sta chiarezza: sui referendum, sui contenuti 
Quando fu data la firma al quesiti referenda- •••' della nostra riforma elettorale, sul governo e 

ri dai massimi dirigenti del nostro partito essi 
dichiararono ufficialmente che i quesiti non 
erano condivisibili e che la firma sarebbe servi
ta per legiferare. 

Sconsigliai di-Armare i quesiti sul Senato e 
sugli Enti locali perché ero preoccupato che 
c iò c h e veniva firmato c o m e sollecitazione ge
nerica dai nostri compagni fosse considerato 
da altri c o m e vincolo per un preciso modello 
elettorale. E cosi è stato. Nella commissione Bi
camerale ogni 'ragionevole proposta che 
avrebbe portato a d un vero sistema d i alter
nanza (doppio turno, premio di maggioranza 

sulle elezioni anticipate, sull'idea di-sinistra, 
sulla forma partito. '->... •-•«-•>' . .-.-;••, : 

Chiedo che questa chiarezza venga sancita 
dalla Direzione con un voto conclusivo. Alla 

<:• campagna referendaria noi dobbiamo andare 
' c o n la consapevolezza che Io schieramento 

del No sarà molto aggressivo, duro, pesante 
' .Noi dovremo rispondere con pacatezza ma 
' a n c h e con grande chiarezza e fermezza. 

11 referendum non è simbolico. Ha un valore 
:' di indirizzo. Si tratta di scegliere tra prevalente 
.uninominale o plurinominale, tra prevalente 
'maggioritario o proporzionale. Questa è la 

mente -, deve valere per esaltare il carattere 
democratico della rifondazione della Repub
blica, essere cioè l'espressione solenne di una • 
volontà popolare di rinnovamento. Nessuna 
acrobazia politica può dare al No un senso po
litico che vada in direzione diversa dall'irnmo-
bilismoedallacontinuitàdelsistema. 

Certo, non tutte le forze referendarie sono 
uguali. Ed è appunto per questo che il Pds deve 
stare in campo sottolineando la coincidenza •'/ 
fra la sua nascita, il suo codice genetico, e la ri
forma elettorale, arricchendo il significato dei . 
passaggio dalla democrazia della propomo- '• 
naie, della espressione delle identità, alla d e - : 

mocrazia del maggioritario, del potere di-deci
sione. . - . - ,„ . ; •*•: . ' --• ..-.'...-,.'•.-../ •'. 

Il quadro politico che abbiamo davanti, arti
colato e confuso, a differenza del 9 giugno, -
non autorizza nessuna previsione di un risulta- • 
to plebiscitario. Ciò che è invece rilevante, co -

conservaton preferisco i secondi. Ma il nfmto 
di sottostare alla logica stretta del SI e del No e 
il bisogno di togliere significato alla mistifica
zione che cosi si restituisce la politica ai tanti e 
alle tante che se ne sentono espropriati dall's'-
roganza di un ceto, mi fa considerare con inle 
resse la scelta di non partecipare al voto. La ri
tengo una posizione politica che può dare sen- . 
so a un sentire diffuso. ,»»•., .... •*»„...- __ » 

TURCO 
Ho apprezzato la relazione di D'Alema. ho ap
prezzato altresì il tono e gli argomenti affrontati 
dalla minoranza. Credo che il Pds debba dare 
indicazione di voto per il SI mettendo in cam- :. 
pò il suo autonomo progetto di riforma eletto
rale e delle istituzioni, coerente con una con- ; 

me è stato già detto per il dopo-referendum, è • cezione dello sviluppo democratico basato 

ecc ) è stata scartata in nome del quesito refe- ';,] scelta di fondo. Votare SI vuol dire essere per la 
rendario. È perciò illusorio pensare di votare SI -- prevalenza del maggioritario uninominale, co-
per ottenere una legge migliore. Segni e altri di
cono: il Parlamento non ha saputo legiferare e 
dunque deve vincere il SI perché vinca il siste
ma maggioritario semplice con minima corre
zione proporzionale. - -

Questo sistema non era condivisibile ieri e 
ancor meno oggi per quattro motivi di fondo: • 

1) È in gioco l'interesse della nazione per
c h é una elezione a un turno unico che elegge 
il primo arrivato potrà dividere l'Italia in tre par
ti con un evidente rischio per le sorti del paese. 

2) Il sistema previsto porterebbe un serio 
colpo alla- democrazia: perché riduce grave-

me il Pds ha deciso fin dal congresso di Rimini 
L'esito del referendum vincola in questo senso 
• Io rispetto le posizioni di quei compagni che 
si pronunciano per un «No per la riforma». Ma è 
evidente che una vittoria del No cancellerebbe 
giuridicamente e politicamente ogni possibili
tà di riforma e porterebbe il paese allo sfascio 
Non mi appare convincente nemmeno la tesi 
di-un No contrappeso a un SI «plebiscitario» 
Non penso che la campagna per il SI trovi di 
fronte a sé una strada in discesa. 

Nel conto degli avversari dovremo mettere 
non solo quelli che sono esplicitamente per il 

mente la rappresentanza delle minoranze e 5 No- ma anche quelli che per opportunismo, 
• r: , >_. . ,, - Hrtrv* nuir h l f w M f t in PArlnmjMltn noni rwieci. 

sfascio e allo stallo di tutte le attività (economi-
che. istituzionali) o può sfociare in una solu
zione di progresso, solo però se noi saremo 
non aventiniani ma protagonisti del cambia
mento sulla seconda repubblica. * - : . •••>:••• . 

La sinistra in Italia è oggettivamente e stori
camente frazionata, spesso rissosa, è una ba- , 
bele con componenti oniriche e conservatrici-
nostalgiche: essendo noi al suo intemo, ora 
più che mai, la forza più consistente e più «po
litica», ci spetta II compito di unificarla nell'in
dirizzo e di spingere verso un quadro elettora-
le-istituzionaie che ne favorisca energicamen
te l'unificazione (condizione essenziale per
ché finalmente essa sinistra guidi il cambia
mento e vinca) 

no un'occasione formidabile per cominciare 
: l'opera di- ricostruzione democratica. Pensia-
! mo a ciò che significò il referendum del 7 4 
nella promozione di-nuovi gruppi dirigenti del 
Pei (allora) e nella definizione delle candida

li come ci starà dentro il Pds. Qui non è in di
scussione il valore del confronto intemo e del 
rispetto reciproco. Ciò che è necessario è non 

; offrire alibi a chi tenterà didenunciare il carat-
- tere contraddittorio e ambiguo dell'impegno 
: del Pds; è non dare una immagine di tatticismo 
* politicistico, votando Nocol pretesto di-dire Si. 

Ciò che il Pds porta di suo insieme alla sua 
ture nelle elezioni comunali, provinciali e r e - ' proposta politica sociale e istituzionale com-
gionalidel'75! -

. Non abbiamo altro tempo per compiere , 
questo lavoro. Infine anch'io pavento che nel -
SI converga una parte dei vecchi gruppi diri
genti che tentano di riciclarsi in un'operazione > 
trasformista. Pensiamo a quanti di-costoro si 
sono iscritti al Partito Radicale1 Un motivo in -
più per essere in campo con slancio e con for
za per il SI. " 

plessiva, nella battaglia referendaria, è la con
sapevolezza che la democrazia ha bisogno an- ; 
Cora dipartiti, di una nuova forma partito. Il re- . 
ferendum - è stato già detto - si salda con le 
assise Ma anche per questo sarebbe grave tra
smettere una immagine di partito vecchio, im-
bngliato da tatticismi 

INGRAO 
porta a d una tendenziale rincorsa verso il cen
tro con il rischio di-un allontanamento dalla 
partecipazione al votò. » . :-- • * 

3) Il sistema previsto non assicura la gover
nabilità perché non siamo in presenza di un bi
partitismo consolidato e perché vi è una ulte
riore frammentazione a sinistra e la comparsa 
di nuovi soggetti come, la Lega. Dal rischio di 
ingovernabilità deriverebbe un pericolo presi-
denzialista. - . , . . , . 

4) Il sistema a candidato unico è il più sfavo
revole ad una sinistra divisa in sette partiti e il 
più favorevole alla De e alle Leghe con il ri- -. 
senio di un prolungamento del dominio mode- •'. 
ratooconservatore. "-.-";• •'•••.-• •-,,-.•.-;.;;. .'..•.•••>• •:,';; 

So bene che 11 SI parte largamente vincente 
per la Identificazione tra quesito referendario e 
cambiamento. Ma una risposta plebiscitaria : 
può portare proprio al contrario, ad una con
ferma di coloro c h e debbono essere mandati 
via •--'• ' -.--. ;• - - :. -.-."-.-. - v 

Non sono per il No in difesa della proporzio
nale, c h e ho per primo messo in discussione 
nel vecchio Pei proponendo una nuova linea ' 
Istituzionale nel 1987. Ma considero un grave 
errore aver fatto credere che tutti i guaì del pae- ; 
se dipendessero dalla proporzionale. È vero il ' 
contrario. Come ha ricordato il relatore - ma 
bisognava insistere di più in tutti questi anni - i ; 

fiuai vengono dai governanti e da una perversa ; 
inea che ha negato ogni alternanza per la 

esclusione pregiudiziale del Pei. 
Una, consistente .quota d l n o . p u ò favonre . 

una,,legge elettorale diversa da quella, voluta 
d a ^ 
turni còri'cbhsisferiie còn^zioneproporziòrià-
le. Non è vero che la vittoria del No blocche
rebbe le riforme: al contrario, tutta la battaglia 
riformatrice rimarrebbe aperta, mentre un ple
biscito per il SI chiuderebbe ogni spiraglio. 
Quella della vittoria del No è comunque una 
ipotesi inesistente, dato lo schieramento che si 
è creato per il SI. ->• : - •-••. « 

È stato detto da qualche giornale che il No 
entro il Pds Implica volontà di rottura. Ciò è fai-, 
so. Io comprendo le buone intenzioni di-un SI 
•critico» verso altre posizioni conservatrici. Allo 
stesso mòdo è necessario intendere le ragioni 
di un No critico verso una pura difesa del pas
sato. ÌV>";.->.V- ..-.•••:'.-:•-..'-. ...«>-;•; •-.'.,..-•.•"• •"-'.: 

Occorre evitare ogni lacerazione a sinistra 

dopo aver bloccato in Parlamento ogni possi
bilità di riforma, sono saliti all'ultima ora sul 
carro del SI. . . ' 

PILEGGI 
Questa Direzione non ha mai discusso né del 
quesito referendano tanto meno di ciò che si 
faceva nella Bicamerale, dal cedimento sul ' 

; collegio uninominale all'abbandono del dop- . ; 
.'. pio turno per convenire sulle posizioni della ' 

De. Discutiamone dunque. Nel frattempo, dal 9 
, giugno del '91 ad oggi, si è svelato un processo ; 

in cui una massa enorme di-italiani voleva cose 
diverse e la questione sociale ha già reso chia- •;. 
ro da che parte sta la sinistra e da che parte sta " 

-^ladestra. >- '".-'.v* -•-!: 'r-;.,--,-.̂  *"•*'-* •'-,"> 
- I sostenitori del referendum si sono rivelati In 

pieno: sono la forma della nuova conservazio- . 
' ne In Italia. Quale democrazia vogliono, me lo •• 

hanno già detto i loro comportamenti politici .,' 
di.fatto: dall'accordo del 31 luglio, allo sman- -

. fellamente dello Stato sociale, a Tangentopoli. ' 
, A questi dico no perché vogliono soltanto in- ' 
: novare il dominio della classe dirigente in Ita- -
' Ila, eliminando qualsiasi ipotesi di- partito di- ; 
: massa e producendo una rappresentanza eli- ; 

tariaed oligarchica. ,•? •,;••• • - . . . : . . : • ^ ..' 
La proporzionale nelle forme attuali non .. 

produce più ciò che produceva prima: E ne-
cessarla la correzione, non è necessario il col- . 
legio- uninominale:È necessario che i partiti si t 

j - -i• i . J presentino all'elettorato con ipotesi di-alleanze 

-.principio maggioritario. Il No lascia aperta* 
v questa possibilità: decidere liberamente la ri- -' 
• forma ndando voce ad- una sinistra unita. Il SI ' 

rischia dichiudere definitivamente la porta alla " 
riforma. Per queste ragioni voto No e mi batte
rò per il No. 

VITALI 
Nella relazione di Massimo D'Alema si ricorda 
opportunamente quanto decidemmo nel XIX 
Congresso, cioè il collegamento della questio
ne del referendum elettorali con una più com-

,. _,, , . J i m l a ? e j , ? , i ?? n e - a S l n l s , r a :,plessa strategia istituzionale, si ponevano in 
p u r n e l I a d t v e r s i t à d e l r x i n U d i . ^ S e i ^ u n l - , primo plano rilevanti questioni tra le quali 

MORANDO 
Tortorella ha sostenuto che un vittona schiac
ciante del SI renderebbe immodificabile la leg- -, 
gè elettorale prodotta dal referendum. Credo ;" 
che questo - tecnicamente inesatto - potrebbe ': 
accadere se nel SI non agisse un partito come '; 
il Pds e un arco ampio di forze - politiche e so- £ 
ciali•.- che si battono per il doppio turno alla * 
francese. Se il Pds scegliesse il No, nel SI si af- • ; 
fermerebbe inevitabilmente l'egemonia della .'• 
De di-Martinazzoli e di-Segni o - nel Nord—del- • 
la Lega. Allora si che si avrebbe l'immodifica- - ; 
bilità che paventa Tortorella! Naturalmente, * 
questa posizione è fondata se si sostiene - al ••' 
contrario di-quello che fa Tortorella - che la . 
soluzione prodotta dai referendum elettorali è ?'; 
preferibile alle leggi attuali. Se si sostiene il : ' 
contrario, allora ha ragione Tortorella. .< --.-.-,.-" 
. Dobbiamo dunque dire una parola chiara ••• 

sulla nostra proposta «tecnica»: basta con i si- ; 
stemi «misti» e le confusioni di- questi mesi. •' 
Doppio turno uninominale maggioritario. Co- 'v. 
me far vivere questa linea nel SI? Propongo una ' ' 
iniziativa di-massa - del Pds e di-tutti quelli che 
condividono questa proposta - per milioni di- ; 
pronunciamenti (con il voto) a favore del >. 
doppio turno alla francese all'uscita dai seggi. '. 
Potrebbe svilupparla tutto il Pds, visto che Tor- '; 
torcila ha detto di:condividere questa propo-

•Quanto al resto, dobbiamo fare un governo :' 
di garanzia prima del referendum, facendovi-;, 
veWhèllacampagna'tirio'schieramento dl's'mi-' 
stra perii SI e il doppio turno alla francese. Non : 
si tratta di dichiarare «disponibilità», ma dicon- ' 
siderale questo l'obiettivo primario del nostro ; 
impegno. Altrimenti, saranno le elezioni e - > 
dopo d i e s s e - il Kaos. • •- -• ••-••'- ->•..'. 

Infine, il ruolo delle forze del socialismo. 
Non si tratta di-vagheggiare funzioni di «polo ': 
centripeto» che non fanno i conti con la crisi in 
atto. Ma non c e la possiamo cavare con il né..., 
né... • -•-•• • . . - , - . - . . - • -:.-.. ' - - : : > 

Il punto è un altro' c'è un ruolo, nella sinistra 
di governo, per le forze del socialismo? Se st, 
allora dobbiamo sentire come nostro l'impe
gno per il loro nnnovamento 

PELLICANI 
Non bisogna sottovalutare le motivazioni della 
Corte costituzionale dalle quali derivano meno 
vincoli giundici e politici di-quanto ho sentito . 
in qualche intervento, ferma restando la scelta 

sull'allargamento della partecipazione politica '*' 
e della cittadinanza. La nostra proposta di svi-
luppo democratico non è quella di MarioSegni ' -
o della Confindustria che puntano essenzial- • 
mente sulle ragioni dell'efficienza e della go
vernabilità. «••• ,- - > . . . 

Per questo- è importante nella campagna 
elettorale tenere uniti i temi del rinnovamento 
delle regole con le questioni economico-socia
li e del lavoro. Non potremo eludere il nodo 
della prospettiva politica. La linea da noi indi
cata: referendum/riforma delle regole, elezion i 
anticipate, per essere realistica presuppone un : 
ricambio ed un rinnovamento nel.govemo del • 
paese. Responsabilità che ricade sulla De e su! 
Ps i . •••-, H .- ,; - .,-. -:-j-.:.-• - • - •••- , 

Noi scegliamo una legge elettorale che favo
risca l'unità delle sinistre. Tale unità va ricerca
ta e costruita non solo con i gruppi dirigenti dei 
partiti ma attivando un dialogo a tutto campo • 
con quel popolo di sinistra che fa politica in -
modo autonomo nella società e non si sente 
rappresentato dai partiti dell'attuale sinistra. — 

Questo dialogo può avviarsi durante la cam- -
pagna elettorale. C'è una questione che mi sta 
a cuore e che vorrei discutere con i diversi sog
getti politici che agiscono nella società. ""• 

Una riforma elettorale che obblighi la com-

Dissento fortemente dalla proposta che la rela
zione avanza per un Si al referendum del 18 
aprile Non ho capito bene se D'Alema ritiene 
valida oppure no la riforma elettorale per il Se
nato, contenuta nel quesito referendario. Se la 
ritiene valida allora il mio dissenso comincia 

uninominale che ritengo debba basarsi sul X su questa valutazione di fondo; e le ragioni so-
doppio turno anche perché sollecita l'aggrega- : ' no sostanzialmente le stesse dette a questa tri- ' petizione politica a misurarsi sui programmi, a 
zione a sinistra socialista, laica, ambientalisti- "buna dal compagno Tortorella. •• • - costruire schieramenti alternativi può accre-
ca e cattolica. « -.- •«. .. Ma se D'Alema non la ritiene valida o la ritie-, scere le responsabilità di quei medesimi sog-

Giustamente D'Alema ha detto che l'impe- '' ne perlomeno inadeguata, e sopratutto se ritie- : ; getti rendendoli attori di primo piano nel pro-
gno per il referendum non rappresenta una tre- ne che essa debba essere modificata su punti cesso di costruzione dello schieramento rifor-
gua per la lotta per un nuovo Governo. •. / » . n o n secondari, allora io non capisco - da un .' matore - ... .-..•..-• ; ••*"::• 

Vi è una sequenza Indicata da Occhetto che punto di vista precisamente politico - perché . - C'è bisogno di un rinnovamento radicale dei 
D'Alema chiede al. partito di- sostenerla. Cioè '.- partiti. Il Pds dovrà qualificarsi nettamente co-
(ecco il punto): egli pensa che sarà più facile -v me partito-società capace di stabilire un dialo

ne allude: referendum - governo di garanzia 
riforme istituzionali e nuove regole e, poi, ele
zioni. .... -Ì-'-A.,-.,M.'-"•• a.-»:''.-.;-. »;,K ..,.,,,•;*•• 
: Una nuova maggioranza parlamentare, una 
nuova politica e un nuovo governo sono ne
cessarie anche per far fronte a una lotta furi-, 
bonda che ci sarà in Parlamento. Oggi tutto si 
tiene nella prospettiva di nuove regole. Il Parla
mento non è delegittimato perché non rispec
chia il paese ma può delegittimarsi, e si può 
rompere il sistema democratico, se non si pro
ducono leggi giuste, se non si avvia un proces-

: so riformatore. Può svilupparsi una dialettica 
. anche forte, dura ma guai a cedere a tentativi 
di-impedimento del suo esercizio o a ritenere 
necessaria la fuga in avanti delle elezioni anti
cipate.-• ...-.....-..,.•• •.,..,. 

£ questa una illusione pericolosa per la sini-
. stra e il Paese. Il Parlamento,!la democrazia si 
ravviveranno se si crea- una maggioranza nuo-

modificaiia dopo che essa avrà avuto parec-
; chio più della maggioranza dei voti? *.-. :• -; ."•• 

Direi paradossalmente che D'Alema - se 
vuole mantenere aperto il discorso sulla rifor
ma - ha bisogno del mio No, e anzi che i No 

; siano molti, se egli non si vuole trovare in diffi-
• colta ben più gravi di-quelle in cui ci siamo tro
vati nella Bicamerale. •!—.. , -*,,,:., •-

Il problema politico reale è quanto grande 
sarà o non sarà la minoranza dei No e degli 

go paritario con i soggstti politici che agiscono ' 
nella società, capace di costruire una proget
tualità autonoma ed un autonomo radicameli- ; 

,tosociale. '••-, , , < - • « • - ' <-. 

VOZZA; 

La situazione italiana è arrivata ad un punto di 
astenuti. La mia ipotesi è che quanto più sarà ; estrema gravità. La vicenda di Tangentopoli sta 
grande questa minoranza, tanto più ci saranno ; dimostrando a che punto di degrado siamo 
anche per il Pds carte per una riforma che sia •;" giunti. La situazione peggiora di giorno in gior-
altra e diversa dal maggioritario uninominale - no ed è difficile prevedere se reggerà il percor-
secco, e quindi da uno slittamento grave verso so: svolgimento dei referendum-accelerazione 
un regime di notabili. ;•:>•"•• « . . « . -' della riforma etettorale-nuove elezioni. Noi 
- Ecco qual è il punto politico vero di scelta e ''• non possiamo non porci l'interrogativo.se non 

di-differenza. Il mio Nonon è quindi un resiste- '" dovevamo già chiedere prima nuove elezioni e 
va, una politica nuova* E si può cosi realizzare ?.. re nelpassato:-Èun'azlone per influire sul tutu- se non dobbiamo farlo adesso:' li'governò 
un rapporto più corretto tra i poteri della Re- :,;• ro ^ j prossimi mesi. Qui sta il ruolo positivo, • Amato non può più restare, la vicenda scon-
pubblica. • --••.' •';••- -^ > oggi, dei No. Qui è la venta profonda dello slo- certame dell'ultimo decreto lo dimostra. Gli 

E forte in me la convinzione che alla neces- g a n Noperlanforma. 
lo temo che scegliendo la strada del Si i 

compagni della maggioranza aggiungono un 
altro errore ad alcuni compiuti nella condotta 
della Bicamerale. 

saria destrutturazione si accompagni ora - non 
domani, quando sarebbe troppo t a r d i - una 
necessaria opera di ricostruzione. Bisogna ac
celerare ora, mente c'è movimento tra le forze 
politiche democratiche, mentre > il governo 
Amato autocertifica la sua morte, questo lavo
ro di ricostruzione attraverso un'iniziativa nuo
va nel paese, nel quale c'è anche voglia di go
verno, di una direzione nuova FOLENA 

ANGIUS 
tà non vi sarà avvenire perla sinistra. Ma è stata 
una illusione quella di-pensare che i partiti del
la Intemazionale socialista recassero in grem
bo l'avvenire. Ci vuole urta unità più ampia, il 
No lavora anche per questo. Ma per questo bi
sogna lavorare tutti intrecciando un dialogo, 
evitando lo scontro e la rissa. 

quella regionale, quella della riforma -della 
pubblica amministrazione, con conseguente 
separazione della direzione politica dalla ge-

. stione amministrativa. Domandiamoci perché, 
' In questi anni, ha vinto la tendenza che ha ri- -
' dotto tutta la problematica alla sola questione ;.' 
elettorale. Questa riduzione ha - secondo me 
- danneggiato e ridotto le possibilità di azione -
del nostro partito e delle sinistre in generale. È '; 

utile che ci sia un più efficace lavoro e più pie- . 
else decisioni del Pds sulla questione regionali-
sta. Temo che sotto la coltre dell'unanime ade-

. sione al regionalismo federalista da noi uffi- •, 
: clalmente adottato, ci sia ancora forte e irrisol- !• 
. ta la contraddizione tra gli autentici regionalisti 
eicentralisti. . - •*•.;'••:?••:. ••:$*.•-•:. 

• Sulla questione regionalista è possibile co-
. struire oggi un'azione comune tra le sinistre -
' che si richiamano all'Intemazionale socialista " 

e con le altre forze di-sinistra e di-progresso. ,; .: 
Per le ragioni politiche, per quelle Istituzlo- ; 

_ . . „ .> nall, esposte da Massimo D'Alema, giungo, : 
la necessità di-un profondo mutamento delle ; c o n u n a difficile riflessione (direi dolorosa se 

GHELLI 

BASSANINI 
Ho trovato molto convincente e d equilibrata la 
relazione di D'Alema. È vero c h e è venuta me
no una delle ragioni c h e ci spinsero a promuo
vere i referendum: battere l'ostruzionismo del 
vecchiuo sistema di potere, c h e per anni ha 
sbarrato la strada delle riforme. Ma se il vec
chio regime è alle corde, s e molti suoi espo
nenti cercano di-salvarsi saltando sulla barca 
delle riforme, non per questo vengono meno le 
buone ragioni per le quali abbiamo sostenuto 

regole: per la riforma della politica e il rinnova
mento dei partiti, per la democrazia dell'alter
nanza, per dare ai cittadini il potere didetermi
nare davvero gli indirizzi politici del paese 
(scegliendo maggioranze e governi, tra limpi
de alternative polìtico-programmatiche). 

Un successo del No bloccherebbe le rifor
me. Ma il nostro SI ai referendum è qualificato 

non temessi la retorica) ad essere per il St al 
prossimo referendum. Ritengo però necessario 
esaminare c o m e dal 1987 ad- oggi è venuta a 
formarsi la nostra scelta per il sistema maggio- ; 
ritarìo. Forse le nostre decisioni avrebbero an
che potuto essere diverse, oggi tuttavia mi sem
bra che dopo aver partecipato alla raccolta 
delle firme per il referendum, e aver visto nello 

dalle nostre proposte, dal nostro progetto di-ri-.' stesso uno strumento per accelerare il rinnova

lo ntengo che per il Pds e per la sinistra tutta sa
rebbe stato meglio chiedere con forza le ele-
zionisubito, anche con l'attuale sistema eletto
rale;'' •••• - ' — • -••• -

- Ciò per tre ragioni: 1) perché c'è nel paese 
una forte ripresa del movimento di-lotta contro 
le misure del governo Amato; 2) Noi Pds siamo 
solo lambiti da Tangentopoli; 3) perché pote
vamo mettere in chiaro di- fronte al paese, e 
chiedere su questo un pronunciamento chia
ro, che è la politica economica, le questioni 
della occupazione, il punto vero di avversione 
e di-confronto col governo di svolta c h e noi 
chiediamo. " • w->- */;••.-»-••' .•• .•; .->•••.•«••:-•;••••-••*•-' 

Per come si sono messe le cose io penso che 
la sinistra sarebbe unita bene e più unita da 
una consultazione elettorale da fare subito. In
vece il referendum sulla legge elettorale divide
rà ancora di più la sinistra. Oggi sul carro del SI 
stanno salendo tutti i poteri forti di-questo pae
se a cominciare dalla Confindustria. "ÌW ,..-•»<• 

• Ho apprezzato alcuni passaggi della relazio
ne di-D'Alema ma il rischio di una subalternità 
nostra a Segni e a chi propugna una democra
zia oligarchica è forte e reale. Ed-è molto con-# 
creto anche il rischio che dopo la vittoria del SI, • 
un governo segua la stessa politica, o anche ' 
peggio, del governo Amato. . i. • • • - - , 

Per queste ragioni il mio No al referendum ' 

Non nprendo, concordando con esse, le valu
tazioni di D'Alema. Il referendum può e deve 
essere l'occasione per dare impulso alle rifor
me e non un vincolo per il modello di-legge 
elettorale che dovrà essere fatta. Trovo difficile 
sostenere che il referendum è addirittura pre
scrittivo. Al contrario'dobbiamo esaltare al 

Il referendum si svolge nel pieno della nvolu-
zione italiana. Non siamo chiamati solo ad- una -
valutazione sui quesiti, ma a un ragionamento 
politico. Alle spalle abbiamo un sistema in cui 
le classi dirigenti hanno usato mafia, stragi e 
tangenti per impedire un'alternativa. II conso-

: ciativismo è stato un modus vivendi, talvolta 
. degenerato, di-un sistema senza ricambio 
"';.-• Negli anni del pentapartito si è affermata 
'' un'ideologia tesa a espellere dalla politica mi-

• lionl di persone. La politica però non è morta 

scioperi che ci sono stati e la manifestazione di. 
Roma hanno dimostrato che il «no» ad- Amatoè : 
forte e sentito. Oggi il problema sui referendum 
non è un «st» o un «no», ma quale idea della po
litica vogliamo affermare, quali valori e-quali ' 
interessi vogliamo rappresentare. In definitiva, . 
quale idea della politica e della democrazia 
vogliamo mettere in campo; Senza chiarezza 
su questo non saremo né noi né la sinistrai •. 
protagonisti del nuovo. Con il «Si» vincerà Se- : 
gni e una certa idea della politica. Passeràio- -
vece il «no» ai partiti, una certa riforma elettora- ; 
le, il presidenzialismo. Il sistema maggioritario • 
a turno unico appare sbagliato per la situazio
ne italiana e punitivo per i partili minon Per 
contrastare questa tendenza voterò un «No» 
perlanforma ., 

COTTURRI 
scmuyo. « i coniraiTO_QODwcin.oraa.wre <u M ^ ., 9 j h rappresentato un bisogno 
d o ^ r e r e r e ^ 
(orale 

- Ma le forze di sinistra e democratiche vanno ; 

' divise al referendum elettorale del 18 aprile. 
; Questa divisione può ulteriormente accentuar- ' 
• si e divenire lacerante. Per il Pds questa deve \ 
•• essere, a mio giudizio, la più grande preoccu

pazione politica. Bisogna dire la verità. Non è ' 
vero che tutte le ragioni di progresso stanno ; 

Molte preoccupazioni di Tortorella e di-In-

Se tutti insieme potessimo gettare uno sguardo 
' nell'urna del 18 apnle un momento prima del
le conclusioni e, vista la misura del Si e del No, 

grao nascono dal timore che, col SI, vinca una ': potessimo scegliere come spendere al meglio : 
nuova concezione elitaria. Io sono sicuro inve- • il nostro pacchetto di voti per conseguire la ri-
c e c h e , se vincesse il No, non si farebbe più al- '•-• forma, ebbene sono sicuro che troveremmo 
cuna riforma: e potrebbe prendere corpo una •' subito un accordo su quanto spendere da un 
svolta neoautontaria. Ma per impedire che ' : lato o dall'altro della bilancia, o magari su tutti 
quella concezione elitaria si affermi, occorre -'e due i piatti e in che misura. »*- •>•••• 
contrapporre ad essa, nel SI, chi vuole dare a ••'. Questo rivela la natura e i limiti della decisio-

! i e ^ n S ^ S S 2 n 0 n è v e r o c h e n e l n o c ' è s o ! 0 . , * un indirizzo maggioritario la forma istituziona- - ne cui siamo trascinati perché c'è una compo-
wlr^f«3fifJ,™=n.« H»I .i .* ««n« «™™^K»"i le del doppio turno e diuna correzione prò- ' nente alta e pericolosa di azzardo, quando nel-
™t L H ^ t r a m ^ « ^ ^ n ^ n « u ^ c S E •'' porzionate ,-.-•• - • • - • • .•••' l'iniziativa referendaria il quesito non è perspi-

cambiando, come essi pretendono, le regole ;. ^Devevenire in campo un «nuovo di sinistra», cuo e sostanzialmente si tende adaltro. • -
' qui. A partire dalla costruzione di-un campo di " - Quanto all'argomento tecnico richiamato 
. forze della nuova sinistra, e al suo interno di-un J< da D'Alema (il Si non impedisce la riforma 
•• nuovo Pds. Questo campo di forze deve mette- • della legge nelle parti non toccate dal referen-
;' re in campo una nuova classe dirigente capace •', dum), dobbiamo sapere che dietro l'angolo e 

di ricostruire matenalmente e moralmente l'I
talia -. 

forma della politica e di- rinnovamento della 
democrazia e delle sue regole. I referendum 
vincolano quanto agli indirizzi di fondo, non 
quanto alle specifiche soluzioni (se cosi non 
fosse, la legge elettorale della Camera, modifi
cata dal referendum del'1991, sarebbe ora irre-
formablle). ..-w--•••' •-. r-:.^....;^?-.-^ ;•,-..,,. -.?,; 

Una riforma elettorale maggioritaria a due 

mento delle leggi elettorali, noi dobbiamo sta- " 
re nel movimento referendario, con una nostra 
precisa fisionomia e dobbiamo pronunciarci 
chiaramente per la richiesta del doppio turno. 
Ho trovato nelle argomentazioni del compa
gno Tortorella (che si pronuncia per il «No per 
la riforma»), questioni, proposte, suggestioni 
che considero utili per costruire domani, oltre -

turni, con una quota di-seggi destinata a garan- ; '. il SI o 11 No, proposte istituzionali ed elettorali 
tire la rappresentanza proporzionale di- tutti 
sulla base di-un secondo e autonomo voto de
gli elettori, appare la più coerente con l'obietti
vo di realizzare una moderna democrazia del
l'alternanza e di-promuovere la riforma della 
politica e il rinnovamento del partiti (ma an
che di- difendere il ruolo di- grandi- partiti di 
massa, strumenti di- partecipazione indispen
sabili per chi non dispone di-mezzi e poten pri
vati); ed-anche di contrastare i progetti presi-
denzialisti o peronisti, e le spinte a una demo
crazia elitaria, notabilare o di investitura, diffu
si tanto nel campo del SI che nel campo del 
N o . •-.-.>'.:<'••-- •v,"-f.-..--.-.-,v«-'•.•-••-- - - ? ' • • . 

Solo una sinistra disperata e rinunciataria 
può rifugiarsi, oggi, nella difesa della propor
zionale pura, ignorando il rischio diuna deriva 
inarrestabile verso forme di governo neooligar
chiche. Viceversa, una legge maggioritaria cor
retta a due turni aluta il Pds nel suo obiettivo 

del Pds che siano più largamente condivise e 
più unitarie, all'interno d e i nostro partito e tra 
le forze di sinistra di diverse ispirazioni..... • 

| ; LUIGI BERLINGUER. 
" Il referendum si svolge questa volta in un mo-
'•. mento di-forte delegittimazione del vecchio si-
; stema politico ma anche di crisi complessiva 
' della democrazia. Attenzione quindi al modo 
'• in cui noi valorizziamo la consultazione e il 

senso che le attribuiamo. 
;'--•• Noi dobbiamo stare senza esitazione col Si, 
- assegnando alla sua vittoria - cui dobbiamo 
'. contribuire da protagonisti primi - una grande 
: valenza politica di spallata al sistema. Il cam-
. • biamento in corso ha valore epocale, perché 

conclude un lungo ciclo. C'è nel paese insie-
cssenzlale: rifondare, federare e rinnovare la -fl: me una grande rabbia (sociale e morale) ed 
sinistra, candidarla al governo del paese, ga- '- un acuto bisogno di-governo. Tutto ciò può 
rantire una uscita democratica e progressista - ' buttare in un moderato autoritarismo di massa, 
alla crisi del sistema politico italiano. in una soluzione d'ordine come reazione allo 

ARISTA 
Condivido quanto detto da D'Alema E a pro-

' posito dei referendum anch'io penso che il Pds 
deve stare in campo per il SI. -

Mi rivolgo a quei compagni che, pur pensan-
d o x h e sia giusto dare vita in Italia ad un siste
ma elettorale prevalentemente imperniato sul 
maggioritario, per evitare che il SI sia schiac
ciante, pensano dlvotare No. Non è scontato 
che i SI vincano e anche se perdessero solo nel 
Sud - dove non c'è la Lega, ma il Msi, dove il 
cambiamento è visto con sospetto da una par
te della popolazione, dove la Chiesa può svol
gere un ruolo frenante e le mafie chiedere un 
voto per il No - sarebbe ugualmente un fatto 
negativo. Immaginiamo che i SI vincano. Cosa 
succederebbe se il Pds si schierasse per il No 
l'ha detto D'Alema. •--•" - ••• • 

• Ma occorre a mio parere aggiungere che co
sa potrebbe succedere se il Pds non entra in 
campo per il SI unito, netto nelle sue posizioni 
e tempestivo. ••••' •-•*•' •" -

Ci autocensureremmo, nei tempi e nei mo
di, rispetto ad un lavoro, che per me è essen
ziale, di-costruzione di appelli e comitati per 
un SI al doppio turno e alla democrazia orga
nizzata. • •-.<:.. v.v.•'*•:•'••• . •v-".5-'-.-. • 

Perché entri in campo questa strategia non è 
sufficiente, seppur necessario, che il Pds stia in 
campo con la sua autonomia. 1 referendum so-

elettorali e gli assetti istituzionali, ipotizzando 
la più radicale delle palingenesi in realtà non 
vogliono cambiare nulla. L'on. Segni è uomo 
di questo disegno. È un vecchio deputato sar
do eletto per la prima volta vent'anni fa. Sem-

' pie dalla De, anzi dalle correnti della De che si 
quotavano in termini di-voti di preferenza per 

. garantirgli l'elezione. È l'uomo dei penultima-
' rum alla De. Ma dalla De non uscirà. Ha co

struito una nuova corrente secondo i canoni 
più rigorosi dello scudo crociato, è coccolato 
come un figlio ribelle, ma resta attaccato alla 
casa madre. Non è certo l'uomo nuovo della 
politica italiana. £ l'ultimo volto presentabile di 
una vecchia classe dirigente, di- un vecchio 
blocco di forze. Il nostro percorso con Segni è 
finito, chiuso. Dovremo dirlo tranquillamente 
edesplicitamente. --.-.- ••••" ;• ,;>o-

lo considero miope e sbagliata la posizione 
"di-Rifondazione comunista. Ne capisco le ra-
' gioni. Ma non ne condivido affatto né l'ispira-

v zione, né le finalità. Quella posizione politica, 
1 nella quale vi sono preoccupazioni non infon-
• date per la prospettiva democratica, si presen-
": ta tuttavia come una posizione che rifiuta pre-
> giudizialmente il cambiamento del sistema 

proporzionale, mossa com'è dall'intento di 
preservare unicamente e pregiudizialmente 
una propna identità e una propna rappresen
tatività politica 

BOCCIA 
E stato un errore politico aver contribuito all'af
fermarsi di una cultura referendaria che fa del
la modifica di una regola, e di quella regola, , 

• '• l'uninominale seccamente maggioritario, la le-
,: va della riforma del sistema istituzionale e più ' 
: in generale di-rinnovamento della politica. Al 
' voto infatti si arriva come esito d iuna vicenda " 
• che ha già prodotto un senso comune semplifi- ' 

cante che riduce la rappresentanza e delega al 
^ candidato più forte , per risorse o per audien-

rel cassetto dei giuristi referendari più accesi è ; 

pronto l'altro argomento, secondo cui, una 
volta ammesso dalla Corte l'uso «manipolati
vo» del referendum, la «manipolazione» popò- ' 
lare diretta prevale e esclude qualsiasi «mani- ; 
colazione» parlamentare successiva, che non 
sia pura limatura tecnica e razionalizzazione ' 
del sistema prevalso. - . _.-"•:». . 

La questione politica decisiva che motiva ; 
me a un No per la riforma è negli scenari, che a . 
seguito di tutta questa confusa vicenda si van
no delineando. Siete sicuri, compagni, che. '"• 
con tutto quello che sta succedendo, una crisi;. 
di governo non possa avvenire ora, prima del " 
18 aprile, e che questo possa essere voluto an
che per produrre una valanga di-Si nei referen- ' 
dum? Che farete, cambierete indicazione di 

i ce , e che svuota la funzione di mediazione tra ,_ voto all'ultimo minuto? •>< 
-. .<u>!«k»k a i i - t ih i t ! / \n i (>I/Mw»nmant<t, «Mt l t s r ia ! ;y •- P rw"ii' / i n a l o ( V W P f n n <1 società e istituzioni storicamente svolta dai 
- partiti. Grave e pericolosa è l'illusione che cosi .'. 
' si alimenta nell'opinione pubblica che il muta- ' 
- mento della regola sia la leva per dare un col- ;, 

pò efficace al sistema di- potere emerso con 
Tangentopoli.-.--•-••'--• •• . ^ . v , . , . 

Tra i paradossi di questo referendum mi in-
teresessa sottolinearne uno. D'Alema ha indi
cato nell'unità della sinistra da costruire la ra- ; 
gione politica di-fondo del SI. Ma dove, seppur ' 
fragile, unità si è espressa, è stato quando sog- < 
getti e bisogni della società sono riusciti a con- ' 
dizionare le scelte delle forze politiche che, co- -

'•" me tali, non riescono a esprimere una funzio
ne dirigente all'altezza della fase. Questo defi-

_ ^ ; cit di rappresentanza e direzione non lo risolve '' 
to' su pòchi punti essenziaìi.r La' chiamata in k una nuova regola, non tanto perché su di essa . 
campo dicittadini, in questa fase di-crisi gravis- ;;; la sinistra si ridivide, ma perché ribadisce un ; 
sima della Repubblica e di passaggio di fase - ; primato delle esigenze inteme al sistema poli- !.. 

. di-fronte alla inadeguatezza delle forze politi- fi tico. Questo non aiuterà certo a costruire una 
che di maggioranza che sì sono convertite al ? prospettiva alternativa nel dopo referendum. " 
maggiorano tardivamente e trasformistica- Tra oligarchi e gattopardi e proporzionateti 

GAIOTTI DE BIASE; 
La forte, lucida compiuta relazione di-D'Ale
ma, nella quale mi sembra, è davvero difficile 
per l'intero partito non riconoscerei pienamen-

. te, consente di concentrare il proprio con tribù-

E poi: quale governo, subito dopo il referen
dum e fino a ottobre (quando la Confindustria : 
vuole che si voti)? Lo sappiamo tutti, sarà un 
governo dei «pattisti», Segni presidente, noi 
eventualmente di rincalzo: per tradurre il refe
rendum in legge anche per la Camera. Poi il 
voto. Echi può credere che dopo un triennio di 
spalla a spalla nell'avventura dei referendum e 
poi magari un breve «assaggio» di goveno insie
me, noi e la De di Segni ci si possa tranquilla
mente presentare a ottobre come alternativi gli 
uni agli altri? Chi può credere che noi si possa 
a quel punto ancora parlare di coalizzare le si
nistre, se proprio il nostro cammino lia concor
so a lacerare e dividere? «-̂  ".<« •..-..' 

Martinazzoli e Segni stanno magistralmente 
conducendo in porto la ricomposizione e rile
gittimazione dei cattolici, sotto l'occhio attento 
e la cura della Chiesa. Il sistema, che tutte le si
mulazioni indicano, sarà cosi in ogni caso a tre ' 
soggetti, con la De eternamente arbitra al cen
tro, tra una sinistra frantumata e la Lega. 
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Casalinghe, politici, dietologi e registi 
ce l'hanno con l'associazione dei fornai 
che in segno di protesta contro il ministero 

Tra i consumatori, intanto, è il panico 
C'è chi ne fa incetta e stipa tutto nel freezer 

y Ma Pietro Morelli si difènde: «Non potevamo 
ha deciso di non produrre più il classico panino fidarci di questo governo e aspettare ancora» 

Senza la mitica rosetta, ahimé 
Polemiche stri bignè al latte in vendita da domani 
Domani la vecchia rosetta non sarà più in commer
cio. Al suo posto i panettieri sforneranno il bignè al 
latte: più caro (400 lire in più al chilo) ma friabile. 
La Uccisione della categoria c h e lia cosi Uccisa Ul ri
bellarsi all'accordo siglato con il ministero, ha sca
tenato le reazioni più varie. C'è chi scende in piazza 
e chi, preso dal panico, sta riempiendo il freezer fa
cendo scorta de l mitico pane. ,:•,-,;- :.'!;t >.' 'j 

. T. .,,,. DANIBLAAMMNTA 

Wm Ce chi e aceso In piazza - -
fi verdi di De Luca), chi sta r 
riempiendo II freezer- (casa-. 
llnghe già In crisi d'astinen
za) , chi la ricorda con lirismo ' 
poetico (Luigi Magni), chi ne .' 
(il iinarjumtion»' politica. (1*-
Ptota Conlesercentl. le asso- . 
dazioni In difesa dei consu- * 
malori e Luciano DI Pietranto- » 
nlo, presidente della Commi*- ;' 
sione consiliare al commer- ... 
ciò) e chi avverte che la sosti- : 
tuzione ••<• potrebbe .- risultare {. 
•pericolosa» (l'Istituto di Ole- ;; 
tologladelForlanlnl). « • ••-
Oggetto del contendere, della e 
passionale Ulspula e naturai- ; 
mente «Iei»».ta rosetta, aidietfc.. 
pò collettivo dell evangelico 
•pane quotidiano». Da doma
ni sarà sostituita dal «bignè al 
latte». E alla gente di Roma, al-'• 
le massaie abituate da anni a : • 
pronunciare la fatidica frase ] 
•dieci rose ben cotte», questa 
storia non, vaglù.Nonva giù,' 1 
innanzitutto, l'aumento di 400 ; 
lire al chilo (dalle attuali 2560 
della prosaica rosetta alle 
3000 dell'effimero bignè) 

L'Inaspettato colpo di mano, 
che tante polemiche sta susci
tando, e stato decretato dal
l'associazione del tomai. In 
base all'accordo con II Mini
stero dell'Industria e del Com
mercio, stipulato, mercoledì 
scorso, l'attuale prezzo del 
pane - stabilito nel maggio 
del '91 -sarebbedovuto rima
nere invariato (Ino al 30 giu
gno. Intanto, però, Il costo 
della farina è cresciuto di 440 
lire al chilo. E allora? «Allora -
spiega Pietro Morelli, leader 
del fornai - non potevamo più 
aspettare. Non ci fidiamo di 
mutano governo die potrebbe 
Drolunsare la nostra attesa al-
linflnito. E poi quante sto-
rie...il bignè è friabile, gusto
so». Nonostante l'aspetto «na
ture», la rosetta richiede tempi 
di lavorazione lunghissimi, 
addirittura l'uso di sette mac
chinari., „, \ •>•• .,, ,È ..,.,,,, , , 
Oltre .alla (orina, vanno ag-, 
giunti i costi del personale, 
dell'elettricità. Insomma, un 
pane di lusso che, secondo i 
fornai, è impossibile vendere 

Tangenti alTÀcea 
fl^dc Moschetti:; «Sono stufo 
di fere il capro espiatorio» 

wm Pariadi complotti e mac
chinazioni, afferma che 11 suo 

•. accusatore «è un cialtrone» e 
dice: «Sono stufo di essere II 

, capro espiatorio della tangen
topoli romana». Il senatore 
Giorgio Moschetti, ex ammini- ! 
stratore della De romana, re-

,. spinge le accuse dell'impren
ditore che afferma di avergli 
versato una tangente da un mi-. 
bardo e mezzo, nel dicembre 
scorso; in piena tangentopoli. 
«Slamo di fronte ad una preor
dinata macchinazione; posta 
in essere da un cialtrone che 
ha voluto coprire le responsa-

' bUità proprie e di persone a lui 
" vicine - dice il senatore de - . , 
Tutto ciò non è accettabile. : 
Ora è necessario che ognuno, 
si prenda la sua fetta di re-
sponsabllltà anche perché so
no stufo di costituire il capro 
espiatorio delle tangenti roma- : 

' ne». Giorgio Moschetti e il de
putato socialista Raffaele Roti-

roti sono stati chiamati in cau
sa da Massimo Marra, dirigente 
di una società che lavorava 
con l'Acea, Il quale, interroga-

1 todai giudici milanesi ha affer
mato di aver «saldato» nel di
cembre scorso una tangente 

' per un appalto. «Ho versato 
- 900 milioni all'onorevole Raf-
- faele Rotiroti e un miliardo e 
; mezzo all'onorevole Moschet

ti». Nella richiesta di arresto 
.' spedita in parlamento dai ma-
: gistrati si ricostruisce un siste
ma spartitorio delle tangenti 

: del quale avrebbero beneficia-
tolaDceilPsi.... ••,,• - •—• 

Giorgio • Moschetti, ormai 
; sommerso dagli avvisi di ga-
: ranzla e dalle richieste d'auto-
• rizzazione a procedere, si sfo

ga: «Non è possibile pensare 
• che io avessi tanto potere. E se 
" c'è stalo qualcosa eventual

mente è stato deciso molto più 
in alto». , , 

Ambientalisti in allarme 
«C'è un emendamento 

, che vuole distruggere 
; il Parco dei Lucretili» 

•al Contro r«emendamen-
' to killer» sul Parco dei Lucre-
; uli, gli ambientalisti annun

ciano battaglia. Avevano già 
.protestato contro qualsiasi 

tentativo di modifica della 
legge istitutiva del Pareo ed 
ora segnalano come, uscita 
indenne dalla commissione 
ambiente, ora la legge è in 

, Consiglio, dove due de, un 
psdi, un missino, un repub
blicano un socialista e un pi-
diessino hanno firmato le-
mendamento in questione. ••-

' - Wwf, Legambiente e Italia 
."nostra segnalano che quel-
; l'emendamento serve in pra-
i bea a far •costruire tutto il co
struibile all'interno del Par-

< co», in base agli strumenti at
tuativi del singoli piani rego
latori. L'effetto sarebbe quel-

, lo di «stravolgere in partenza 

il piano di assetto del parco», 
nonché, sempre secondo gli 

• ambientalisti, quello di com
piere un'operazione illegitti
ma in un'area vincolata in 
maniera assoluta. >.. 

.- • ' Due i punti su cui insistono 
- Legambiente, Italia Nostra e 

',< Wwf. In primo luogo, se ap-
,' provato Iemendamento può 

«rappresentare un • terribile 
''.. precedente in altri casiconsi-
•', mili». C'è poi la questione del 
•; membro del Pds Stefano Pa-

v-- ladini, il firmatario dell'e
mendamento killer. «Il grup
po regionale del Pds - comu-

• nicano gli ambientalisti - de-
•'•, ve decidere da che parte sta. 
. O sconfessa la firma del 
•*•' "compagno" Paladini, oppu-

re si rende complice di un 
;> tentato omicidio ambienta

le». La parola al Pds. 

Uà domani, dal tornalo, al posto della mitica rosetta 
ci saranno I bignè al latte 

a meno di tremila lire al chilo. 
Detto, fatto. Per, superare, l'o- ; 

,staccio i panettieri hanno,in? -
'.ventato l'escamotage del ngo-
. vo panino, ovvero 500 grammi 
. di latte In polvere ogni quinta- -
le di farina La vecchia, amata 
rosetta continuerà ad essere 

A 

prodotta ma in quantità mini
me e come la «tosta» ciriola fi
nirà per diventare la primula 
rossa del tornio-tutti san che 
c'è ma nessuno sa dov'è: 
Un bignè difficile da digerire 
quello che da domani ci spac
ceranno in vece'della «rosa», 

uguale in tutto e per tutto alla 
. «michetta» lumbard, ma chis
sà perchè considerata come il. 
prototipo' del bisogno prima-. 

' rio del romano. Ieri mattina il 
'. consigliere verde Athos De 

Luca, manifestante per eccel
lenza, si è piazzato con un 

LA CRISI 

gruppo di contestaton davanti 
a un vapoforno di Campo de' 
Fiori,, e dopo un'indigestione 
di .farinacei ha comincialo,a 
scandire slogan del tipo «W la 
rosetta» o «Vogliamo la rosetta 
col salame e non con il latte» 
De Luca giudica come una 

Caos in Campidoglio, la De torna in campo 
La De toma in pista. Lunedi verrà nominato il nuovo 
capogruppo. Dopo il voto finito in pareggio tra Di 
Pietrantonip e Ciocchetti, verrà presentato un candi
dato unico: l'assessore ai servizi sociali Francesco 
Cioffarelii. Dovrà guidare la De negli ultimi 20 giorni 
della crisi. Al primo Consiglio comunale Angele e 
Gerace, finiti in manette, potrebbero essere sostituiti 
da Aversa e Giovannelli. 

RACHCLEOONNELLI 

•al Tramortita dagli arresti di 
Mani pulite a Roma, esclusa 
dal gioco politico della crisi ca
pitolina, frastornata dalle posi
zioni altalenanti dell'ex alleato 
socialista, la Democrazia cri
stiana tenta di risollevarsi e ri
conquistare un ruolo. La setti
mana che va ad iniziare si an
nuncia con una ripresa di in-
ziativa de a cominciare dall'e
lezione del nuovo capogruppo 

in Campidoglio e a seguire con 
: un incontro con il ricostituito 

, polo laico-socialista. . 
Dopo l'ennesima brutta fi

gura, mercoledì scorso, dell'in-
- fruttuosa votazione per deci-
\ dere il sostituto di Gabriele Mo

ri alla guida del gruppo capito-
.' lino, i democristiani romani si 
- sono messi fretta. Hanno con

vocalo una nuova riunione di 
gruppo per lunedi mattina e 

subito dopo vogliono ripartire 
con gli incontri con le altre for-

. ze politiche, pnmi fra tutti il Psi. 
'Per non ripetere.il buco nel
l'acqua, questa volta non met-

• teranno ai voti la poltrona di 
capogruppo. I due candidati 

"I che hanno pareggiato merco
ledì scorso, Luciano Dì Pietran-
tonio e Luciano Ciocchetti, si 
mireranno dalla gara. E spelte- ' 
rà al dimissionario Gabriele 
Mon proporre come terzo uo
mo e candidato unico l'asses-
sore ai servizi sociali e all'in-•' 

, quinàmento Francesco Goffa- : 
rolli. È lui, ex fanfaniano ora ' 

V entrato nelle truppe di Marti-1 
, nazzoli, il prescelto, • l'uomo 
che dovrà guidare lo Scudo- -

.'crociato romano fuori dalle 
; secche di Tangentopoli. Ma si ; 

schermisce: «Non dite tra i due 
.'. litiganti il terzo gode, per cari- : 
. tà! Non solo perché non sono 

' stato ancora nominato, ma an
che perché c'è poco da godere 

in questa situazione,..». 
' Cioffarelii sa di non avere un 
compito facile. Dovrà innanzi- . 
tutto cercare di ricompattare il 
gruppo de, ormai quasi alla, 
diaspora. Con i popolari per la 
riforma Milana e San Mauro 
che si collocano sulla riva sini
stra a sostegno del candidato 
sindaco Francesco Rutelli, 1-,, 
quattro mensuratiani in bilico 
e il resto del gruppo ancora •: 

. spaccato per scontri di potere 
e divisioni su come intendere . 
la strada del «rinnovamento» • 
indicata da Martinazzoli e fil
trata a Roma dal segretario Ro-
mano Forleo. Ora, con la can- ;-] 
didatura Cioffarelii, nata con il • 
pieno avvallo di Di Pietranto- ? 
nio e all'insegna della sinistra 
de, si tenta di ricondurre all'«o- * 

! vile» almeno parte dei mensu- * 
ratiani. .;.„ ,•.-i„;-„ . >-•. •,.-.;..! 

Compito ancora più arduo, 
per il nuovo capogruppo, sarà 

poi quello di definire una linea 
per gli ultimi venti giorni di crisi 
in Campidoglio, quelli decisivi. 
Finora infatti la De ha contì-

. nuato a sponsorizzare il sinda-: 

co dimissionario Franco Caria-l 

ro, attardandosi su una posi- * 
- zione che ha finito per andare 
ben oltre le indicazioni dello ; 

,. stesso partito socialista. Negli 
: ultimi tempi però sul problema 
del sindaco in casa de si sotto-

- lina sempre più spesso «l'as- : 
;'. senza di pregiudiziali». E c'è ' 
; chi ipotizza anche un appog- " 
. gio estemo ad una giunta di fi-
ne legislatura. Nel primo consi
glio della crisi, intanto, dovreb- ; 

(; bero essere sostituiti almeno i 
due dei quattro consiglieri de 
finiti in manette. Gerace e An-

; gelè si sono già dimessi e po-
' trebberò essere sostituiti da 
; Giovanni Aversa e Giampaolo 

Giovannelli, mentre resta da 
definire la posizione di Molina-
n e Cesa. 

Lavoro, problemi anche dietro le sbarre 
•Tal La crisi, il problema oc
cupazionale si fanno sentire 
anche tra le mura del carcere. 
Le attività lavorative interne ed 
esterne agli istituti penitenziari, 
fondamentali per il recupero e 
il reinserimento nella società 
dei detenuti, stanno risenten
do, infatti, dei colpi incassati 
dalla nostra economia. Corsi 
professionali dimezzati e tal
volta azzerati/possibilità di oc
cupare posti di lavoro, dentro 
e fuori, diminuite. Il dato è sta
to reso noto e discusso in un 
convegno organizzato dal or-
colo Arci-Albatros dell'Istituto 
penale di Rebibbia e patroci
nato dalla Regione Lazio. Per 
due giorni, ien e l'altroieri, nel 
complesso - carcerario, che, 
coincidenza, è proprio a pochi 
passi dal polo industriale tibur-
tino fortemente colpito dalla 
crisi occupazionale, rappre
sentanti dei sindacati, della 
Regione, educatori ed opera- : 
ton hanno parlato di «Carcere: 
istituzione socializzante-for
mazione profcssionale-lavoro 
intemo-rapporto con gli ope
ratori penitenziari». Cosi men-

Disoccupazione e crisi del mercato oc
cupazionale. Il problema della ricerca 
di un posto di lavoro esiste anche dietro 
le sbarre, tra i detenuti che giorno dopo ; 
giorno vedono i corsi professionali di
mezzati e talvòlta azzerati e le possibili
tà di trovare un impiego diminuire. Così 
come per tutti. Se ne è discusso in un < 

convegno organizzato dal circolo Arci-
Albatros di Rebibbia e patrocinato dalla 
Regione Lazio. L'inversione di tendenza 
è netta e i dati del ministero di Grazia e 
Giustizia lo dimostrano: nel '91 solo il 
20,79%, dei 46mila detenuti italiani, la
vorava, contro il 43,54% degli anni pas
sati. 

tre «fuon», a pochi chilometri 
da II, i lavoratori dell'Alema e 
della Contravcs protestavano 

, per aver perso il posto, «den
tro» si discuteva un problema : 
analogo. . .- -; 

Secondo un rilevamento ef-
: fettutato nel dicembre dello ' 
scorso anno dal ministero di 
Grazia e Giustizia, su 46.968 . 
detenuti, presenti sul territorio 
nazionale, solo 9.766 lavora
no, e cioè solo il 20,79*. Il da
to, se confrontato con quello 
del giugno '90, mostra il calo di • 
attività lavorativa avvenuto ne
gli ultimi due anni, ma soprat-

LAURA DETTI 

tuio nell'anno appena trascor
so. Le cifre passate sono infatti . 
queste: su 29.334 detenuti di 
allora, 12.772, e cioè il 43.5456 J 
lavorava. Per quanto riguarda : • 
11 Lazio, i dati relativi alla fine -
dell'anno scorso dicono che 
su 4.842 detenuti presenti, . 
1.229 sono impegnati in attivi- / 
tà lavorative. Tra i detenuti di- ; 
pendenti dell'amministrazione ; 
penitenziaria (e cioè i lavora- ' 
tori interno 113 intraprendono * 
attività industriali e agricole e . 
961 sono impegnati in servizi '. 
vari. Tra coloro che, invece, >'•:' 
non sono alle dipendenze dell', ' 

amministrazione carceraria, 
83 si trovano in scmilibcrtà (di 
cui 7 lavorano in propno e 76 
presso un datore di lavoro 
estemo), 7 sono ammessi per 
l'articolo 21 al lavoro estemo e 
uno solo è socio di una coope
rativa. Inoltre, l'anno scorso, 
sono stati attivati peri detenuti 
solo 8 corsi professionali. 

Il convegno nella casa pena
le di Rebibbia ha ribadito e de
nunciato quello che questi dati 
dimostrano. Il carcere di viaTi-
burtina registra, a proposito, 
una forte diminuzione delle at
tività lavorative e dei corsi pro

fessionali nel settore maschile 
e addinttura un azzeramento 

„ in quello femminile. II tutto per 
V mancanza di fondi, i fondi che 

dovrebbero arrivare dal mini-
: stero e, per quanto riguarda i 
, corsi, dalla Regione. «Un car-
t cere affollato con meno lavoro 

diventa meno civile - ha detto 
ieri Angiolo Marroni, presiden
te della commissione regiona
le per la lotta alla criminalità -. 
Rispetto alla preparazione pro
fessionale, la Regione non può 
credere di spiegare le sue 
mancanze rifacendosi al bilan
cio. Perché non è cosi». Ma un 
altro aspetto che, ieri durante 

; la tavola rotonda conclusiva, i 
V relatori - tra gli altri Troia, as-
; sessore regionale al lavoro, 
.-' Andrea De Simoni, presidente 
• del -• comitato carceri. della 
1 commissione • giustizia ' della 

Camera, Giacinto Fiore della 
Uil e Gianna Riardi della Cgil -
hanno sottolineato e discusso 

• è quello della mancanza di 
progetti e corsi davvero finaliz-

1 zati al lavoro, soprattutto al la
voro che i detenuti potrebbero 
intraprendere all'esterno. 

i-HW^Mmmu^B 

«forzatura» la decisione dei 
panificatori romani che a suo 
avviso «hanno aggirato la leg-
g». mmrwivln rTmp»ann, HI ' | , 
tre mesi col ministro del com
mercio e 11 direttore generale ; 
del Cipe e facendo sparire dal ; 
mercato la rosetta per un prò-
dotto di dubbio gradimento e ' 
a prezzo maggiorato». Se, '* 

• "inoltre, gtsra-panlra da Uuuia-
nl sera II bignè al latte risulta»- ' 
se II pane più venduto a Roma ' 
«Il prefetto sarà obbligato ad . 
applicare II prezzo calmierato • 
di 2560 lire al chilo in base al- > 
la normativa stabilita dal Co- -
mltato Interministeriale Prez
zi, vanificando cosi l'espe- : 

diente messo in atto dalla ca- ; 
uxoria» — cunduile 11'còlisi- ' 
gliere comunale. „-. 
Infuriato anche Paolo Cento, 
rappresentante verde alla pro
vincia, die parla di «una mi- ' 
naccia per le categorie più de- ' 
boli del consumatori» mentre ' 
dietologi ed esperti del settore :; 
tuonano sulla nuova rosetta • 
•grassa, calorica e rischiosa ' 
per quanti soffrono di allergie 
nei confronti delle proteine ; 

.HA! latlA, wtprttMtiHo. I tamjhl. -
ni». • ...,•••"•;»•->••• •.-•:., 
Tramonta cosi la rosetta, ulti-
mo baluardo delle tavole a 
quadri rossi e bianchi, delle 
gite fuori porta, della pausa ; 
pranzo nei cantieri annaffiata 
dal quartino dei' Castelli. Do-. 

' mani arriva iLbigne, «delicato.,• 
e appetitoso» - assicurano i 

• panificatori. Ma come si spo- ; 
sera il retrogusto del latte col 
pistacchio della mortadella? 
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Oggi al Mignon 
conFUnità 
C'è-«Verso Sera» 
tm Eccola Francesca Archibugi, regista dell'imbrunire, di 
quando, sul far della sera, l'animo si predispone all'incon
tro, al dialogo, alle emozioni. Verso sera, opera seconda 
della giovane cineasta intellettuale, approda alle «mattina
te di cinema italiano» al Mignon: è il difficile colloquio tra 
due generazioni, tra il professore comunista i" la nuora'ri
belle, tra il rigore dell'ortodossia morale e l'esuberanza «ir
regolare» ma non per questo meno ricca di sentimento, di 
voglia di contatto. £ la storia di un «amore mancato» e im
possibile, uno dei tanti che attraversano la vita e che per 
Francesca Archibugi sono «belli da rimpiangere», sono par
te del bagaglio di cose incompiute che «si tengono dentro», 
mavabenecost. •;• • • . . . •••• — .. 

Conta di più l'incontro spirituale, conta l'affinità intellet
tuale, la vicinanza di sentimenti. Cosi Archibugi affronta : 
Verso sera, ragionando sulla crisi della sinistra indecisa, 
presa in contropiede dalle novità, scombussolata da que-: 

ste ma «ingessata» nel suo passato: uno stallo ineluttabile, 
generazionale ma letto lucidamente, una metafora della 
politica scritta due anni fa e che oggi, stamattina (ore 
10.00), toma al Mignon per dibattere con l'autrice sulla 
suaattualità. . • •. ••• . .. » -

Attualità di Verso sera, della ricerca, nella tranquillità 
crepuscolare, della comprensione della diversità, nella vo
glia di equilibrio con «tutti» gli altri. £ questo il tema caro al-, 
la regista di Mignon Spartita, il primo successo sul grande 
schermo ma anche il suo primo film, e del Grande cocome
ro, l'ultimo e in programmazione in questi giorni. France
sca Archibugi quindi, sulla tribuna del Mignon per parlare 
del suo cinema ma anche del cinema, della «crisi italiana» • 
che per lei «è più di idee che di struttura», della guerra co! ' 
piccolo schermo che in Italia «è viziata dall'assoluta man- . 
canza di regole», dei «film di sinistra» e «d'autore» proposti 
dall'iniziativa domenica! mattutina dell'Unita. <••...... .... 
• Un'Iniziativa che si avvia a chiudere la sua prima tappa, 

nove film italiani sino al 28 marzo - prossime proiezioni 
Lettera aperta di Ciao Maseili e // camorrista di Giuseppe 
Tomatore - con un bilancio esaltante, il pieno costante in 
sala, il dibattito vivo sulle immagini e soprattutto sui «mes- -
saggi» cinematografici, tutti riletti in chiave di «realistica tra- ' 
sposizione» come in C'eravamo tanto amati e ne\CasoMat- • 
tei, come in Kapoò, Ragazzi fuori, Borotalco, La corsa del- • 
l'innocente Iniziativa che non si fermerà e che, con il gior- • 
naie in tasca, proseguirà per tutta la primavera prima di ri- : 

prendere con la prossima stagione 
ac.c. 

AlCapranica 
Stamattina manifestazione 
con Massimo D^Alema 
per la svolta a Roma 
•*• «Per una svolta morale a 
Roma e nel paese». £ il titolo 
della manifestazione cittadina 
del Pds organizzata per que
sta mattina alle ore 10 al cine
ma Capranica. Sulla vicenda 
della svolta proposta in Cam
pidoglio e più in generale sui 
temi della partecipazione al 
governo parlerà il presidente 
del gruppo parlamentare dei 
Pds alla Camera dei deputati 
Massimo D'Alema. •->••• • « 

Nel calendario della crisi in
tanto per mercoledì è prevista 
la riunione dei capigruppo del 
consiglio comunale. Richiesta ; 
a Carraio da Pds, Verdi, Pli, j 
Popolari ed esponenti social-
democratici e repubblicani la 
riunione dei capigruppo do- . 
vrebbe servire a convocare un 
consiglio comunale sulla crisi, 

riportando cosi il dibattito pò-
' litico nella sua sede istituzio

nale. L'iniziativa, che vede co
me primo firmatario il liberale 
Paolo Battistuzzi. vorrebbe da-

'.',' re l'opportunità al Psi di ribat-
:' tezzare la candidatura di Ru-
; telli alla guida della svolta. -

«Potremmo anche presentare 
. le 27 firme necessarie e pre-
Z sentale in consiglio un sinda-
. co e una lista di assessori su 
'. cui costruire una maggioran

za, ma non abbiamo voluto 
fare un gesto che poteva sem
brare di irrigidimento», ha 
spiegato Battistuzzi. Dai socia
listi però non è stata presa be
ne questa richiesta di convo
cazione di un consiglio comu
nale. Per l'ex capogruppo psi 
Bruno Marino un consiglio su
bito «potrebbe sancire una 
rottura definitiva». •••.»•--
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D progetto dell'Appia bis 
Pària il sindaco di Genzano 
«È dagli anni 50 
che si cerca una soluzione» 
„ MARIA ANNUNZIATA ZKQARILLI 
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14 marzo 1993 

- ta l Nella stanza che occupa 
da oltre veni'anni come sinda
co di Genzano Gino Cesaroni 
ricostruisce la lunga storia del
l'Appia bis, il cui progetto ese
cutivo viene criticato da molti, 
soprattutto dai Comuni che 
dovrebbe attraversare: Albano, 
Aricela e Genzano. :.,;;,* 

Sindaco, Iniziamo l'excur-
• U i . . ; ' . . A > •.-.... 

Già negli anni '50 a Genzano si 
iniziò a parlare di metropolita
na leggera e soluzioni al traffi
co. Allora 51 voleva eliminare, 
corno-poi>6 ouecQooo,-la-Unco 
tranviaria che collegava i Ca
stelli a Roma. Noi eravamo per 
il potenziamento del.servizio 
pubblico. Realizzare una me
tropolitana nel .territorio in 
\)U<C3lknK: \Ajatava \juaraiil'aii-
ru Su 5 roiliatdJLPMevano ."om
brare tanti, ma oggi noi non sa
remmo stati qui a parlare di 
problemi annosi e ma! risolti 

L'attinie progetto esecutivo 
«|i|nw«tu Uall» Regluiie, 
per D quale aooo «tati stan
ziati 20 miliardi, u n u m » 
anche Genzano. 11 Consiglio 
comunale, prima favorevole 
•u'Appla Ma, ba votato lo 
• c o n o mercoledì mi orarne 
del giorno che riconsidera 
la qneatlone. Come mal? 

Questo progetto fu voluto da 
tutti i Comuni interessati. So
prattutto da quello di Albano, 
dove il traffico è sempre stato 
un grosso problema. Nell'88, 
poi, approvammo il progetto 
di massima; conformando cosi 
anche i piani regolatori gene
rali. Adesso Albano ha chiesto 
la revoca dei lavori. Ebbene, se 
i lavori non partiranno la ditta 
appaltatrice avrà diritto co
munque a qualcosa come 4 
miliardi di lire. Come mal non 
ci hanno pensato prima a dire 

- -PenafcchetìxHm» preektto-
rale nel Castelli Inizia a farai 

aentìre? 

Beh questo in Italia è sempre 
stato un grosso problema. Si 
cerca sempre di non fare passi 
falsi che poi si pagano. Voglio 
ricordare che l'il gennaio 
scorso, in occasione di un In
contro tra le tre amministrazio
ni comunali Interessate e il 
presidente della Provincia Gi
no Settimi, il sindaco di Alba
no, .' Maurizio • - D'Annibale, 
espresse parere favorevole al-
l'Appia-bis. In quell'occasione 
Invece fui lu <* dilettele 01 ap
portare -lo - modifiche. Decessa
ne all'attuale situazione. 

Torniamo - all'ordine '••• del 
giorno votato dal Consiglio. 
Coaa cambia In sostanza? • 

DODO avere esaminato.la que
stione • la maggioranza del 
Consiglio, con lo voi! favore
voli ( e contro De e Rilonda-
zione comunista ) , ha deciso 
di ritenere «superfluo» 11 pro
getto riguardante 11 nostro terri
torio. SI chiede inoltre alla.Pro-
vincla di Roma che venga con
vocata una riunione delle am
ministrazioni di Albano, Aric
ela, Genzano, Lanuvio, Nemi e 
Velletri per riesaminare l'even
tualità di una metropolitana 
leggera. Occorre inoltre poten
ziare la rete viaria esistente vi
sto che questo è possibile. • 

Dalla Provincia arrivano se
gnali di ampia disponibilità ed 
il presidente infatti ha dichia
rato di volere al più presto l'in
contro con i sindaci. Inoltre Gi
no Settimi ha annunciato che 
saranno realizzati snodi di in
terscambio a Ciampino, Zaga-
rolo. Monterotondo e Tivoli. 
Metropolitana leggera, auto
bus e treni colleglleranno tutta 
la periferia alla Capitale. Il pro
getto esecutivo dell'Appia bis? 
•Faraonico e irrealizzabile nei 
Castelli Komani» questa la ri
sposto del- presidente dello 
Provincia. . 

In carcere da ieri mattina 
tre ex amministratori 
per coricesàoni edilizie 
e appalti poco chiari 

Prima il Pei poi il Pds 
hanno inviato ai magistrati 
dozzine di esposti. In Comune 
dimessi sedici consiglieri 

Formia, manette ai politici 
Gli arresti dopo dieci anrd d denunce 
T a n g e n t o p o l i a Formia. Per c o n c u s s i o n e e corruzio
n e s o n o finiti in c a r c e r e d u e e x s indac i e l 'ex a s s e s 
s o r e all 'urbanistica, tutti democr i s t ian i . Le m a n e t t e 
cono-scat ta to por presunto responsabi l i tà in relazio
n e a c o n c e s s i o n i ed i l i z ie a privati e a f f idamento di 
appalt i per o p e r e p u b b l i c h e . S a r e b b e r o s tate versa
te tangent i in forma di contributi al la l o c a l e s o c i e t à 
ca lc i s t ica , pres ieduta da l s i n d a c o . 

LILIANA ROSI 
•SI FORMIA Tangentopoli 6 
arrivata a Formia. In manette 
nono finiti due OH oindoci d e 
mocristlani e un ex assessore 
all'Urbanistica del comune, 
anche lui dello scudocrociato. 
L'accusa è di corruzione e 
concussione. L'ordine di cu
stodia cautelare è stato firmato 
dal pubblico ministero Pietro 
Allotta della procura di Latina. 
La guardia di finanza, che ha . 
eseguito l'ordine ieri mattina, ' 
ha portato in carcere Michele 
Forte, 54 anni, per otto anni 
primo cittadino di Formia, Vit
torio Marciano, 46 anni, di
messosi da sindaco il 5 feb
braio scorso e Giuseppe Di Nit-
to, 43 anni, assessore all'Urba
nistica dal '90 al '92. Le manet
te ai polsi di Forte sono scatta
te mentre questi si trovava in 
una clinica dove era ricoverato 
per sottoporsi ad un piccolo 
intervento chirurgico. Gli altri 
due, invece, sono stati arrestati 
nelle loro abitazioni. .. 

• •• Le-accuscrivolte-ai tre-anv 
ministraton riguarderebbero 

concessioni edilizie a privati e 
' l'affidamento di appalti per 

opere pubbliche. Vittorie, Mar-
; ciano, il sindaco che ha lascia-
> to il suo incarico dopo la crisi •; 

provocata dal coinvolgimcnto • 
' di alcuni assessori in inchieste ,J 

giudiziarie, è anche il presi--
dente della locale squadra di 

'. calcio. Gran parte degli «affari» : 

'avrebbero ruotato attorno alla 
. società sportiva. Alcuni ' im-

^ prenditori avrebbero versato ; 
. fondi ingenti al club calcistico, 

•v e poi avrebbero poi vinto di- ; 
}' verse .gare • d'appalto. Delle . 
' «tangenti», insomma, masche

rate da contributi per la squa- ' 
' dra di calcio. „ ' . . - ' • . • .:',-, 
;".'•• Ma non è la prima volta che 

al comune di Formia arriva la 
• guardia di finanza. Soprattutto 
• ò l'assessorsato all'Urbanistica : 
- c h e si porta dietro una tradì- : 
azione negativa. Già nel 1981, 
" infatti, l'assessore Alessandro 

De Meo tini in manette insieme 
• n-duc*tccnìci-periHecìti-ommi-" 

nistrativi Cd e più o meno da 

Il porto di Formia •:.*• 

quel periodo che e cominciata 
la battaglia dell'altera Pei, poi 
Pds e successivamente della li
sta civica «Alternativa per For
mia» (Pei, Verdi e comunità di 
base) contro gli illeciti per af-
fermare il principio della tra
sparenza degli atti amministra
tivi. In più occasioni l'opposi
zione (Pei) si è rivolta alla ma
gistratura per denunciare le 
violazioni delle leggi e, in parti
colare, il pericolo di infiltrazio
ni della camorra nel consiglio 
comunale. Un pericolo con
creto a dimostrazione del qua
le le opposizioni redassero an
che un dossier che venne sot
toposto- all'Antimafia'•••Nono--
stante le continue denunce, 

• però, la magistratura non ha 
: mai dato un seguito concreto. 
*, Nel '91, lo stesso vicesegretario 
' comunale sottoscrisse una de-
, nuncia contro illeciti ammini-
; sfrativi. In pratica venne affida-
' to alla moglie dell'ingegnere 

capo cel comune il recupero 
architettonico dell'edificio co
munale. Cosa dire poi delle 
opere di ampliamento del ci
mitero comunale, in cui la spe-

. sa per la costruzione dei loculi 
• è passata dai 990 milioni pre-
; ventivati ai due miliardi e quat

trocento milioni? E sempre per 
, la ristrutturazione dell'edificio 
comunale si è passati dai 650 

•• milioni* •«• urr-irrìliardO"e'quat-' 
trocento milioni a conclusione 

;• lavori.;' •''. -• 
Inoltre, in dieci anni Formia 

,' è stata vittima di una vera e 
propria colata di cemento. Il 

. censimento del 1981 aveva 
calcolato nel territorio del co-

-' mune la presenza di 3800 se-
; : conde case. Nel 199 r la cifra è 
J: < arrivata a 8000. Del resto il co-
: ';. mune per anni ha «maschera-

. to» le concessioni. Edifici co-
:
;.- struiti come depositi per attrez-

•'•• zi agricoli si sono trasformati in 
;- splendide ville. Oggi la magi-

:. stratura ha rmalmentc deciso 
• di andare a mettere il naso ne-
- gli atti .amministrativi del co-
•\ mune, e oltre ai tre arresti, se-
• •• dici'Consiglieri-comunali -han

no rassegnato le dimissioni 

Il Colosseo 

Arrestati dai carabinieri 
Presi i custodi del Colosseo 
Vendevano i biglietti 
ma si intascavano i soldi 
ffM Da qualche tempo il bi
glietto d'ingresso per visitare il ; 
Colosseo era diventato caro. '•• 
anzi carissimo. E non perche J 
la 3i»^iiuleiiUeiiA4a <sv«aw»e ili- ' 
sposto un aumento per rim- . 
pinguare'le cosse. Ci avevano 
pensato i tre custodi dell'anfi-
teatro Flavio vendendo ai turi- •'. 
sti biglietti a cifre salatissime, > 
oppure staccando meno ticket, 
dal carnet. I soldi cosi presi, \ 
naturalmente, finivano nelle * 
loro tasche. Andrea Amoroso, -
62 anni, nato a Trapani, Libe
rio Valera, 56 anni, dì Erma e 
Enzo Leponi, 40 anni, romano, • 
sono finiti in carcere ieri matti
na dopo giorni di indagini con '• 
l'accusa di peculato. Scoperti 
da una pattuglia di carabinieri " 
che si era mischiata ai turisti. »,», 

Una media di quattrocento 
visitatori al giorno, per lo più ' 
comitive di turisti giapponesi e • 
americani. Poi qualche amato
re single. Quanto i tre siano riu- • 
sciti a guadagnare con questo 
sistema è impossibile saperlo. . 
Ad-accorgersi'dcHo tniffa-è sta----
ta propno U Soprintendenza 

ai Beni storici e architetionici 
che da qualche mese aveva ' 
notalo un calo nelle vendite di : 
biglietti ' all'anfiteatro Flavio. 
r\«w»iUUe — ai t*vnu O-iimlì al 
ministero - che il Colosseo ; 
non sia più un'attrazione turi- * 
stica? Scartata irnmediatamen- • 
te questa ipotesi la soprinten- ? 
denza ha presentato una de- : 
nuncia alla compagnia dei ca- ' 
rabinicri di piazza Dante. Ma -
scoprire i truffatori, è stato tut-
t'altro che facile. 1 carabinieri 
ci hanno provato prima fin
gendosi venditori ambulanti e 
installando banchetti di cian
frusaglie proprio accanto alle 
diverse biglietterie. Niente da 
fare. Poi hanno deciso di mi
schiarsi ai turisti. -;.:;,:,v •"l,'v~ ' 

Ieri mattina, poco dopo le 
dieci, due appuntati si sono in
filati in una comitiva di giappo
nesi e hanno assistito alla sce
na. In alcuni casi, dopo aver ri
cevuto i soldi, i custodi non 
staccavano i) biglietto dal car
net tacendo sparire rapida
mente il-denaro, e subito sono 
scattate le manette. 

MUSEI/2 Meravigliosi e dimenticati 
I Fori, senza custodi, tra storia e scempi moderni 

Dentro l'epoca dei Mercati Traianei 
Prosegue l'iniziativa in collaborazione con il Cts. 
Ogni domenica un museo della città passato ai rag
gi X. Oggi è la volta dei Fori e dei Mercati Traianei, 
un luogo meraviglioso, denso di storia ma sottovalu
tato dall'amministrazione capitolina. Orari di aper
tura ridotti e di conseguenza pochi visitatori: nel '92 
soltanto 14mila. Mancano guide e tabelle esplicati
ve peri visitatori. 

FILIPPO RICCI 

• f i Un luogo meraviglioso, 
clamorosamente sottovaluta
to Dall'amministrazione capi
tolina. Innanzitutto, capace di 
stabilire per sei mesi all'anno 
l'orano di chiusura alle 13.30, 
e la domenica alle 13. E dal 
pubblico, di conseguenza, vi
sta la scarsa fama e pubblicità 
dedicata ai Fon e ai Mercati 
Traianei. Pensare che nell'arco 
dell'intero 1992 soltanto 
14 094 persone hanno varcato 
la soglia posta in via Quattro 
Novembre fa male alla salute. 
Centosessantamila presenze 
complessive negli ultimi sei 
anni collocano i Tori nelle ulti
me posizioni dell'ideale classi
fica dei musei in base al nume
ro di visitaton. L'ingresso dei 
Fon e dei Mercati si presenta 
bene, con una buona scheda 
esplicativa posta all'esterno 
che illustra con un discreta evi
denziazione grafica e cromati
ca l'evoluzione dei Fon e dei 
Mercati nel corso dei secoli. 

specificando gli interventi ap
portati dai vari imperaton ro
mani. Una volta entrati, grazie 
a un biglietto davvero econo
mico, ci si trova nella Grande 
Aula, la più nota dei Mercati, 
posta su due piani con sei bot
teghe ciascuno. 11 luogo chiuso 
non lascia ancora trasparire 
l'eccezionale bellezza e vastità 
dei Fori. All'esterno un intrica
to sistema di npide scalinate e 
di larghi viali lastricati collega i 
tre piani. Purtroppo la scheda 
posta all'esterno, che ci aveva 
latto ben sperare sulla possibi
lità di ottenere esaunenti spie
gazioni anche all'interno dei 
Fon e dei Mercati, non ha al
cun seguito Una volta entrati 
dunque si è piuttosto abban
donati a se stessi, anche per
ché non è possibile repente 
una guida, neanche a paga
mento Se si ha la possibilità di 
scegliere, per la visita consi
gliamo una giornata tersa, o 
comunque soleggiata Le ter
razze,* le volte, i resti delle co

lonne e le antiche botteghe rie
scono col sole ad acquistare 
una dimensione che con un 
azzardo vorremmo definire II-
sergica Ci si perde negli ampi 
spazi dei monumenti dell'anti
ca Roma, immersi in un'atmo
sfera che sembra sia giunta a * 
noi immutata nel corso dei se- -
coli 11 tendone protettivo di un 
nstorantc, che arriva propno a 

ridosso dell'esedra a emiciclo 
dei Mercati, ci riporta imme
diatamente alla realtà Come 
del resto alcune «presenze» di 
cartacce e i fili scoperti dell'il
luminazione Un'ultima segna
lazione l'unico dipendente av
vistato è il cassiere, ben chiuso 
dentro il botteghino Neanche 
l'ombra di custodi, (igunamoci 
chiedere l'ausilio di una guida 

fc^=»HM3ll:^:imiM*MMM 

Ind ir i zzo - Via Quattro 
Novembre 94. 

Orar i - Dal 1° ottobre al 31 
marzo: lunedi chiuso: da 
martedì a sabato 9-13.30; 
domenica 9-13. Dal 1° 
apnle al 30 settembre i Fo
ri sono aperti al pubblico 
anche il pomeriggio, nei 
giorni di martedì, giovedì e 
sabato, ma i custodi non 
sanno ancora specificare 
c o n quale orario. La Torre 
delle Milizie è chiusa, non 
si sa quando riaprirà. 

Prezz i e fac i l i taz ioni -In
tero lire 3.750; ridotto lire 
2.500; gratis under 18 e 
over 60; gli studenti hanno 
diritto al biglietto ridotto, 
s econdo un'apposita spe

cifica apposta a penna sul 
tariffano presso la bigliet
teria. 

Serviz i p e r U p u b b l i c o -
Inesistenti. 
Guardaroba, toilettes, bar, 
ristorante, punto vendita 
di matenale informativo, 
nessuna di queste voci ha 
suscitato l'interesse della 
direzione che pertanto 
non ha ritenuto opportuno 
attivare anche uno solo di 
questi servizi. 

Access ib i l i tà p e r I vis i
tatori «usabili - Assoluta
mente nulla. 
Il foro è disposto su più li
velli, collegati da un'infini
ta serie di scale. Non ci so-

" no ascensori né rampe, 

ma onestamente ci sem
bra difficilmente realizza
bile l'abbattimento di si
mili barriere architettoni
che in un luogo c o m e que
sto 

Vis i te g u i d a t e e tariffe -
Non sono previste. 

Aff luenza - Dati ufficiali 
sulle presenze complessi
ve e suddivise per i diversi 
tipi di ingressi 
1986 - 24.158 (di 
16.616 interi, 1.613 
tessera e 5 929 gratis) 
1987 - 22.076 (di 
16848 interi, 2 249 con 
tessera e 2 979 gratis) 
1988 - 23.564 (di cui 
17 618 interi, 3.179 con 
tessera e 2.775 gratis) 

cui 
con 

cui 

1989 - 26213 (di cui 
18.870 inten e 7.343 gra
tis) 
1990 - 23 699 (di cui 
16069 inten e 7 630 gra
tis) 
1991 - 26 542 (di cui 
18.668 interi e 7.856 gra
tis) 
1992-14 094 (di cui 7 324 
interi e 6 770 gratis). 

Mezz i pubbl i c i - Ottima
mente servito dalle tante 
linee che collegano Piazza 
Venezia a via Nazionale. 

P a r c h e g g i - Praticamente 
inesistenti, ma l'uso della 
macchina per la visita dei 
Fon Traianei è davvero 
inutile. 
•ufficio stampa del Cts 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

Lunedì 15 e martedì 16 marzo - ore 17.30 
c/o Sala Esedra via Gioirti), 34 

ASSEMBLEA CITTADINA 
SULLA FORMA PARTITO 

Partecipano i membri del Comitato 
Federale, della Commissione Federale 

di garanzia ed i delegati eletti nelle 
assemblee preparatorie 

Interviene: 
MAURO ZANI 

Responsabile nazionale organizzazione 

Pds - Roma 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Edizioni Boria 

Cono Aldo Barnà Paolo Tulli 

presentano 

LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA 

(Quaderni di Psicoterapia lnfantile/24) 

a cura di Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 

M a r t e d ì 1 6 m a r z o o r e 1 9 . 0 0 - 2 1 .OO 

C a s a de l la /e cul tura/e 
La rgo A r e n u l a 2 6 R o m a 
T e l 6 B 7 7 S Z 5 - 6 8 6 8 2 8 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INGRESSO UBERO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 7 0 " 

10.15 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY DAMMIT 
DA "TRE PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
ILUBRO 
LE PAROLE 
DI U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
INEDICOIACON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA FILMCIUB 

ROMA 

file:///Ajatava


Domenica 23 ru 
Collage e decori di Elisa Montessori e Franco De Courten 

Memoria, materia d'irte 
•NRICOQALLIAN 

s s* Franco de Courten, Elisa 
Montessori tutti e due posscg- ' 
gono una eleganza connatura- ' 
la ai personaggi che sono. Si 
sostengono a vicenda in que- , 

zata al • // Polittico (orario: '; 
16-20, chiuso (estivi, fino al 26 ; 
marzo) che vuole farsi osser- • 
vare se non altro per l docu- 'i 
menti che contiene. Probabil
mente tutti e due hanno fra le 
innumerevoli carte del passa
to, ricordi esuberanti che si 
•sentono» di esporre, decorati 
in sovraimpressione da loro at
tuali segni. Decoro, tutto è de
coro almeno fino a prova con- ;. 
trana anche a tutt'oggl la me-
moria è decoro e orpello, in ar- * 
te. De Courten fa anche di DÌÙ. 
decora il monocromo della 

sua memoria fino al punto che 
è il colore il suo passato e non 
la lettera della nonna, il conto 
spese, pagine di diario trovate, 
cane trovale e ritrovate in luo- : 
nhLsnerdiiti.riecli anfratti dell» 
memoria. In più c'è il rombo, il 
sublime rombo della parola, 
del titolo che accompagna le 
carte avariate e sudate. Incor-, 

: niciate, le parole diventano 
' ; missive rubate che si suppone 
.- siano state indirizzate a chissà 
iichi, portate non più a destina-
' zione ma fatte scivolare in' 
• qualche armadio, cassapanca, 

fino alla polvere del ritrova
mento. Senza più fiocchetti, 

'." non più inghirlandate le missi
ve vengono crocifisse sotto ve-

• tro dopo aver passato le sevizie 
. del dlseDnaton»..del,dprorato-. 

re che le ha definitivamente 

storicizzale per poi portarle in 
luogo pubblico come e suc
cesso per queste di de Cour
ten. Si lasciano osservare le co
se e quando si incontra il titolo ' 

" l'emozione aumenta: Bona , 
Monetar, Coniugator amorie al- ;•'_• 

- tri voroi, tanti o pooht altri vorot -
che scorrono sulle pareti e il •• 

• vetro esalta il riflesso della pa- •• 
, rola e l'occhio fugge via dagli . 
'. enigmi dei contenuti. Nella so
vraesposizione o sovrapposi- ;.-. 

• zione, -la • mano «attuale» a -
quella precedente il collage, 
stesso, sembra dire: «..che eie- •• 
ganza, ...e guardami, elegante
mente». Il ghirigoro fa il resto. -

Elisa Montessori non è mio- -
va a questo genere di poliedri- • 
ca creativa decorazione, ormai • 
come scrive nella presentazlo- : 

. ne in.catalneo Arnaldo .Roma... 
ni Brizzi, -splendido inventore 

della galleria II Polittico e raffi
nato presentatore - , «La co-
•>lanza della sua poliedrica 
creatività - sempre sostenuta 
da una eleganza connaturata 
al personaggio - , fa anche si 
cne ella-non dtmenucm o, se 
annarenlempntf» ja»mhr« farln. 
tutto sa collocare in un arma
dio che e Wunderkammer. Da 
11 ogni cosa della sua poesia 
proviene». L'artista ne è cosi 
consapevole che una volta ter
minata la colorazione floreale 
sulle carte «già scritte e ritrova
te» scrive titoli che sono mera
vigliosamente autobiografici: 
Autobiografia: Il mare e anche 
l'orlo della terra; Autobiografia: 
Coi turbamenti diprimavera.La 
decorazione ora è completa, il 
collage è perfettamente deco
rato e decora il già decorato 
rtagltannl 
• 1 due in questione, Franco 

de Courten e Elisa Montessori. 
non decorano però le stesse 

. cose o gli stessi «ritrovamenti" 
''-. e anche la decorazione e di-
••; versu se non altro perdifleren- l 

'£ te atteitsiamento mentale ver- ' 
so la decorazione: de Courten >' 

- £ m o n a c r o m o , M v n l u u v t i wo-
loratissima; l'uno privilegia il 

• •; contenuto dello scritto d'anti-
- quartato, l'altra lo • annienta ' 
>• quasi soffocandolo, per deco- . 
' rativilà che è un sentimento le- [ 
. gato alla pittura e non alla let-
.i. teratura. ,:> .: •----•' • . 
J Duetto ' che si confronta; -
, duetto che dialoga nel con- „ 
V fronto e poi ritoma sui suoi t 
: passi in quella fantasmagorica 
j gara che è chi ritrova più e be-
., ne il già accaduto nel passato 
•' dell'arte. Montessori nel segno 
. . Hininln.p Ho rVtnrt«m malia nlt. 

tura di tono. Non è cosi? -

AGENDA 

«Auiuuuuidiid. li nidit: e diiuie i uno oeiu iena», collage ai u s a «".omessoli 

«For Children» di Bartòk verrà eseguito stamattina al Teatro dei Satiri dalla pianista Gloria Lanni 

Tutta la musica che nasce (M'inianzia 
• R A M O VALENTI 

La pianista Gloria Lanni 

BBBI Parte stamattina il «Pro
getto Microcosmo». Si articola 
in tre matinée* domenicali (al
le 10,45) presso il Teatro dei 
Satiri, in via di Grotta Pinta, 19. 
È una «invenzione» di Gloria 
Lanni, nata dall'idea di ricer
care l'infanzia nella musica del 
nostro tempo. Il riferimento ad 
un Microcosmo vuoici anoho ri -
chiamare, in una più ampia 
prospettiva, il famoso ciclo di 
brani, pianistici dì Bartòk, nei 
quali si svolge, dall'«alfa» aII'«o-
mega», un nuovo, possibile 
cammino del pianoforte e del
la musica. Gloria Lanni, del re
sto, ha dato più volte in con
certo l'integrale dei centocin-
quantratrè brani del «Mtkroko-

, • smo», eseguiti una volta anche 
', in un'unica soluzione. 

Ora il Microcosmo è la sigla 
, ; di un «Progetto» culturale, che 
- mira a celebrare la musica nel 
"• suo nascere alla vita attraverso 
. ( l'infanzia. Gloria Lanni esegui

rà, stamattina - c'è una pre-
: sentazione di Laura Padellarci 

'•;•'• l'intoro ciclo intitolato / or 
; ' children (in ungherese, Gyer-
i • meltekmelt. In slovacco: Ho 
, detf). Si tratta di settantanove 
: ; brani sistemati da Bartòk in 
. •due volumi nell'edizione rivi-
; sta in America, poco prima 
- della morte, nel gennaio 1945. 
' Composto tra il 1908 e il 1909, 

il ciclo Per i bambinicompren-
- deva ottantacinque pezzi, divi

si in quattro volumi. Sonò rica
vati da melodie popolari un
gheresi e slovacche. 

' Sentiamo un momento la ' 
stessa Gloria Lanni. Nel Mikro-
kosmos c'è una' progressiva 

:. difficoltà nel succedersi dei 
: brani. E qui, in questi For Chil-

• dreni «In questi brani non c'è 
. un inoltrarsi in musiche a ma-
no a mano più complesse. C'è : 

•; in cadi una moltitudine di im-
- magini, di riferimenti alla vita, 
'• alla vita contadina, alla vita dei ' 
.. sentimenti. Un incontro di ma- * 

nifestaziòni vitali, t giochi han-
• no la loro importanza. La rac-

:: colta si apre con un bimbo in- ;. 
, • tento al gioco. C'è 11 girotondo, v 

ci sono la danza del cuscino, 
- la canzone del soldatino, la 

canzone del dispetti, ma an

che i riferimenti per cosi dire 
didattici: il lento, l'allegro, l'ai-
legretto, la tonalità pematoni- ••.: 
ca, l'andante sostenuto. Inter- -
vengono le cornamuse, gli '., 
ubriaconi, i briganti. C'è il ma- ' 
trimonio e c'è il funerale, c'è il E 
suono del flauto campestre e ; 
c'è l'Intenso canto del dolore ' 
che conclude » la raccolta. '•' 
L'Ungheria sovrasta i quaranta 

: Liaiiì del pillilo volume, meli- ,' 
tre il paesaggio slovacco awol- . • 
gè 1 trentanove brani del se- '; 
condo. Sono musiche sempli- ' 
ci, ma non facili, e però belle. ; 
È da una ventina d'anni che il ?" 

i tema dell'infanzia è vivo nella • 
mia ansia pianistica, musicale. '• 
Mi piace togliere a questi brani 
- l'ho già fatto per il Mikroko-
smos, ora affronto For Children 

- il limite, diciamo, dei banchi 
di scuola. Il ritomo ad essi vuo-
le essere un gesto di umiltà, un -
più profondo atto d'amore per ;y 
la musica in assoluto. Non è f" 
una rinuncia, una penitenza..' ' 
Massimo Mila amava molto -
questa musica di Bartòk. Rite- .: 
vava come l'andare avanti di ;: 

Bartòk si configurasse nella -
conquista di poche note, lad- -
dove alui cunifjuslluil cercano .'-
l'originalità - nelle *:< crescenti .; 
complicazioni». -.. v . . . . . . i . J, : 

Il «Progetto» prevede ancora %;• 
due mattinate. Il 23, alle 11, la :-
flautista Edda Silvestri, diplo- \': 
mata anche in composizione e •• 
percussione, suona pagine di \-
compositori d'oggi, legate al- ' 
l'infanzia. Musiche di Niclsen, 
Betta, Pnon, Caturano, Benia- -

min, Aldo Clementi, Lolini, Ce
rato e Piacentini. : 

Domenica 28 - sempre alle '., 
11, e sempre ai Satiri - suona 
Roberto De Romanis. È un pia- ' 
nista cresciuto nel paesaggio ' 
musicale anche suonando For ' 
Children e Mikrokosmos. È • 
uno straordinario interprete di '£• 
Beethoven, • Mozart, Brahms, ;;' 
Skrjabin. Dedica al «Progetto» -: 
01 cui diciamo - e un allievo di -
Gloria Lanni - la sua intensa e • ; 
tormentata musicalità, impe-
gnata • in ' pagine di Kodàly . 
(Danze di bambini), Prokofiev >"• 
(Musica per bambini, op.65), 
Kurtàh (Giochi), Castiglioni, • 
Piera Pistono (Una favola del 
2000). Rocco Abate, Firmino ' 
Silonia e Teresa Procaccini 
(Preludi op.29). 

Ieri ) minima 4 

massima 16 

rVjj - j j il sole sorge alle 6,23 
e tramonta alle 18,15 

l APPUNTAMENTI l 
Domenica per l'ambiente. Una giornata dedicala al ri
spetto dell'ambiente è stata organizzata dal circolo Arci 
Caccia e dal Comune di S.Angelo Romano, un paese sulla 
Tiburtina alle porte di Roma. L appuntamento è per stamat
tina alle S in piazza Belvedere per poi raggiungere Boschi e 
strade di campagna da pulire e bonificare. 
C v u t a l v sul ifiaxAtuc «lavcuitl «all'Optam. 3tailialil alle 
10,30 concerto della banda musicale della polizia di stato 
nel piazzale antistante il teatro dell'Opera. 11 maestro Mauri-

. zio Billi eseguirà musiche di Imparato, Wagner, Williams. De 
Falla, Chabrier e Verdi. ,,,..-.- . 

I NEL PARTITO) 
A w b o : In occasione della manifestazione che si svolgerà 
questa mattina alle ore 9.30 c /o il cinema Capranica con 
Massimo D'Alema, funzionerà l'ufficio cassa per il versa
mento delle quote tessera e relativi cartellini 
Avviso Domani e martedì 16 alle ore 17.30 c /o Sala Esedra 
(via Giolitti, 34) Assemblea cittadina sulla forma parito. Par- ' 
tecipano i membri del Comitato Federale e della Commis
sione Federale di Garanzia ed i delegati eletti nelle assem
blee preparatorie. Interviene: Mauro Zani - Responsabile 
navinn»l#» rtrnanÌT^i»TÌnn« DvvwH!»mrt ,-ho « n r h o p w ^ w 
sta occasione, sarà in funzione l'ufficio cassa • 
Avviso Tccocrruncnto; il prossimo lilcvainei ito dell'anda
mento del tesseramento è fissato per lunedi 22 marzo. Per- • 
tanto tutte le sezioni debbono consegnare con urgenza in ' 
Federazione i cartellini delle Tessere '93 aggiornate. 
Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto le firme per i re
ferendum sono invitati alla manifestazione, di apertura della 
campagna elettorale per i referendum, organizzata dal Corel 
di Roma, al Cinema Metropolitan venerdll 9 alle ore 17.30 
XIII Unione circoscrizionale: lunedi 15 marzo ore 17.30 ' 
c /o sez. Ostia centro assemblea pubblica sulla sanità (R. 
Duranti -P.F. Buccellato - A . Battaglia) .-,.«.- „ , . 
Sez. Enea Carnicci»; ore 12.00 assemblea su referendum ' 
istituzionali (C. Salvi) . ..• .-.v.;-i 

UNIONE REGIONALE '-
Giovedì 18 marzo ore 16.00 c /o la Direzione ( V piano) ' 
riunione de! Comitato regionale. Odg: le proposte e l'iniziati- ' 
va del Partito per i Referendum. Varie. Relazione di Antonel
lo Falomi: conclusioni di Cesare Salvi 
Federazione Civitavecchia: Avviso. Mercoledì 17 marzo 
ore 17.30 Cf e Cfg su Forma Partito 
Federazione Prosinone: Ferentino ore 10.00 convegno 
(De Angelis, Falomi, Riccardi, Collepardi, Alvcti) 
Federazione Viterbo: Montcromano ore 10.00 feste tesse
ramento. -• :., •:••••;•••.'•*•<.• », 

••• "-•"*.-' ',. DOMANI &--•-•••''- -
Unione regionale: Avviso. I nuovi numeri telefonici dell'U
nione regionale sono i seguenti: centralino 6990013. Sesre-
tano regionale 67941/4. Segreteria 
6789S81/6789582/6789597/fax6840389 - ' 
Federazione Castelli: in Federazione ore 18.00 direzione 
Federale su: proposta delegati per l'Assise e iniziativa politi
ca fDi Paolo) . . . -.-. . 
Federazione Rieti: in Federazione ore 1730 Consiglio co
munale di Rieti (Festuccia):Cantalice ore 20.30 Cd (Festuc-
cia) ••• 
Federazione Viterbo: in Federazione cere 17.00 riunione 
su Piano parchi (Capaldi, Daga, Sdlbitani) 

Domani sera al Palladium concerto di Maceo Parker 

Un sassofono infuocato 
per miscele esplosive 
• H Quello di domani sera al 
Palladium (piazza Bartolo
meo Romano, 8) potrebbe 
essere il concerto più lungo 
della stagione, uno show «ali 
night long» dal quale uscire 
estenuati/estasiati. Un'ipote
si, tutto sommato, prevedibile 
visto che ospite dell'ex cine- .• 
ma della Garbatella sarà mi
ster Maceo Parker, sassofoni
sta nero americano, perso-1( 
naggio fondamentale nella 
stona dei soul e del movimen
to dei funkateers di George 
Clinton, Bootsy Collins, Parila-. 
mente compagnia cantando. , 

lì sax di Macco e uno stru- , 
mento, caldo, ruggente, che 

Earia la lingua delle metropo-
, sottolinea ritmi stradatoli in 

dance-hall fumose e sudate. ' 
Una prosecuzione dell'anima ", 
di questo artista straordinario -
che insieme al trombone di < 
Fred Wesley e al sax tenore di , 
Alfred «PeeWee» Ellis (an--s 
ch'essi presenti al Palladium), ; : 
ha costituito il nucleo centrale • 
della James Brown's Band, : 
una delie macchine sonore 
ptù pirotecniche del mondo. 
D a «I tool goocU a -Papa'» «jot a v 
brand new bag», fino a «Doi- •. 
n'it to death», la sezione fiati • 
della JB's è stata un marchio, •'. 
una garanzia di successo, un ;'. 
•logo» vincente per le genera- ;;• 
zioni di ieri e di oggi. Come se •' 
non bastasse, le note infuoca- < 
te di Parker sono oggi ntoma-

II sassofonista 
Maceo Parker 

te in auge grazie ai campiona
menti effettuati dalla «Rap Na-
tlon»: Public Enemy, Gang 
Starr, Erik B. & Rakim hanno : 
riempito con i riff di Maceo i i 
propri album. Lo stesso Geor- ' 
gè Clinton, il padre del «P- • : 
funi»,, coinvolse Parker, Wet- ' 
sley ed Ellis nel progetto «Hor- ; 
rty H<vn«>. K r a n ^ g l i s i n n l '70 o • 
quel trio aggiunse ancora più v 
vigore alla dinamitarda misce- ' 
la dell'eccentrico George. • •> 

Da qualche tempo Maceo 
ha deciso di riformare il ter- : 
zetto. Si chiamano «Parker & ;..' 
the Roots Revisited», hanno 
tre album all'attivo e stanno 

girando il mondo con un tour 
in grande stile. Jazz, funk, soul 
e rhythin'n'blues miscelati in 
un cocktail esplosivo che to
glie il fiato ed è capace di far 
tremare perfino i muri. Un 
concerto da vedere, da ascol
tare, da ballare. Un viaggio tra 
le radici della migliore black 
mudo irfc -compagnia- dì «tua 
maestà» Maceo Parker che, ol
tre a Fred Wesley e «Pee Wec» 
Ellis, sarà accompagnato da 
Rooney Jones alla chitarra, 
Will Boulware -all'organo, 
Dwayne Dolphine al basso e 
Bruce Cox alla batteria. 

ODanAm 

Inaugurata al Palaexpò la mostra sulle «copertine» 

Percorsi multimediali 
attraverso le immagini 

DANIBLAAMKHTA 

• f i «Cover» sta per copertina. 
Copertina di unvdisco, involu
cro magico per' conservare, 
racchiudere ma anche esaltare 
il contenuto di un pezzo di pla
stica nero. Esiste una letteratu
ra vastissima a tal .proposte e. 
in questi giorni (fino.al 22) 
presso il Palazzo delle Esposi
zioni si tiene una mostra intito
lata Cover: un percorso multi
mediale ai confini Ira l'immagi
ne e la musica nell'era della 
scomparsa del disco -in vinile 
In realtà di -cover» storiche, in 
quopto .«porcorao multimedia
le» organizzato dall'Assessore-. 
to a|la cultura dei Comune in 
collaborazione con l'associa
zione Teorema e la rivista «Ra-
ro!», ne troverete.pochine.••» •••> -

Insomma,' chi' si aspetta 
un'ampia -carrellata delle co
pertine che hanno suggellato i 
rapporti tra immagine/musica, 
resterà quanto meno deluso 
dall'iniziativa che ha privilegia
to, in particolare, gli artisti ita-

: liani, sorvolando sul resto: Per 
«resto» intendiamo, ad esem
pli», un miluOi alle piese con 
Omette Coleman. gli inrrpdihi-
li album di Zappa, lo studio 
Hypgnosis e gli Zeppelin, il 
«Surrealist Pillow» dei Jefferson 
con pasticchetta di acido alle
gata, il «Their Satanic...» degli 
Stoncs in tre d. L'elenco po
trebbe non finire mai Termina 

Una delle 
immagini in 
mostra al 
Palaexpò 

' subito, invece, a Palazzo delle 
Esposizioni con un paio di ?.. 
pannelli per un totale di una : 

' trentina di copertine e un opu- '"'• 
-scolo di presentazione assai ' 

più consistente della mostra in 'f 
sé che comprende un Riccar- ;: 
do Cocciante «immortalato» da -, 

' Folon nel discodi Bellasenz'a- ;?; 
nima, un Andy Warhol tardivo M 
cne - dopo 1 tasti della Factory ;-

' — si cimenta con Miguol Beco :-: 
:' rappresentato come un mari- •$•. 
. nato di Gcnet E poi Mario " 
Schifano e le sue «Stelle», Cre- & 

• pax e i «Garybaldi» e qualche 
altra piccola-chicca-. , ,v 

Più consistente il contributo 
del settore «Eventi» dedicato. 

soprattutto, ai video e agli in
contri con i protagonisti di ce-
lebratissirne clip o veri e propri 
film che, in alcuni casi, sono 
delle opere d'arte. L'altra sera 

;• è stato il turno di «1991: the 
year punk broke» con la deva
stante combriccola Sonic You-
th, Dinosaur Jr, Nirvana e Ra-
mones, Prossimamente sarà la 
volta di un omaggio al cineasta 
inglese Norman Me Larcn, del . 
balletto «Blitza Opening» di En- > 
zo Cosimi con musiche del di ' 
Leo Young e, per ultimo, pro
prio in chiusura della rasse
gna, è previsto il concerto del • 
sassofonista Peter Gordon e 
del video-maker Kit Fitzgerald. 

Temi sociali per una casa editrice a «sinistra» 
i.'r 

LAURA DETTI 

• a l ubn agili, che non supe
rano quasi mai le duecento 
pagine, copertine colorate che 
contengono storie e saggi lega
li a tcniialldie Mjclall e pullil- ') 
che attuali. Madre di questi : 
•prodotti» da leggere è la casa '; 
editrice romana «Datanews» . 
che, con alle spalle sette anni > 
di vita, pone sui tavoli delle li- ' 
orerie, attraverso «snelli» Jibret- ' 
ti, scottanti questioni, denunce • 
di problemi sociali, riflessioni e 
analisi intomo ai temi etico- • 
politici di quell'universo fram-
mentto, ma ancora identifica- > 
bile, che è la «sinistra» oggi, nel ' 
nostro paese. «Quelle che ci -
proponiamo - dice infatti Cor
rado Pema. presidente e diret

tore cditonalc - è di contnbui-
rc alla ricerca dei terreni su cui 
la sinistra si può muovere con 

- temi e un impegno nuovi. Sia-
*: ino insomma una casa editrice 
; della sinistra che lavora per la 
: sinistra: è cosi che ci siamo ca

ratterizzati in questi anni ed è 
' in questa direzione che ci sia-
- mo mossi anche quando scm-
» brava tutto perso». Un impe

gno e un interesse che questo 
piccolo .gruppo editoriale, 
composto solo da 15 persone, 

. è riuscito fino ad oggi a portare 
: sul mercato librario con circa 
'ottanta titoli. Il nucleo forte 
; delle pubblicazioni è compo

sto da saggi di economia e po
litica che nvolgono attenzione 

particolare ai paesi del Sud del 
mondo Ultimamente, pero, 
oltre alle nvistc e alla fondazio- -
ne, insieme ad altre piccole 
case editrici, di una società ; 
che formula cataloghi di ven
dila per comsponaenza," " la ; 
•Datanews» ha cominciato a .-

; pubblicare anche testi di nar- ' 
rativa. Una delle prime propo- ' 

: stc, appartenente a questo set- : 
tore della scrittura, compare ••' 
proprio tra le ultime novità del- v 

. la casa editrice. È L'isola del-
l'orgoglio di Romano Costa • 
(pgg. 118, lire 20.000). Lo scrii- j , 
lore, noto autore dei romanzi v 

< Aphrika. Lambras, East Village, £ 
Negro, La capanna di Caliba-

: no, racconta qui il suo ultimo • 
viaggio a Cuba. Un «rilomo». in 
realtà, che lo scrittore compie 

dopo vcnt'anni Gli incontri 
con la gente comune, dal tassi
sta, al lavoratore dei campi, al , 
portiere d'albergo: è questo ~ 
che Costa narra di quel breve ' ' 
soggiorno, facendo venir fuori, 
tiu isuiwU. w iiuiiia^ìiii, la vita, .. 
l'arte, la storia, e anche i prò- . 

, blemi, la crisi che colpiscono '• 
quest'isola immersa nel mare ,; 

• dei Caraibi. Secondo esperi- ' • 
: mento di narrativa è, invece, ,-
. La matita spezzata di Lilly Ip-
politi, (pgg.63,, lire 12.000). r 
Anche questo è un titolo fresco •:} 
di stampa. Dopo Bambini im- i' 
migrati a Roma di Perrotta, la ,: 

; casa editrice ritorna sul tema ':•: 
ì immigrazione e infanzia, pub- '<-
. blicando i racconti di un inse- - -
gnante (nel tempo libero, vo- ,, 
lonlaria in un'associazione 
d'aiuto per i bambini immigra

ti a Roma) che parla delle «sto
no difficili», fatte di violenza, si
lenzio e aggressività,, di sei 
bambini provenienti da paesi 
lontani. « ••> -

Per le novità ci sono da se
gnalare ancora tre titoli che 
vanno a completare il gruppo 
di testi pubblicati negli ultimi 
mesi, da novembre dello scor
so anno a gennaio. L'isola di 
Fidel è ancora protagonista in 
Cuba, la vita di ogni giorno. Un 
bel libro in «bianco e nero» che 
Pietro Gigli, foto-giornalista, ha 
costruito mettendo insieme le 
fotografie da lui scattate tra le 
strade e le piazze celebri e non 
delle città cubane. Momenti di ' 
vita quotidiana, immagini di 
lavoro e tempo libero offrono 
uno spaccato visivo, interes

sante e piacevole da «sfoglia
re», del popolo che fece la «Ri
voluzione». C invece l'Amcnca 
del Nord, i nuovi States che il 
npo-prpsirir-ntr- pmm*»n«* rli 
costruire, l'obiettivo su cui n- ' 
volge l'attenzione Clinton, il li
bro del giornalista del Tg3. Re- -
berlo Balducci (pgg. 159, lire 
22 000). Ultime segnalazioni: t 
Dovere di stupro - la cultura ' 
della violenza sessuale nella . 
storia -.' di Lara - Scarsella 
(pgg 165, lire22.000) ^L'Italia 
e I antisemitismo con interventi 
di Tom Benetollo, Piero Di Ne- : 
pi, Annalisa Di Nola, Victor 
Magiar David Meghnagi, Mim
mo Pinto, Micaela Procaccia, • 
Giampiero Rasimeli!, Anna 
Rossi-Dona (pgg 63, lire 
12 000) 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro* 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Inaresso libero 



itti 
S!I^^ 

PRIMEVISIONI | 
JCAMIIYHM.L . 
VlaStamlra 
ADMIHM. 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Luna di Itela di Roman Polanskl: con 
Peter Coyote - DR- (16,50-19.40-22,30) 

1.10.000 atolvf Av i Utw wMal* In «UH U M - M H H * 
'Tel.8541195 di Emlle Ardolino; con Whoopi Gold-

, berg.MaggloCmltn-Dn 
• . , . . • , . • , . . , . - , ; - ; . » » (16-18.10-20.20-22.30) 

SPTOAHO „ .., -,, L 10.000 Sommersby di Jon Amiel; con Richard 
Piazza Cavour, 22 Tel.3211896 Gere.JodieFoster-OR 

(15.30-17.60-20.10-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerryd-IVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

La moglie del addalo di Neil Jordan -
DR (16.30-18.3Ò-20.30-22.30) 

AMBASSAOE L. 10,000 , Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Accademia Agiati, 57 . Tel. 5408901 . Gere,JodleFos1er-0R 

:
m (15.30-17.60-20.10-22.30) 

AM¥.R!C*.. !.. 10.000 Sea and zen di Michael Mak: con Amy 
Via N del Grande,6 . , : Tel. 5816168 Y!p,lsaoellaChow-E(vml8)(16-18.25-

2CK5-22.30) 
ARCHIMEK 
VlaArchlmede.71 

L. 10.000 
TeL8075567 

Disilo di un vizio di Marco Ferrerl; con 

AntCTON 
Via Cicerone. 19 

JerryCalà. SubrlnnForllu.- RR 
.30-20.30-22.30) 

• 1.40,000 
Tel. 3212597 

• OCHtpMrt la tO'Oon Glint Castwood -
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA , „ . L. 10.000 • L'ultimo del moMcanl di Michael 
Viale Jonlo. 225 !•• Tel. 8176256 : Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 . L'armata deUe tenebre di Sam Ralml; 
V Tuscolaria.745 : - Tel. 7610656 . con Bruco Campbell, Embeth Davidtz -

' H (15.3O-17.15-19-20.45-22.30) 
AUOUSTU8UNO L. 10.000 Chartot di Richard Atlenoorough; con 
CsoV Emanuele203 T»l.6875«55 , RobertOowneyJr.-DR 

• • • • • - • '• (16.40-19.50-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sauté* 
CsoV Emanuele203 •'.. Tel.6875455 ' conEllsabethBourglne-OR 

(16.30-16.30-20.30-22.3Q) 

Piazza Sari ' ' bermi. 25 

BARKRMIDUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

I .injVin .Un. .ftlalM». .QMBIIJIMMBA .HI .ln-j»»h«-
Tel. 4827707 . Lynn; con Edile Murphy. Victoria Ro-

wéll.BR (1i.4Oj7.5O-2O-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARURMITRE L.10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Luna di flato di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10.000 
Via G Sacconi, 39 Tel. 3236619 

Casa Howard di James Ivory; con Anto
ny Hopkins-OR 

(14.45-17:20-19.55-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Un oteanto gentiluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-
well-BR (153o-18-20.10-22.30) 

CAPRANKA L.10.0O0 
Piazza Capranica, 101 . Tel.6792465 

CAPRANtCHeTTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

O La Monda di Sergio Rubini; con Na-
stassla Kinski, Sergio Rubini-OR 

(1fr18,10-20.20-22,30) 
D viaggio di Fernando Solanas-DR 

(15.40-17.50-20-22.30) 
CIAK L. 10.600 sommeriby di Jon Amlel; con Richard 
VlaCasala.692 .-,, Tel. 33251607 Gere,JodleFoster-DR 

••• • (15.30-17.50-20.10-22.30) 
COLAMRIENZO L 10.000 
Piazza Col» di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento -G(15.45-18-
20.15-22.30) 

DO PICCOLI 
Via della Plneta,15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Le avventure della piccola balena Man-
ca (11-15.15-16.25-17.35-18.45) 

D-PKCOUSCRA 
VladellaPlneta,l5 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Mondovtrtusledl A. Egojan 
[20,30-22,30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

O La bella e la bestia di Gary Trou-
sdaloeKIrkWlse-DA (16-22.30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel.6878652 

Comincio tutto per caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 

' Ghlnl-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 L'otto di Lorenzo**» d'amore di Geor-
VlaSloppanlJ • ' Tel.807024S . gè Miller; con Nick Nolte, Susan Saran-

don-DR (14,30-17.20-19,55-22.30) 

Viale R Margherita, 29 
L. 10.000 

Tel.8417719 
Balkoom, gara di baso di Baz Luhr-

Paul Mercurio, Tara Morice -
(16-16.05-20.15-22.30) 

mano; con 
M 

EMPM22 L.10.000 , Guardia del corpo di WickJacson; con 
Vie dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 ,. Kevin Costner.Whitney Houston. G 

•' (TS-17,35-20-22,30) 
ESPERIA L. 8.000 
PiazzaSonnlno,37 ,, Tel.5812884 

E K J t t " " ~ - * - • -» ' —> L10.000 
Piazza In Luclna.41 , Tel. 6876125 

ita fritti alla fermata del 
j di J. AvneL' con K. Bathea, J. Tan-

dy.M,LVParker (15.30-18-20.10-22.30) 
Pronin» di •donnrdt'MarlIn Brest; con 
Al Pacino, ChrlaO' Donnei -SE 

(1C loToQ CC.OQ) 

EURCME . : , , . , L.10.000 StoterAcL Una «vttsta In sotto da suora 
via Lisa. 32 ' Tel. 581098O di Emlle Ardolino; con wnoopi G010-

. . berg, Maggie Smith -BR 
• ••:-••••-••-• ' - ' ' (16.15-18.30-20.30-22.30) 

EUROPA L.10.000 
Corsod'ltaJla.107/a Tel. 8555736 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - G 

(15.45-22.30) 
EXCEL**» L.10.000 
Via B.V. dal Carmelo, 2 Tel. 6292296 

Campo da'Fiori 
L.10.000 

Tel. 6864395 

L'oso 44 Lorenzo-Atto d'amore di Geor
ge Miller; con Nick Nolle, Susan Saran-
don-DR (15-17 JO-20-22,30) 
Delitti e aegraa di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons - DR 

H6.30-18.30-20.30-22.30) 
RAMMAUNO 
ViaBlasolatl,47 

L.10.000 
Tel. 4827100 ; 

FIAMMA DUI 
VlaBlssolall.47 

L.10.000 
Tel.4827100 

- . - - . . . X di Spike Lee: con Denzel 
Washington, Albert Hall - DR 

(17 .ln-91 Un} 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
N danne di Louis Malie: oon Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche - DR 

(15.30-18-20.15-22.30] 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

GARDEN L.10.000 
VlaleTraatevere.244/a Tel. 5812848 ' 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl -
F (16.15-22.30) 

GtOfELLO L.10.000 Un cuora In Invaino di Claude Sauté); 
Via Momentino, 43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

' |16.TO-18,20-20,20-22.30) 
OOLDEN L.10.000 StoterAcL Una «vitate In abrada suora 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 di Emlle Ardolino: con Woppl Goldberg, 

Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.gQ-22.30) 

GREtNWICHUNO L.10.000 
ViaG Bottoni, 57 Tel. 5745625 

e di e con John Turturro - DR 
(16-18.10-20JO-22.30) 

OREEMMCHDUE L.10.000 Maleotm X di Spike Lee: con Denzel 
ViaG Bodonl.57 Tel. 5745825 Washington, Albert Hall - DR (versione 

orlglnaleconsottotitoll) (17.30-21.30) 
(MEEMMCHTRE L.10.000 D Nel Paese del lordi di Nicolas Phlll-
VlaG.Bodonl,57 Tel.5745825 •: bert;conAboubaker,AnhTuan-00 

• (16-18.10-20.20-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L.10.000 
Tel. 6384652 

i di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - G 

(15.3&17.50-20.10-22.30) 
HOUOAY L.10.000 Stegtel l'amore è un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 Crowe: con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-bR (1615-18.2S-20J5-22.30) 

ViaG Induno 
L.10.000 201J la tortezza di S. Gordon; con Chri-

Tel. 5812495 '. slopher lambert-F 
(16-18.25-20.25-22.30) 

KMQ L.10.000 U fiotta a Udtt» di Irwln Winkler; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 Robert De Nlro, Jessica Unge-DR 

. (16,15-18,30-20,30-22.30) 
MADISON UNO 
Via Chiabrera. 121 

L.10.000 . 
Tel. 5417026 

Tesoro, mi si 4 attergato II ragazzino di 
R.KIelser-F (16O8.20-2lX20-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 • Puerto EscondMo di Gabriele Sal
via Chiabrera, 121 Tei. 5417926 , vadores: con Diego Abatanluono, Vale-

ria Solino-BR (16-1820-20,20-22,30) 
MADISON TRE L. 10.000 II danno di Louise Malie: con Jeremy 
Via Chiabrera. 121 Tel. 5417926 . IronsmJulietteBInoche-DR 

(16-16.20-20.20-22,30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 
Via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 

Un cuora In Inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourglne - DR 

(16.frl6.15-20.20-22.30) 
MAESTOSO UNO L 10.000. La note e la dna di Irwln Winkler, con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 RobertDeNiro.JesslcaLange-OR 

(14,30-17.1049/- " 
MAESTOSO DUE L 10.000 O La Monda di Sergio Rubini: con Na-
Vla Appia Nuova, 176 Tel.786086 stasala Kinski, Sergio Rubini-OR 

(14.30-17.10-19.5(L22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 . 

L.10.000 
Tel.786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 , 

L.10.000 
Tel.786086 

O Dracma di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
di Umberto 

Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl - BR .(14.30-17.10-lej0-22.30) 

MAJESTtC L.10.000 L'oso di Lorenzo-AHO d'amore di Geor 
Via SS Apostoli, 20 Tel. 6794908 ' g è Miller; con Nick Nolte, Susan Saran-

'don-DR (15-17.30-20-22.30) 
METROPOLITAN L.10.000 La note a la dna di Irwln Winkler: con 
VladelCorao.8 : Tel.3200933 RobertDeNlro,JesslcaLange-OR 

-^-- < . • (16.15-16.30-20.30-22.30) 
MtONON ' 
Via Viterbo, 11 

L.10.000 
Tel. 8559463 

NEWYORK 
Via della Cave. 44 

L.10.000 
Tel. 7610271 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

di Jonathan 
Lynn; con Edoie Murphy, Victoria Ro
tteli-BR (15.30-18-20.10-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E , 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlco-Mllolop,,; ST: Storico, W: Western 

NUOVO SACHER L.10.000 
LargoAsclanghl.1 ... Tel.5818116 

PARIS L.10.000 
V,«Ma u n«0.^ io ,112 Tol.704S0S00 

Helmst 2 (La morie di Ansgar) di Edgar 
Roltz; con Henry Arnold, Salome Kam-
mer-DR : \ . (16-1B.10-20.20-22.30) 
Prolumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pat-iiiu, Cht i& O' Duiniel - 3E 
-•• - • - ' (16-19.30-22,30) 

PASQUINO L. 7.000 
Vicolodel Piede. 19 Tel 5803622 

Damage (versione inglese) -
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE - L8.000 
Via Nazionale, 190 Tel 4882653 

L'armata delle tenebre di Sam Baimi; 
con Bruce Campbell, Embeth Davidtz -

_H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

OUIRINETTA L.10.000 
Via M. Minghettl 5 Tel 6790012 

C II grande cocomero di F,Archibugi; 
con Sergio Castellino . 0R(16.15-18.30-
20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 . L'armate dalle tenebre di Sam Ralml; 
PiazzaSonnlno Tel 5810234 v con Bruce Camobeil. Embeth Davidtz-.. 

H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
RIALTO L.10.000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 : 

, U L'ultimo del moMcanlTrMìchaeTT 
• Mann;con Daniel Day-Lewls-DR ••• 

(16-22.30) 

RITZ ' L. 10.000 
VlaleSomalla, 109 Tel 66205683 ' 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell -BR 

• (15.30-18̂ 20.10-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L.10.000 
Tel 4880883 

. La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR " ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUQE ET NOIR L. 10.000 " Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 , Tel 8554305 ' Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranlo-

nlo-G • (16-18.20-20.25-22JO) 
novAt. u 10.000 
Via E. Filiberto, 175 ' • Tel. 70474549 

TfMH«M -*t'f Dui IW Ai-yv,ilw,-vw< i 01" l«lv-
pherRydell,AslaArgento-G 

(15.30-17,50-20,10-22.30)" 

SAUUMBERTO-LUCE L.10.000 • 
Via Della Mercede, 50 .-Tel. 6794753 

La crlsll di Coline Serrau: con Vincent 
Llndon, Patrick Tlmslt-BR(16.30-18.30-
203(»2.30) ;' 

UNIVERSAL . ' , • - • L.10.000 -Trappola In alto mare di Andrew Davis: 
ViaBarl.18 "", •'.Tal,44231216 •'conStevenSeagal-A • - . • » " •• 
•":-••--•• -- •''' ' ::/:: • (16-18.05-20.15-22.30l 

VIP-SDA .: L.10.000 
Via Galla oSIdama, 20 Tel. 86208806 

• I signori della trofia di Phil Alden 
Robinson; con Robert Redford, Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.55-20.05-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a " 

L.6.000 
Tel. 4402718 

Weekend con il morto . , , (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

. • • - L.6.000 . 
Tel. 8554210 ' 

Un'estranea tra noi •••:•- • .i 
(16-18.10-20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE , 
VlaledelleProvlnce,41 

L.6.000 
Tel. 420021 ' 

LaatortadlQluJu • (16-22.30) 

RAFFAELLO ,, 
Via Terni, 64 '"' 

L.6.000 
Tel. 7012719 -

Un'estranea tra noi : ..<. (16-21) 

TIBUR »-.-..», ... ,,.: L. 5.00W.O00 , 
Via degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762 

Cacciaallelartalle • . (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

. •• L.5.000 •• 
Tel. 392777 

Umottetlttbella - . 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Sala Lumiere: Luci dalla ribalte (11); 
Sorrisi di una notte d'estete (16); Una 
lezione d'amore (20); La lontana della 
vergine (22) ••;.• : • ' • >'•:•,. 
Sala Chaplln: I viaggi di Gulltver 
(16.30): Othdlo (18.30); Il ladro di bam-
Mnl (20.30); La storia di Qui Ju (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 6 - Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÈ: Frammenti d'eoo-. 
ca (20): Musica su pittura moderna (21); 
M»Uwg~-—iiww-(O0)r J<yl»«« CWH-
(22.30) -•••'••• •••••••••-' 
SALETTA OELLE RASSEGNE: Antolo
gia film surreali (20); Joyless Street 
(20.30-22.30) ••• 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Polyester di J. Walers (20), Super tri-
iena di R.Meyer (22) -' 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Tlaculto di Enrique Escalona (16): Il più 
, grande bene del mondo, di Colino 

Grooo |21) 

«-LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

SALA A: Caccia alte tarlali* di Olar lo-
• selianl (16-18.10-20.20-22.30). 

SALA B: TinH I Varmaar a New York di 
J. Jost 116-17.40-19.20-21-22.40) 

ISTITUTO VISCONTI 
Via M, Colonna, 21 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: Il 
prof. dotL Guido Tarami primario della 
cllnica VHIa Cataste convenzionata con 
la mutua (16); Polvere di stelle (20.30); 
Lo scopone sctentfflco (22.30) 

POLITECNICO L7000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Il pasto nudo di David Gronenberg -
(18.30-20 30-2230) 

ALBANO 
FLORIDA L6000 
Via Cavour 13 Tel 9321339 

Drenila (15-2215) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10000-
Tel.9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO: La moglie del soldato 
• •••;:• - (16-18-20-22.15) 

SALA DUE: La crlsll (16-18-20-22.15) 
SALA TRE: Luna di fiele 

(15-17.30-20-22.30) 

SALA UNO Sommersby 
(1530-1750-2010-2230) 

SALA DUE La notte ala dna 
(1530-17 50-20 10-2230) 

SALA TRE 2013 la tortezza 
(15 30-1715-19-20 50-22 30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 0 

L 10000 
Tel 6420193 

La morie ti la bella 
(1530-17 50-2010-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM L6000 
Viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

(1530-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI .- L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Orlando (1630-1830-2030-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
ViaG.Matteotti 53 Tel 9001886 

Trappola In atto mare (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L 10000 
Tal 5603186 

Slngles l'amore è un gioco 
(1615-1815-2015-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Codice d'onore (15-17 25-19 50-2230) 

SUPERGA • 
V.le della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672526 

(15 30-17 45-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI ' L7 000 
P.zza Nlcodemi 5 Tel 0774/20087 

Dracula 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6 000 
Via G. Matteotti. 2 Tel 9590523 

Dracula (16-18-20-22) 

• LUCI ROSSE wmmmmm-mmmkimmmmmm 
Aquila, via L'Aquila, 74 -Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel 446496. Splendld. via Pier dello Vigne. 4 - Tel. 
62C205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. . 
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nGLISPIETATl 
Olmi CaalnwvJ Ivi Ma al we
stern, che lo rivelo al grande 
pubblico all'Inizio degli anni 
Sessanta, e firma forse II suo 
capolavoro: . «Gli ; spietati», 
candidato a - nove •• premi 
Oscar, è una ballata Iperrea
l i s t a e - malinconica • che 
smentisce le regole del ge
nere confermandone II fasci- ; 
no Imperituro. Eastwood è • 
Munny, un ex bounty-klller ; 
pentito (e vedovo) ritiratosi 
ad allevare maiali e figli nel
la prateria del Kansas. Per ; 
soldi, accetta di riprendere : 

• la-Colt: -devo far -fuori -due- -
cowboy che hanno sfregiato 
orribilmente una puttana. Ma 
gli anni sono passati, la mira 
non è più quella di un tempo ; 
e uccidere non e più cosi fa- ' 
elle. Microstorla girata a 
70mm, -Gli splotall» 6 un film 
a suo modo «pacifista» che 
riflette sulla natura morale 

SCELTI PER VOI 
della violenza: i panorami 
»ono splendidi, le facci* az-

... zeccate e II tono crepuscola
re mai manieristico. 

AMBASSAOE, ARISTON 

O L A BIONDA 
Thrilling psicologico'sullo 
sfondo di una Milano tutt'al-
tro che da bore. Tommaso, ' 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d'aggior
namento, conosce per caso 
(la investe in macchina) Cri
stina: bionda, bella e perico
losa. Colpita da amnesia, la 
ragaaxa rimano procco di lui, 
e Tommaso se ne innamora. 
Poi lei sparisce, lui si im
provvisa detective e la cerca, 
cacciandosi in un mare di 
guai. Film Insolito, inquietan
te, che conferma In Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal
l'ottimo esordio -La stazio
ne») un regista da seguire 

Bravi, al suo fianco, la «bion
da» NuUlaaSJU KtnsKi e II 
-cattivo» Ennio Fantastlchl-
ni. 

: CAPRANICA, MAESTOSO 2 

a NEL PAESE DEI SORDI 
£ un documentario, ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola. E un film bello e toc
cante, In cui il regista france
se Nicolas PhiUbert ci fa en
trare in un paese che è do
vunque, che ci circonda an
che se spesso noi non ce ne 

- aooorgiomo: Jt -.paooo dot 
sordi» (ce ne sono 130 milio
ni, in tutto n mondo), dove si 
comunica a gesti, dove la 

. comprensione (grazie al lln-

. guagglo dei segni) è interna
zionale, dove la solidarietà è 
sempre di casa. Film-repor
tage classico, con momenti ; 
buffi o commoventi Assai ' 
bello (e Istruttivo) 

GRENW1CH3 

-•LPB0-
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
., Tel. 3204705) 
. ULTIMA RECITA. Alle 18. L'Intri

gata vicenda del cavadenti indla-
' no di Riccardo Cavallo: con la 
. Compagnia delle Indie. Regia di 
Riccardo Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
, Tel. 6874167) 
< ULTIMA RECITA. Alle 18. In ver-
';g: alone originale Llthlng up timo di 
'V M.Worth e P.Yeldham; con Anton 
; Alexander, Bianca Ara. Regia 
r Giovanni Lombardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, .52 - , Tel. ' 

' 68804601-2) 
Alle 17. Arlecchino servitore di : 

- due padroni di Carlo Goldoni; Edi- !'. 
' ' zlone del buon giorno di Giorgio -
' Strehler. prodotto dal Piccolo • 

- Teatro di Milano. 
ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 -

Tel 5896111) 
• Alle 18. Fuga di Roberto Biondi; 
," ' con la Compagnia -A.T.A.». Regia ' 

di Enrico Proni. .: 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - . 
,.., Tel. 4455332) 

Manedl alle 21. Sogno (ma Ione • 
-:.. no)di Luigi Pirandello; con Lucilla ', 
,. Morlacchi, Roberto Herlitzka, Ma-
,. rio Fedele, Gloria Pomardl. Regia 

di Walter Pagliaro. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894875) 
; Alle 18. Ombre sulle acque di W. 
:., B. Yeats; con Duilio Del Proto, Fio- ' 

rella Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. ' . . 

CENTRALE (Via Colsa, 6 - Tel 
. 6797270-6785879) , 
': ULTIMA RECITA. Alle 17.30. La 
'.. Goat Teatro presenta Due planl-
' u atelncaaaStarke.Testoerogiadl 

Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
• Tel.7004932). : .<. - ; - • ., ••'•*•'. 
•Allo 17.'Bulo'Miternodl LucafOe" 

,;. Boi; con TotòOnnio, Paolo Sasaa- : 
/ naltl, *.!»*!_»~0»ivi«.i«»r-n»nl* *" ' 
;; Marinella Anaclerlo e Flavio Al- . 

' 'bonaae. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. • d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 
;,; Sala A: Alle 17. Dillo a parole tue ; 
' di Paolo Montasi e Pier Maria 

Cecchini: con Pier Maria Cecchini 
e Elena Pandolci. Regia di Paolo > 
Monlesi. 
Sala B: Alle 18. An-Lù di Alessan-

..: dro Spanghero; con Vincenzo •: 
.. Stango e Andrea Testa. Regia di 

Marco Togna. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
r; 5783502) • • - , . - / 
,. Alle 18. Telecomando con M. Alti- ' 
' • nler, T. Bartlclotto. P. Bonannl, G. • 
'': uiaiiii; aerino e diretto aa u inse-

ono. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel. 6871639) 
- Alle 17. Leggeri peccati di Alberto 
• Silvestri: con Claudia Pogglani, 
;' Francesco'Poggi. Chiara Goc-ba-
; / to;Regla di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 68806244) 
Allo21.30 eaefoaalZorro?dle ' 
con Michele La Glneatra; regia di 
Alberto Rosai. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta
plnta, 18- tei. 68806244) 
Alle 21. Con la valigia di cartone 
da Catanzaro a New Orleana 
scritto e diretto da Massimiliano 
Bruno: con Urbano Lione, Mauri
zio Lops, Roberto Valerlo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 

• Alle 17. Rlalko (quell'Infrenabile 
". voglia di potere) con Francesco 
x Apolloni, Lucrezia Lame delta Ro-
' vere.RegladiPInoOuartullo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4818598) • - J 
Alle 17. Staeera al recita Pappino 
4 tarso di Pappino De Filippo; con 
Hllde Renzi, Mario Bussollno, 
Marco Loandris. Regia di Walter 
Manfro. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
442313004440749) 
Alle 18 e alle 21. Momentanea
mente solo di Salvatore Marino, 
P. De Silva, M. Cinque. Regia de-

. 5810721/5800989) 
. Alle 22.30. Onesti, Incomrtobl-

. Il...pretlcamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. : 

, Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
.'^ - Tommaso Zavola. Anna Grillo. 
V Regia di Landò Fiorini. 
, LA CAMERA ROSSA (Largo Tobac-
.-'-. chl,104-Tel.655S936 
" A l l e 17. L'uomo dal flora In bocca 
, di L. Pirandello: con la Compa-
,. gnla -Teatro dell'Appeso», regia < 

;' di Amedeo DI Sora. 
' LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
. , e2/A-Tel.4873164) 
• Alle 17.30. Svaludosamlgoascrlt- ' 

to e Interpretato da Dino Verde, * 
- con Elena Barerà, Claudio Sani 

'••'• Just. 
LA COMUNITÀ (Via Granano-Tel. 

•; , 5817413) 
',, Alle 17. Accademia Ackermann 
'*. scritto e dirotto da Giancarlo Se-
. pe. 
, LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1-Tel. 6783148) 
:••:,. Alle 21. Colori pastello di G.PurpI 

e A. Levante; con Aurelio Levante 
: e Laura Pianella. 

VLE SALETTE (Vicolo del Campanile, : 
14-Tel.6833867) 

.': ; Alle 17.30. Senilità di Ugo Marzi 
dat romanzo di Italo Svevo con la 

.. spettacolo, comica «crino diretto 
. ed Interpretatop da Franco Abba e 

Mauro Stante. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

••,• Consolato. 10-Tel.6544551) 
ULTIMA RECITA. Alle 18. Anlimila 

' vagula alrenule di e con Anna 
Duaka Biscontl; regia di Ludovico 

* Vemagallo. 
SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. 

4826841) 
Alle 17. Parole d'amore, parole.... 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. 

' GuIdl.RegladiNlnoManlredl 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -

Tel. 5896974) 
Martedì alle 21.15. PRIMA. Da pte-

. cola ero molto normale di Anna 
• Maria Ghio; con Mariaol Gabbrle-

II. 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 

5743089) 
Alle 18. Magleomlc di e con Stefa-

.' no Arditi e Alberto Alivernlnl; con 
la partecipazione di marcai e 
oapltlaaorprasa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel.3O311078-30311107) 

' : Alle 17.30 e alle 20.30. Dattilo per-
.- letto di Frederick Knore con Silva

no Tranquilli, Giancarlo Siati, 
Sandra Romagnoli.. Regia di 
Giancarlo Siati. 

mmmmiBBm$xE&mmm& 
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definiscono Fuga / 'autore (Roberto Biondi) e il regista 
.!, (EnricoProtti),inscenaalTeatroArgot 

gli Autori, 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 

9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud: con 
Franco Gargia, Floriana Plnto, 
Giovanni flibò. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 17.30. Na' santarella di E 
Scarpetta; con la Compagnia «La 
Combriccola». Regia di A. Mon
aco. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Mercoledì alle 21. Un bacio a 
mezzanotte di e con Paola Sambo 
e Gloria Saplo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. La Diabetica domata di 
William Shakespeare; con Ma
riangela Melato, Franco Brancia-
roll, Rogla di Marco Sciaccaluga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
8082511) 
Alle 17. SI....Pperò scritto o direno 
da Vito Boffoii; con la Compagnia 
Slabile-Teatrogruppo". 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-T0I.6796496) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. Rosa. 
Pena e Stella di Salvaloro Palom
bo; con Pina Ciprlani. Regia di 
Franco Nico. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) 

• Martedì alle 21. PRIMA Terra di 
'/•'•r nessuno con laCompagnla-Giar-
? dlni Pensili»; regia di Roberto Pa-

' cIDató. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
. 6372294) 

Alle 17. Discorsi di Lilla di Mario 
. Prosperi o Renzo Giovampletro; 

con nonzo Giovampletro 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 . Tel. 

Compagnia «La bottega delle Ma-
seriore». Regia di Marcello Amici. . 

. MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 

. Alle 17.30. Amore • ufficio eschi-
so cabalo e domenica di S.Satta 
Flores e M.Pizzl. Con D.Petruzzi, 

,. P.Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio . 
* Giordani. , r 

'.: META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. . 
' , 5895807) 

Alle 16. Il cybergaBo di Ulla Alas- , 
' jarvi e Beppe Bergamasco; con 

Ulla Alas|arvi. Regia di Beppe • 
,' ' '- Bergamasco. 
. NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
', . Tel.485498) 
,--. ULTIMA REPLICA. Alle 17.30. Mo-
' gli, figli, amanti di Sacha Guitry. 

' > *' Con Alberto Lionello, Erica Blanc. . 
'! Regia Alberto Lionello. 
, OROLOGIO (Via de'Filippini, 17/a- ' 

•L, Tel. 68308735) 
\'A SALA CAFFÉ1: Alle 18. L'alba del 
-•• " terzo millennio scrino e diretto da 

• , Pietro Do Silva; con Pietro De Sii- . 
- •. va e P. Fosso. 
.'•'••:• SALA GRANDE: Alle 17.30. Dottor 
;•;",-. Jeklll e Mr.HIde dio con Riccardo ' 

, Vannuccini. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle ' 

: 17.30. Strazia la notizia di Fabrlo ;; 
•'.; Capecelatro: con la Compagnia-I '' 
< luoghi, la mente». Regia di Luigi 

Onorato. _• 
PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo > 

Romano. 8-lei. 5110203) 
. . Alle 17.30. Le laremo tanto male < 
. con Stefania Sandrelil, Pino Quar- ' 
• tulio, Alesssndro Gsssman, Re- v: 
• gladIPInoOuartullo. r: 
PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 -Tel. 

8083523) 
.' Alle 17.30. Alla deriva di Paolo 
' Hendel e Piero Metalli; con Paolo 

- Hendel. ' 
- PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

183-Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne In amore di Allol- .: 

• alc-Collc-Gaber: con Ombretta ' 
'•',' Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. -
6794585) .. •' 

';'• • Alle 17. Johan Padan • la desco- '. 
. verta de la Americhe scritto, diret

to ed interpretato da Dario Fo. 
... ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. ', 

.6542770) 
Alle 17. Tre marni e porlo uno due 

' ' atti comici di Gangarossa-Allierl; ' 
> con Altiero Altieri, Renato Merli- ' 

V' ' no.RegiadiAltieroAItleri, 
SALONE MARGHERITA (Via Due'. 

^.. Macelli,75-Tel.6701439) 
''• Oggi riposo. Domani alle 21.30. , 
'•\ ' Tangent inatjnet di Castellscci e -• 
,J.- Plngltoro; con Oreste Lionello e '••: 

. Martufello. Regia di Plerfrance- ' 
" s c o Plngitore. 
.' SANGENESIO(viaPodgora.1-Tel. 
, . 3223432) 
' Domani alle 21.30. Diario minimo. ' 
.:• Appunti di una famiglia italiana y 
• • * (1966-1980) scritto, diretto ed In- : 
- terpretatodaUgoOeVita. . 

K SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
- 8416057-8548950) 

Alle 21.15 Stravolli dal solilo pro
vino In un buio teatro del poeto 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, -
25-Tel. 5896787) 

•Alle 21. Cena nel salotto Verdurtn 
dall'opera di Marcel Proust; con 

- Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Blndo Toscani, Roberto ZorzuL 
Regia di Angelo Gallo. 

TtNDASTRISCE (Via C. Colombo -
,. Tel. 5415521) 

Alle 17.30. Non solo gonne con 
Rodotlo Lagana. 

TONMNONA (Via degli Acquaapar- : 
ta,16-Tel.68805890) 
Alle 11. Spettacolo per le scuole. 

' Intervlate con gli animali di Mirel
la Delfini. Regia di Renato Giorda
no. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - ! 
Tel. 68803794) 

"Alle 17.30. Mademoiselle Moller* < 
di Giovanni Macchia; con Anna- , 
maria Guarnlerl. Giovanni Cip
pa. Regia di Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, • 
, 72/78-Tel.5809389) 

Alle 17. Dracula, Il mualcal scritto, 
diretto ed interpretato da Roberta 

' Larici, con Antonio Conte, Felice 
" : Leveratto. Musiche di Francesco 

Verdlnelli. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va, 522-tei. 787791) 
, ULTIMA RECITA. Alle 21. La bot-
. tega del caffè di Carlo Goldoni; 

con II Teatro Stabile del Ragazzi. -
RegiadiClarizioDiClaula. . 

VITTÒRIA (Piazza S. Maria Libera-
• trlce,8-Tel.5740598-5740170) 

Alle 17.30. A luca rossa (X Rined) . 
' di e con Daniele Formica 

Martedì alle 21. PRIMA. Maurizio 
- Micheli in Disposto a tutto di Enri-
; co Valme e Maurizio Micheli; con 

Aldo Ralll, Chiara Salerno, San-1 
- dro Sardone, Tina Bonavita. Re- * 

già degli Autori. ,.,.,. 

• PER RAGAZZI _ • _ • 
ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc-

' catto roseo di Leo Surya; con Gul-
'' do Patemesl, Daniela Tosco. Rita 
:' Italia, Lulaa lacurti. Regia di Patrl-
' zia Parisi. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 

. Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinale per le scuole In versio- ; 
ne Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

. Alle 16.30. L'eroe del bosco dise
gni animati. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-

' 2005268) 
. Tutte le domeniche alle 13.30 

spettacolo di burattini Le awentu-
' re di Amedeo a cura ".<-.< Teatro 

delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, muaica, clownerie. ir,' esso ' 

' L.5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 37 Tel 
9949116-Ladispol!) 

TjittJt [n dntrmnirh* alle 11 II 
clown delle meraviglie di G. Tatfo-

. ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
.. nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 

Alle 16.30. La favola dell'albero 
con le Marionette degli Accettai-
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel.5817004-0814042) - , - . • . -
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Stilali Mahal: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni; con la Compa- ' 
gnla -RuotaiIbera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. La fontana miracolo»* re
gia di Mauro Sarzl Madkjlnl. • 

r__i £_•§§!•• 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. • presso il festro 
Olimpico - Concerto del Kronos 
Quarte! In programma: Quartetto 
di S. Gubaidullna e Summa di Ar-
voParL 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. • presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -
concerto diretto da D*nl*l* Gatti 
con il violinista Raffaele Mallozzl 
a il aoprano Barbar*. Frittoli. In 
programma musiche di Mozaret 
Ghedlni,SchuberL •/-.~..,-.. -,..•: 

ARCUM 
Alle 19. - presso la Basilica di S. 
Maria degli Angeli -Tcmpua Qua
dragesima* canti gregoriani qua
resimali. Dirige il maestro Bonifa
cio Bareno. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina; 52 . - Tel. 
68804601-2) ' ' "•"•' 

- -^S^éX^PuFS^l«Sì 
coro * vicrweu* oi noma e o*i 
Lazio diretti da Gvorlvanavl Ratti 
Gyorgy. In programma musiche 
diSchubert Bario*. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 
Alle 17. Concerto d'Arpa di Al**-
aandra Fazio. In programma mu
siche di Gllnka. Dussek. Gombau, 
Guerra, Hasselmans, Tedeschi, 
Salsedo, Tournler. Ingresso libe
ro. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECfT-
TA (Tel. 4957628-7690O754) 
Domani allo 10. - presso la Scuola 

' Elementare G. Puccini, viale del 
. r*.nr,_tll 1A - rVtfv«r>M rf-l'AaM. 

dazione Coral* ChMdtt* diretta 
da Maurizio Mirotti, pianista Fe-

- dorica Labanchl. In programma 
. brani di Bellini, Verdi, Gounod, 

Puccini, Dvorak. -•-» 
Domani alle 11. • presso le Scuole 

.. Elementari G. Rossini e S. Gio
vanni Bosco, viale S. G. Bosco 
125 - Concerto dell'As*oclazlon* 

' Coni* Cinecittà diretta da Mauri
zio Mirotti. pianista Federica La-

- banchi. In programma brani di 
, ' Bellini, Verdi, Gounod, Puccini, 

Dvorak. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-

CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
, " 5896640) 

Giovedì alle 20.30. - presso il Mu-
. seo degli Strumenti, piazza S. 

1 Croce in Gerusalemme 9/a - con
certo di Luisa Fanti (pianoforte). 
In programma muslchodiScarlat-

- ti, Beethoven, Ros&lnieLIszt 
; ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 
' Magna, piazza S. Agostino - Con
certo del T.I.M.. In programma 
mualche per pianoforte e per 

V. complessi cameristici di Rossini, 
' Paganini, Chopin, Llszt, Ravel. 
COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A • 

.. Tel. 7004932) . ,. ., 

rjnmnnl «Un 21 f>inrj»rtn r l - I IT» . 
tetto di Flati Romano. In program
ma musiche di W. A. Mozart 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 
Alle 10.45. • presso II teatro dei 
Satiri - Concerto per pianoforte di 
Gloria Lannl. In programma musi
che di Bela Bartok. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Lo spettacolo di oggi » stato an-

'' nullato por malattia della plani-
' ' sta. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlche4814800) 

' ' Alle 17.45. - presso piazza Campl-
telll 9 - Zarlckau In programma . 
musiche di Bach, Beethoven, 
Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
. . CONCERTI (Informazioni c/o lue -

Tel. 3610051/2) 
Martedì alle 20.30. • presso Aula ' 
Magna Università La Sapienza -
concerto del Sestetto d'archi dal 
Fllarmonlc! di Berlino. In pro-
gramma . musiche di Mozart,, 

rahms. ' 
.. MANZlANAfToatroComunale.Tel. 

9026030) 
Alle 19. Concerto del quartetto di 
sassofonisti Accademia. In pro
gramma muaiche di Saray, Fran-
calx. Gershwln, Woods. Joplln. 

• MANZONI (Vis di Monte Zeblo, 14/c 
. -Tel.3223634) 
••-' Alle 10.45. Concerto dell'Orche

stra Simonie* Abruzze** dlretto-
. • re e solista Boris Belkin. In pro

gramma mualche di Vivaldi, W. A. 
Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875352) 
Giovedì alle21. Air_tsrdam Lo*kl 
SterdustOuartet in concerto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
; 4828841) 
': Alle 10.30. Concerto del quintetto 

., , di ottoni di Guy Touvron. In pro
gramma Rouret, Purcell. Grìeg, : 

- OMl<,S«lHHMf,OUuWH,nwl«. 
. TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-

, nlsmlno Cigli - Tel. 4017000 - . 
•'• 481601) 
, Oggi alle 16.30. Il pipistrello di 

Johann Strauss figlio. Maestro K 

concertatore e direttore Silvano *' 
y': Corsi, regia di Silvia Cassini. In- ; 

terpretl principali: Alfonso Anto-
• ' niozzl, Eva Moi, Alessandra Rutti- ] 
"•' ni, Francesca Franci. paolo Bar- : 

--•; bacini. 
Domani alle 19. per il ciclo -I '. 
grandi della lirica In concerto» re-

' citai del baritono Bernd Welkl ac-
.- compagnato al pianoforte dal 

maestro Helmut Deutach. In pro-
"- gramma -Die Wlnterreise» di : 

~ rtaM^o^iiuu«ii. , _,t_ . f 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
. Sala Mississippi: Alle 22. Ballo II-
*': adocon l'Orchestra Fasano. . . 
> Sala Momotombo: Riposo --' 
' ' Sala Red River Alle 22. Sono pai 
'•'•,' bravo di— presenta Antonio Co-
•'•' vana. 
:. BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa. 18-Tel. 5812551) 
;:' ' Alle 22. Concerto del cantante ' 
~ Niccolò Fabl a The Flyng Fonte* 
J Ingresso libero. 
' CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-

: ; stacelo.96-Tel.5744020) 
Alle 22. Jho JlwnUns A The Jam-
mere In concerto. 

. CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, -36 - . Tel. 

. 5745019) 
' Alle 22. Duale disco video llvlng 

'• night 
: CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
r , 5745989) 

Alle 21.30. Musica brasiliana con 
' Jlm Porto. 
' DEJAVU(Sora. Via L. Settembrini-

tei. 0776/833472) 
Alle 22. Video crossroads. 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
. E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

- — T M K 

«_L ' —**-• •**• • — --»- '' ' ttf 
S - C i i * \^_Jl^Pl,a«ar*' 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

' : • . . • • • LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 

x f\ r ; « \ à- . i 
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La Fiorentina 
con il Cagliari ; 

in campo neutro 
e a porte chiuse 

Incasso record; oltre 70 mila all'Olimpico e venti tv estere per la sfida 
tra il club di Cragnotti e i rossonéri: Il bomber biancazzurro:«Non credo 
alla loro crisi, la Coppa Italia non fa testo. Velocità e cuore le armi 
per batterli». Ma Zoff ènei guai: tre squalificati e il dubbio Gregucci 

M Se la Cai dovesse respingere il ricorso 
che la società viola presenterà avverso la de
cisione della Commissione Disciplinare, l'in
contro fra la Fiorentina e il Cagliari (in pro
gramma per il 28 marzo prossimo) si gio
cherà a porte chiuse e in campo neutro. Il :-. 
campo verrà scelto fra quelli distanti almeno 

100 chilometri da Firenze. La Commissione 
Disciplinare ha preso questa decisione in re
lazione all'incontro del 6 gennaio scorso 
(Fiorentina-Juventus) dove si verificarono . 
degli incidenti con anche dei lanci di due 
grossi petardi. La Commissione ha anche in
flitto alla 'uve un'ammenda di 20 milioni 

Una 
Parma, i capi ultra 
licenziano il club 

FRANCESCO ZUCCHINI 

L a giornata numero 23 ruota sulla doppia slida Roma-Mi
lano, e attenzione: oggi contro la Lazio dovrebbe inter

rompersi lo storico record rossonero (57 partite consecutive ! 
in campionato senza sconfitte), non tanto sulla scia dell'i
natteso ko milanista in Coppa Italia, quanto per le caratteri
stiche della squadra di Zoff, costruita su misura per mettere : 
m e m i il superteam di Capel lo . , . ..... . , 

La Lazio non batte il Milan all'Olimpico da 15 anni; la Ro
ma non vince a San.Siro con l'Inter da 13 stagioni: sono nu-
meri'signifjcattvi, ma oggi il calcio capitolino può prendersi • 
una clamorosa rivincita.' ^ . v , . » 'y,- ; .. •.-....>•-, . - .. .•-. • • v, j 

Veniamo da una settimana all'insegna dei rossoneri bat
tuti, una settimana di polemiche fra un pirotecnico Ciarrapi-
co che passa dal presunto mezzo infarto durante la gara col 
Cagliari all'incursione in pigiama all'Olimpico 48 ore dopo, 
a unanuova condannato tribunale (2 anni), ma che ha an
cora fiato per sfottere gli sconfitti, e un Milan che replica col 
solilo Galliani, il quale Gallianl non sta un giorno tranquillo 
pure lui, quando non è davanti alla tivù pronto a intervenire ! 
in mezzo a un «Processo» o un «Appello»,eccolo al ristorante 
col presidente del Real Madrid, Mendoza. Tema della cola
zione: l'argentino del Tenerife, Redondo, autentico fuori
classe come al solito già controllato» dal Milan, e che co
munque via-Milan giocherà nella squadra madridista dalla 
prossima stagione. • '- -.«-. ..-.•.,." '';.-,','''••'*' 

La «strategia delle alleanze» rossonera (Inter, Torino) var-
~ ca i confini: italiani,;e per la Juvéjsi'fa'semprejplù dura/L'in-
' starilSiTilfC CS!jllianl:ha;pero un limile, «luci dlMarsigliaia par
te, per cui lo si guarda sempre con sospetto: la faccia «da cat
tivo», più'il Gastone Moschin del «Conformista» che il Telly 
Savalas di «Kojac», ma forse è proprio vero che gli anni del-
l'immagine» sono al tramonto, anche da Berlusconi. 

da Signori 

«C attivi» a giorni aitemi sono di sicuro gli ultra al seguito 
delle squadre. 1 c lub s e li tengono buoni c o n premi e 

cotillons, salvo prenderne le distanze quando capita l'incon
veniente: non succede solo a Torino, Genova o Verona, ca
pita anche a Parma, prima città d'Italia «per benessere». Do
p o le sceneggiate tra tifosi riprese In eurovisione d à Praga 
(Sparta-Parma di Coppa) , la società ha chiesto agli stessi ti
fosi (i«Boys») cui aveva «affidato la gestione dell'ordine pub
blico» di mettere alla porta i più esagitati ottenenendo per ri
sposta un riliuto e una minaccia, «d'ora in poi arrangiatevi se 
scoppia il c a o s allo stadio». Logica conclusione di un rap
porto assurdo e tuttavia tenuto in vita quasi ovunque, denun
ciato' ripetutamente, ima ancora lontano da una soluzione 
intelligente 

E anche la domenica dei «ntomi» Bigon con l'Udinese a 
Napoli dove vinse uno scudetto ( m a l'Udinese a Napoli 

non vince dal '52') , Mondoruco che sfida la sua ex Atalanta 
( d a 6 anni anni finisce in pania) , Ounga c h e rivede Firenze 
qui fu un leader, oggi potrebbe dare il colpo di grazia ad 
Agroppi e alla tradizione: a Firenze il Pescara non ha mal 
vinto in vita sua. ir." ".A *••-• ••••'•• ".•"•.•,.„•••.•.<••„•. ••-<>•.»,... •••.•*: -<r ••:• 

Ma c i sono anche «ritomi» di altro tipo: a Zeman è tornata 
la parola dòpo 4 mesi alla vigilia dello spareggio salvezza col 
Genoa; alla Samp, Eriksson è tornato sui suoi passi, e su 
esplicita richiesta del presidente Mantovani oggi riscopre il 
•libero» tradizionale (Lanna) dietro alla difesa colabrodo 
(34 gol presi in 22 gare). Solo la Juve va avanti, si fa per dire, -
c o n gli esperimenti a Brescia il Trap vara la staffetta Vialli-
Robcrto Baggio, e c h e Lucescu gliela mandi buona 

Lazio-Milan: sfida di cerotti e fantasmi in mondo tv. 
Venti emittenti estere accreditate, solo in Inghilterra 
«Channel Four» annuncia 4 milioni di inguaribili 
guardoni di Gascoigne. Ma oltre ai farmaci e al busi
ness (all'Olimpico saranno in 70 mila, incasso 2 mi
liardi e mezzo), c'è il «peso» del primo KO del Milan: 
episodio isolato o crisi? Lazio nell'emergenza: out 
Riedle, Corino e Luzardi, in forse Gregucci. 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA Vigilia di parados-
;;• si: per trovare un sorriso, nvol-
' gersi agli inglesi c h e bighello

nano lungo il parco auto del 
' giocatori. Sono in tanti, tutti 
'•'.'• per Gascoigne. Cronisti, vecchi 
'•' compagni di sbronza del Tot-
, tenham e qualche immancabi

le ospite c h e viene a svernare 
: nella casa : dell'ospitalissimo 
; Paul. Ed è lui, l'anti-italiano 

Gazza (ha rifiutato una me
gaofferta di «Galagoal» per par
tecipare al ' programma di 
«Tmc» stasera, neppure i soldi 

• lo convincono a interrompere 
• il silenzio stampa c o n i nostri 
.- media) , a regalare, proprio un 

attimo prima di salire sul pulì-
' man, il sorriso più lungo. Tutto 

merito della sua compagna 
!'•• Snervi, venuta a dargli il bocca 
i in lupo in vista della sfida di 
; oggi. Rasserenato e rincuorato, 
'- Gazza sale sul bus, si siede al 

posto abituale, strizza l'occhio 

ai compagni e allarga la sua 
.-. mascella in un sorriso un po' 
• ottimista, un po' speranzoso. ~ -
£~' Ottimismo e speranza: visto 
, ' il bollettino degli assenti sicuri 
:' e degli incerti, alla Lazio servo-
' n o e in dosi abbondanti. Ai tre 

squalificati (Riedle, Luzardi e 
"':.• Corino) si aggiunge un nome 
; che, fino a oggi alle 15, resta 

'.;•' tra coloro c h e sono sospesi: 
.C Gregucci. In altre circostanze, 
,, Zoff non ci avrebbe certo per-
; so il sonno, ma vista la situa-
'•'•' zione e visto c h e In arrivo c'è 
', quel Milan. uscito con . le ossa 
'., rotte dal mercoledì di Coppa 
•-.;• con la Roma, non è un bel vi-
. vere. Mancasse anche lui, il 

'•• «vecchio» pirata della difesa 
: biancazzurra, il tecnico friula-
'•'•: no si ritroverebbe c o n un solo 
- marcatore Doc a disposizione: 

fr Bergodi. Una riserva pure lui, 
. c o m e Gregucci. E sgretolare 
" ulteriormente una difesa che 

già passa per allegrotta, non e 
certo il massimo. > 
- • Una vigilia di tormenti, dub-

' bi e sorrisi imprevisti, e per 
" scaldare il cuore e trovare un 
; bla bla non inflazionato dal 
' banale e c c o allora Giuseppe 
';'• Signori, puffo inceronato (il gi

nocchio sinistro fa ancora ma
le, ma il Milan in arrivo è un 
buon antidolorifico) e negli ul
timi tempi anche defilato. At
tacca a tavoletta: «Qui vi scan
dalizzate perché non segno da 
due domeniche, e allora signi-

• fica che vi ho abituato sin trop-
;!. p ò bene. In passato ero rima-
t sto a secco anche.per dieci tur-
: ni e nessuno ci aveva fatto ca-
: so. Certo, tornare al gol con il 

Milan sarebbe un bel risveglio, 
•ma tutte l e ch iacchered ique -
. sta settimana non cambiano la 
• mia scala di valori: il Milan è e 

resta la miglior squadra del 
,• mondo». •,; J;-< „•>:•..•.•*>.••; •-••: 
?•••••• Ti aspetti il solito peana sul-
Z le virtù degli dei, ma Signori, 
-,. che salta bene da una tv ad 
• un'altra, fa un ragionamento 

sottile: la grancassa della pri-
'. ma sconfitta stagionale dei ros-
',-, soneri, in casa della Roma, ri

schia di rendere meno impor
tante oggi un eventuale risulta-

.' to della Lazio. Dice: «Per me, di 
V: quel risultato di mercoledì si è 
v parlato sin troppo. E a vanvera. 

Il campionato è una cosa, la 

Coppa Italia un'altra. Puoi an
che permetterti di perdere, 
tanto ha un ritorno a disposi-

, zione per regolare i conti. Vo- • 
. glio dire: la concentrazione di '. 
5 una partita lunga centottanta 
, minuti e diversa da quella di 
• una domenica. Eppure quella ' 
;.- gara è stato il fatto della setti-.: 
' mana. Cosi si confondono le ': 
. idee alla gente. E si rischia di *; 
• : far passare in secondo piano ; 
•'• quello c h e potrebbe fare la La-
',;' zio. La vittoria sarebbe il mas- ' 
u simo, ma io sono del partito : 
T dei realisti e vista l'emergenza \ 
i> pure un bel pareggio non sa- ; 
'*' rebbe da buttare». Anche per- • 
:",'• che, gli sussurrano, significhe- : 
V- rebbe raddrizzare un ciclo dif- ' 
•• ficile iniziato male a Parma. E 
,- qui il puffo sussulta: «No, preci- ; 
.,:- siamo: il pacchetto delle parti- 1 
'•i te importanti è cominciato a • 
!i; Genova, Quindi, dopo la vitto- ] 
•;' ria di quel giorno, siamo a . 
' quota due. Domenica prassi- ; 

•' ma, a Bergamo, tireremo le * 
ì" somme». •-„. •,:•'-• •••.•.„, 
•:. Digressioni a parte, rintocca '; 
'• • la parola Milan. Sinonimo di : 
i'. tante cose: della parola model- ; 
",;' lo e di quella alla moda, tum 
" over, che sa tanto di yuppismo 
• e quindi da tenere a distanza: j 
h «Cosa penso io dèi "fuori e ; 
'il dentro"? Che la faccenda ri- " 
•?v guarda gli stranieri. Ma a pen- ' 
?;' sarci bene non deve essere un 
•*• bel vivere lo avrei problemi 

Ma qui alla Lazio, per fortuna, 
certe situazioni non esistono». 
Già, ma allora c o m e la mettia
mo con il modello Milan che 

• piace tanto al presidente Cra
gnotti? Signori si arrampica sul " 

' suo sorriso da puffo: «Modello 
è un conto, copiare è un altro. "-
Anche nei migliori progetti c i ,-. 

• può essere qualcosa che non 
: va bene». Avanti: «rosa larga», 
in pratica due squadre a dispo
sizione, ma poi c'è sempre un 
insostituibile. «E già. Nel Milan 

• io il nome c e l'ho: Rijkaard. È il 
: più forte centrocampista del '-
'. mondo. La sua assenza è sicu-
! ramente più «pesante» di quel- ' 
la di Van Basten. Perso lui, Ca
pello ha trovato Papin. E i gol 
continuano ad abbondare». -' 

>•-. Oggi: la pallina del calcio su 
quale numero si deve adagiare 

- per regalare una speranza alla 
; Lazio? «Alla velocità. È un'ar-
' ma che mette sempre in diffi-
: colta. Poi ci vuole il carattere. ••; 
i Tanto. Bisogna crederci, nelle 
'cose», f • .•«.>••;'?-',;..- -•••-• 
V Signori tace e s e ne va. Po- i 
; chi metri più in là, c'è Zoff che r 

sorride quasi come Gazza. Gli 
]. hanno detto che pure il Milan, ;• 

in fondo, ha gli uomini contati. :. 
• E Dino, che l'ha presa per una ' 
; battuta, ci ride di gusto. Meglio 

non spiegargli che il cronista ', 
: faceva sul serio: perché awele- '! 

nargli questo sabato di sole e '• 
languori primaverili7 

X * 

Signori, 19 gol e capocannoniere del torneo insieme a Balbo. 

La telefonata 

ro-degiy^otìunati: Capello.perde anche lo slavô " ma la parola d'ordine 
è minimizzare: niente crisi, niente emergenza. E il ko con la Roma? Solo un incidente 

Savicevìc in fila alla Usi Milan 
Anche Savicevìc fermo ai box: niente Lazio per lui. Il 
presidente Berlusconi accusa il colpo, Capello cer
ca soluzioni per gli otto assenti. La sconfìtta con la 

, Roma, giurano, è stata assorbita. E, difatti, a Milanel- ; 
* lo l'aria di vigilia non è diversa dal solito. Ma allora ' 
questo Milan, infortunati a parte, di problemi non ne • 
ha? Figurarsi. L'ordine è minimizzare. Al massimo si 
parla male di questo marzo a tappe forzate. >Pv f,~%\ 

LUCACAIOLI 

•ICARNAGO Si tira avanti, 
maledicendo la sfortuna Ma 
come, proprio adesso... nel 
momento . più delicato...no, 
dopo la scoppola della Roma, '• 
non ci volevano otto giocatori ( 
fuori squadra. E ci mancava ,' 

' anche la tonsillite a Savicevìc... 
: Fabio Capello si guarda intor-

no e scopre che nonostante la '.' 
• rosa ampia ha poco personale 

a disposizione. Pensare che 
prima dell'incontro di Coppa 
Campioni c o n il Porto, a parte 
Van Basten, Filippo Galli e An-
tonioli, erano tutti sani come 

pesci In dieci giorni se ne è 
persi per strada cinque. Rotti. 

; : Qualche guaio di preparazìo- . 
' ne? «No, sono tutti infortuni -

traumatici» replica-pronto il 
; friulano. E s'ingegna per stuc-

care i buchi. Come fare a siste-
!. mare la formazione anti-Lazio. . 

Anche il Dottore, alias Silvio 
:. Berlusconi, è preoccupato. Di- : 
. c e che una cosa del genere era 
'. già successa due anni fa, per 

questo avevano pensato alla 
u rosa ampia. Non sa ancora che 

il suo pupillo, Deian Savicevìc, 
ha la gola arrossata e le ossa 

rotte. Non si è allenato e non 
sarà della partita Quando glie
lo annunciano ci rimane male. ' 
«In un momento del genere...». :• 

Intanto, nel salotto bianco il 7 
: mister racconta c h e metterà in :; 
campo Gambaro, Eranio, Bo- ' 
ban Papin. Stanco, ma a dispo- , 
sizione, • l'aveva detto l'altro -
giorno, il francese. È stato pre
miato dall'emergenza. E Ruud 
Gullit? Oggi si allenerà, dovreb- ', 
be farcela per il mercoledì dì ' 
coppa. Forse anche Savicevic. \ 

: Insomma, le uniche buone ; 
' nuove della giornata sono il 
rientro di Albertini e il gol con • 

' il piede operato di Marco Van : 
Basten. «Nell'ultima settimana 

; ha fatto progressi incredibile,. 
sta lavorando e in una partite!- : 
la ha segnato». Immediata la ; 

ridda di illazioni. Ritornerà per 
il 30 in Coppa con la Roma, o 
ci sarà c o n il Napoli, oppure il -
10 aprile per il derby? Capello 
non si sbilancia «Preferisco 
aspettarlo una settimana in 
più, ma averlo al 100 per cen
to» Oggi gli basta il ntomo di 

Demetrio Alberimi 11 ragazzo 
dovrebbe portare quelle geo
metrie c h e tanto attende il Dot- "; 
tore, quelle c h e sono mancate '••' 

' contro la Roma. Fin qui la con- .y 
tingenza di un'altra trasferta .-. 
romana di avversario arrem- ? 
bante c h e cerca di rifarsi della -,', 
figuraccia rimediata all'anda- > 

: Ma parliamo un po' di questi 
ultimi tre giorni, della sconfitta, . 

ideila soddisfazione di mezza ,;' 
.Italia delle dichiarazioni di •. 
Ciampico. Presidente e alle- -' 
natore sono schierati sulla li- ' 
nea del -come se nulla fosse». 
«Sono c o s e normalissime, me • 
l'aspettavo. Niente di panico- ;;.. 
lare». Lungi da noi le polemi- , 
che, lungi da noi dannarsi l'a- ,;. 

. nima per la contentezza degli ., 
' antimilanisti. Solo una precisa- * 
, zione: «La sconfitta è stata as- , 
sorbita bene, questa è una "-

; squadra orgogliosa» dice con- ?' 
vinto Fabio Capello E gli si 
può dar credito. Ma lasciateci 
ravanare ancora un pò in que
sto Milan che perde, che da 

tempo non convince, un Milan 
salvato solo solo dai suoi ge
metti del pallone. Inutile, non 
si porta a casa niente di buo-
no. Fabio Capello minimizza. 
Estrapola episodi, guardando
si bene dal parlare delia condì- ' 
zione generale della squadra. • 
Esempi. «Il Porto ci ha messo in ;, 
difficoltà c o n i calci piazzati. • 
Sono .bravi, avevano creato 
problemi anche alla Naziona- ' 
le»; « SI, c o n la Fiorentina ab- ; 
biamo sofferto»; «A Roma a b - ; 

biamo fatto due regali, ma 
qualche palla gol per rimettere ' 
in sesto la situazione l'abbia- f 
mo avuta». Hai voglia a fargli," 
notare c h e c'è qualcosa di più, '• 
che qualche - scricchiolio si 
sente, che la spia rossa sul cru
scotto si è accesa da tempo. " 
Lui va avanti, a minimizzare o, < 
al massimo, parla dì problemi • 
mentali, ovvero la difficolta del -_ 
recupero quando si è oberati < 
dagli impegni Rispetta il suo 
ruolo, Fabio Capello Da alle
natore del Milan Mica volete 
che si metta a parlare di crisi 

Bagnòli 
«Quella multa? 
Tante grazie! 
alla Gazzetta»^ 

Buongiorno, Bagnoli: le bruciano questi 10 milioni di inul
ta ebe l e hi|ì'uTmq,j^j»nwaplhi«re per qoella bafflSj», j o 
Beriujconi? 

Rispondo soltanto che cosi ho subito due volte il torto. Tutto 
questo è successo a causa di un giornale, la «Gazzetta dello 
sport», che ha nportato in quel modo la mia frase. Ai giudici, 
come documentazione, ho portato tutti gli altri quotidiani, 
ma non c'è stato niente da fare. A questo punto, non voglio 
più saper niente: non ricorrerò neanche in appello. ».,: .•....., ;., 

Arriva la Roma, reduce dal s o c c o » «ni Milan. Quali con-
tromisoreprenderete? r^-; :*t.: 

Penso che la squaH*a di Boskov giocherà qui a San Siro nello : 

stesso modo con cui mercoledì ha affrontato il Milan. Dispo-
ne di giocaton veloci c o m e Caniggia e Muzzi particolarmcn-

' te adatti al contropiede. E può anche contare su Haessler, 
un centrocampista abile e pericoloso. *:... ;•_,.;>»,—,„- ,•,,,, 

Contro U Milan, i glalloroni hanno giocato la partita della 
'•' '• loro Vita? ,;.,• ::-'. ... . ,y .w ••;•., -V. ••" *-' ;.,; '" -" '• '' •'•'• 
Questo non posso dirlo. Hanno giocato bene, in modo ac
corto, pero va anche detto che nel Milan mancavano due 
centrocampisti c o m e Albertini e Rijkaard. Senza toglier nul- : 
la alla Roma, non è facile sostituirli entrambi. Papin, se se
gna, può anche rilevare per un po' di tempo Van Basten., 

- Un'altra cosa è fare a meno di due tasselli cosi importenti 
del centrocampo che, tra l'altro, fanno un grande filtro per la 

'difesa. -•>:i\l.;..v>:.>;.-•'-:•:•••••*.-:., -•,-~:v-. ••;,- • ^f-'-"'-y' 
Nell'Inter manca Manicone, un elemento fondamentale... 

SI, certo, Manicone è importante. Però credo che, in una 
, partita, si possa fare anche a meno di lui. Anche il Milan ha 
vinto molte partite senza Albertini e Rijkaard. :•;;;., , , ; 
.. Cosa teme della Roma? nsyj--- ••• -.f;.~x.:~ t";.: 
L'ho detto: il suo attacco. Ma poi tutto dipende da c o m e si 
metterà la partita. Un gol all'inizio puòcambiare tutto.. 
• Ultima domanda: è vero che MaacetU voleva portarla ad 

' allenare la Roma? _ , . ; ; . * . 
È antipatico rispondere sia con un si che con un no. I giorna
li, comunque, hanno scritto molto Ma questa non è una 
novità D (Dario Ceccarelli) 

AH6QNA-PMUM 
Nlsta 

Fontana 
Sognano 
Pecoraro 

Mazzaranc 
Glonek 

Lupo 
Gadda 

Agostini 
Deteri 

Vecchiola 

1 Ballotta -
2 Benarrtvo 
a Dichiara 
4 Mlnottl 
5 Apolloni 
6 Gain 
7 Melll 
8 Znratto 
9 Oslo 
lOCuoghi 
11 Broli? 

Arbitro: 
Racalbuto di Gallarate 

Micino i a Ferrari 
Lorenzlni 13 Matrecano 
Brunlera 14 Pulgo 

Centofanti 16 Pizzi 
Caccia IBAsprllla 

6EWDA-F068U 
Spagnulo 1 Mancini 

Cancola a Petrescu 
Branco 3 Caini 

Fortunato 4 DI Biagio 
Torrente B Di Bari 
Signorini 8 Fornacian 

Ruotolo 7 Bresciani 
Bortolazzi 8 Seno 
Padovano 9 Blaglonl 
Skuhravy 10 De Vincenzo 

Van't Schip 11 Kolyvanov 

Arbitro: 
Pezzella di Frattamagglore 

Tacconi 12 Bacchln 
Panucci 13 Grassadonia 

Florln 14 
Onorati 18 Nicoli 

Iorio 18 Roy " 

BRESCIA-JUVEMTUS 
Landucci 
Paganln 

Rossi 
Bortolottl 
Brunetti 

Bonometti 
Sabau 

Schenardl 
Raducloiu 

Hagl 
Giunta 

I Peruzzl •• 
S Carrere 
3 Torricelli 
4 D.Bagglo • 
B Kohler 
8 Jullo Cesar 
7 Conte 
8 Galla 
8 Viali) , 
IO Platt 
I I Ravanelli 

. Arbitro: 
Luci di Firenze 

Vettore 12 Rampulla 
Marangon 13 De Marchi 

Dossi 14 Marocchl f QuagglottoIBR.Baggio 
Plovanelli 18 Giacobbo 

INTEfr-ROMA 
Zenga 

Bergomi 
Tramezzani 
De Agostini 

Paganln 
Battlstini 
Orlando 

Berti 
Schlllacl 
Shalimov 

Sosa 

1 Cervone 
2 Garzya 
3 Tempestilll 
4 Bonacina 
8 Benedetti 
8 Comi 
7 Caniggia 
8 Haessler 
• Muzzl 
10 Giannini 
11 Salgano 

Haessler 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 

Abate 12 Zlnettl 
Taccola 13 Pellegrino 
Rossini 14 Caputi 

FontolanlBTotti 
Pancev 18 Carnevale 

LAZIO-MILAN 
Orsi 

Bergodi 
Favai!) 
Bacci 

Gregucci 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Wlnter 
Gascogne 

Signori 

1 Cudlclm 
2 Gambaro 
3 Maldlnl 
4 Albertini 
8 Costacurta 
8 Baresi 
7 Lentlnl 
8 Boban 
• Papin 
10 Eranio 
11 Massaro 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Rorl 12 Cudiclnl 
Rinaldi 13 Nava 
Sclosa 14 Evani 

Stroppa 18 De Napoli 
Neri 18 Simone 

CAGUARI-SAMPDORIA 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Blsoll 

Firicano 
Pusceddu 

Modero 
Capploll 

Francescoli 
Matteoll 
Olivelra 

1 Paglluca 
2 Sacchetti 
3 Lanna 
4 Walker 
8 Vlerchowod 
8 Corlnl 
7 Lombardo 
8 Jugovic 
8 Serena 
10 Mancini ' 
11 Invernizzi -

Arbitro: 
Cardona di Milano 

Dlbltonto 12 Nuclari 
Villa 131. Bonetti 

Herrera 14 Chiesa 
Sanna 18 Bertarelli 
Criniti 18 Buso •. 

HAPOU-UDINESE"" 
Galli 1 Disamo 

Ferrara 2 Pierini 
Franclni 3 Orlando -
Carbone 4 Sensinl 

Corradlni 8 Calori 
Nela 8 Desideri 

Policano 7 Mattel 
Thern 8 Rossitto 

Bagllerl e Balbo 
Zola IO Dell'Anno 

Fonseca 11 Kozmlnski 
Arbitro: 

Bazzoll di Merano 
Sansonetti 12 DI Leo 
Tarantino 13 Contratto 

Pari 14 Pellegrini 
Mauro 18 Branca 

Bresciani 18 Marronaro 

RORENTINA-PESCAIU 
Mareggimi 

Carnasciali 
Carobbl 

Di Mauro 
D'Anna 

Pioli 
Effenberg 

Laudrup 
Batistuta 
Orlando 
Balano 

Marchloro 
Sivebaek 
Ferretti 
Mendy 
Ounga , 
Nobile ' 
Compagno 
Ceredl 
Borgonovo 

10 Allegri 
11 Massara 

Arbitro: 
Brignoccot) di Ancona 
Mannlnl 12 Savoranl 

Dell'Oglio13Blvl 
lachinll4Delutlls 

Vascotto 18 Martorella 
Beltrammi 18 Alfieri 

TORIHO-ATALANTA 
Marchegiani 1 Ferron 

Bruno 2 Porrmi 
Cols 3 Codispotl 

Fortunato 4 Bordin 
Annoni 8 Blgllardi 

Fusi 8 Monterò 
Sordo 7 Rambaudl 

Venturln 8 De Agostini 
Agullera 8 Ganz 

Sclfo IO Perrone 
Poggi 11 Mlnaudô  

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Di Fusco 12 Pinato 
Sottll 13 Tavan 
Zago 14 Magoni -

Mussi 18 Rodriguez 
Casagrande 16 valenciano 

L i classifica 

Milan 39 
Inter . 28 
Torino . . 26 
Lazio. 25 ' 
Atalanta - 25 
Juventus 25 
Cagliari 24 
Sampdorìa 23 
Parma 23 

Roma, 22 
Udinese ; 20 

li .:v. 19 
••••19 

Fiorentina 118 
Genoa;-/'-.'..17 
Brescia 17 
Ancona -; -14 
Pescara ; 12 

Prtsslmtirii 
Domenica 21-3-93 / ore 15 

Atalanta-Lazio '• ; , • -

Cagliari-Brescia - ' -

Foggia-Ancona - : > .: :.... 

Juventus-Inter - * 

Milan-Parma *?••: 
Pescara-Genoa 
Roma-Napoli " 

Sampdona-Fiorentina 

Udinese-Torino 

(26* giornata) 

Ascoli-Taranto Collina 

Ban-Spal Sorrisilo 

Bologna-Padova: Braschi • 

Lecce-Cosenza: Amendolia 

Lucchese-Cesena: Baldas • :,• 

Modena-Pisa: Arena --•• 

Monza-F.Andri:Fabricatore ', 

Piacenza-Reggiana: Chiesa " 

Venezia-Ternana: Conocchiari 

Verona-Cremonese: Dinelli '- : 

Seri iB 

''•••. Prossimo turno (21-3-93) 
Cesena-Monza; ,. Cosenza-Ve
nezia: Cremonese-Modena: F. 
Andrla-Verona; Lecce-Bari; Pa
dova-Piacenza; Pisa-Ascoli; 
Regglana-Taranto: Spal-Bolo-
gna; Ternana-Lucchese. - . . 

> ; - : * . CLASSIFICA vi,.:- •' 
Reggiana 38; Cremonese 33; 
Lecce 32; Cosenza 30; Ascoli e 
Piacenza 29; Padova e Venezia 
28; Verona e Bari 27: Pisa 26; 
Modena 23; Cesena 22; Spai, 
Bologna e Monza 21; Lucchese 
e F. Andna 20; Taranto 15; Ter
nana 10. . . . . 

Girone A 
Carpi-Vicenza, Carrarese-
Patazzolo, Como-Pro Sesto, 
Empoli-Alessandria, Lette-
Arezzo, Ravenna-Sambe~ 
nedettese, Siena-Massese. 
Spezia-Chievo; Vis Pesaro-
Triestina. • JV,̂ .-... .s:;.:..,:-...':• -..--
Classifica. Ravenna 33; Em
poli 32; Triestina e Vicenza 
29; Pro Sesto 27; Como 25; 
Chievo 24-, Letfe 23; Masse-
se e Sambenedettese 22: 
Vis Pesaro e Alessandria 
21; Carrarese e Palazzolo 
20; Carpi e Spezia 19; Siena 
17; Arezzo 11. • 

GironeB •-•.:;';--'-''. 
Acireale-Gìarre; Barletta-
Lodigiani; Casarano-Po-
tenza; Chietì-Casertana; 
Nola-Catania; r • Palermo-
Avellino; '.• Perugia-Messi
na; Salernitana-lschia; Si
racusa-Reggina. •:•••••*. 

Classifica. '• Palermo 32; 
Acireale 30; Salernitana 
29; Perugia 28; Giarre 27; 
Avelllno.Catania e Caser
tana 26;Casarano, Reggi
na e Lodigiani 21; Poten
za, Messina e Barletta 19; 
Nola 18; Chieti e Ischia 17: 
Siracusa 16. • • 

Girono A. Aosta-Pavia Caialo-
Olbla. Centese-OspitaKtno. 
Fiorenzuola-Novara. Giorgio-
ne-Varese, Oltrepò-Mantova, 
Solbialese-Lecco, Suzzara-
Pergocrema, Tempio-Trento 
Classifica. Mantova 33. Lecco 
28; Giorgione 27: Firenzuola 
26: Novara e Centese 25: Vare- '' 
se. Solbiatese e Casale 22; 
Trento e Olbia 21: Pavia 19; 
Ospitaletto e Aosta 16: Tempio -
15; Pergocrema 14; Suzzara e 

Oltrepò 13. -. 
Girone 8. Avezzano-Guoldo; B. 
Lugo-Pogglnbonsi; C. Di San-
gro-Cocina; Civitemoveso-Cer-
veterl; Fano-Rimini; Pontede- : 
ra-PIstoiese; Prato-Montevar
chi; Vastese-Ponsaceo; Vlareg-
gio-Franeavilla. ...-••• ^ 
Classine*. C. di Sangro 30: Pi
stoiese 29; Cerveteri 26; Via- ; 
roggio 25; Rimini 24; Prato, ; 
Ponsacco e B. Lugo 23: Monte
varchi 22: Civltanovese. Ponte- -
dera e Poggibonsi 20: Vastese. ; 
Gualdo e Francavilla 17: Avez-
zano 16; Fano e Cecina 13. '• 
Girone C. Altamura-Sangci-
seppese; Formla-Molfetta; Ju- i 
ve Stabia-Catanzaro; Leonzio- ' 
Akragas: Licata-Astrea; Mono- ~ 
poli-Matera: Trani-Savola; Tur-
rls-Sora: V. Lamezia-8isceglle. • 
Classifica. Juve Statila e Vigor 
Lamezia 27; Sangiuseppeso e : 
Malora 26; Formia e Leonzio ; 
25: Catanzaro 23; Sora, Turris. 
Molfetta e Monopoli 21; Savola : 
20; Biscegliee Akraoas19;Tra- ; 
ni 18; Licata 16; Astrea 14; Alta-
mura9. • 
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Coppa 
del mondo 
in Spagna 

Sci incrociati ieri sulle nevi della Sierra Nevada 
La protesta di Tomba e compagni: «Siamo diventati 
il tappabuchi dei signori delle discese libere» * 
E gli organizzatori già pensano a misure disciplinari 

Ciclismo 
Fondriest, 
l'alfiere 
colpisce ancora 

Sciopero «bianco» 
Sci incrociati in Sierra Nevada len non si è disputa
to lo slalom per la protesta dei mighon sciatori del ' 
Circo bianco capitanata da Alberto Tomba. «Siamo 
stufi di fare i jolly quando i stgnon della discesa non 
gradiscono il vento e la neve» E Aamodt- «Lo slalom 
è sempre l'ultima ruota del carro». Ma gli organizza
tori non hanno accolto troppo bene l'iniziativa* non 
si escludono provvedimenti disciplinan. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

«•SIERRA NEVADA. Alberto 
Tomba e compagni fanno 
sciopero, incrociano gli sci e 
fanno la voce grossa con gli or-
ganizzaton dello slalom previ
sto in Spagna, In Sierra Neva
da Il motivo? La loro specialità 
È trattata come la «cenerento
la» dello sci E per dimostrare 
di far sul seno, alcuni di loro 
hanno bloccato l'uscita e si so
no disposti diagonalmente sul

la pista 
Davanti al compatio fronte 

di Tomba e soci in un primo 
tempo gli organizzatori sono 
stati costretti a rimangiarsi la 
decisione appena adottata per 
le cattive condizioni melereo-
logiche, e cioè di anticipare a 
len la gara di slalom e rinviare 

' la discesa a oggi dove era pre
visto un miglioramento del 
tempo Ma poi hanno reagito 

facendo capire di non aver af
fatto gradito I «uscita» ora non 
si escludono provvedimenti di
sciplinari Jcrommo Paez se-
grctano del comitato organiz
zatore parla di una «bravata» 
Ma aggiunge «Potevano sciare 
e non lo hanno fatto È il caso 
di ricordare che le decisioni 
spettano al comitato organiz
zatore e alla giuria» Più duro 
Renèe Sulpice, direttore tecni
co della Federazione intema
zionale di sci «Nessuno può 
impedire ad altn di gareggia
re» 

Albertone sbuffa «Siamo 
stufi di essere trattati come la 
ruota di scorta del circo bian
co Di fare i jolly quando i si-
gnon della discesa non gradi
scono il vento e la neve» Tom
ba è un fiume in piena «È tutta 
la stagione che si va avanti cosi 
e non capisco perchè lo sla
lom sia stato degradato a tap
pabuchi, non se lo menta as

solutamente» Insieme a Tom
ba, allo sciopero hanno aden
to i miglion quindici slalomisti 
Già l'altro ieri gli organizzalo-
n messi sull avviso dalle previ
sioni del tempo per una pertur
bazione in arrivo dall'Atlanti
co avevano venutalo la possi
bilità di uno scambio slalom-
discesa nel calendano delle 
gare, riservandosi, comunque, 
la decisione finale per len mat
tina, come puntualmente è av
venuto Alle 9 gli orgamzzaton 
hanno annunciato il cambio 
del programma delle gare E gli 
sciatori hanno incrociato le 
braccia «È amvato il momento 
di dire la parola basta -spiega 
Kjetil Andre Aamodt, detento
re del titolo di campione del 
mondo della specialità, che ha 
adento ali iniziativa di Alberto 
Tomba -, quando è troppo è 
troppo Ai campionati del 
mondo di qualche tempo fa di

sputati a Monoica il tempo è 
stato impietoso e gli slalomisti 
sono stati costretti a tenersi 
pronti a sciare ogni giorno» E 
come Tomba Aamodt (che 
gareggia in tutte le specialità, 
ndr) non usa certo parole dol
ci per la situazione che si è ve
nuta a creare «Lo slalom è 
sempre l'ultima ruota del car
ro 6 sempre e comunque la ri
serva della discesa Sulla pista 
dello slalom gli organizzatori 
non ci lavorano più di tanto se 
sullo stesso terreno poi è in 
programma anche la discesa 
libera» 

Ad Aamodt e Tomba si ag
giunge anche Tomas Fogdoe, 
Io svedese che guida la classifi
ca di slalom in Coppa del 
mondo «Ci voleva propno 
un azione di questo tipo Do
vevamo farlo e non vuol dire 
propno nulla se io sono al pri
mo posto Mi sembra che noi 
sciaton, stavolta abbiamo fat-

Tomba e Aamodt durante la protesta sui campi della Sierra Nevada 

to la cosa giusta e ne siamo 
pienamente soddisfatti» 

E I iniziativa di Tomba e 
compagni ha sollevato un gran 
polverone In Spagna sono 
scoppiate polemiche, le stesse 
che adesso stanno animando 
anche dingenti intemazionali 

E Kjetil Andre Aamodt si è ap
prestato a chiame subito d ie 
«Questo sciopero è soltanto 
un azione di protesta una pre
sa di posizione contro certi 
metodi di gestione delle gare 
Contro la Spagna non abbia
mo assolutamente nulla» 

Basket Roma vince inaspettatamente contro la Clear 

ditta Virtus 
noaCantù 

tm CANTO Ci voleva un'Im
presa, lo sapevano tutti, tranne 
i cantunni Ed impresa è stata, 
con la Virtus Roma che è nu-
scita ad uscirne vittonosa dal 
Pianella di Cucciago contro la 
Clear 103 a 109 il risultato fi
nale Che fosse facile vincere a 
Canto non lo sapeva proprio 
nessuno, solo che nessuno ne 
tantomeno gli uomini di Fra-
tes, avevano tatto/.contteòn la 
voglia di rivincita di radia e 
compagni, arrivati ad un passo 
dal baratro in campionato ed 
attesi ad un miracolo per rien
trare in corsa nei play off. Dal- • 
l'asso croato (30 punti) è arri
vata la spinta giusta per battere 
Canto Anche Payne, stavolta, 
ha disputato un incontro di tut
to rispetto (19 punti per lui) 
Solo Caldwell e Mannion, dal
l'altra parte della barricata, 
hanno provato a dar del filo da 

torcere alla Virtus ma poi, la 
premiata ditta Radja-Niccolai 
ntrovava energie e punti chiu
dendo definitivamente la parti
ta Per la formazione di Casali-
ni. In questa stagione, è la se
conda vittoria estema di tutta 
la stagione E giovedì prossimo 
i romani affronteranno nelle 
miglion condizioni psicologi
che la trasferta "europea" di 
MilariyinCebpVRofac1 " 

Gli incontri di oggi, Serie 
Al : Clear Cantù-Virtus Roma 
103-109, Bialetti Montecatini-
Scavolini Pesaro, Marr Rimini-
Benetton Treviso, Teamsystem 
Fabnano-Stefanel Trieste, Phi
lips Milano-Robe di Kappa To
nno, Knotr Bologna-Baker Li
vorno, Scarni Venezia-Panaso-
mc Reggio Calabria, Phonola 
Case ita-Kleenex Pistoia 
Claulflca: Knorr 42, Philips 

36, Benetton 32 Panasonic. 
Clear e Stcfanel 30, Kleenex 
28, Bialetti e Scavolini 26, Ba
ker e Virtus Roma 24, Phonola 
22, Man- e Teamsystem 18 
Scarni e Robe di Kappa 16 
Serie A2: Fcrrara-Cagiva Va
rese, Medinform Marsala-Fer
net Branca Pavia Glaxo Vero
na-Tonno Auriga .Trapani. Si-v 
dislljejjgfa Emllla-Telemarket 
ForlIsBwcPWli-Sofdegna " " 
san-Yoga Napoli, Ticino Siena-
Teorematours Milano, Hyun
dai Deslo-Mangiaebevi Bolo
gna, Panna « Flrenze-Burghy 
Modena 
Classifica: Sidis e Glaxo 36 
Hyundai 34 Mangiacbevi e Ti
cino 32, Fernet Branca 30 Ca-
giva 28, Telemarket. Teorema-
tour e Banco di Sardegna 26, 
Burghy e Aunga 24, Yoga 20. 
Ferrara 18. Panna 14, Medin
form 10 

Pallavolo. Accordo triennale fra Lega e Rai per il contratto televisivo 

La Sisley prende la Misura giusta 
Lucchetta e soci restano a dieta 
• i ROMA Sisley-Misura, un 
incontro fra ex deluse Sia i 
trevigiani che i milanesi, infat
ti, fino a qualche tempo fa 
non erano riuscite a fare gran
ché I primi, che puntavano al
lo scudetto da diverse stagio
ni, non avevano combinato 
praticamente nulla di buono 
fino al febbraio scorso quan
do, a Napoli, si sono aggiudi
cati la_Coppa Italia I secondi,_ 
Invece, a parte un paio di 
mundialiti, fino alla settimana 
scorsa non avevano avuto 
molte occasioni per esultare 
Con la vittoria in Coppa delle 
Coppe (a Verona) in casa 
Mediolanum è tornato il sorri
so len, al Palaverde, i padroni 
di casa si sono imposti con un 
secco 3 a 1 contro Lucchetta e 
soci La partita a parte il pn-
mo set vinto dalla Misura, è 
stata a senso unico con i vari 
Bernardi Cantagalli e Zwerver 

a dominare sopra la rete Nul
la da fare per i giocatori di Lo-
zano che sono apparsi poco 
reattivi II tecnico milanese ha 
dovuto sostituire a più nprese 
Berteli Con Vergnaghi in 
campo, comunque, le cose 
non sono cambiate più di tan
to Zorzi incappava spesso e , 
volentien nel muro trevigiano 
e^juesta, era la chiave dell in
contro Nelle ultime battute 
dell incontro da registrare sol
tanto un battibecco sottorete 
tra il brasiliano della Misura 
Samuel Tandè e il trevigiano 
Luca Cantagalli Parole grosse 
e, comunque, strette di mano 
a fine partita » 

«Abbiamo perso e mentata-
menle - ha detto a fine incon
tro Andrea Lucchetta - nulla 
da eccepire sul risultato che ci 
ha visti uscire sconfitti dal Pa
laverde con il risultato di 3 a 1 

Hanno giocato meglio di noi 
hanno vinto Non ci resta che 
dargli appuntamento nei play 
off LI la musica sarà sicura
mente diversa» 

Intanto è ufficiale I accordo 
televisivo su base tnennale, 
fra la Rai e la Lega Gli incontri 
teletrasmessi saranno una 
quarantina e nelle casse del-
I associazione dei club di se
ne A andranno a finire, com- -
plessivamente, quasi cinque 
miliardi . OLBr • 

II programma di oggi -
Serie A l Sisley Treviso-Misu
ra Milano Macirono Parma-
Centromatic Firenze (17/3) , 
Messaggero Ravenna-Alpitour 
Cuneo (17/3) Charro Pado
va-Jockey Schio Panini Mo-
dena-Gabeca Monuchian, Si
dis Baker Falconara-Lazio vol
ley. Aquater Brescia-Olio Ven-
tun Spoleto 

Classifica. Maxicono e Sisley 
42, Misura 40 Messaggero 36 
Alpitour e Gabeca 26 Charro 
24, Centro Matic e Sidis Baker 
22. Panini 20 Jockey 12, Lazio 
eOhoVentun 10 Aquater 6 

Serie A2 Com Cavi Napoli-
Fochi Bologna 2-3, Agrigento-
Mestre, Moka Rica Forlì-Mia 
Progetto Mantova, Spai Ferra-
ra-Scaint Catania: Codyeco 
S Croce-Latte Giglio Reggio 
Emilia Cantano Fano-Asti, 
Fonte Uliveto Livorno-Banco 
Popolare di Sassan Giorgio 
Immobiliare Gioia del Colle-
Ingram Citta di Castello 
Classifica Fochi 40. Com 
Cavi e Mia Progetto 32, Gior
gio Imm, Cantano e Latte Gi
glio 30, Mestre 28 Moka Rica 
e Banca Popolare 26, Scarni 
22, Uliveto 20, Spai 18, Codye
co 16, Ingram 12, AsU 8, Agn-
gentoO 

••CASTEL DI LAMA Fon
dnest colpisce ancora Vincen
do la quarta frazione della Tir 
reno-Adnanco (si era già ag
giudicato la seconda) da icn è 
anche leader di questa classi
ca gara a tappe E davvero un 
inizio di stagione squillante 
per I alfiere della «Lampre» la 
squadra guidata da Beppe Sa-
ronni Maurizio Fondnest. do
po due anni da emigrante al-
I olandese «Panasonic» è tor
nato a quanto pare in condi
zioni eccellenti come testimo
niano ì suoi ripetuti successi 
In questo 93 è la quarta volta 
che giunge a braccia alzate al 
traguardo Aveva • debuttato 
con una vittona di tappa alla 
Ruta del Sol poi era stato pri
mo in una frazione della «Setti
mana siciliana» e qui alla Tir-
reno-Adnatico, come detto è 
già al secondo successo perso
nale ottima premessa in vista 
della Milano-Sanremo 

len la Tirrenc-Adnatico è 
giunta alla quarta tappa, con la 
Avezzano-Castel di Lama di 
229 chilometri Dopo il succes
so toccato len l'altro a Fidan
za si è venficato un altro arrivo 
in volata a gruppo compatto 
Dimostrando di essere drven-
tatao anche un velocista di tut
to rispetto Fondnest (come 
già sui traguardo di Isola del U-
n) ha battuto tutti, regolando 
nell ordine Skibby e il promet
tente neoprofessionista Rebel-
lin Ma, al di là del successo di 
giornata sono stati i cinque se
condi di abbuono che spetta
no al vincitore a consentire al 
passista-velocista italiano di 
balzare contemporaneamente 
al comando della classifica ge
nerale dove prona di len, al
loggiava il danese Skibby con 
un solo secondo di vantaggio 
propno sul pupillo di Saronm 
Ora la graduatoria vede in te
sta Fondnest M secondo posto 
Skibby con 4 secondi di distac
co al terzo il moldavo Tchmil 
a sette secondi E oggi quinta 
tappa la Grottammare-Porto 
Sant'ElpIdiodi 179chiIometn 

Ma nella prova terminata a 
Castel di Lama, notizie confor
tanti anche per Gianni Bugno 
II campione del mondo come 
nei giorni precedenti, ha dimo
strato di essere già in buona 
forma specie rispetto all'anno 
passato, complice natural
mente una preparazione inver
nale tutta differente Bugno si è 
messo spesso in luce, ha sta
zionato costantemente ai pn-
mi posti del gruppo Anche lui 
sta preparando la Milano-San
remo (20 marzo) fra ottimi au
spici i 
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Soldi al Lecce 
Gli assessori 
ripagheranno 
i fondi neri 
mm LFCCE. Ed ora i sonori 
consiglien assesson e sindaci " 
si accomodino alla cassa per 
pagare L invito certamente 
poco gradito dai diretti interes
sati ò stato noti'icato appena 
due settimane dopo la singola
re sentenza della Corte dei 
Conti emess* il 26 febbraio 
scorso 

Per 44 consiglieri comunali 
leccesi quindi sembrano es 
sera davvero poche possibilità 
di sottrarsi al perentono invito 
di nfonderc nelle casse del Co
mune di Lecce un totale di 2 
miliardi e 350 milioni La som 
ma rappresenta un terzo (riva 
lutato a termini di legge ) dei 4 
miliardi e 750 milioni che I am
ministrazione comunale ha 
elargito - sottoforma di contri
buti - all'Unione sportiva Lec
ce dal 1981 al 1989 

Le somme da nfondere non 
sono uguali per ì 44 ammini-
straton alcuni dei quali non 
più neletti ed uno è addmttura 
morto lex sindaco Ettore 
Giardiniera (per il quale n 
spenderanno la vedova ed i 
due figli che si sono visti reca
pitare la nehiesta di 105 inilio-
ni) 

La notifica indica anche le 
modalità di recupero del dena 
no sarà il segretano comunale 
dottor Franco Stabili insieme 
ali attuale sindaco Francesco <. 
Corvaglia, a dare esecutività al
la sentenza, precisando i tem
pi ed i modi entro i quali le 
somme dovranno essere versa
te nelle casse comunali 11 sin
daco Corvaglia, tra 1 altro, è tra 
coloro che dovranno pagare di 
più 176 milioni La arra più al
ta pero spetta ali attuale asses
sore alla Cultura Tommaso 
Borgia «debitore» di 242 milio
ni 

La noufica arnva in un mo
mento particolarmente diffici
le per gli amministraton di Pa
lazzo Carafa C d una crisi poli-
uco-amministrativa che si tra
scina da tempo con la giunta 
quadnpartito (De Psi Psdì e 
Pn) che da tempo sembra sul 
punto di dimettersi Anche 1 al
tra sera e era stata un avvisa
glia in tal senso poi le dimis
sioni sono state nnviate 

«Un pnncipio generale - ha 
spiegato I avvocato Pellegrini 
legale del Lecce - stabilisce 
che le pubbliche amministra
zioni nel momento in cui vi so
no sentenze di pruno grado 
sbagliano -a dare immediata 
esecuzione, perche devono 
presentare appello Ed è in at
tesa del secondo giudizio che 
il Comune di Lecce deve chie
dere la sospensione dell ese
cutività della sentenza I legali 
ribadiscono 1 opinione dei 
propn assistiti non c'è stata al
cuna violazione di legge nel 
concedere 1 contributi all'U
nione sportiva Lecce che ha n-
cambiato tali contributi con 
una «pubblicità» attraverso il 
calco ed una continua attività 
calcistica fatta praticare ai gio
vani del vivaio giallore*» , 
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I L V A L O R E 
DELL'OFFERTA 
R E N A U 

Almeno 2 tnSoni di valutazio

ne per la vostra auto, per 

1 passare a una Renault nuova. 
j 
§ 

! Una vasta gamma, mteramen-

s 
s 

| te catalizzata ed ecodiesel, 

nelle versioni 3 e 5 porte, 

| berlina, spider, monovolume, 
•s 

5 | 
1 station wagon e veicoli com-
5 

merciali, con prezzi garanti

t i per tre mesi dall'ordine. 

F I N O A L 3 1 M A R Z O S U O G N I 

ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

DOPPIO 
VALORE 

RENAULT. 

R E N A U L T 

TUTTI I 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT. 

RENAULT 
LE A U T O 

DA V I V E R E 

FinRnnault i Ij I m.ui/iaru del Gruppo Rinatili scemili lubrificami elf. I C onccsMoinri lUnjnlt sono suiti l'agini Culle 

IL . V A L O R E 
DELLA QUALITÀ' 
R E N A U L T . 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova significa 

scegliere la sicurezza, il 

piacere di guida, il be

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag

giamento di serie. Sceglie

re la qualità Renault signi

fica garantirsi un valo

re che dura nel tempo. 
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Formulai 
Oggi il Gp 
del Sudafrica 
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Il ritomo del brasiliano può salvare un mondiale scontato 
Ma il rischio che Prost venga sospeso crea nuovi problemi 
Dietro lo scontro tra i due campioni; Schumacher scalpita 
Una Ferrari piena di guai pensa al prossimo campionato 

Pista a due piazze 
Prima giornata: Prost ottiene la pole provvisoria; è 
già un evento. Seconda manche: Senna annulla il 
tempo e si pone otto decimi di secondo avanti al 
francese. Ma Prost ritorna in pista, guida còme lui sa 
guidare e con una grinta forse inusitata: Senna è su
perato. Ci riprova i! brasiliano, ma un guasto alla 
vettura lo blocca. Prost, dunque, parte in pole Ma 
Senna è 11, pronto a qualsiasi impresa. 

GIULIANO CAPCCKLATRO 

• a l La sceneggiatura è ab
bondantemente scontata Ma 
il regista ci ha messo del suo. 
Intendendo alle prime battute , ": 
del campionato di Formula 1 , 
una suspence che non si ricor- ' 
dava da tempo. Tutto circo- • 
scritto, d'accordo, all'annoso . 
duello tra i tricampioni del '.• 
mondo Alain Prost, - nasuto -
francese, e Ayrton Senna, mi- ' 
sttco brasiliano. Ma 6 già tanto ' • 
che l'empireo automobilistico •; 
abbia recuperato il figlio) pro
digo Senna, unico; possibile , 
antagonista della' micidiale'' 
Williams affidata all'avveduto ;"£'. 
Alain. .1 . 
Ayrton, dopo aver a lungo trac- '..-, 
cheggiato, mimando un'im- ••;, 

'_>•• prowisa passione per la For- l-
mula lndy, è tornato. E al posto . -
del biblico agnello Ron Den- • 
nis. accorto team-manager •• 
della McLaren, gli ha imbandi- • 
to una tavolata milionaria (in • 
dollari). Ha visto giusto, Ron, e ' 
un monumento dovrebbero 
fargli Bemte Ecclestone, prin- :>.; 
cipale ministro del culto auto- ' 
moblllstico nella sua qualità di ,' 
presidente della Foca (Fede-y*' 
razione intemazionale dei co- ,..•. 
struttoli),, gii sponsor tutti e il , 
sistema intemazionale televisi- -,<i 
vo lo spettacolo, che già lan- •-. 
guiva in un pozzo senza fondo • 
di noia, ha avuto un salutare 
soprassalto'., .y,ia,Vfl •? l̂?',s,V,'Jfw' 

E vero: c'è,' incombente su" 
Prosi, la minaccia di una so- ; 
speratone per dichiarazioni ri-
tenute lesive dell'onore dell'e- ', 
stabhshment automobilistico. -','-
All'idea, lui se la ride di gusto. '•-•• 
Ma Ecclestone ha ribadito che 
«sarebbe sorpreso se Prost non ' 
venisse sospeso». E il presiden- ,•••; 
te delle Fisa, l'inglese Max Mo- •-;, 
sley, ha ancora una volta detto • 
che 11 pilota rischia una sanzio- - :. 
ne che può andare dal biasl-

_ mo alla sospensione se non ' 
' addiritura alla squalifica. Al di ~ 

la di eventuali misure discipli- " 
nan, Il fattore 5 appare l'unico ¥ 
in grado di mantenere un bri- : 
cioìo di. incertezza, su -una "•' 
competizione altrimenti a svol- :• 
gimento obbligato: la Williams 
avanti a menare la danza, gli / 
altri dietro a contendersi le bri- ; 

, ciole. -..••-•-'• ..-"••;••••,-*.--•'•••'-^ 
Il fattore 5 e, ovviamente, 

Ayrton Senna. Pilota capace di 
trasmettere a qualsiasi vettura 
qualcosa della sua foga mes- ',;. 
sianica. di trasformare una 
qualsiasi bagnarola in , un,:.' 

'. ascensore per il paradiso. 
Insomma, l'astuto Ron si e rive- ' 
lato il Grande vecchio della 
Formula 1, depositario di una '-• 
lungimiranza da profeta. Do- ' 

', vrebbe rendergliene • merito j 
persino il burbanzoso ProsL 
Proprio Oennis, nel' 1990, alla , 

V vigilia del gran premio brasilia-
• no di San Paolo, gli aveva con- ' 
' sigliate di tirare i remi in barca 

per un anno, seguire l'esempio 

di Niki Lauda e restare alla fi
nestra, salvo poi nbuttarsi in 
pista ripulito dai veleni dello 
stress e ricaricato di energie. 
Dennis parlava prò domo suo. ; 
che aveva in casa i due galletti 
a darsi beccate micidiali e, tut
to sommato, aveva puntato su 
Senna, pupillo dell'industria 
nipponica. E Alain lo aveva 
mentalmente mandate a quel 
paese, brigando con la Ferrari 
in cerca di nuovi allori. 

Costretto, dopo la tumultuo
sa conclusione del matrimo
nio con la rossa, ad un anno di 
riposo forzato, Alain è tornato 
sulla cresta dell'onda, osanna
to nocchiero di una macchina 
che sovrasta di diverse spanne 
le altre e che non può che dar
gli il sospirato quarto titolo. A 
meno che il fattore 5... Ecco, 
Ayrton Senna, il fattore - 5, 
scheggia impazzita del cosmo 
automobilistico, è l'elemento 
che può sovvertire una conca
tenazione altrimenti rinchiusa 
in una ferrea necessita: ' 
li primo round è andato a 
Prost Che ha dovuto sudare 
come un matto per tener die
tro il brasiliano volante. Ma è 
un round importante, impor
tantissimo per il francese. A 
parità di. vetture, aveva sempre 
rimediate .dieci, volte su undici 
stxrl£.iUrp,e,morabjlif (.dal, ,,suo 
^amp'ag^p/nxfMp'. Anche, se le ' 
sue virtù stratègiche gli hanno 
talora consentito di riprendersi 
in gara quello che aveva perso 
sulla griglia, l'handicap'in ter
mini di velocita assoluta dove
va pur avergli create un certo 
complesso di inferiorità. Se, 
tornato alle gare con una mac
china-mostro, , avesse conti
nuato a prenderle fin dalla pri
ma gara, quel complesso si sa
rebbe potute - trasformare in 
una paralizzante camicia di 
forza. Aiutato dalla Williams, e 
invece riuscite a tenere a bada 
i prodigi di Senna. E lo spetta
colo, per ora, può continuare 
con un accettabile margine di 
-Incertezza. .•• - .-^, ..-.> ,-•'. 
• Nessuna incertezza, invece, 
sotto il sole di Maranello. Il 
quinto ' posto in griglia di 
Jeanm Alesi a Kyalami è una 
gioia effimera. E una saporita 
vendetta per il giovane france
se, rabbuiato per la considera
zione cheli suo compagno au
striaco, Gerhard Berger, sem
bra godere in seno alla scude
ria e, soprattuto, ai verticoi del 
team un tempo glorioso. An
cora quarantotto ore fa sem-

' brava che Alesi fosse destinato 
ad essere buttato nel riposti
glio delle scope vecchie, per 
lasciar spazio al biondo au
striaco.' Che ora, invece, dopo 
aver saggiato di che pasta è 
fatta la Ferrari, sembra stia già 
smaniando - per andarsene, 
malgrado il suo mentore e 
connazionale, Niki Lauda, gli 

abbia preparato ponti d'oro al 
suo arrivo in terra italiana. Fuo
ri da queste miserie, la Ferrari 

', non dice altro. Ha una macchi- _ 
na obsoleta: obsoleta, dietro ' 
una maschera di arroganza, e 
forse tutta la sua organizzazio
ne e, addirittura, obsoleto II 
suo know-how. Luca Corderò ; 
di Montezcmolo, caro agli 
Agnelli, presidente del Cavalli- -
no, giura che il '94 sarà l'anno 
della riscossa. Elegante formu- ' 
la per dire che nel '93 la sua -' 
squadra raccoglierà solo figu
racce, salvo estemporanei mi- ' 
racoli del cielo. ••••• ••-<-.-.••-;•.;•• -

Con la Brns che affonda alla 
: sua prima uscita in mare, con • 
la Minardi destinata come al '. 
solito a campare alla giornata, 
resta sola la Benetton a prò- , 
porre un po' di tricolore italia-
no sui podi della Formula 1. 
Poco, perché l'anima inglese • 

. ha sempre avuto maggior peso 
nella scuderia. Poco perché, 
con buona pace dell'esperto 

• Riccardo Patrese, il suo atout è > 
il tedesco Michael Schuma-' 
cher, che al momento appare '• 
votato al ruolo di spettatore ;> 

; dell'interminabile ;• duello tra 
Senna e Prost. „ , . 

Prost in azione 
sulla Williams. 
A destra, 
Alessandro 
Nannini. A 
fianco, Jean 
Alesi: ottimo 
quinto posto 

FILA 
PROST (Williams) 

V15"696 
SENNA (McLaren) 
1'15"784 

SCHUMACHER (Benetton) 
1"17"261 

HILL (Williams) 
V17"592 

ALESI (Ferrari) : 
1'18"234 ' 

LEHTO (Sauber) 
V18 "664 

PATRESE (Benetton) 
1P18"676 4 BLUNDELL(Ligler) 

1'18"687 

AMORETTI (McLaren) 

„, „ r?;: 7 8 *' 
WENDLINGER (Sauber) 

raffio i" . , 
ALLIOT (Lamborghini) 

1'19"034 6 BRENDLE(Ligler) 
'1'19"138 

FITTIPALOI (Minardi) 
1'19"285 

BARRICHELLO (Jordan) 
1'19"305 . ' 

BERGER (Ferrari). 
1'19"386' 8 ZANAROI (Lotus) 

1'19"396 ••-• • 

Una pole da brividi 
E Alesi resiste 
al quinto posto 

HERBERT (Lotus) 
1'19"498; 

CAPELLI (Jordan) 
1'19"759 

COMAS (Lamborghini) 
1'20"081J 10 SUZUKI (Footwork) 

1'20"237 ••-••• 

KATAYAMA (Tyrrell) , 
I'20"401 : 11 WARWICK (Footwork) 

T20"237 •» 

DE CESARIS (Tyrrell) 
T20"660 '• 12 BARBAZZA (Minardi) 

•T20"994 •'•-• -

ALBORETO (Lola) -
1 '21 "893 13 BADOER (Lola) 

1'24"737 .rf • 

• • KYALAMI Al termine di , 
un entusiasmante duello con :'i 
Ayrton Senna, Alain Prost ha y 
conquistato la prima pole pò- ' 
sition della nuova stagione di y 
formula • uno, battendo sul " 
cronometro il suo eterno riva- ' 
le per meno di un decimo di • 
secondo nella seconda e ulti-
ma giornata di prove ufficiali 
per il gran premio del Sudafri- v. 
C a . - • ••-.-:••• - i - - .•••• S&.: 

, La Ferrari di Alesi, che è riu- '•:'• 
scito a rintuzzare gli assalti del 
secondo pilota della Mclaren, 
Michael Andretti, si è piazzata , 

alla (ine al quinto posto, con
fermando la posizione della ' 
prima giornata di prove, parte >" 
in terza fila mentre il primo •' 
degli italiani è Riccardo Patre- : 
se in quarta fila con la sua Be- • 
netton Ford. Nella seconda fi
la della griglia si trovano Mi- •. 
chael Schumacher e Damon ' 
Hill, compagno di squadra di ': 
Prost. L'altro ferrarista, • Gè- '.: 
rhard Berger, col quindicesi- i 
mo tempo, si trova soltanto in ; 
ottava fiia. 

È stato un finale canco di ' 
tensione quello della seconda 

e conclusiva seduta di prove a > 
Kyalami con gli occhi di tutti, 
piloti,esperti,pubblico, • ;,... 
puntati sul duello Prost-Sen-
na. Prost era reduce dalla pole 
posiuon provvisoria conqui
stata ieri, ma dopo quindici 
minuti . di prove Senna gli 
strappava il primato, girando 
in un tempo inferiore di un 
decimo di secondo a quello 

idei francese. . - • „ . - - , . •-••,: 
•• Passavano appena - quattro 
' minuti e Prost rispondeva da 

par suo. scendendo sotto il 
tempo del brasiliano. 

,'.' "* Ma dopo 25 minuti Senna 
•'•' tornava a superare il francese 
; con un eccezionale!. 15784, 
; quasi un secondo pieno più' 
: veloce dell'alfiere della Wil

liams Renault. -
• > I giochi sembravano ormai 

•:' fatti ma non doveva essere co-
•t si. Nonostante una pista sem-
'•; pre più insidiosa, Prost • 
:, insisteva con grande determi-
i ; nazione riuscendo a scavalca-
\ re nuovamente l'avversario 
' con un giro di 1.15,696, nep-
• pure un decimo più veloce di 

Senna, ma quante bastava co-

«Super Williams 
Per le altre solo 
spicchi di gloria» 

CARLO BRACCINI 

munque per riprendersi la po
le. -

Attimi di tensione al box 
della McLaren. Il brasiliano 
non aveva neppure avuto il 
tempo di scendere dalla mac
china. Mancavano pochi mi
nuti alla chiusura delle prove. 
Il brasiliano, che non è tipo da 
cedere le armi senza prima 
provare a combattere.ritoma-
va in pista. Ma la sua vettura 
cominciava a fare le bizze. Si 
fermava una prima volta. Il pi
lota riusciva a rimetterla in 
moto, la lanciava a tutta velo
cità, ma dopo poco la mac
china si arrestava di nuovo. 
Senna si rendeva conto che 
non c'era più nulla da fare. Al-

' zava mestamente le braccia e 
chiedeva ai commissari di pi
sta di portar via la vettura. E da 

;.- bordo pista assisteva sconso
lato, con Michael Schuma
cher, anche lui uscito fuon, al 
termine della sessione. 

tm Nannini, un ex deDa For
mula Uno come te è «empre no 
osservatore privilegiato di 
quello che «accede nel mon
diale: quale sarà il tema domi- • 
nantedellastaglone? • 
Anche se spero di sbgliarmi, 
senza ombra di dubbio lo stra
potere della Williams, una spe
cie di replica di quanto già vi
sto nel 1992. Anzi, probabil
mente con meno lotta all'inter
no del team, perché credo che 
il contratto di Alain Prost non 
prevede che il compagno di 
squadra possa dargli fastidio in 
nessuna situazione."' ;, ";•••_ 

,., O afpet^,ancara,,tu, (Cam,,, 
plonato Incolore: Wllliami 
dall'inizio alla fine e aenza 
avversari credibili? ; . — 

Il rischio effettivamente esiste. 
GÌ unici che sembrano in gra
do di contrastare le due Wil
liams sono Patrese e Schuma
cher con la Benetton, una vet
tura che ho visto crescere mol
to nella passata stagione. Cer
to, Prost vincerà molte gare e 
quelle che restano... be', oltre 
alla Benetton c'è sempre da te
mere la zampata di uno come 
Senna, ma il potenziale della 
zzz nuova McLaren 0 ancora 
tutto da verificare. 
" E la Ferrari? 

A Maranello hanno ancora un 
sacco di problemi da risolvere 
e non credo proprio che, al
meno in questo momento. 
Alesi e Berger possano essere 
veramente competitivi in gara. 
Ma bisogna sempre tenere pre
sente che in Formula Uno i 
tempi sono ristrettissimi, nel 
bene e nel male. La competiti
vità si può acquistare e perdere 
nel giro di una settimana. ',.,,1,%,-

• Al via del mondiale ci aono 
ben sette piloti italiani. Chi 

' sale e chi scende tra gli az
zurri della Formula Uno? 

Sale sicuramente Patrese: vedo 
bene anche Michele Alborcto 
e Andrea De Cesans mentre 

penso che non sia il caso di 
aspettarsi subito troppo da Lu
ca Badoer. Dispone di una 
buona macchina ma è pur ' 
sempre un debuttante e deve 
ancora fare molta strada. . -

Durante tutto rinverno si è 
. parlato di crisi della Formu

la Uno. C'è davvero oppure 
è servita solo a tenere occu-
patii giornalisti del settore? 

Ci sono almeno quattro buoni 
motivi per parlare di crisi in 
Formula Uno. Primo: vince 
sempre la Williams e questo . 

' non aiuta certo lo spettacolo: 
' secondp:,non, vince la Ferrari e ., 
rintcressCji^^^birncntc cala .̂ 

'terzo: c"e unà'sitùàzìórié'ec'o-' '. 
nomica difficile in tutta Euro
pa; quarto: la Formula Unoco- : 
statroppo. .......;- .',•,.„....::• •.••>,;,; 

Ha (atto bene dunque la Fisa 
. (1* Federazione sportiva 

dell'automobile, nda) a ri
voluzionare 1 regolamenti 

. sportMapartiredall994? , 

' Era l'unica strada percorribile. .' 
Non possono continuare a es- , 
scici budget da 120 o 150 mi- ? 
lioni di dollari per una stagione • 
di Formula Uno. In America, ' 
un anno ai massimi livelli in * 
Formula lndy costa un deci
mo, v:,, ••%>. •.:•-.'..„. <.>i'..:7M"-./..>>; '-y 

Via anchea tutta la supertec-
nologU degli anni Novanta, 
senza rimpianti? . . . 

'•" Senz'altro. Sospensioni attive, 
. antislittamento, ruote sterzanti, -
;-. sono tutta roba che costa un ' 
:;" mucchio di soldi e che un 
£ team minore non può assolu-
, tamente permettersi. Si andrà 
;;'•• un po' più piano ma i pilou' si -
\,' adatteranno e anzi emergeran- ; 
> no sempre di più le doti perso

nali. Semmai, senza l'aiuto di i 
" certi congegni, sarà quasi im- : 
V, possibile che io possa tornare •'. 

un giorno alla guida di una ' 
monoposto di Formula Uno • 
Ma, elettronica o no, sono luo-
n da tre anni, un tempo che 
nei ntmi della FI rappresenta 
quasi un'eternità. , 

' ' Sul piccolo schermo il Grande Circo non riscuote grande successo. Neirultima stagione c'è stato un netto calo di audience 
\ E ora si cerca di recuperare con nuove trovate. L'ultima: audio aperto per far ascoltare le comunicazioni tra il pilota e i box 

Cosa non si fa per qualche spettatore in più 
* • • Domenica mattina sul 
circuito di Kyalami le mono- -
posto di Formula Uno non sa-
ranno le uniche protagoniste ; 
del Mondiale ai nastri di par-
tenza. C'è un altro personag- [• 
gio, sconosciuto ai più ma al • 

• quale si devono molte delle • 
' scelte e delle strategie che re- ; 

golano il •giocattolo» a tutto • 
gas, l'audience televisiva. ,11 ' 
meccanismo è persino ovvio: 
meno «individui» davanti al te- „' 
revisore per assistere alle prò- ~. : 
dezze di Prost, Senna & Soci, ' 
meno soldi che dal mondo : 
degli sponsor e della pubblici- :; 

tà arrivano nelle casse dei pa- ;' 
droni della Formula Uno, at- -
traverso i diritti, salatissimi, • 
che le emittenti più importanti " 
sono costrette'a pagare per ! 
assicurarsi le preziose Imma- ? 
gini. Sul piccolo schermo pe
rò soffia il vento della reces
sione, perché lo «spettacolo» ' 

. Formula Uno non cattura il si

gnor Rossi come faceva una 
volta*. Qualche dato significati
vo: il 2 giugno dello scorso an
no, alla diretta del Gran Pre
mio di Spagna trasmessa da 
Italia Uno.:hanno assistito 
5.325:000 italiani, fonte Audi-
tel; lo stesso Gran Premio del 
1991, sempre su Italia Uno, è 
stato visto da 6.249.000 «indi
vidui».' Il CP di Francia del 5 lu
glio 1992 ha tenute-incollati al 
televisore 4.744.000 spettatori 
ma un anno prima, esatta
mente il 7 luglio, erano stati 
ben 5.528.000. Nemmeno lo 
storico Gran Premio d'Italia a 
Monza ha potuto sottrarsi a 
questa costante erosione d'in
teresse, anzi i dati del 13 set
tembre scorso sono i più elo
quenti, con 3.772.000 spetta
tori contro le oltre 6.200.000 
presenze del 1991. Fin qui l'I
talia, ma gli analoghi riscontri 
in Europa parlano di un calo 
medio di ascolto del 20% 

Ma come si può dar torto al 
telespettatore europeo? Un 
campionato senza emozioni, 
deciso matematicamente a 
metà stagione, poca bagarre 
in pista, regie televisive spesso 
poco attente a quello che suc
cede alle spalle dei primi (la 
«guerra dei poveri» in Formula 
Uno almeno produce spetta
colo) e, non ultima, la crisi 
della Ferrari. Già, perché il Ca
vallino fa audience in tutto il 
mondo e quando non vince fa 
crollare gli indici di ascolto, 
con buona pace di Frank Wil
liams e di tutti gli altri. E il 
1993? Probabilmente si repli
ca, per la noia e lo sconforto 
degli ultimi telespettatori ri
masti. Apprezzabile comun
que lo sforzo tecnico e orga
nizzativo di Italia Uno, che tra
smetterà 8 dei 16 Gran Premi 
della stagione (gli altri, come 
al solilo, vanno alla Rai). An

teprime, speciali, prove in di-
C retta, gara e dopogara riempi-
;• ranno il palinsesto dell'emit-
'•: tente beriusconiana, nel ten

tativo di vivacizzare il più pos-
:[ sibile le vicende agonistiche. 

Per la prima volta, oltre alle 
,. consuete telecamere a bordo 
;; delle vetture, si proverà a far 

ascoltare le comunicazioni 
: via radio tra il pilota e i box, 
ÌJ per il momento solo durante 
>. le prove. Se funzionerà, a di-
'?. spetto dei tanti disturbi radio e 
;' dell'audio capriccioso, il tele-
'i\ spettatore avrà modo di ren-
'•'" dersi conto in tempo reale di 
• quello che succede nell'abita

colo delle monoposto, dei 
V possibili inconvenienti, delle 
' strategie di gara. Ma sarà una 
^soddisfazione breve, perché 
;;, già a partire dal prossimo an-
"' no i nuovi regolamenti viete-
1 ' ranno ogni possibilità di colle

gamento radio con i piloti. • 

. oca 

11" ESTRAZIONE 
, (13 marzo 1993) > 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE - . 
GENOVA -.'.'" 
MILANO .' 
NAPOLI ••'•' 
PALERMO 
ROMA.*,.,' 
TORINO *V\ 
VENEZIA 

.1318278854. 
65 9677190 
92654 787 

2217794358 
8049775035 
1128418042 
42391550 1 
5447608836 
507273 574 
4152403823 

ENALOTTO 
1 2 1 1 2 

(colonna vincente) 
1 X X X X 1 X 

.-. PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 ' L. 
ai punti 11 " L. 
ai punti 10 L. 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

! giornale <® 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

I sswBWfiTis«ssyTnBrr««»je««T 

CLASSIF ICAZ IONI 
ORDINATE 

- Par contsnor* I ritardi rag
giunti dal vari tipi di formazioni, 
gli studiosi dal gioco dal Lotto 
tendono a suddivider* 1 novanta 
numeri dall'urna In gruppi di 
combinazioni "ordinata" secon
do metodi logici rigorosi. 

Tutto questo perché si i no
tato che nelle formazioni "qual
sia*!" (atra* ordln») Il ritardo ' 
raggiunto è più alto rispetto a : 

quelle "ordinate". ,-.„- , 
I raggruppamenti statistici 

più seguiti • più comunemente ' 
utilizzati aono I segjentl: 

DECINE NATURALI •-
DECINE CABALISTICHE 
FIGURE -™w„ 
CONTROFIGURE O 
CADENZE 
CIFRA PURA 
CIFRA IMPURA 
QUARTINE RADICALI 
GEMELLI 
VERTIBIU-
SIMMETRICI 
COMPLEMENTARI 
DIVISORE COMUNE 
DATA E NUMERO INDICE 
DISTANZE GEMELLAR! 
SOMME GEMELLAR! 
SIMMETRICI EQUIVALENTI 
SESTINE CONVERGENTI 
SESTINE DI SOMMA "273" 



* t > ' « 


